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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Iniziativa di massa del Pei sui temi politici 

ticchetto: «Una crisi 
tra governo e paese» 

«Basta con questi giochi di Palazzo» 

Intervista al dirigente comunista - Il bilancio del pentapartito - Un comunicato della Segrete¬ 
ria del partito: far pesare i problemi della gente per realizzare rapporti politici più avanzati 


ROMA — Tra molto tem¬ 
po direi addirittura anni 
che la segreteria comunista 
non rivolgeva un appello di 
mobilitazione di massa al 
paese e per di piu in fase di 
crisi di governo Che senso 
ha questa iniziativa, Oc- 
©hello 9 Ce un allarme in 
questo appella 9 

•tl necessario fare senti¬ 
re la voce del paese, è ur¬ 
gente Guarda come I mas- 
smcdla o l dirigenti del 
partiti di maggioranza 
stanno presentando le 
stesso vicende della crisi 
Tutto è visto come un 
©vento che si svolge solo 
aU’lrUema della maggio¬ 
ranza con pretesi duellan¬ 
ti che si misurano In bracci 
di ferro, si preparano tra¬ 
bocchetti agguati, trappo¬ 
le, litigano e poi si mettono 
d accordo a giorni alterni 
Oucsta è una Immagine 
drogata del quadro politi¬ 
co, una visione forzata che 
vuole nascondere li vero 
contrasto che non è certo 
fra questo o quel personag¬ 
gio da copertina, ma fra la 
compromessa maggioran¬ 
za pentapartito e Tl paese 
li nostro appello di oggi 
mira a fare emergere \ pro¬ 
tagonisti véri della politi¬ 
ca, l portatori del veri pro¬ 
blemi e dello grandi que¬ 
stioni t che si agitano nella 
società come già fu In pas¬ 
sato nel momenti migliori 
o piu alti delia vicenda Ita¬ 
liana In questo dopoguer¬ 
ra 

• ri dirò di piu lo penso 
che ogni partito dovrebbe 
porsi un obiettivo slmile, 
cioè di dialogare con la 
genie e attraverso la gente 
con gli altri partiti Slamo 
a un punto che se qualcu¬ 
no non si fa carico di ria¬ 
prire Il contatto, Il canaio 
che immetto le grandi 
masse nel gioco politico si 
precipita in una crisi gra- 


La Secretoria nazionale del Rei ha rivolto un appello alla 
mobilitazione e a un Iniziativa di massa 
.1 na grave crisi si c aperta fra pentapartito e paese — affer¬ 
ma il comunicalo — Gli scontri fra 1 partiti della secchia mag 
gioran/a e le manovre per tornare ad imporre la coalizione a 
cinque come la sola soluzione possibile non solo lasciano irriso! 
li i problemi piu acuti del paese ma rischiano di aggravare la 
crisi delle istituzioni Nonostante I segni di ripresa economica la 
società italiana e attraversata da contraddizioni profonde 11 
lavoro non è assicurato a tutti la giustizia non © garantita 1 
diritti non sono pienamente tutelati Al bisogni del paese non si 
può rispondere con giochi di palazzo che sospingono il paese 
" ‘ sciogliti , ‘ 1 " 


verso II quinto s 


limonio anticipato delle Camere 


1 necessaria una svolta profonda nella società e nello Stato 
Solo a partire dalle esigenze dei cittadini si può pensare di af¬ 
frontare c risolvere la crisi avviare un nuovo tipo di sviluppo 
operare per un risanamento c un rinnovamento dello istituzio¬ 
ni consentire un adempimento della legislatura c lo svolgimen¬ 
to dei referendum 

I a Segreteria del Pel chiama tutte le organizzazioni del par¬ 
tilo ad intensificare c a promuovere una grande mobilitazione c 
Iniziativa di massa in tutto il paese Occorre rivolgersi a tutti i 
cittadini, ai giovani occupati e disoccupati ai lavoratori alle 
donne al pensionali perché essi facciano pesare i loro problemi 
e lo loro esigenze per un superamento della crisi e per la creazio¬ 
ne di nuovi e piu avanzati rapporti politici 


ve, molto grave e questa 
al, allarmante È gravissi¬ 
mo Infatti che la gente si 
abitui a seguire passiva¬ 
mente la rappresentazione 
di una rissosità permanen¬ 
te su questioni che non la 
interessano perché non la 
riguardano Questo porta 
a una profonda crisi istitu¬ 
zionale, a rischi gravissimi 
per la democrazia» 

— I fautori del pentapar¬ 
tito e anche alcuni gior¬ 
nali con improvvisati 
sondaggi di opinione, so¬ 
stengono pero che alla 
gente questo governo va 
bene Indro Montanelli 
ha addirittura dotto, a 
Canale 5 che agii italiani 
il pentapartito piace per¬ 
ché é un governo che 
«non governa» e quindi 
non invade e pervade fa¬ 
cendo danni 

«Lasciamo andare que¬ 
sta è la tesi di Agnelli che 
ha detto che 11 mèrito prin¬ 
cipale di questo governo è 


di non avere disturbato 1 
manovratori della econo¬ 
mia e dello sviluppo E, ol¬ 
tre che di Agnelli, è da 
tempo — lo sappiamo bene 
— Il cavallo dfbattaglia di 
tutta ia grande offensiva 
neoUberlsta In Europa CI 
sarebbero parecchie cose 
da obiettare, nel merito di 
questi argomenti » 

— Ma ora lasciamo da 
parte questo tema E di¬ 
ciamo invece di questo 
«favore» che gli italiani 
mostrerebbero verso il 

g overno Craxi che avreb- 
e garantito uno svilup¬ 
po tranquillo 
«Guarda, secondo me 
anche in questa visione 
apologetica del pentapar¬ 
tito si commette un errore 
elementare si dimentica ia 
distinzione, che esiste In 
ogni azienda che si rispetti, 
fra bilancio esterno e bi¬ 
lancio specifico Il bilancio 
esterno del governo penta¬ 
partito è stato favorito dal 


f ietrollo e dal dollaro men- 
re 11 bilancio specifico è 
tutto In rosso anche a 
guardarlo sotto il profilo 
del piu graduale dei rifor¬ 
mismi Prendi 1 argomento 
del presidente del Consi¬ 
glio che al Senato si è van¬ 
tato di avere garantito il 
periodo di minore conflit¬ 
tualità sociale al paese In¬ 
tanto quella bassa conflit¬ 
tualità è da attribuirsi a 
molti e diversi fattori, fra 
cui non secondarlo 11 senso 
di responsabilità della 
classe operala cui non è 
stata offerta peraltro alcu¬ 
na contropartita in termi¬ 
ni di riforme Ma poi — ciò 
che oggi piu mi preoccupa 
— quella bassa conflittua¬ 
lità è stata solo un rinvio 
SI dellnea all’orizzonte 
qualcosa di piu pericoloso 
della fisiologica conflittua¬ 
lità sindacale, un disagio, 
una frammentazione stri¬ 
sciante che porta a diverse, 
segmentate rincorse cor¬ 
porative Lo stesso bilan¬ 
cio della stagione contrat¬ 
tuale fa Intravedere una 
ulteriore polarizzazione 
della ricchezza e li riemer¬ 
gere di una questione sala¬ 
riale Nel contempo dalle 
fabbriche giungono notizie 
Inquietanti al notevoli 
passi indietro per quanto 
riguarda le relazioni Indu¬ 
striali, le garanzie ambien¬ 
tali e della salute dei lavo¬ 
ratori perfino la libertà 
nel luoghi di lavoro Ecco 
una delle ragioni del no¬ 
stro appello rè un bel pez¬ 
zo dTtalla che viene tenuto 
sommerso dai massmedia, 
invisibile, e che deve veni¬ 
re fuori dicendo l suoi 
grossi problemi» 

— Quindi un appello alla 
mobilitazione rivolto in 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


Craxi ora tratta con Andreotti 
ma rincara la dose con Cossiga 

Incontri informali del presidente incaricato con i 5 segretari, da oggi quelli uffi¬ 
ciali • L’«Avanti!»: il Quirinale ha ceduto alla De - Si riunisce la Direzione Pei 


ROMA — Oggi pomeriggio 
Andreotti avvierà ufficial¬ 
mente le consultazioni per 
formare il nuovo governo, 
ma già ieri ha avuto incon¬ 
tri «informali» con l segre¬ 
tari dui pentapartito Un 
pi imo Usui tato II presi¬ 
dente Incaricato pare av or¬ 
la raggiunto il veto socia¬ 
lista net suol confronti 
sembra essere caduto, in 
compenso i «Avantll» con¬ 
tinua e per certi sensi ina¬ 
sprisce la polemica contro 
il Quirinale per la designa¬ 
zione dell esponente de 
Subito dopo il colloquio 
che Andreotti ha avuto 
con Craxi Qennaro Ac* 

a uavlva (con Amato uno 
el piu stretti collaboratori 
del presidente dimissiona 
rio) ha voluto incontrare I 


giornalisti per annunciare 
che «non esistono problemi 
che riguardano la perso¬ 
na» le «maggiori difficolta» 
che 11 leader de ha di fronte 
a se toccano questioni di 
«ordine politico e program¬ 
matico» Che cosa può aver 
fatto cambiare idea al Psl 
che inizialmente aveva 
sbarrato Andreotti 9 
Ieri è circolata con insi¬ 
stenza la voce di un com¬ 
promesso per consentire 11 
regolare svolgimento al¬ 
meno del referendum sul 
nucleare In cambio del via 
libera socialista Andreotti 
avrebbe in sostanza offerto 
a Craxi una possibile piat 
taforma per un intesa il 
referendum si faccia eli 
minandone però gli aspetti 
che potrebbero rivelarsi 


dirompenti Come? Con un 
accordo sulla politica 
energetica sulla base della 
vecchia Idea di Bodrato 
ultimare le due centrali già 
in costruzione (Trino Ver¬ 
cellese e Montalto di Ca¬ 
stro) e blocco delle altre sei 
programmate 

Craxi avrebbe mostrato 
un certo Interesse verso 
questa proposta Ma 
avrebbe aggiunto altra 
carne al fuoco un «buon» 
accordo sulla giustizia c il 
«pacchetto» di riforme isti¬ 
tuzionali (compresa 1 ele¬ 
zione diretta del capo dello 
Stato?) 

La voce di un possibile 
compromesso sembra con 
fermata anche dalle di 
chiarazionl rilasciate dai 
segretari del Psdì Nieolaz- 


zl e del PII Altissimo Se¬ 
condo Nicolazzi nuovi 
spazi sembrano essersi 
aperti» «Ho trovato la si¬ 
tuazione forse meno rigida 
delle prospettive CI sono i 
margini per lavorare» gli 
ha fatto eco Altissimo Ma 
per il repubblicano Spado¬ 
lini — che aveva visto An- 
dreotti prima che il presi¬ 
dente Incaricato si recasse 
da Craxi — la situztone è 
«estremamente difficile» Il 
Pri comè noto vuole evi 
tare a tutti i costi l referen¬ 
dum E condiziona a que¬ 
sto obiettivo la sua stessa 
partecipazione ad un even 
luale nuovo governo Spa- 

Gìovanm Fasanella 

(Segue in penultima) 



Obiezione di coscienza 
per i bimbi in provetta 


La Chiesa Invita medici c operatori sanitari a sollevare 
1 «obiezione di coscienza» verso quelle leggi che consentissero 
le tecniche di procreazione artificiale II documento dell ex 
Sant Uffizio illustrato ieri dal cardinale Ratzinger e annun¬ 
ciato già nei giorni scorsi non si limita ai giudizio morate 
negativo sui «bimbi in provetta» ma afferma che «la legge 
civile non può accordare In sua garanzia a quelle tecniche» 
che la morale cattolica disapprova Ne consegue la contesta¬ 
zione di quegli Stati che ammettono la fecondazione artifi¬ 
ciale Il concepimento in vitro 1 Inseminazione artificiale I) 
documento definisce inammissibile anche l intervento sugli 
embrioni vivi Negative le prime reazioni del partiti Nume¬ 
rosi parlamentar! definiscono il documento Ratzinger una 
Indebita pressione sul legislatore italiano NELLA FOTO 
Ratzinger durante la conferenza stampa 


ALCESTE SANTINI E CINZIA ROMANO A PAG 2 


Una bomba esplosa lunedì a Vientiane 

Attentato nel Laos 
Il vero obiettivo 
era Scevardnadze? 

Il ministro sovietico era in visita in quella capitale - L’esplosione 
confermata a Mosca • Un morto e un ferito, entrambi laotiani 


BANQKOK - Fallito atten 
tato a Vientiane contro 11 mi 
nistro degli Esteri Scevar¬ 
dnadze? L interrogativo è 
d obbligo davanti alla im 
precisione delle notizie ma 
resta li fatto che una bomba 
ad orologeria è esplosa lune¬ 
di mattina nel Centro cultu¬ 
rale sovietico della capitale 
del Laos nella quale si tro¬ 
vava In visita ufficiale il ca¬ 
po della diplomazia di Mo 
sca Le fonti che hanno dato 
notizia dell’attentato (Igno¬ 
rato dalla stampa ufficiale 
laotiana) affermano che Sce¬ 
vardnadze aveva in pro¬ 
gramma una visita al Centro 
culturale sovietico alle 19 
ora locale mentre la bomba 
è esplosa alle 7 del mattino 
cioè con dodici ore di antici¬ 
po, ma non si esclude che 1 e- 


sploslone sla stata acciden¬ 
tale e che dovesse invece av¬ 
venire proprio sull ora previ¬ 
sta per la visita 

Lo scoppio della bomba ha 
provocato la morte di una 
persona e il ferimento di 
un altra entrambe di nazio¬ 
nalità laotiana, ma anche 
sulla Identità di queste due 
vittime le notizie sono del 
tutto indeterminate Secon¬ 
do alcuni rapporti I ucciso 
sarebbe lo stesso attentatore, 
al quale la bomba è scoppia¬ 
ta fra le mani mentre II feri¬ 
to sarebbe un suo complice, 
fonti diplomatiche occiden¬ 
tali sostengono invece che il 
morto e 11 ferito facevano 
parte del personale di sicu¬ 
rezza addetto alia vigilanza 

(Segue in penultimal 



Il ministro della Giustizia chiede alla Cassazione le motivazioni delle decisioni contestate 

Rognoni: spiegatemi quelle sentenze 

La richiesta riguarda gli annullamenti, per vili di forma, dei processi di Milano contro Prima Linea e di Paler¬ 
mo per l’omicidio Basile % Non esclusa la possibilità di nuove leggi • Il caso Carnevale all’esame del Csm 


Nell'interno 


Raul Gardini ce l’ha fatta 
La Montedison è sua al 38% 



ROMA — Il ministro vuole vederci chia¬ 
ro Vuol capire quali ripercussioni le re¬ 
centi, clamorose decisioni della Cassazio¬ 
ne potrebbero avere su decine e decine di 
processi in corsoln ogni parte del paese 
E così Ieri il guaraaslgllli Rognoni ha 
deciso di chiedere al presidente al Cassa¬ 
zione, Antonio Brancaccio, di trasmetter- 

f ;li, quando saranno redatte e depositate, 
e motivazioni delle sentenze con le quali 
la prima sezione della Suprema corte, pre¬ 
sieduta da Corrado Carnevale, ha annul¬ 
lato 1 processi di Milano contro un gruppo 
di appartenenti a Prima linea ed ai Comi¬ 
tati comunisti rivoluzionari e quello di 
Palermo conclusosi con la condanna al¬ 
l’ergastolo di tre mafiosi accusati di aver 
assassinato il capitano del carabinieri 
Emanuele Basile 

La richiesta — precisa un comunicato 
del ministero — è finalizzata a conoscere 1 
termini dei problemi attinenti alle cause 
di nullità rilevate dalla Cassazione Tutto 
ciò per adottare conseguenti determina¬ 
zioni per eventuali Interventi di ordine or¬ 
ganizzativo e se del caso, anche legislati¬ 
vo Non si esclude quindi, come era stato 
Ipotizzato nei giorni scorsi, che Rognoni 
possa decidere di farsi Interprete delle 
preoccupazioni sorte In numerosi Tribu¬ 
nali per le sorti di importanti processi ed 
emanare di conseguenza un provvedi¬ 


mento di sanatoria 

Sempre che non ravvisi, nelle sentenze 
della prima sezione, quegli «eccessi di for¬ 
malismo» di cui si era lamentato il presi¬ 
dente della Corte d’Appeilo di Milano, al¬ 
l'indomani deirannullamento del proce¬ 
dimento contro Prima linea 
Entrambi 1 processi erano Infatti stati 
invalidati non, come sempre più frequen¬ 
temente era avvenuto nei mesi passati, 
per diretti di motivazioni o per erronee 
valutazioni delle prove, ma per vizi di for¬ 
ma che In precedenza erano stati conside¬ 
rati solo «mere irregolarità», non tali 
quindi da render nullo un dibattimento 
Per l'omicidio del capitano Basile l’at¬ 
tenzione della Suprema corte si era accen¬ 
trata sull’errata data di estrazione del no¬ 
minativi del giudici popolari neU'avvlso 
spedito ai difensori, che non avevano per¬ 
ciò potuto assistervi, come prevede la leg¬ 
ge 

Nel caso di Pi e dei Cocori era Invece 
stata rilevata l’irregolare composizione 
del collegio giudicante Pare che uno dei 
giudici non rivestisse la necessaria qua¬ 
lìfica di magistrato di Cassazione e che 
l’insediamento sia avvenuto in assenza 

Giancarlo Perclaccanta 

(Segue in penultima) 


Raul Gardlnl ce I ha falla È lui 11 nuovo e incontrastalo 
padrone della Montedison II presidente del gruppo Ferruzzl 
na comprato per circa 320 miliardi di lire il 10% di azioni 
Montedison fin qui possedute da Gianni Varasi E la sua 
partecipazione nei gruppo di Foro Bonaparte è salita al 38% 
NELLE FOTO da simitra Varasi a Gardini A PAG 2 

Oggi si decide se cì sarà 
un nuovo blocco dei Tir 

Si profila un nuovo blocco dei Tir 1 * XI ministro Nicolazzi non 
ha firmato U decreto sul limiti di velocita sulle autostrade 
Rimanderà il provvedimento al Consiglio dei ministri Sul 
mancato rispetto dell accordo le associazioni degli autotra 
sportatorl daranno oggi una risposta A PAG 6 

Carraro, no al terzo straniero 
Discorso rimandato all’88-89 

No al terzo straniero nel prossimo campionato di calcio La 
decisione è stata ufficializzata ieri da Franco Carraro com 
musarlo straordinario della Figc Se ne riparlerà nella sta 
gione 88 89 sulla risultanza delle riunioni delle federazioni 
calcistiche della Cee In corso di svolgimento a Berna 

NELLO SPORT 


Bimbi nordafricani prostituiti per corrispondenza 


Dal nostro corrlapondante 

BRUXHlL'f ~ La storia pare e 
venni i «Ut lui© per caso da una 
indagine di routine sugli strani 
traini i di un uomo rhe in passato 
aveva Lia avuto a che fare con 1 1 
giustizili sulle attività di un cen 
irò d rumo e di Informazione 
Minutami» t lo sessualità» vht 
opimo (<»n tinta tranquillila di 
figur »n sijlIi eleni hi del lek fono 
ton ionio dì indirizzo Uno squulli 
do giro di nomografia ton rumiti 
(azioni nel «milieu, del quartiere 
del smo di Amsterdam Nulla di 
straordinario se non fosse che pro¬ 
tagonisti involontari ne sono dei 
bambini da cinque a quindici anni 
e quel che è ancor ptggio non si 
sospetti che dietro ci sin un giro di 
prostituzione infantile Dieci per¬ 
sone sono (mite in carcere nove in 


Belgio e una in Glandi ma gtl In 
vistignlori sono convinti che e solo 
I inizio 

La ucend i ha per teatro Bruxel 
les I a polirla messa sull avviso 
pare dii ritrovamento di materiale 
sospetto In uni cantina di un pa 
tizzo del centro compie una per 
quisizionc nell vhltazi ne di un 
certo Fhilippe ( irpentier 40 t tn 
che nel 1980 erti stato giù eond in 
ntto pei spaccio di materiale por 
nografico Nelli tosa t e un com 
pulir con dentro una lista di 400 
nomi con indlri? i del Belgio e di 
nitri paesi Un elenco di «clienti 
evidentemente Sembra una «nor 
male» storia di spaccio di materiale 
pornografico ma alle prime Inda 
cint viene fuort che si tratta di ma 
U rtale» assai particolare nelle foto 
recuperate utile perquisizioni scat 


tate dopo 1 arresto di Carpentler fi 
curano del bambini nordafricani 
In prevalenza e tutti In un età com 
presa tra I cinque e I quindici anni 
Le Indagini si allargano vengo 
no effettuati altri urrestl e Infine la 
polizia urica a Chiuste d Ixollcs 
numtro-281 in plcnocintrodl Bru 
selles dove hi stdt ton tanto di 
l irci sulla porta e d tmpieg iti II 
C HILS eentrodi ricerca < di infor 
mozione sull infanzia e la sessuali 
li Sembrerebbe che proprio qui 
(osst li centrale organizzatila del 
traffico Le foto raccolte e cutnlo 
kilt venivano pubblicate su un 
bollili no periodico dii titolo 
Lspoir ( speranza ) distribuito re 
polarmente dii «clientela Altre 
foto invece venivano (ornile die 
tro pagamento duetto 
Il traffico si ferrnav i quP Gli in 


vestlgatori ne dubitano È molto 
forte il sospetto che I destinatari 
del bollettino potessero «ordinare» 
la merce dopo aver fatto la pro¬ 
pria scelta Che esista un vasto giro 
di prostituzione infantile tra il Bel 
gto I Piesl Bissi t la Germania 
d altronde e noto da tempo Gii 
ispirti delti polizia olandese sono 
arrivati a inicol ire che il 30% del 
pioventi deli industrii della porno 
grufi! d riva dill uso-di minori e 
prcs o il solo tr bunale di Bruxelles 
ts stono decine di procedimenti 
aperti In materia di abuso sessuale 
contro 1inf \nzii 
E lu prima volta però che cl si 
trova di fronte i un traffico crimi 
naie cosi massiccio e organizzato 
con criteri «m inagerlal Non si sa 
quanti bimbi siano stati coinvolti 
ma le foto sequestrate e si tritte 


rebbo dt una parte minima di quel 
le in circolazione sarebbero già mi 
gllala Gli inquirenti affermano di 
essere rimasti sconvolti dalla di 
spernzione che si leggeva sul volli 
dei bambini «utilizzati* 

Tra gli arrostati oltre a Carpen 
tier figurerebbero personaggi in 
sospettabili Un noto medico del 
Bribante una coppia di Anversa 
che pare nvr h< -mosso a dispo 
sl/ione» i proi figli dietro lauto 
compenso t perfino un traduttore 
ufficiale del ministero della Giusti 
zia belga che faceva parte del 
gruppo Trevi Questo per chi non 
lo sapesse e II gruppo dì funzionari 
governativi europti incaricato di 
combattere il terrorismo e la gran 
de criminalità 

Paolo Soldini 


Dieci anni fa veniva uc¬ 
ciso dalla polizia France¬ 
sco Lorusso E dopo sareb¬ 
bero cominciate ie diffìcili, 
sofferte, travagliate gior¬ 
nate bolognesi Un mese 
prima, all’ateneo di Roma, 
era stato assaltato il palco 
dove Luciano Lama stava 
tenendo un comizio 
Arriva li ’77 Ma quell'li 
marzo — in tutte le com¬ 
plesse vicende di quelle 
settimane — rimarrà una 
ferita profonda aperta in 

? \uesta citta democratica e 
n tutta la sinistra 
Rimangono pesanti in¬ 
terrogativi sui comporta 
menfo della polizia in quei 

f torni Non mi riferisco ai- 
esasperazione degli agen¬ 
ti che ormai stavano di¬ 
ventando il bersaglio dei 
terrorismo Ma a chi pensò 
di usare a Bologna e poi a 
Roma la forza pubblica 
contro un movimento tn 
cui operava certo una par¬ 
te violenta e determinata 
ma nel quale c ra ancora 
— nei giorni di marzo — 
una grande maggioranza 
non disponibile ad avven 
ture arma fe 

Ci fu nel 77 — da parte 
di un gruppo consistente 
di forze moderate — il prò 
getto esplicito di far dege¬ 
nerare nella violenza quel 
mo\imento e di scatenar 
lo con tro il ten tati\o di tra¬ 
sformazione del paese (con 
tutti I profondi limiti che 
cominciavano già a mani¬ 
festarsi) che ì comunisti 
sta\ano compiendo 
Ritorna la domanda 
sull uso che le fo ze mode 
rate e anticomuniste fece- 


Ripensando 
a Lorusso 
e quel 77 
di Bologna 

di PIETRO 
FOLENA 


ro negli anni 70 del terrori¬ 
smo rosso E sul peso che / 
servizi secreti, la P2 e le 
forze destabilizzataci eb¬ 
bero in tutte quelle vicen¬ 
de 

Ma torniamo al '77 e a 
Lorusso L assassinio di 
quel ragazzo divenne per 
un intera generazione il 
simbolo di uno Stato re¬ 
pressivo e autoritario a 
cui sembrava associato 
anche il Pei Non vi fu nel¬ 
la ritolta di Bologna —■ 
particolarmente — e poi 
anche nel 77 di Roma di 
Milano di altre città qual¬ 
cosa di ben diverso dalla 
violenza 9 E cioè la protes ta 
disperata e senza progetto 
di una generazione che do¬ 
po Il 68 si era illusa di un 
cambiamento alle porte, 
che con il 75- 76aveva nel¬ 
la sua gran parte sperato 
che il Pei fosse il protago¬ 
nista di quel cambiamen¬ 
to e che — brutalmente — 
si era poi disi lì usa dopo il 


76? 

Ci fu — tra il '68 e il ’77 
— già fi germe, per i giova¬ 
ni di una sconfitta che 
avrebbe pesato negli anni 
successi vi II 77 fu, pur dai 
fronti allora contrapposti, 
una sconfitta per tutta ia 
sinistra da un lato II movi¬ 
mento, di fronte alle con¬ 
traddizioni del reale, si di¬ 
vìdeva e si frantumava nel 
disincanto, liberando cosi 
inconsapevolmente forse 
per ipotesi violente, dai- 
/ altro ia sinistra organiz¬ 
zata non seppe trasforma¬ 
re in cu^ura di governo e 
in politica la grande do¬ 
manda sociale dei 68 e del 
dopo 

Bifo — uno dei capi del- 
I autonomia bolognese di 
allora appartenente alla 
cosiddetta ala •creativa» — 
ha recentemente discusso 
con noi di quegli avveni¬ 
menti leggendovi una in¬ 
trinseca capacità «proget¬ 
tuale» Non nego che ali u- 
ni settori •progettarono». 
Ma il « progetto * t he vinse, 
già a settembre del 77, do¬ 
po il convegno del movi¬ 
mento fu quo,lo militate 
che espropriò del diritto al¬ 
la politica i giovani prota¬ 
gonisti fino ad allora di 
quel movimento 

VI eri .mere a mio av¬ 
viso nella di spi ragione e 
nel «non progetto• del 77 
già in nute una complessa 
tematica venuta d'attuali¬ 
tà negli anni successivi il 
tema delia liberazione dal 
lavoro della m utilità, 
della valorizzazione del- 

(Segue in penultima) 
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Comprate anche le azioni Varasi 


Gardini ha vinto 
La Montedison 
ora è tutta sua 

Non ha più bisogno di alleati 
Schimberni sorpreso e irritato 

Col nuovo acquisto (di circa 320 miliardi) è salita al 38% 
la partecipazione di Ferruzzi di Ravenna nel gruppo chimico 


MILANO — Raoul Onrdlnl presidente dtl 
gruppo Ferruv/I di Ravenna, ha comprato 
per circo 320 miliardi di lire II 10% di azioni 
Montedison fin qui possedute dall’altro \ ice- 
presidente del gruppo chimico Olnnnl Vara¬ 
ni lu partecipazione di Cardini nella Monto- 
dlson «alo cosi a circa II 38%, una percentua¬ 
le tale do chiudere finalmente ogni disputa 
Dopo anni c anni di turbolenze, la Montcdl- 
son ha un padrone e uno solo, circostanza 
questa che sembra addirittura aver sorpreso 
e Indispettito lo stesso presidente Schlmber- 
nl Raoul Oardlnl e la famiglia Ferruzzi per 
giungere n questo risultato, hanno fatto 
sborsare alle società del loro gruppo poco 
mono di 2 000 miliardi 
La questione .si presta ad alcune conside¬ 
razioni di non poco conto, ma conterrà in¬ 
tanto .stare al fatti, e vedere che cosa 6 sue* 
cosso 

Dopo la scalata di autunno Cardini aveva 
acquistato circa li 10% della Montedison 11 
suo disegno dichiarato era quello di fermarsi 
II, e di accordarsi con I maggiori azionisti 
della società in modo da controllare II grup¬ 
po di Foro Bonnparte Un Investimento di 
8110 miliardi circa ora sembrato adeguato a 
un slmile risultato Già alloro, a dire l) toro, 
qualche perplessità si levo nel consiglio di 
famiglia che prfvCdctte l'operazione I Fer- 
ruital nonno fatto I soldi con le terre e soprat¬ 
tutto con II commercio del cereali, cosa c'en¬ 
trano con un grande gruppo Industriale? De¬ 
cisamente contrarlo all'operazione si disse 
Morto Oftbbrlolll, Il manager che Oardlnl 
avevo rilevato dall'Enl per rafforzare il ri¬ 
stretto staff dei propri collaboratori E Qnb- 
brlelll, Infatti, a pochi mesi di distanza da 
quell’affare se n e gin andato per nitri lidi 
Ma torniamo olla scalata il 0 ottobre Car¬ 
dini annunciò di avere acquistato una quota 

S ari al 14,5% del capitale Montedison La 
cttlmono successiva In sua partecipazione 
ora salita già al 18% I giochi sembravano 
fatti, Se i maggiori azionisti della Montedl- 
son avessero fatto confluire le proprie quote 
in una finanziarla. Oardlnl avrebbe avuto la 
maggioranza e quindi 11 controllo della socie¬ 
tà Ma Varasi, Maltauro e tnghiraml rifiuto- 
rono E senza il loro accordo, noppure il 18% 
poteva bastare Ecco allora che Oardlnl fu 
costretto a Incrementare la propria quota, 
rilevando da Carlo De Benedetti il pacco di 
azioni Montedison che egli nel frattempo 
aveva accumulato e ad arrivare al 22% A 
dicembre, all'assombloa dell Agricola flnan- 
znrla, Oardlnl confermò agli azionisti di ave¬ 
re Investito circa l 500 miliardi per acquista¬ 
re, attraverso varie società, il 25% del gruppo 
chimico 

Ma senza un accordo formale, anche que¬ 
sto 25% avrebbe potuto essere vanificato da 
una congiura che avesse riunito tutti l prin¬ 
cipali soci minori E cosi si è giunti all'affare 


j e all annuncio di ieri Per scongiurare il peri¬ 
colo che Varasi cedesse ad altri li proprio 
I 9 43% di azioni ordinarle Montedison Oar- 
! dini ha dovuto farsi avanti e rimettere mano 
al portafoglio Per ragioni eminentemente fi¬ 
scali (di Varasi) la scelta e caduta su un mec¬ 
canismo appena piu complesso la Silos (so¬ 
cietà controllata dalla Agricola, e quindi da 
Ferruzzi) ha acquistato da Varasi ii 50 2% 
della Parlnvest, la società che detiene II pac¬ 
co di azioni Montedison (nonché, In sovram- 
mercato, il 25% della Mira Lonza) In ag¬ 
giunta Agricola e Varasi si scambiano pac¬ 
chetti azionari e affari per diversi miliardi, e 
Varasi ottiene il visto d Ingrosso nel consiglio [ 
di ammlntstruztanc della stessa Agricola 

Mario Schimberni presidente della Mon- 1 
tedison, appena giunta conferma dell’affare 
si è affrettato a lar sapere che tali passaggi 
azionari sono avvenuti senza che egli ne fos¬ 
se assolutamente a conoscenza», prendendo i 
cosi clamorosamente (e per la prima volta) le 
distanze dal suo maggiore nzlonlstn E la 
Consob, per parte sua, ria chiesto dettagliate 
informazioni» sull'affare al gruppi interessa¬ 
ti 

Fin qui I fatti Cui seguono, obbligatoria¬ 
mente, brevi conslderzlonl Prima nota da 
fare Cardini ha infine raggiunto l'obiettivo 
che si era prefissato, ed e 11 padrone della 
Montedison Seconda li prezzo pagato è ec¬ 
cezionalmente alto (duemila miliardi sono 
pur sempre due milioni di milioni), e, quel 
che conta, quasi doppio rispetto a quanto 
prevcntlvuto cinque mesi fn Vero è che Car¬ 
dini, fallito l’affare Brttish Sugar non dovrà 
spendere I 750 miliardi allora pi «visti, vero è 
che la Silos ha lanciato un aumento di capi¬ 
tale per quasi 500 miliardi ma si tratta pur 
sempre di un esborso eccezionale, che po¬ 
trebbe squilibrare anche un gruppo come 
quello Ferruzzi, e sul cui ritorno, nel futuro, è 
loelto Interrogarsi 

Terza considerazione Oardlnl conferma 
una volta di piu la propria cronica Incapacità 
di stringere alleanze SI comporta negli am¬ 
bienti finanziari con la leggerezza di un ele¬ 
fante in cristalleria, fagocitando un socio do¬ 
po l'altro Fino a quando riuscirà a procedere 
da solo contro tutti? t/ft/ma.lnflne Oardlnl è 
ora a capo di un impero le cui dimensioni 
sono per molti (troppi) versi ancora Ignote 
(non esiste un bilancio consolidato della Fer- 
ruzzi), ma che per importanza In Italia è pa¬ 
ragonabile solo alla galassia Fiat LO segue 
un ristrettissimo circolo di collaboratori, al¬ 
cuni del quali con lui già da decenni La com¬ 
posizione e la qualila del management è un 
punto debole ael gruppo E In piu, questa 
volta, con la sua dichiarazione polemica, lo 
stesso Schimberni si e Iscritto nel circolo de¬ 
gli offesi E se Oardlnl perdo l'amicizia di 
Schimberni 

Darlo Venegonl 



Il cardinale Ratzinger 


CITTÀ DEL VATICANO - 
Con la -Istruzione su il ri¬ 
spetto delia vita umana na¬ 
scente e la dignità della pro¬ 
creazione», presentata Ieri 
alla stampa dal cardinale 
Ratzinger e da noi già antici¬ 
pata, la Chiesa Invita medici 
ed operatori sanitari cattoli¬ 
ci a sollevare «l'obiezione di 
coscienza» verso quelle leggi 
che, nel regolare l processi 

? mercati vi, non siano con¬ 
ormi alla morale cattolica 
Viene, inoltre, sollecitata 
«una resistenza passiva alla 
legittimazione ai pratiche 
contrarle alla vita e alla di¬ 
gnità dell uomo secondo 
quelle leggi non scritte Im¬ 
presse dal creatore nel cuore 
dell'uomo D) qui l'appello a 
«tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà perche si impegnino, In 
particolare nell’ambito della 
loro professione e nell’cseret¬ 
alo del loro diritti civili per¬ 
ché siano riformate le leggi 
civili moralmente Inaccetta¬ 
bili c corrette te pratiche Ille¬ 
cite», sempre secondo II pun¬ 
to di vista dell’ex santo uffi¬ 
zio 

La Chiesa, quindi, non si 
limita ad affermare, come e 
suo diritto, l suoi principi 
morali su problemi connessi 
al protessi procreativi con¬ 
tro il ricorso all’aborto per¬ 
ché I cattolici II applichino 
nella loro vita familiare di 
coppia, come loro libera scel* 


ROMA — Tre coppie su dieci 
non possono avere figli La 
sterilità è un problema che 
assilla oggi il 23% delle cop¬ 
pie che desiderano un bam¬ 
bino E il dato è destinato 
Inesorabilmente ad aumen¬ 
tare soprattutto negli uomi¬ 
ni la sterilità è In vertiginoso 
Incremento. Nel 1956 incide¬ 
va appena per II 15-20% 
mentre oggi è al 40%. L’in¬ 
fertilità femminile è Invece 
circa del 35%, mentre quella 
cosiddetta «inspiegata» oscil¬ 
la tra il 20-25% e la coppia 
sterile (la donna produce an¬ 
ticerpi che bloccano la ferti¬ 
lità dol seme maschile) men¬ 
tre con altri partner sia lui 
che lei potrebbero avere figli 
Proprio la sterilità ma¬ 
schile é il piu Inquietante 
campanello di allarme Se¬ 
condo l’Organizzazione 
mondiale della sanità ne) 
1972, in media, Il seme ma¬ 
schile conteneva 60 milioni 
di spermatozoo con uno mo¬ 
tilità alla seconda ora del 


La Chiesa chiede leggi per impedire le tecniche di procreazione artificiale 


«Obiezione di coscienza» 

«Medici, niente bimbi in provetta» 

Il cardinale Ratzinger presenta il documento sulla bioetica dell’ex Sant’Uffizio - Al giudizio morale si 
aggiunge una interferenza nelle competenze autonome degli Stati • Divieto di intervento sugli embrioni 


ta e nel rispetto della libertà 
di coscienza riconosciuta dal 
Concilio vaticano secondo 
La Chiesa, con questo docu¬ 
mento Ispirato da una visio¬ 
ne integralista per cui la mo¬ 
rale cattolica sarebbe l’unica 
e la vera, Interferisce nelle 
competenze autonome degli 
Stati, In modo cosi perento¬ 
rio e censorio, da dire che -la 
legge civile non può accorda¬ 
re la sua garanzia a quelle 
tecniche di procreazione ar¬ 
tificiale che sottraggono a 
beneficio di tante persone 
(medici, biologi, poteri eco¬ 
nomici o governativi) ciò che 
costituisce un diritto Ineren¬ 
te alla relazione fra gli spo¬ 
si» Lo Stato, perciò, «non po¬ 
trà legalizzare 11 dono di ga¬ 
meti tra persone che non sla- 


Indebita 

pressione 

sul 

legislatore 


no legittimamente unite in I 
matrimonio» Inoltre, «la le¬ 
gislazione dovrà proibire, In 
forza del sostegno che è do- : 
vuto alla famiglia le banche I 
di embrioni, l’Inseminazione 
post-mortem e la maternità | 
sostitutiva» Insomma, dal 
punto di vista della morale I 
cattolica è valida solo «la 

f irocreaztone umana che è , 
rutto del matrimonio» Van¬ 
no, di conseguenza, conte- | 
state le leggi civili che nei 
diversi Stati, regolano la fe¬ 
condazione artificiale etero¬ 
loga (ossia 11 concepimento | 
che si ottiene a partire da ga¬ 
meti di almeno un donatore 
diverso dagli sposi), il conce- | 
pimento In vitro, l’Insemina¬ 
zione artificiale omologa ] 
(quest’ultlma può essere ac- . 


cettata solose II mezzo tecnl- i 
co si limita a facilitare 1 «atto 
coniugale a raggiungere l 
suoi obiettivi naturali) Le 
coppie che non hanno figli 
devono rassegnarsi alla ste¬ 
rilità perché «Il figlio non è 
qualche coso di dovuto, ma 
piuttosto un dono» La steri¬ 
lità «può essere occasione per 
gli sposi per rendere altri 
servizi Importanti alla vita 
delle persone umane» Vcn- ! 
gono perciò, richiamati non 
solo I legislatori, ma tutti gli 
uomini politici ad attenersi 
alle regole fissate dalla con¬ 
gregazione per la dottrina 
della fede A tale proposito 
viene spontaneo chiedersi 
che cosa direbbe il cardinale 
Rat 2 lnger se lo Stato, inter* 
vendo in una sfera non sua, 


Invitasse I vescovi, I parroci, 
i cattolici a contestare le leg¬ 
gi canoniche e la morale cat¬ 
tolica, magari con l’obiezio¬ 
ne di coscienza o con la resi¬ 
stenza passiva, perché non 
conformi al principi del plu¬ 
ralismo culturale e della li¬ 
bertà di coscienza che fanno 
parte della cultura moderna 
laica 

L'istruzione dedica anche 
un capitolo al «divieto di in¬ 
terventi sugli embrioni vivi», 
1 cui rischi non possono 
sfuggire a nessuno A tate 
proposito abbiamo, però, 
chiesto al cardinale Ratzin¬ 
ger quale fosse il suo pensie¬ 
ro qualora lavorando sugli 
embrioni, senza alterarne la 
natura, si potesse dare una 
risposta dì guarigione a ma¬ 
lati di cancro destinati a mo- 


ROMA — «È pienamente legittimo che la Chiesa 
si sia espressa ma sarebbe grave che volesse im 
porre al legislatore la sua posizione», ha dichiara¬ 
to Valentina Lanfranchi Cordioli, prima firmata¬ 
ria della proposta di legge del Pei sulta feconda 
zione artificiale, a proposito del documento del 
Sant Uffizio Per Danilo Poggiolmi, capogruppo 
repubblicano in commissione Sanità alla Came¬ 
ra, «le ragioni del documento riguardano i ere 
denti, e questo tipo di interventi medici va rego 
lamentato in modo da togliere ogni dubbio sulla 
sua liceità» «La De — ha detto l'on Maria Pia 
Garavagha — non presenterà una proposta di 
legge sull’argomento, ma parteciperà al dibattito 


presentando suoi emendamenti» Massimo Teo 
don, firmatario della proposta radicale, ricorda 
che «per lo Stato non s» tratta di recepire canoni 
che appartengono alla fede o alla morale, ma di 
disciplinare le conseguenze di quanto e già prati 
cato e diffuso nella società per impedire specula¬ 
zioni» Infine, ceda segnalare una presa ai posi¬ 
zione del professor Luigi Lanuta, presidente 
dell Aied «Il documento del Sant Uffizio — ha 
detto — stupisce non tanto perche va m direzio¬ 
ne contraria alla sviluppo della scienza, ma per¬ 
ché manca di umanità» Secondo Laratta, oltre il 
75 per cento delle inseminazioni attualmente 
praticate sono eterologhe e circa il 70 per cento di 
esse riguarda donne cattoliche 


Intanto tre coppie su dieci 
non possono avere un figlio 


60% Ora invece, sempre se¬ 
condo l'Oms, gli spermatozoi : 
sono 20 milióni, con una mo- ' 
tllità de) 50% Qualcosa sta 
quindi cambiando nella fer¬ 
tilità dell’uomo, Individuare 
una sola causa è ancora Im¬ 
possibile 

«Per un fenomeno così vi¬ 
stoso la causa principale è si¬ 
curamente da ricercare nel¬ 
l'ambiente — spiega il dottor 
Gianfranco D’Ottavlo, an- 
drologo dell’Aled — Oggi 
piu di Ieri la sterilità dell’uo¬ 
mo è di natura tossica dalla 
noelvità appunto dell'am¬ 
biente a quella del luoghi di 
lavoro I dati dell’Oms met- j 
tono a fuoco la netta dimi¬ 
nuzione nella capacità di 


produzione di spermatozoi 
Noi oggi conosciamo perfet- j 
tamente solo la conseguenza 
di questo fenomeno, cioè : 
l'innalzamento della tempe¬ 
ratura dello scroto che prò- | 
voca 11 varlcocele Una ma¬ 
lattia spesso presente tra 1 
lavoratori esposti a raggi, a 
sostanze tossiche o tra chi si ] 
è sottoposto a terapie ra¬ 
dianti o a particolari cure 
farmacologiche Anche I mi- . 
crotraumi continui causano ! 
rialzi termici che col tempo 
possono risultare dannosi j 
Penso agli autisti, motocicli- j 
su o a chi va a cavallo per | 
otto, nove ore al giorno» 

•Tra le cause della sterilità i 


— spiega ancora il dottor 
D'Ottavlo — anche alcune 
infezioni, come la tubercolo¬ 
si e la blenorragia che ostrui¬ 
scono le vie di escrezione del 
seme, ed alcune anomalie 
congenite, un tempo a noi 
sconosciute In questi cast t 
testicoli, pur avendo una 
buona capacità produttiva, 
sono privi del canali di 
espulsione» 

Il dottor D'Ottavi, su Inca¬ 
rico del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ha recente¬ 
mente compiuto un'Indagi¬ 
ne su 5 555 ragazzi da 11 a 16 
anni, per studiare il loro svi¬ 
luppo puberale Allarmanti I 
risultati il 40% dei ragazzi 
presentava anomalie piu o 


meno gravi all'apparato ge¬ 
nitale Nessun medico gliele 
aveva mal diagnosticate «È 
evidente che la prevenzione 
In questi casi è essenziale SI 
tratta quasi sempre di pato¬ 
logie all'Inizio facilmente 
curabili Ma se non vengono 
risolte in tempo, questi ra¬ 
gazzi, In età adulta, sono 
condannati alla sterilità — 
afferma 11 dottor D'Ottavlo 
— Anche In questo campo la 
prevenzione è un obbligo e la 
medicina scolastica deve es¬ 
sere un filtro sociale Non si 
può attendere e rinviare il 
tutto alla classica visita di 
leva» 

Mentre pe- la donna il gl- 


rlre sicuramente La sua ri¬ 
sposta é stata perentoria; 
«Non è ammissibile alcun in¬ 
tervento sugli embrioni» 
neppure In questo caso», Ep¬ 
pure, proprio su questo pro¬ 
blema appassionante sono 
impegnati autorevoli scien¬ 
ziati, anche cattolici, e si so¬ 
no pronunciati, sia pure con 
caute aperture, molti teolo¬ 
gi Il documento Invoco, at¬ 
tenua. «Nessuna finalità, an¬ 
che se in se stessa nobile, co¬ 
me la previsione di uno utili¬ 
tà per la scienza, por altri es¬ 
seri umani o per la società, 
può In alcun modo giustifi¬ 
care la sperimentazione su¬ 
gli embrioni o feti umani vi¬ 
vi» 

Alla redazione dt questo 
documento ha lavorato una 
commissione di esperti (62 
tra teologi e moralisti), 22 
scienziati (genetisti, scssuo* 
loci, psicologi) ma il cardina¬ 
le Ratzinger non ha menzio¬ 
nato neppure un nome dt 
donna Tra I cinque presen¬ 
tatori del documento, infatti, 
non c'era neppure una don¬ 
na, magari una suora Il car¬ 
dinale Ratzinger ha detto 
che sono state consultate 
sette conferenze episcopali e 
presi In considerazione 1 pro¬ 
nunciamenti di altre otto, 
mentre l vescovi noi mondo 
sono circa Smila Non sono 
stati consultati neppure gli 
ordini religiosi femminili 

Aleute Santini 


necologo non è una figura 
sconosciuta, pochissimi so¬ 
no gli uomini che si rivolgo¬ 
no all'andrologo nel consul¬ 
tori pubblici appena lo 0,3%. 
Più per disabituarne o per 
paura? 

«Sicuramente non c'è l'a¬ 
bitudine dell’uomo a consul¬ 
tare l’andrologo — spiega il 
dottor D'Ottavi — « .per 
quanto riguarda la sterilità 
c’è ancora perplessità a sen¬ 
tirai parte del problema. Si¬ 
curamente molti ancora 
identificano la virilità con la 
capacità riproduttiva ? Ma 
soprattutto l’uomo neh è 
riuscito a tenere I tempi con 
le conoscenze che in questi 
anni si sono imposte così ra¬ 
pidamente io curo gli uomi¬ 
ni, ma devo dire che gli ap¬ 
puntamenti e i collegamenti 
U tengo con le donne CU "in¬ 
termediari", a secondo del 
problema, sono sempre mo¬ 
gli o madri» 

Cinzia Romano 


Il cavalier Giovanni Agnelli compilava i verbali 
Prima preoccupazione: controllare sempre gli operai 
1901: causa alla Pirelli per le «pessime pneumatiche» 



La Mia-montaggio delie autovetture nello atebiUmento Fiat di Corso Dante agli inizi dei secolo 


L | APPELLO alla collaborazione dei 
lettori funziona Arricchisce la ru¬ 
brica e asseconda ogni tanto il mio 
•diritto alfa pigrizia» La nota di 
questo mercoledì è tutta opera di lettere ri¬ 
cevute 

Da Torino, Michele Costa commenta con 
un episodio il mio articolo sull'illusione di 
controllare col computer l complessi siste¬ 
mi di «guerre stellari • reaganianc Ecco I 
(atti A Torino c’è un’azienda dei gruppo 
Fiat, la Sepa, specializzata in sistemi di gui¬ 
da automatica per navi, in centrali compu¬ 
terizzate per il lancio di siluri, in sistemi di 
puntamento per cannoni e missili Quando 
fu collaudato uno di questi strumenti per 
armi contraeree, il prototipo fu montato su 
una corvetta della Marina che salpò da la 
Spezia Sulla plancia stavano ammiragli, 
ufficiali, dirigenti delia Fiat Da terra decol¬ 
lò un caccia «Tornado » 11 radar lo inquadrò 


Pubblicati i primi due volumi del «Progetto archivio storico»: documenti a ziendali dal 1899 al 1915 

Quando due conti e un marchese fondarono la Fiat 


Dalla nostro redazione 

TORINO — 7n un pomerig¬ 
gio d’agosto di 88 anni fa tre 
nobiluomi ni (il conte Rober¬ 
to Biscarettldl Ruffia, il con¬ 
te Emanuele Cacherano Bri- 
chernsio II marchese Alfon¬ 
so Ferrerò de Gubernatls 
Ventimigiia) ed altri insigni 
personaggi si riunirono in 
uno studio torinese per la se¬ 
conda adunanza del consi¬ 
glio d'amministrazione della 
neonata -Fabbrica Italiana 
di Automobili » Incuranti 
della calura estiva, l padri 
fondatori della Fiat esami¬ 
narono a (ungo l disegni del 
primo stabilimento che do¬ 
veva sorgere in corso Dante 
Al termine, come annotò di¬ 
ligentemente nei verbale ii 
glo\ane segretario cavalier 
Giovanni Agnelli, approva¬ 
rono il progetto all unanimi¬ 
tà Con una raccomandazio¬ 
ne però, formulata dal consi¬ 
gliere nv\ Carlo Racca «Che 
gli schermi delle latrine sia¬ 
no bassi in modo che riesca 


facile la sorveglianza degli 
operai» Insomma, quello di ■ 
spiare I lavoratori anche nei 
momenti più intimi è pro¬ 
prio un vizio d’origine delia 
Fiat' 

È uno del tanti gustosi 
spunti che si trovano nel pri¬ 
mi due volumi dei •Progetto 
archivio storico Fiat », quelli 
che riproducono I verbali dei 
consiglio d'amministrazione 
dai 1899 al 1915 («1 primi 
quindici anni della Fiat», 
Franco Angeli editore, con 
introduzione di Gianni 
Agnelli e prefazione di Vale¬ 
rio Castronovo), la cui pre¬ 
sentazione è avvenuta lune¬ 
di sera con l'intervento dei 
massimi dirigenti della casa 
torinese 

Da tempo la ricerca stori¬ 
ca ha preso coscienza dell’e¬ 
norme quantità di documen¬ 
ti custodita negii archivi del¬ 
le grandi Imprese, un mate¬ 
riale ancora in gran parte 
•inesplorato », che consenti¬ 
rebbe di chiarire meglio pro¬ 


cessi come la crescita Indù - ! 
striale avvenuta tra ia fine | 
de li'800 e l'inizio del '900, 
quando anche in Italia gran¬ 
di masse fecero ingresso nel ! 
mondo della fabbrica Alla \ 
Fiat va riconosciuto II meri¬ 
to di aver posto il proprio • 
•giacimento culturale » a di- I 
sposlzione non solo degli sto- \ 
rlci, ma del grande pubblico 
Il risultato è sorprendente • 
Quel verbali di ottantanni fa j 
non sono aridi documenti I 
amministrativi, ma una let¬ 
tura piacevole, avvincente 
quasi come un romanzo d'e¬ 
poca Merito della personali¬ 
tà dei protagonisti e del di¬ 
ma pionieristico di quei tem¬ 
pi 

Il recente invito di Gianni 
Agnelli a •guardare oltre le \ 
Alpi anziché al Medi terra- 1 
neo» era già un credo per l I 
suoi predecessori di fine '800 I 
Fin dal primo consiglio 
d'amministrazione(11 luglio < 
1899) si decise di mandare a 
Parigi l neo-nominati diret- I 


subito, il computer elaboro i dati e mosse 
Istantaneamente il cannone antiaereo Ma 
questo, tra la costernazione generale, si vol¬ 
tò nella direzione opposta mostrando (poco 
dignitosamente) le terga all aereo « nimico » 
La nave fu salvata da qutsle \ugolette in¬ 
torno alia parola -nemico- Che cosa rrt 
successo 5 un banalissimo errore nei pro¬ 
gramma era stato scritto un -meno » micce 
di un •piu», e ciò aveva fatto ruotare il c m- 
nonedl 180gradi Garantendo lautenticita 
dell'episodio, Michele Costa conclude 
«Que//a volta abbiamo pagato l'errore solo 
come contribuenti, per le spese di volo del 
Tornado e per ii viaggio della corvetta Ma 
cosa accadrebbe se qualcuno scambiasse un 
"meno” con un "piu" nel software (pro¬ 
gramma; delie guerre ste/Jarj» 

Mi è venuto in mente Charlot alla prima 
guerramondlalf m un film Anche lui pun¬ 
tava il cannone in direzione opposta, semi¬ 
nando li panico tra I propri ufficiali Errore 5 


IERI E DOMANI 


Il nostro destino 
legato a un meno 
al posto del più 



Credo piu a una malizia, a un significato 
simbolico del gesto a volte, il nemico reale 
sta alle spalle 

Oggi, invece, c'è chi spara davvero (missi¬ 
ve minacciose, per ora) sul propri collabora¬ 
tori Un mio ex alunno, l'amico Alberto I3ai- 
dasseroni, mi manda dall a Lombardia co¬ 
pia delia lettera in\lata dai coordinatore sa¬ 
nitario dell'UsI n 36di Brescia al dr Barbie¬ 
ri, suo dipendente addetto alia medicina dei 
lavoro II coordinatore (dr Concoreggi, per 
la storia) critica un'indagine s\olta dal dr 


tori «per formarsi un’Idea del 
metodi piu recenti di lavora- ! 
zlone degli automobili e delle 
disposizioni più vantaggiose 
del locali per l’officina» Stu¬ 
pisce ia quantità di questioni 
minuscole di cui si occupava 
Il consiglio, dal fatto se le 
ruote delle auto «si preferi¬ 
scano di ferro o di legno*, al¬ 
te minacce di contravvenzio¬ 
ne di un vigile urbano perco¬ 
me era impiantato il cantie¬ 
re della fabbrica La presen¬ 
za di avvocati di grido in 
consiglio contribuì aii’im- 
perversare di itti giudiziarie 
con clienti Insoddisfatti o 
fornitori Una delle prime 
cause tu intentata nel 1901 
contro la Plrellt per «la pessi¬ 
ma prova Catta dalle pneu¬ 
matiche fornite» Quasi in 
ogni riunione si discuteva 
della partecipazione a gare 
sportive ed a chi protestava 
Agnelli replicava che «le cor¬ 
se sono la maggior reclame 
per una fabbrica d automo¬ 
bili. 


Proprio il disordine nella 
gestione dell'azienda favorì 
l 'ascesa del tren ta treen ne 
Giovanni Agnelli da Villar 
Penosa uno del soci meno il¬ 
lustri in quella compagnia di 
nobili egentiemen, ma quel¬ 
lo con le idee più chiare sulla 
necessita di creare un'indu¬ 
stria e non solo una via di 
mezzo tra la bottega artigia¬ 
nale e la scuderia sportiva 
Nel 1901 il consiglio dovette 
prendere atto che la fabbrica 
era nei caos, che si erano 
prodotte solo 50 vetture con¬ 
tro le 150 necessarie per 
chiudere in attivo ii bilancio, 
e decise di togliere al diretto¬ 
re tecnico Ing Faccioti la re¬ 
sponsabilità dell'officina, la¬ 
sciandogli solo quella dei 
progetti Facciolt prese cap¬ 
pello e si dimise Fu Agnelli 
che propose un sostituto, 
i‘ing Enrico, criticò l'abitu¬ 
dine dei consiglieri di mette¬ 
re quotidianamente naso in 
azienda impartendo ordini 
contraddittori ed infine riu¬ 


scì a farsi nominare ammi¬ 
nistra toredelegato Manten¬ 
ne questa carica anche dopo 
la crisi dei 1907-08, la denun¬ 
cia per aggiotaggio (da cui fu 
poi assolto) presentata con¬ 
tro di lui da un azionista e 
una perquisizione dell'auto¬ 
rità giudiziaria che seque¬ 
strò I libri contabili Fiat 
Rari ma significativi gli 
accenni alle maestranze Ne 
emerge un quadro di lavora¬ 
tori professionali, combatti¬ 
vi, ma m condizioni estre¬ 
mamente misere Fin dalla 
nascita dell'azienda, una 
commissione di operai andò 
dal direttore a chiedere che 
l'orario giornaliero fosse di 
10 ore anziché 12 come era 
regola allora nelle fabbriche. 
In seguito, nei 1903, riusciro¬ 
no a rifiutane i cottimi pro¬ 
posti dal nuovo direttore ing 
Enrico, che dov ette ripiegare 
su premi a capisquadra per 
ogni vettura prodotta in più 

Michele Costi 


Barbieri sulla mortalità per tumori nel co¬ 
mune di Marone, sede di Industrie inqui¬ 
nanti La reprimenda investe la procedura e 
i risultati La prtmperche « l'indagine del 
dr Barbieri si è svolta in un campo che non 
è di sua competenza, e pertanto deve essere 
richiama toperche impieghi il suo tempo la- 
\ orativo in operazioni finalizza te ai suo ser¬ 
vizio» I risultati perche dimostrano «solo 
uno scarto deli’1,2% rispetto ai dati riguar¬ 
danti la Lombardia » perciò gli inquietanti 
interrogativi dell'indagine non sussistono 


dì Giovanni Berlinguer 


La reprimenda procedurale e solo indice dì 
ottusa mentalità burocratica Quella sulle 
cifre e segno di ignoranza e di cinismo Quel 
«solo 1,8° 0 in piu » (rispetto a una media 
lombarda già alta nella mortalità dei tumo¬ 
ri) corrisponde a parecchie persone con no¬ 
me, cognome, sesso, volto, affetti, ambizio¬ 
ni, voglia di vivere Destinate invece a mori¬ 
re precocemente di tumore, fra angosce e 
dolori II coordinatore deìl’Usi non si preoc¬ 
cupa, immaginando che questo 1,2% non lo 
riguardi Ignora che nelle statistiche c’è an¬ 
che lui Ma è solo umana Insensibilità? L’ex 
alunno di scrive •Perché tutto ciò? Certo 
per beghe di Usi, ma anche perché è su que¬ 
sti temi che si è spostato lo scontro sociale 
fra le classi suii’argomento salute 
«La ditta nega, contro ogni evidenza, che 
le emissioni siano cancerogene l sindacl 
(tutti bianchissimi, nonostante l’inquina¬ 
mento) Ignorano il problema per anni, sai\o 


farsela addosso se si muove un magistrato. 
Il padronato è tradizionalmente aggressivo 
e intransigente, la classe operaia dispersa, 
ricattata nei bene supremo del lavoro ta 
popolazione è sempre più sensibile al pro¬ 
blemi deii'amblente Forse questa storia sa¬ 
rà poco alla moda, ma la ricchezza di tuffi si 
basa, in fin dei conti, sulle spalle e sulla 
pelle di chi la produce, e di chi subisce gli 
inquinamenti Ma una cosa colpisce quando 
entri In fabbrica 11 silenzio operaio- 
Ho assistito nel giorni scorsi, a Milano, 
alla fondazione — per iniziativa della egli 
lombarda — deli‘associazione *Ambiente e 
la vara» Spero che il silenzio sia stato rotta 
PS — Dalla Lombardia alia Manica II no¬ 
me del traghetto costruito senza paratìe 
stagne, sovraccarico di automezzi slegati, 
partito con l portellonl aperti , e perciò nau¬ 
fragato è Herald of Free Enterprise Tradot¬ 
to v uol dire Araldo della Libera Impresa 
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Le prime mosse del 
presidente incaricato 


Martelli e Amato al convegno 
che rilancia reiezione 
diretta del capo dello Stato 
Gli attacchi contro Cossiga 


diventano una costante 
della condotta socialista 
Miglio: «Impugnare le armi 
in caso d’accordo Dc-Pci» 


Ecco il Quirinale targato Psi 

Una carta per la crisi o per le elezioni 


ROMA - Il Pii metto sul 
piatto della crisi la proposta 
di elezione diretta del cupo 
dello Stato, ma deve subito 
registrare le nette riservi del 
repubblicani c il fastidio, la 
diffidenza del de Né I socia¬ 
listi paiono curarsi troppo di 
evitarle, anzi Claudio Mar¬ 
telli coglie la prima pubblica 
occasione — proprio il con¬ 
vegno dedicato ieri alle «ri¬ 
forme Istituzionali del Psi 
por decidere c garantire» — 

f ior gettare altra benzina sul 
uoco contro la condotta di 
Coutil giti che ha dato l'incari¬ 
co ad Andreottl Del resto 
non à un caso se il piu stretto 
collaboratore di Craxi a pa¬ 
lazzo Chigi Inserisco la scelta 
popolare del presidente della 
Repubblica tra le riforme su 
cui «occorre si pronunci 11 
corpo elettorale- E lo stesso 
Giuliano Amato aggiunge a 
scanso di equivoci «Come 
minimo, so nulla accadesse 
prima, noi socialisti dovre¬ 
mo farne II tema centrale 
delta campagna elettorale 
del iosa- 

Al contro del convegno, 
nell'albergo Leonardo da 
Vinci, Martelli colloca «il 
fondo duro c Irrisolto dell’ar¬ 
retratezza del slstoma politi¬ 
co Italiano» Il vicesegretario 
diec che 11 Psl punta a un 
«processa riformatore capa¬ 
ce di rimuovere inskmo l'o¬ 
rizzonte Istituzionale c le re¬ 
lazioni politiche tra l partiti*, 
Ingabbiati da una «partito¬ 
crazia- che rappresenta «le 
riditi stesso tiolln questiono 
morale» Indica tre obiettivi 
piu diritti al cittadini, Istitu¬ 
zioni «autorevoli,, ammini¬ 
strazioni «imparziali* Ma 
mette in conto che quel pro¬ 
cesso a vrh bisogno di «piu fa* 
al, piu stadi* Mentre Amato 
dà la sua versione del qua¬ 
driennio perfino la «stabili¬ 
tà» craxlnna si è rivelata «im¬ 
potente* dinanzi al «vizi, del 
sistema. Troppe riforme — 
lamenta il sottosegretario — 
sepolte alle Camere, «non so¬ 


lo per 1 conflitti nella mag¬ 
gioranza- E troppa gente 
chesl impegnnvaa -segare le 
gambe» del tavoli istituzio¬ 
nali A stretto giro, ribatte II 
vlcosegrotnrlo de En 2 o Scot¬ 
ti -Badate, la nostra collabo¬ 
razione sarà sempre anima¬ 
ta da forte competitivita» E 
guai so voi socialisti agitate 
le riforme Istituzionali «per 
cercare alleanze diverse- La 
De, In vicinanza di elezioni 
politiche non nasconde t 
suoi sospetti o le sue accuse 
«lln partito di governo che 
presenta I referendum travi¬ 
sa le regole» 

Non c'è bisogno — dice 
Salvo Andò aprendo 11 con¬ 
vegno — di toccare le attuali 
prerogative del capo dello 
Stato La sua elezione diret¬ 
ta, «contestuale» a quella del¬ 
le Camere, garantirebbe 
stabilita In Parlamento c 
una «maggiore trasparenza- 
dolio decisioni E poi occorre 
modificare la leggo elettora¬ 
le Come? Niente premi di 
maggioranza, cari alla De 
Piuttosto una clausola di 
sbarramento- allo scopo di 
«rlequlllbrare» I rapporti di 
forza nelle coalizioni e di 
«temperare II multlpartiti- 
smo- Andò, dalla tribuna, 
non fa unu cifra, ma II docu¬ 
mento-base del convegno 
fissa il limito per accedere al 
Parlamento nel cinque per 
cento del suffragi Ancora, Il 
Psi auspica una -riduzione» 
del voto di preferenza, l'ele¬ 
zione di «un certo numero* di 
deputati con un collegio uni¬ 
co nazionale e deli’inlero Se¬ 
nato In base a liste regionali 
Montecitorio e palazzo Ma¬ 
dama dovrebbero acquisire 
«funzioni e strutture diver¬ 
se, non meglio precisate Eli 
finanziamento pubblico di¬ 
penderebbe dal -rispetto del¬ 
le necessario condizioni di 
vita democratica dentro I 
partiti» Chi e corno le accer¬ 
terà al evita di chiarirlo 

Come replicano gli ospiti 
del convegno? Adolfo Batta¬ 
glia lancia un accorato ap- 



Claudio 
Martelli 
vicesegretario 
del Psi 


Giuliano 
Amato 
sottosegretario 
alla presidenza 
dei Consiglio 




J socialisti si vantano di aver alzato per primi la bandiera 
della «grande riforma» istituzionale lo Danno fatto anche 
Ieri nel convegno dedicato a questo tema Ma non ritornano 
volentieri alla data di Inizio della loro campagna Eppure è 
difficile capire ciò che avviene oggi sema riandare a quel 
« manifesto * del 1970, quando Crasi scese In campo personal¬ 
mente con un famoso editoriale sull'*A vanii'» Allora si pro¬ 
spettò l'Idea di un'accorta revisione » che avrebbe dovuto 
porre •nelle migliori condizioni di funzionamento 1 fonda¬ 
mentali poteri dello Stato », in particolare la pubblica ammi¬ 
nistrazione Condizione del rifiorimento era la «riforma mo¬ 
rale « 

Ciò Che II segretario del Psi respingeva era proprio «Il presi- 
denzlallsmo>, considerato «una superficiale fuga verso un’I¬ 
potetica Provvidenza» 

Ebbene, da allora sono trascorsi quasi otto anni e negli 
ultimi tre e mezzo I socialisti hanno esercitato alla guida del 
governo, una grande Influenza, di cui — a torto o a ragione — 
esaltano gli effetti Eppure che cosa ha fatto il Psi, in questo 
arco di tempo, perpromuov ere quelle riforme Istituzionali di 
cui s| considera l’antesignano * 

L'unica • riforma• ossessivamente reclamata è stata l’abo¬ 
lizione del voto segreto In Parlamento, presentata come l'an¬ 
tidoto di tutti i mali Sta di fatto die II partito socialista, al di 
li 1 dell'apporto personale di questo o quel parlamentare, è II 
Sedo die non abbia presentato a/la Camera alcuna proposta 
di legge di riforma istituzionale Non parliamo poi della «mo* 


Profumo 
di presidente 

doma e razionale ■ riforma degli enti locali perché tutti sanno 
a che punto si trova Nè dell’efficienza della pubblica ammi¬ 
nistrazione, per la quale II governo si è spiritosamente con¬ 
fortalo approvando II 27 febbraio un disegno di legge che 
all'articolo I proclama •L'attività amministrativa deve svol¬ 
gersi In modo semplice ed economico » raclamo, Infine, 
sulla «riforma morale- die avrebbe dovuto vivificare II pro¬ 
cesso riformatore e che è stata poi presa a simbolo di un 
moralismo retrogrado e di un settarismo accidioso 
Ebbene, se di tulli I vecchi propositi non è rimasta traccia, 
è Invece spuntato fuori Improvvisamente quel • presidenziali¬ 
smo » già coltivato da qualche intellettuale socialista, ma 
bollato a suo tempo da Crasi come «superficiale fuga verso 
un ipotetica Provvidenza» E spuntata fuori, però, non una 
proposta di riforma definita e argomentata, bensì l'idea va¬ 
gamente agita torio delia eiezione diretta di un presidente 
della Repubblica come centro di iniziativa politica, di arbi¬ 
traggio a garanzia del gioco par/amentare« Un presidente 
»alla francese- si c spiegato nel convegno di Ieri, che dovreb¬ 
be convivere con un Parlamento eletto col sistema proporzlo- 


pollo lo «sfascio» dell allean¬ 
za e II salto elettorale sono «Il 
peggio che cl può succedere», 
prima o dopo I referendum 
Sul merito della proposta so¬ 
cialista, Il capogruppo del 
Pri al la Camera fa un cortese 
ma deciso fuoco di sbarra¬ 
mento «Il regime presiden¬ 
ziale politicamente è lonta¬ 
no» Non è che 11 de Roberto 
Rufflllt responsabile di piaz¬ 
za del Gesù per la materia 
Istituzionale, sla meno espli¬ 
cito Liquida secco secco la 
tesi principale del convegno 
•Dlstorce c stravolge la fun¬ 
zione di moderazione e ga¬ 
ranzia» che la Costituzione 
affida al Quirinale E si ten¬ 
ga presente che «Il nostro 
pluralismo non può essere 
abrogato con un atto d impe¬ 
rlo» 

Ma Lello Lncorto non de¬ 
morde Si può eleggere diret¬ 
tamente Il capo dello Stato 
senza dover modificare 1 e- 
qullibriodcl poteri» (un pare¬ 
re opposto da Invece 1 ex pre¬ 
sidente della Corte costitu¬ 
zionale Paolo Bonifacio se¬ 
natore de) Secondo 11 capo¬ 
gruppo del deputati sociali¬ 
sti, la proposta ha il merito 
di poter «creare aggregazioni 
e schieramenti diversi da 
quelli del ristretto gioco poli¬ 
tico Anche Lagorlo, porta II 
suo contributo alla polemica 
con Cossiga elogia li setten¬ 
nato di Pertini per osservare 
che «11 ruolo positivo» del ca¬ 
po dello Stato è proporziona¬ 
le alla «autonomia» dai parti¬ 
ti, Innanzi tutto dal proprio 
C’è qualcuno che s'incari- 
ca di dare esplicitamente 

S ' Il al Psi E 11 professor 
anco Miglio «Voi siete 
alle prese — dice alla platea 
— con il problema di trasfor¬ 
mare il fascino carismatico 
del leader In voti alle Uste so¬ 
cialiste» Se ben aiutato dal 
radicali, Il Psi potrebbe «ab¬ 
binare alla campagna eletto¬ 
rale» due proposte legislative 
d’iniziativa popolare per ri¬ 
formare la Costituzione * i 
cambiare la legge elettorale. I 



Attenti, se 11 Garofano non 
fiorisse dopo i quattro anni 
di trapianto a palazzo Chigi, 
il professore vede all’oriz¬ 
zonte «la soluzione estrema- 
mente pericolosa di un'al¬ 
leanza stabile tra De e Pel» E 
In tal caso, tuona, «gli uomi¬ 
ni liberi dovrebbero smettere 
di scrivere e di tenere confe¬ 
renze, dovrebbero soltanto 
impugnare il fucile» Incre¬ 
dibile eppur testuale Lago¬ 
rlo accompagna la frase fi¬ 
nale di Miglio, con Infelice 
ironia cosi «Grazie, anche 
per le sue tentazioni luclferi- 
ne ne riparleremo» Marco 
Pannello, comunque, gli of¬ 
fre lesto un posto in lista 
(-Sarei molto lieto di vederla 
al Senato») 

In sola, con Barbera e Ce¬ 
sare Salvi (tra gli Intervenu¬ 
ti) c'e anche Aldo Tortorclla 
Da! microfono, il dirigente 
comunista apprezza le «con¬ 
vergenze» su alcune parti dql 
documento socialista E 
d accordo anche su un punto 
di fondo l'.eslgenza di un 
rafforzamento delle capacità 
di decisione del cittadini» 
Diritto all Informazione, di¬ 
ritto alla giustizia, Il funzio¬ 
namento democratico del 
complesso della pubblica 
amministrazione E sull’ele¬ 
zione diretta del capo dello 
Stato? Nessuna obiezione di 
tipo «personalistico», né con¬ 
cessioni alle polemiche sulle 
«tendenze cesarlstiche», un 
«linguaggio — dice — del 
tutto estraneo al Pel» Ma — 
ecco il nodo — è questo 11 si¬ 
stema che «può eventual¬ 
mente favorire una riaggre¬ 
gazione dt forze dinanzi alte 
scomposizioni attuali»? Tor- 
torella richiama piuttosto il 
pacchetto di proposte comu¬ 
niste per la riforma del Par¬ 
lamento, insiste in particola¬ 
re sulla legge elettorale An¬ 
che questo convegno dimo¬ 
stra — osserva — che un 
confronto 6i e avviato e può 
continuare. 

Maree Sappine 


La De in trincea 
«Se Giulio salta? 
Governo del 113» 

L’ipotesi di un gabinetto elettorale guidato dal ministro dell’Inter¬ 
no, Scalfaro - L’ostentata sicurezza dei vertici, i timori dei pconcs 


naie, evidentemente per non sacrificare I poteri confrattua/f 
del Psi 

Questa idea non ha trovato sostenitori Ed è apparsa, in* 
cons/sfen te dal pun to di vista costituzionale, allo stesso prof 
Miglio, che vi ha visto solo un ottimo spunto di agitazione 
• presidenziale• prima di darsi alla macchia contro de e comu¬ 
nisti Accoglienza deludente per un partito-guida del gover¬ 
no Ma forse non è questo che conta, né hanno Importanza le 
dlsqulslzlbnl giuridiche 

L’«AvarttU», proprio Ieri ha dato trionfalmente ia notizia 
che la maggioranza degli italiani, secondo un sondaggio del¬ 
la Demoskopca, ordinato dalla Adnkronos, è favorevole alla 
•elezione diretta del capo del governo » Il giornale ha solo 
lamentato che «il quesito è stato mal posto, dal momento che 
U dibattito verte sulla proposta del Psi di elezione diretta del 
presidente della Repubblica• Tuttavia, anche questo ha 
scarsa rilevanza Poco Importa che la stessa socialista 
Adnkronos non abbia capito bene di che si tratta È Impor¬ 
tante, invece come ha spiegato Martelli, che si parli dei «rami 
alti• delle Istituzioni, senza perdersi nella boscaglia delle 
spartizioni nelle Usi, nelle banche o alla Rai 

E, se a questo si c ridotta la «cultura di governo «, se le 
propostesene none! sono, mac’ésolo un profumo «presiden¬ 
ziale», perchè non spargerlo sulle pagine del programma di 
un ministero pur diretto da un uomo della staffetta? 


ROMA — Vola come un pic¬ 
cione o corre come una le¬ 
pre 9 E comunque In un giro 
vorticoso di contatti infor¬ 
mali, da Spadolini a Craxi, 
che Giulio Andreottl brucia 
la sua prima giornata da 
presidente del Consiglio In¬ 
caricato Come per Indivi¬ 
duare con un fulmineo colpo 
d occhio 1 cecchini o le trap¬ 
pole piu appariscenti 

Cecchini anche qui, in 
piazza del Gesù, dove ad at¬ 
tendere Andreottl cl sono De 
Mita, Forlani, Bodrato, Mar- 
tlnazzoh e Mancino, Insom- 
ma la squadra che ha fatto 
blocco sulla candidatura 
unica? Qualcuno sussurra 
che proprio 11 sta la trappola, 
in quella designazione secca 
che sembra fatta apposta per 
sollecitare le Ire e 1 veti, del 
Psi Ma naturalmente t so¬ 
spettati (leggi segreteria de) 
negano indignali Ed e inuti¬ 
le chiedere lumi ad Andreot¬ 
tl medesimo quando — dopo 
più di un’ora di colloquio — 
varca l'androne sormontato 
dallo scudocroclato GII si 
riesce appena a strappare un 
«tanti auguri a tutti, me 
compreso» 

Piu loquace, ma di circo¬ 
stanza, il capogruppo de al 
Senato, Nicola Mancino 
•Andreottl — sentenzia — ri¬ 
cerca tutte le possibili vie di 
uscita per i) risultato positi¬ 
vo» Quale? «Il recupero tutto 
intero delle ragioni del pen¬ 
tapartito organico» Ma ag¬ 
giunge una postilla che rive¬ 
la la costante attenzione per 
sbocchi assai diversi «Anche 
perché — dice, infatti Man¬ 
cino — questa linea noi la di¬ 
fenderemo pure di fronte 
agli elettori» 

Ed ecco Arnaldo Forlani, 
che I socialisti avrebbero ben 
visto al posto di Andreottl E 
lui subito smentisce alcune 
ricostruzioni di stampa sul 
suo Incontro di venerdì con 
Craxi, in cui avrebbe pospct- 
tato indicazioni diverse ri¬ 
spetto a quelle poi ufficializ¬ 
zate dalla De «E pura inven¬ 
zione», dice con tono sdegna¬ 
to E già un fiume di aggetti¬ 
vi sulle capacita salvifiche di 
Andreottl «Bisogna lasciar¬ 
gli spazio e possibilità di 
chiarire, vedere approfondi¬ 
re, registrare l punti di ac¬ 
cordo e quelli sui quali Inve¬ 
ce si sono determinati In¬ 
comprensioni cd equivoci» 

Insomma — si vuole far 
credere — la De è unita, la 
candidatura secca di An- 


I dreotti non nasconde la vo¬ 
lontà di bruciarla, e non è 
nemmeno 11 caso di prcoccu- : 
parsi anzitempo sui da farsi | 
nel caso di fallimento Ma 
questa è la facciata Basta 
raggiungere Montecitorio, e 
I percorrere il corridoio del ! 
Passi perduti per aggiungere . 
alle ostentate sicurezze di 
piazza del Gesù una serie di , 
vistosi punti Interrogativi 
I peones de si agitano e I 
Giovanni Galloni si sposta 
da un divano all’altro per | 
convincere e serrare le file 
•Qualche possibilità c'è, mi¬ 
nima, è vero, ma per chi sap¬ 
pia utilizzarla — dice — Il 
minimo può diventare 11 
massimo» E però I dubbi 
non sono affatto vinti, tant’è 
che nella tranquilla comodi¬ 
tà delle poltrone si rincorro¬ 
no le ipotesi su dopo-An- j 
dreotti Semmai, dall'astuto j 
Giulio et si attende che appe¬ 
na smesso di volare torni a 
far la volpe «Non andrà a pa- 
lazzo Chigi, ma in questo ca¬ 
so almeno avrà stanato la 
preda, costringendo Craxi a 
dir di no una bella vendetta j 
contro chi ne vuole la pelle in i 
pellicceria» Può tornare uti¬ 
le In campagna elettorale, 
quella da affrontare sotto le i 
Insegne del pentapartito or- 


N.Y. Times: 
Andreottl 
o l’arte di 
sopravvivere 


ROMA — «Anticomunista de¬ 
ciso, ha costruito la sua carrie¬ 
ra partendo dai suol legami 
col Vaticano È stato sotto in¬ 
chiesta parlamentare piu di 
venti volte, accusalo di vari ti- 

f n di corruzione, eppure è sla- 
o ogni volta assolto totalmen¬ 
te, restando una delle perso¬ 
nalità piu potenti del paese 
Si parla di Giulio Andrcolti c 
la non gentile descrizione ar- 
ma_di rotta mente d oltreocea¬ 
no L il New \ork 1 imes .in¬ 
fatti, che ricostruisce cosi la 
camera politica di Andreottl 
La stampa americana sta de¬ 
dicando grande attenzione al¬ 
la crisi di governo in atto mo¬ 
strando dt. tifare» soprattutto 
per Craxi 


ganlco brandite dn Mancino 
Ma, so alle elezioni si arri¬ 
va chi io gestisti? 

«Craxi proprio no, se lo 
scordi palazzo Chigi E nem¬ 
meno Andreottl, che dovreb¬ 
be scartare gl 1 inevitabili ve¬ 
ti Incrociati Non si parla di 
un governo di garanzia? Se 
si fanno 1 nomi di Branco, 
Bobbio o Baffi, si pub foro 
anche quello di un uomo co¬ 
me 11 nostro Ella Ma sarebbe 
un governo del presidente, o 
Istituzionale, che di por sé 
comprometterebbe gli equi¬ 
libri politici E allora non re¬ 
sta che il governo di ammi¬ 
nistrazione, il “governo del 
113" Ma si, con il ministro 
degli Interni Scalfaro che .si 
trasferisce a palazzo Chigi 
per gestire le elezioni* 

Nel suo studio di presiden¬ 
te della commissione Bilan¬ 
cio, l’andreottlano Cirino 
Pomicino è invece al lavoro 
per spianare quanto più pos¬ 
sibile la strada alNamlco 
Giulio» Il suo compito è di 
cooperare a delincare una 
traccia programmatica «So¬ 
lo qualche Idea, qualche 
spunto — precisa — perché 
per il quinto anno dolla legi¬ 
slatura già c’e un raccordo 
con le scnede di programma 
del luglio scorso». Guarda 
caso, proprio quelle predi¬ 
sposte dn Andreotti e sostan¬ 
zialmente fatte proprie da 
Craxi «Ora si tratta di defi¬ 
nire con ciascuno del cinque 
partiti le nuove esigenze* 

A proposito, cosa crede 
che possa fare Andreottl? 
«Sicuramente — assicura Ci¬ 
rino Pomicino — non avrà 
atteggiamenti da ultima 
spiaggia E buona regola di 
ogni governo cercare di evi¬ 
tarli, con soluzioni legislati¬ 
ve vere, non i pasticci Può 
anche non riuscirci, e non 
sarebbe un dramma Rpaese 
ha già affrontato referen¬ 
dum ben piu laceranti, dal 
divorzio alla scala mobile 
Ma almeno il lavoro compiu¬ 
to sara servito por riempire 
piu facilmente, dopo, il vuo¬ 
to legislativo» 

A cento metri di distanza, 
Andreottl sale le scale di pa¬ 
lazzo Chigi Le scende appa¬ 
rentemente «ereno avendo 
strappato 1 assicurazione 
che la «non preferenza» nel 
suol confronti dichiarata 
dalla delegazione socialista 
al presidente della Repubbli¬ 
ca non si traduro in un veto 
personale 

Pasquale Cascali» 


Referendum, 
antinucleari 
da Cossiga? 

Il Comitato promotore ha chiesto un incon¬ 
tro al presidente - Il disegno di legge del Pii 


ROMA - La crisi 9 Difficilis¬ 
sima Lo svoglio piu Irlo 9 
Formalmente i referendum 
E possibile in quali he modo 
aggirarlo 9 Forse si ma e giu¬ 
sto come far passim un 
cammello attraverso la eia - 
alca cruna di un ago 
Pilla crisi si dm questo E 
ne lo scoglio maggiore c dav¬ 
vero quello del referendum 
bisogna dire che le grandi 
manovre sono ormai dt lisa¬ 
mente avviate In primo pla¬ 
no, ieri il nodo del nucleare 
entrambi gli schieramenti 
(quelli, cioè che vogliono l 
referendum e quelli che re¬ 
putano decisivo evitarli) so¬ 
no scesi contemporanea¬ 
mente in campo 
Per primi s| sono mossi 11 
Comitato promotore (forma¬ 
to da un vasto schieramento 
di forze, dagli ambientalisti 
agli M,tvU movimenti giova¬ 
nili della sinistra) e il segre¬ 
tario radicali Giovanni Ne¬ 
gri Con una lettera Inviata 
al prtsidente Cossiga espo¬ 


nenti del Comitato hanno 
chiesto udienza a) Quirinale 
cosi da poter esprimere va¬ 
lutazioni e preoccupazioni» 
i sulle manovre in alto per far 
saltare i relertndum sull o- 
pzlone nucleare e sul rischio 
I di elezioni anticipate Sia¬ 
mo confortati in questa ri¬ 
spettosa richiesta di incon¬ 
tro — scrivono — dallo stes¬ 
so riconoscimento della Cor* 

; te Costituzionale che h i vo¬ 
luto Indkare nel Comitato 
1 promotore un potere dello 
Stato dotato In quanto tale 
di ruolo giuridico oltre che 
politico» Il presidente Cossi* 
gu non ha ancora risposto 
; ma non è Improbabile che 
I incontro richiesto possa 
aver luogo 

Giovanni Negri intanto 
ironizzando su alcune delie 
earaUeristiche delia crisi di 
governo assicura che -più 
che un piccione solo In 
questa crisi c e una sola fava 
eon In quale si vogliono 
prendere insù me due piccio¬ 



ni lo scioglimento del Parla¬ 
mento e la liquidazione del 
referendum 

Sull altro fronte si agita¬ 
no i liberali Uri intani 
, hanno illustrato alla st vmpa 
le linee fond imeni ili di un 
! disegno di legge (di fatto gii 
pronto) che ha per oggetto la 
regolamentazione appunto 
della delie Ut mUtincncr- 
gettco-nuelcvrr In estremi 
i sintesi le proposte liberali 
sono queste un maggior 
comvolgimentodrglunti lo¬ 
cali per la locahzz i/ionc del¬ 
le nuove centrili I Introdu¬ 
zione di un ritminto nuovo 
per li nostre lipsliziont 
cioè un Interlocutore istitu¬ 
zionale fisso per gli e ntl loca¬ 
li togliere all I nel II ruolo di 
erogatore dii finanzi unenti 
e trasferirlo all esecutivo 
(cioè ni ministero dell Indu¬ 
stria) infine destinare ai 
Comuni sede dice ritriti ton¬ 
di nona meri compì risazio* 
ne dii rischio nude ire ma 
in rapporto ai servizi elletii 


vnmente resi per ospitare le 
centrali Altissimo presente 
alla conferenza stampa ha 
sostenuto che se su una que¬ 
stione cosi delicata sarebbe 
del lesto Imperdonabile che 
il nuovo governo «nasca gin 
Incinto di una paralisi istitu¬ 
zionale» 

Infine t repubblicani I a 
-Voce repubblicani affermi 
che strumento cardine della 
nuova legge dovrà essere 
I Agcn?in(lacui istltuzionec 
stata proposta durante 1 1 re¬ 
cente conferenza energeti¬ 
ca) Uno strumento che do- 
\ ra godere di «piena autono¬ 
mia scientifica i program 
matita» e che deve assolvere 
•n compiti di coordinami n 
to di elaborazione e Indivi¬ 
duazione delle arce poten 
zlalmente Idonee per ospita 
re 1 1 costruzione di nuov i in¬ 
sediamenti energetici» Pro¬ 
poste diverse eomunque 
non cane ertale Tanto da 
sembrare quasi in concor¬ 
renza (preeltUorile’) luna 
eon 1 altra 


Nei comuni capoluogo crisi a ripetizione: ora tocca alle giunte di Lecce e Taranto 


In Puglia si sgretola il pentapartito 

Dimissionarie le due amministrazioni • Verifica in corso alla Provincia di Foggia - Riesplodono, intanto, le «guerre 
di corrente» nel Psi e nella De - Dopo l'imposizione della formula di governo nazionale, il bilancio di un fallimento 


Nostro servizio 

BARI — In Puglia la «normalizza¬ 
zione» delle giunte fu nell 05, que¬ 
stione di pochi mesi Già In autunno 
Regione capoluoghl. Province deci¬ 
ne e decine di Comuni avevano eletto 
le proprie amministrazioni tutte di 
pentapartito La trattativa fu dav¬ 
vero, globale I assegnazione di ogni 
assessorato fu calibrala rispetto agii 
assetti di potere regionali e (si pensi 
al rovesciamento delle giunte di sini¬ 
stra di Tiranlo o di Bari) nazionali 
Persino la carica istituzionale de la 
presidenza del Consiglio regionale 
fece pirte della spartizione fu affi¬ 
data al PII che per questo rinunciò 
vd avere rappresentanti nella Giun¬ 
ta regionale Uni slmile operazione 
avrebbe dovuto garantire se non ef¬ 
ficienza almeno stabilita ammini¬ 
strativa Ma non è stato cosi Venerdì 
mattina si è dimessa la Giunta co¬ 
munardi Lecce dodici ore dopo me¬ 
ta di quella di Tnranio mentre è 
api rta una v c ri fica alla Provincia di 
Foggia Quattro mesi fa inoltre e 
stala t letta a Taranto la nuova giun¬ 
ta provinciale con una coalizione dt 
programma comprendente il Pel e 
alcuni dissidenti de Ed in decine di 
Comuni il Pei e tornato ad ammini¬ 
strare Ma anche dove il pentaparti¬ 
to regge lo fa stentatamente tra po¬ 
lemiche ed immobilismi 


A Foggia per esempio 11 Consiglio 
comunale non viene convocato du 
quattro mesi (c e stata una sola se¬ 
duta su di una questione procedura¬ 
le) mentre la Giunta ha varato deli- 
bere per centinaia di miliardi di spe¬ 
sa senza riuscire peraltro a localiz¬ 
zare una nuova discarica (la vecchia 
c piena e non si sa piu dove mettere 1 
rifiuti) A Lecce la crisi c è stata per 
un problema di Inquadramento dei 
dipendenti comunali, su cui il Pel ha 
presentato una mozione di sfiducia 
Anche qui il pentapartito non ha go¬ 
vernato -Non sono stati neppure uti¬ 
lizzati tutti l fondi della Finanziaria 
regionale» dice Antonio Rotundo 
della segreteria provinciale comuni¬ 
sta Ma il vero problema a Lecce co- 
mealtrove e la litigiosità permanen- , 
tc dentro e tra I partiti «Nella De — 
spiega Rotundo — le due correnti i 
principali quella dt Lecchi (forze | 
nuove) e di Quarta (area De Mita) si j 
I combattono tra loro I «quartmnl- in 1 
pirticolarc puntano ad estromcttc- 
i socialisti dalla giunta comunale 
per aumentare la propria rappresen¬ 
tanza in Giunta* Non minori I oro- 1 
blemi in casa socialista «In citta — ! 
dice ancora Rotundo — la corrente 
di Biagio Marzo (cravlnno della Di¬ 
rezione nazionale del Psi ndr) ha 
pressappoco la stessa forza di quell i 
del ministro Signorile (entrambi 


vengono eletti nel collegio Taranto- : 
Brindisi-Lecce, ndr) Tra loro c'è una ; 
durissima lotta di potere, senza alcu- j 
na discriminante politica gli uni e I 
gli altri sono presenti, nella Provln- | 
eia, sla In giunte di pentapartito che 
di sinistra» 

«Tranne il Pei — dice Mario San- ; 
tostasi, segretario regionale del Tel : 
della Direzione nazionale — I partiti • 
non esistono piu né come elemento j 
di autonomia del ceto politico rispet¬ 
to agli Interessi economici né come 
forme politiche unificatrici» Ma co¬ 
me si e arrlv ali a questa situazione 9 

«L omogenlzzazlonedl tutto le am¬ 
ministrazioni locali — dico Santo- 
s‘asl — fu sovrapposta con forza alle 
dinamiche politiche locali bloccan¬ 
do il processo di rinnovamento del 
partiti che in qualche modo si era 
avviato dopo tutti gli scandali che 
avevano coinvolto II vecchio centro¬ 
sinistra (formazione professionale 
alla Regione tangenti alia Pro\ mela 
dt Bari eccetera) Inoltre, nell‘85 la 
sinistra nel suo complesso andò 
nvantl mentre la De perse secca¬ 
mente Insomma — conclude Santo- 
stasi — il pentapartito fu una solu¬ 
zione senza autorevolezza, un coper¬ 
chio imposto su un vero terremoto 
politico* In questa situazione llptn- 
tapurtito e Incapace di governare e 
pezzi del partiti che lo compongono 


cominciano a staccarsene Come è 
accaduto a Taranto, dove intorno al¬ 
la discriminante della moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica, anche al Co¬ 
mune dopo la Provincia potrebbe 
formarsi una giu ita di programma 
eoi Pel (quattro dissidenti de si sono 
espressi per questa soluzione) Nel 
Psi la corrente craxian i (che qui è 
minoranza) condivide questa scelta 
(e l suol assessori si sono dimessi), 
mentre la maggiorarmi di Signorile 
ha ribadito che piuttosto si irrivera 
alle eledoni mtiupate I «signonlia- 
ni« infatti indicano tome strada la 
formazione di una giunta di sinistra 
•organica» se » i la parti, ip vzlone di 
dissidenti Mi tutti compre r V Prl e 
Psdl ritengono comunque conclusa 
I esperienza di pentapartito L I ini¬ 
ziativa del Tei tesa ad aggregare sui 
programmi concreti ha portato ad 
un rlsultito sino a qualche anno fa 
Impensabile a Martin arranca feudo 
di quel deputato de Ciroii accusato 
di essere coinvolto in un traffico In¬ 
ternazionale di drogt una mortone 
dì sfiducia contro il monocolore de 
(che ha la maggioranza asroluta) è 
stata respinta con IO voti cortro 19, 
con l apporto di quattro dissidenti 
de 

Giancarlo SummB 
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Un duro scambio polemico 
sulla stampa sovietica 



Il settimanale «Moskovskie Novosti .dopo la nomina del nuovo diretto* 
re il gorbaciot iano > Egor Jakovlcv, è venuto ad occupare un posto 
singolare nel panorama odierno della stampa sovietica Da rivista prò* 
pagandistica, destinata essenzialmente a un pubblico straniero, edita 
in cinque lingue sotto l’egida dell’agenzia Novosti Moskovskie» si è 
trasformata negli ultimi tempi in un foglio battagliero, tra i piu impe* 
guati nel propugnare cambiamenti nella vita pubblica sovietica Sul 
numero 6 dell’8 febbraio scorso, il settimanale ha pubblicato la lettera 
di un lettore che protesta contro questo mutamento di indirizzo, e la 
replica del direttore Riportiamo integralmente il testo di questo scam¬ 
bio polemico che offre uno squardo significativo dello scontro politico 
in atto nel) Urss, facendo emergere il profilo culturale, la mentalità, il 
retaggio ideologico delle forze in campo 


Imparare la democrazia... 

La lettera anonima di un lettore a «Moskovskie Novosti» e la sferzante replica del 
direttore, il «gorbacioviano» Egor Jakovlev, offrono uno squarcio della lotta 
politica in Urss - «Ecco che cosa vuol dire essere avversari della “perestrojka”» 


\Magenzia di «lampa Novosti e giunta una lotterà 
Imlirlz/nin ni presidente \alentin 1 nlln eon l'indica¬ 
zione strettamente personale Porto le questionili! 
essa toccale sono tuli altroché prlv ale c dlversi sono 
gli «rupi che la lettera persegue Per questo ne pub¬ 
blichiamo il testo indicando le sole iniziali dell auto¬ 
re 


Dopo 70 anni, siamo 
ancora a questo punto? 

Con un sentimento di profonda preoccupazione 
vi ut rivo ti proposito del seri difetti o forse uddirlt 
tuia degli irrori di mi postazione politico-ideologi¬ 
co del giornale Moskovskie Novosti odilo dallo 
agcivlit di stampa Novosti o diffuso In HO paesi 

La posiziono ideale del giornale è bruscamente 
mutntu dopo 11 cambiamento di direzione Porto 
una serio di esempi Nel numero doli li gennaio 
in prima pagina si leggeva questo titolo a caratteri 


di scatola «Impariamo la democrazia Sono pas¬ 
sati settanta anni e solo ora cominciamo ad Impa¬ 
rare la democrazia? A pagina 10 dello stesso nu¬ 
mero è apparso I articolo dal molo «Ritorno» dedi¬ 
cato a Tarkovskl) nel quale si giustifica il non 
ritorno In patria del regista Non solo ma l’autore 
afferma che la nostra cinematografia è il «vtllag- 

§ lo di Potjomkln» (quest espressione trae origine 
alle visite di Caterina II In Crimea il principe 
Potjomkln aveva provveduto per l’occasione, ad 
abbellire le case del contadini perché l’imperatrice 
potesse compiacersi degli effetti della sua politica, 
ndr) 

Nell articolo «Morbillo* l'autore definisce tutti 
coloro che si Impegnano ad attuare l’insegnamen¬ 
to di Lenin sulln partltlcilù della letteratura e del- 
1 arte «nemici ideologici» Nell articolo «Energia 
del sapere storico- si ella 11 discorso tenuto dal 
rettore al Consiglio Sclentlllco dell Istituto stori¬ 
co archivistico di Mosca dove speculando sulle 
questioni del culto della personalità si perora la 
riabilitazione di ogni tipo di oppositori c In qual¬ 
che misura si considerano le deviazioni menscevi¬ 
che c I diversi tipi di menscevismo come etichette 
appiccicate e così di seguito Purtroppo questa 
linea viene portata avanti anche nel numeri suc- 


Le l seri ir v questo noi ce 
lo o spettavamo Non dirò 
che ogni giorno corniamo 
aliti posta ma «speltawimo 
Prima o poi dot eia arrivare, 
se non oggi domnfit No noi 
non el tonosuamo Sempli- 
icmt ntc l u mi solivi utl nel * 
le pagine di -Moskoi skie No- 
vasti» non possono non prò- 
tatare Imitinone di una 
cert i et n Idi di persone La 
pcreatrolka comct noto ha 
messo iti moiimonfo lt fono 
sane dilli sonetti ma non 
solo questi ultime 

Tuttai la Insogna rIcoro¬ 
si orlo la lt tten fa imprcs 
siane I tempi sono cambiati 
ma 1 anelino i gli «trrori po¬ 
litici» ani he oggi non stimo 
la II buon umori Commi io 
inopi rnó d il iatti 

Nell irth o/o «Ritorno 
Tatuimi Chlopljankwi seri 
ir «La tempista puri fi 
attrice chi su st iti nati ai V 
ro/q,vesso dti cfruisti in 
spassato via quei/ enorme 
\llhgglo di Potiomkln in 
cui avi va cominciato (softo- 
iineatura mi i L J) a tra 
sformarsi la nostra clntma- 
tografia » Lei imeu? cosi 
trascri! c «La nostra arte ci¬ 
nematografica è un \ mag¬ 
gio eh solato » Nel feuilleton 
« Morbillo » Leonld Lichodeei 
Ironizza *Tnl\olt i ci scaldia¬ 
mo tanto dinanzi agli attac¬ 
chi dii nostri ai icrsari idto 
loghi- turnici quasi lido 
tossitilo si mprc sottoporre a 
un i sanie ptr I attesi ito di 
maturità soiiih In di 
chini I /autori chnnu ne 
mici ideologia -tutti loloro 
che si pri o< c uomo di mi III 
ri iti pratili» nn segna memo 
leninisti suda pirflficiH 
di ili letteratura e di llar 
te » 

fnteru fiondo al Consiglio 
scientifico il rettore dilli 
stituto storico-ariiiliistieo 
protessor Jurij Afona sev di 
cechi gh ultimi articoli c let 
toro di Umn sono pn sentati 
m modo superfu late agli 
studenti cosi comi sono 
esposti m modo umlattiah t 
suoi giudm sul membri del 
Comitato centrale di I parti¬ 
to Lti nei usi lo studioso di 
•speculari su Ih qui suoni del 
culto della pi rsonahtà• 

AikadlJ Rajkin dalla tri¬ 
buna del congresso costituti 
so dell Unione degli operato 
ri teatrali della Repubblica 
russa (il giornali ha pubbli 
calo non un orticolo ma un 
pubblico intervento; giudica 


coloro che prima dleanno a 
mezza bocca una cosi id ora 
ne gridano un altra «Al po¬ 
sto del grandi successi si par¬ 
la del nmlgowrno economi¬ 
co, Invece cicili grandi reaiIz 
razionicelo sfacelo al posto 
di/ lavoro eroico c ò I ubria¬ 
chezza Ma lei non se la 
prende con II conformista se 
I ì prende con Rnjkln «Persi¬ 
no un accanito nemico del 
I Urss si ! ergognerebbe di di¬ 
re cose slmili stilla nostra 
patria• Chiudiamo con que¬ 
sto la nostra analisi filologi¬ 
ca delle fonti dell \ calunnia 
La sui ricetta fond micatile 
è la forzatun e II tra Usi 
mento Ma c t anche un ge¬ 
nere Icttcnrio che corri 
sponde a questo tipo di oct u 
pizione la lettera anonima 
Scriicri 'ettire anonime pe¬ 
rò oggi non ha senso se si 
tratta di leggigli ancori si 
leggono nn costruirli sopri 
un inchiesta questo poi h m 
no giurato di no ì farlo piu si 
dice Perciò lei firma la sua 
/offerì eon un cognome mol 
to diffuso e le Iniziali del no 
me e del patronimico Sulla 
busta però non è Indicato 
llndirlzzo del mittente Sta 
seguendo e udentemente 
/ antica certezza secondo cui 
una tale denuncii troia su 
bito un sostegno mcondlzio 
nato 

Forse ho tono a descrivere 
in modo cosi pnmitno un 
lettore che desideri lestme 
in ombra Cospetto un suo 
intenzionale travisamento 
dii fatti Mentri quii e piut 
tosto qunkosn di diverso 
i automif(smodi un modo di 
pensireper II qu ile ogni opi 
olone thè si distingui dilla 
propria è sempre d i romba/ 
fere Aon vi £ alcuna accessi 
fi! di approfondirla o di rlfi 
rlrln tedi/mente L automa¬ 
tismo di schemi tanto rigidi 
da non poter contemplare, 
quelle m ini fi stazioni dell i 
personalità che iscono dal 
I ordinario nò uni risata ee 
leziona Intente forti munì 
ra i cussi va ne uni troppo 
i udenti tristi z a Tutto no 
i he è umano è estraneo' Pi r 
s ino la tragedia li molte 
neppure per qui stoc t posto 
La tragedia e la morte di An 
drej TarkovskiJ che gh ha 
impedito di tornare a casa 

Scrivendoci il lettore rite 
neva evidentemente di cri¬ 
ticare H giornale •Mosko¬ 
vskie Novosti» In realtà tglt 
si lamenta di ciò che ai cade 


i portata c 

ni giorni nostri Egli vede la 
causa di (ulto nel cambia¬ 
mento di direzione del gior¬ 
nale e non coglie quei princi¬ 
pi Ideali che si affermano nel 
giornalismo sovietico dai 
Plenum di aprile dai XXVII 
congresso del partito un 
giornalismo d ai ficco fran¬ 
co giusto sul piano sociale 
pirli quali non u sono tomi 
proibiti Anche per quei che 
riguarda 1/ nostro passato 
Il nostro it flore che è en¬ 
trato nei partito alla vigilia 
della Grande Guerra Pa¬ 
triottica ha evidentemente 
vissuto uni vita non facile 


cessivi del giornale Nel numero 45 del 9 novembre 
1986 è stato pubblicato un articolo di Rajkin dove 
si sci!ve che nel nostro paese invece del «grandiosi 
successi» c’è un «totale malgoverno economico», 
Invece delle «grandi realizzazioni» c e lo sfacelo, 
Invece del «lavoro eroico» c è I ubriachezza C e da 
pensare che anche 11 plu accanito nemico dell Urss 
si vergognerebbe di aire cose del genere sulla no¬ 
stra patria II 14 dicembre 1986 è stato pubblicato 
l’Intervento di Shatrov (Il cui vero cognome e Mar- 
sak) al congresso degli operatori del teatro Nel¬ 
l’intervento egli afferma che dopo l Ottobre la vita 
spirituale della socjetà sovietica è stata devastata, 


apatia politica e sociale Plu avanti egli argomen¬ 
ta che cì è data ancora una volta una chance e 
questa chance non bisogna lasciarsela sfuggire 
DI quale chance si parla? DI chi fa II gioco una 
posizione Ideale di questo tipo In un giornale dlf 
tuso In tutto 11 mando? La trasparenza ha bisogno 
di saggezza 

a. m. I. 

(membro del Pcus dal 1939) 
Mosca 13 1 1987 


degna del più sincero rispet¬ 
to SI può capire — si può 
provare perfino un senti 
mento di solidarietà —- 
quanto difficile sla giunti 
sul declinare della propria 
esistenza rinunciare a tutti 
quegli assiomi di vita che fi 
no ad oggi non richiedevano 
dimostrazioni e che all Im 
provvlso sono divenuti del 
teoremi Ma un uomo la cui 
giovinezza è trascorsa nello 
spirito della canzone • Loco¬ 
motiva nostra non ti ter 
mar • non può ora accomo¬ 
darsi sul treno abbassare le 
tendine, Immaginare che 


questo sia in mot /mento ed 
attaccare tutti coloro che 
tentano di ricondurlo alla 
realtà 

Sì sono in atto trasforma¬ 
zioni rivoi izìonarle «Nei 
paese si sta diffondendo una 
nuovi atmosfera etico mo¬ 
rale — ha detto Gorbaciov al 
Plenum del Comitato cen 
trale di gennaio Vi e una 
nuova nt/tssione sui valori 
un loro ripensamento creati¬ 
vo si sono ravvivate le di 
scusstom sulle vie da percor 
rere nell economia nella so¬ 
cietà nella cultura si allar¬ 
ga la ricerca di nuovi metodi 



di Alfredo Chiapporì 



nel la voro Ideologico» 

Vi è uno scontro di opinio¬ 
ni Ma ecco è proprio a que¬ 
sto che II nostro lettore non è 
preparato È chiaro che lì 
professor Afanasev non è 
certo I ultima Istanza della 
verità, e II drammaturgo 
Shatrov è lontano dai!'aver 
sempre ragione Ma allora 
discuta con loro, dimostri 
pubblicamente di aver ra¬ 
gione Noi Lancia un segnale 
e lo fa In modo «strettamente 
personale» Sottobanco, in 
modo ambiguo, per allusio¬ 
ni e la forza dell abitudine E 
per questo é pericoloso E pe¬ 
ricoloso lottare a viso aperto 
contro una maschera di fer¬ 
ro 

Questa lettera, ma, si in¬ 
tende, non soltanto questa 
lo conferma noi abbiamo 
assoluto ed urgente bisogno 
di Imparare la democrazia 
DI Imparare a lavorare nelle 
condizioni di una democra¬ 
zia che si sviluppa DI Impa¬ 
rare quella democraticità 
che consente di rivolgersi a 
coloro che hanno un punto 
di vista diverso come a degni 
Interlocutori, senza bollarli 
subito come nemici *Non bi¬ 
sogna vedere ' l'intrigo • o la 
' controparte ” In coloro che 
la pensano diversamente, o 
In coloro che hanno un di¬ 
verso approccio ad un pro¬ 
blema, ma apprezzare le per¬ 
sone che la pensano In modo 
autonomo• Sono parole di 
Lenin 

SI può essere d'accordo 
so/tanfo con I ultima riga 
della lettera «La trasparenza 
ha bisogno di saggezza» Ma 
prima bisogna intendersi su 
che cos è la saggezza Secon 
do alcuni saggio è colui che 
avverte frena ammonisce 
Altri al contrarlo sono sicu¬ 
ri che non è autentica sag¬ 
gezza quella di chi fa appello 
alla passività Che cosa, ad 
esempio sarebbe stato più 
saggio fare dopo aver rice¬ 
vuto questa lettera tacere 
oppure pubblicarla senza 
tagliare una parola? C'è del¬ 
la gente per la quale è natu¬ 
rale I eterna saggezza del « gi¬ 
ro di vite» Costoro sono di¬ 
venuti proprio I bulloni o 
forse le vitine di quel mecca¬ 
nismo di freno socio-econo¬ 
mico che ahimè si è creato 
da noi negli ultimi anni 

Quanto plu sì riflette sui 
contenuto della lettera tan¬ 
to più chiaramente si capisce 
che essa e dettata dalia sfi¬ 
ducia nei/e nostre forze nel¬ 
la nostra comune dedizione 
ai socialismo Mi permetto 
un riferimento storico Molti 
si sono chiesti piu volte come 
abbiano fatto I bolscevici a 
restare al potere Dal feb¬ 
braio all’ottobre del 17 pra¬ 
ticamente tutti I partiti poli¬ 
tici della Russia sono stati al 
potere ma solo i bo/scev/chi 
hanno potuto rimanervi 
Perche 9 Con la caduta dei- 
I autocrazia Ispirata dal dol¬ 
ce suono della parola libertà 
si sollevò una gigantesca on¬ 
data popo lare Ed ogni parti¬ 
to che si presentava sulla 
scena voleva dominare que¬ 
sta ondata sbarrandone il 
corso Solo i bolscevici in¬ 
vece di tagliarle la strada 
seppero assecondarla ed 
avanzare insieme al popolo 
Anche oggi il partito è con li 
popolo E in questo sfa la sua 
saggezzi La perestrojka si 
gnifita fare leva suda aitivi 
td creatrice delle masse tuo/ 
dire sviluppo generale della 
democrazia dell aulogestlo 
ne socialista vuol dire sti 
molare t iniziati!a I autono 
mia dare impulso alla tra 
sparenza alla critica e alla 
autocritica in tutti i campi 
della società vuol dire mas 
simo rispetto del valore e dt i 
la dignità dell individuo Ec 
cola qui la chance di cuj si 
parla!a nel giornale Una 
chance storica che non ab 
biamo diritto di perdere 
Di tanto in tanfo vengo 
no nella redazione di «Alo 
skovskn Novosti» dei corri 
spondcnti stranan Qualche 
giorno fa uno di loro ha rhit 
sto rite spesso riferimento 
ti( versar/ della perestro 
jk iia chi sono' 5 Fatecene 
vedert almeno uno- Io ho 
fatto vedtre questa lettera 
I ospite I ha ietta e ha annui 
to Ha capito 

Egor Jakovlev 


LETTERE 


ALL’UNITA' 

Una ragazza elogia 
la forza di carattere 

C irò direttore 

sono una studentessa di 17 anni e per la 
prima voli i in vii i mia scrivo i un giornale 
mi hj interessato 1 1 notizia di quel giov ine 
ehe solo di fronte i uno schicr invento di 
fascisti si è rifluì ilo nonosl inte le botte 
di accettare un voi tnitno anticostituzion ile 
L i fori i di ear mere mi stnvbr i r ir » nel 
nostro Paese e sono lieta ehe su st tt i proprio 
I Umt ) a nlev ire quel f ilio 

SNBRIN \ POGGI 
(Guidi i) 

«È più comodo parlare 
delle armi vendute 
dagli altri Paesi?» 

Caro direttore 

vorrei esprimere ilcune perplessa i i prò 
posilo della notizia «/ l itici //ci i Crisi c/it 
line h i fatto I r legge sulle armi tpp irso 
sull Umt 1 di sabato 21 lebbr no mi p ire ehe 
ad essa non si ino st iti d ili l import in/ i e 
quindi lo spazio e I ubic i/ionc dovuti mentre 
il problem i sollevato d n gruppi e Hit I si in 
questione (Aeli L nei per I Amene i I itm i 
Pax Christi Mani Tese) e d gr nde v dorè 
elico politico e di ri lev in/ ini/ n tic 

Non e nceess ino rieord ire le bit gl e del 
Pel per la p ice sui hi m Ito conir buito e 
contribuisce anche I Unti i le posi/i ni preci 
se espresse d il doeumento eongrcssu ile sono 
idee ormai acquisite e conosciute Tuli ivi i 
questo uspctto del problem i il commercio 
italiano delle armi spesso non v uve if 
front ilo dal Partito e anche dd Sind calo 
con il dovuto impegno e 1 1 necessaria ehi tre/ 
/a poco si sa troppo poco si dice sulle mdu 
strie itali ine che producono armi e tompo 
nenli accessori sulla legislazione relativa sul 
mereuto della pi i/za iidiani L articolo in 
questione mi pare continuasse su questa li 
nta di scursa evidenza 

Il problema in sè è di grande importanza 
spcciulmcnlc dopo i risvolti poco chiari della 
connection il diana nell affare Iran contris 
La lettera indirizzata a Crtxi pone li que 
stione su di un piano di politica nazionale i 
numerosi gruppi cutlulici firm il tri sono al 
fresi un t presenza nazionale di grande rde 
van/a Allora perche confinare la notizia in 
sesta pugm i nello spazio riservato alle noti 
zie brevi e con sole 19 righe ’ 

Perché invece alla notizia dello stesso 
giorno sui sommergibili tedeschi venduti al 
Sudafricu si dedica un ampio articolo di ben 7 
colonne > forse è più importante o piu corno 
do parlare delle armi vendute dagli altri Pac 
si e non dal nostro ’ 

GIOVANNI BIANCO 
I (Boves Cuneo) 

Tkitte le cose che 
in quel titolo non c’erano 

Caro direttore 

sono rim vsto assu stupito nel leggere il 
titolo eon cui / Umt ) del 4 murzo hu a ito la 
notizia dell intesa raggiunta tra Cgil Cisl 
Uil e governo in ordine al rinnovo contr iltua 
le per 1 1 saniu Anche confrontandolo con 
quelli di litri quotidiani n tzionah e locali il 
«Virien /1 santi ) rottura coi nudici" suonuva 
molto nule e al ribasso rispetto al valore del 
I uccordo Né «occhiello» c sottotitolo recupe 
ravano anzi per qualche verso aggravavano 
il messaggio (i confedcr ili non si preoccupa 
no dei medici ’ i medici non sono lavor non 
dipendenti’ Donjt Cattin si è inventato un 
decreto ’) 

Non avrai difficoltà a convenire che t titoli 
contano spesso sono I unica cosa che molti 
leggono di un giornate e quindi I argomenta 
zione che il lesto sotto alcune cose le chiari 
ste non mi sembrerebbe acquietante 
Certo nel titolo un messaggio c era un 
governo ineupuce di risolvere le questioni Ma 
il merito politico’ Mi pire cioè che si sia 
privilegiala una logica da piove governo la 
dro piu ehe lo stare ai fmi una logici ehe 
abbiamo tome Partito sempre considerata 
eslrane i 

J fatti mi sembra proprio ehe fossero que 

sti 

a) ehe si mutava di un intesa di grunde 
valore politico 

b) che essa cr i figli i di un t sir lordin ma 
mamlcsl i/ione di 100 000 hvor «lori della 
s init i (medici comprcs ) urne i per unii me 

I i e dimensione da qualche anno a quest i 
parte 

e) ehe 1 decreto sull incomp t bili! i coro 
na quasi un decennio di inizi itive e di lotte 
politiche (del P trillo inn inzi tutti ) e s nd i 
cali (e ee nc vorranno altre perche il Parla 
mento lo ir isrornn in legge ) 

d ) che nel quadro di un gener ile rie ine se i 
mento dell i professionalit t in tppre/z i 
mento particolarissimo e sostanzi ile \ i ili i 
profession ila i del medico con un giustissimo 
sbilanciamento a fuvorc del tempo pieno 
Tutte cose che in quel titolo non e er ino 
GIULIANO GIULIANI 
SLgat ir o gciur ile f unzione 
pubblica Cgil Regione Liguri i 

II fermo degli autotrasporti 
giudicato da un dirigente 
del sindacato dei dipendenti 

Caro direttore 

ho seguilo e seguo con menzione gli unico 
li ehe il nostro giorn ile ded c i die vicende 
dell lulolrasporto Ho ietto si i I i dichiiri 
/ione di lunedi 23 febbraio dei comn tgnu un 
Ronzoni su quella del 2*< ftbbr iodi Liberti 
m Hanno ragione nell jfferm ire da uni 
parte le r igioni da vendere della e itegor i e 
d di altra il comportamento irresponsabile 
del governo Ma non b isla questo di fronte u 
una Tormu di lotta ehe si ripete nel giro di 
pochi mesi e che è minacciala inchc per fine 
rn irzo 

Non voglio qui riprendere tulle le mot v i 
/ioni e i problemi ehe stanno alla base del 
malcontento dell i eateg >r i prirn > fra l itti 

10 squilibrio fr t offerì i e d mi ind t di nd itr i 
sporto Mi sul determin irsi di quest t sdu i 
/ione le issoei izi >ni d e deg r i e >n li I ri 
politici e le loio scelte non peri in nessun i 
respons ibi1 11 i 

Non credo thè un giorn ile eoi k il n islro c 

11 mio pirtito possine essere neutrali La 
questione delle forme di I m i si pone anche 
qui t come' Queste sono lotte non contro d 
governo e i respons ibdi dell ì situ i/iont qut 
sto è un ricatto al Paese comunque lo si vo 
gli i presentare 

Si sa o non si su poi ehe una parte non 
marginale della eategoni sub set ma non 


condivide queste forme di lotta 9 Si vada a 
pari j re con spedizionieri e corrieri, con le 
cooperutivc di trasporto con centinaia di im¬ 
prese artigiane 

Vuol dire questo che non si può lottare 9 
Tuli altro vuol dire che si può e si deve lotta¬ 
re in modo più intelligente c razionale, capa¬ 
ce di non porsi in posizione di ricatto net 
confronti del Paese c di suscitare simpatia e 
consenso 

Quindi quando le Confederazioni sindaca¬ 
li qu indo 1 1 1 ili Cgii non partecipa a queste 
forme di tolta non è perchè è insensibile ai 
problemi dell i c itegon t ma perchè vuole so¬ 
stenerli eon inizi dive di lotta coerenti c in 
sintonia eon la m iturità raggiunta 

Perchè tlloru il ventilalo nuovo fermo del 
22 m irzo non lo si trasforma in una settima- 
n i di inizi mvc di lotta con due giornate di 
fermo con un i manifestazione nazionale a 
Roma c poi con unu scric di iniziative politi¬ 
co sind ic ili u livello regionale e territoriale, 
eon assemblee aperte che coinvolgano in mo¬ 
do esteso c urticol ito istituzioni e forze politi¬ 
che e perche no altre forze sociali, oggi pe¬ 
nalizzate du questo sistcmu di trusporto? 

S irebbe piu forte o piu debole una iniziati- 

v t tome quest ì ’ Più forte capace sicuramen¬ 
te di allargare il numero delle associazioni 
coinvolte 

Il mio giorn ile e il mio partito tacendo iu 
questo problema non furebbero un servizio 
positivo ne illa categoria nè ai compagni in 
essa impegnali 

MAURIZIO DAVOLIO 
della segreteria i ili Cgil dell Emilia Romagna 

La «Compagnia» dei portuali 
come la Cassa Integrazione 
e la legge sull’editoria 

Cara Umt 1 

sono un ex portuale genovese e vorrei con¬ 
testare alcune affermazioni dei giornali co¬ 
siddetti «indipendenti» sulla campagna dt 
stampi scatenai i contro i portuali genovesi 

I ) Zucconi dice * i cumolli facciano lo 
stesso i soldi li hunno» I annulli non fanno 
«lo stesso» intanto perché non hanno la men¬ 
talità contorta per tarlo e pai, unchc se voles¬ 
sero rendere pan per focaccia, non sarebbero 
autorizzati ad andare a cunosure negli archi¬ 
vi di armatori e agenzie marittime, per cut 
non potrebbero documentare un bel niente, il 
contrario di quunto 6 successo per la Compa¬ 
gnia dei portuali che è «aperta» per legge 
(Chi è corporativo curo Zucconi?) 

2) Il Giornale scrive « abbiamo fatto tutto 
alla luce del sole» Nessuno lo nega È solo 
nmusto nascosto il fatto che l'informazione 
era guiduta da aualcuno Chi leggeva i gior¬ 
nali era ignaro di ciò 

3) Se permettete citerò 3 cause degli alti 
costi di Genova Esse sono interdipendenti 

a) mancanza di spazi (difficoltà quindi per 
le merci di massa) 

b) porlo intermedio (non ricevendo merci 
di inassu è specializzato in partite di me{«i 
medio piccole) 

c) sbarco c imbarco diretto (è uno logica 
conseguenza delle prime due cause) 

Delle tre cause la più importante e più inci¬ 
dente sui costi è la seconda perché a borda 
della nave le piccole partite di merce sono di 
regola poste in zone marginali per raggiun¬ 
gere lt qu ih (merte v iriu o contumcr) molto 
spesso si effettua lo «scartaggio» di merce o 
container destinali ad altri scali E pai piccola 
partile di merce devono dividere su un minor 
numero di tonnellate gli stessi costi fissi (pilo¬ 
ti ormeggi) quindi più altu incidenza sul 
prezzo finale per ogni tonnellata manipolala 

4) A chi dice che i portuali fanno 2 giorna¬ 
le al mese e gh viene corrisposto ugualmente 

10 stipendio mensile vorrei rammentare che 
in Cassa integrazione c’è mezza Italia Non 
vedo perché il metalmcccumco lu può prende¬ 
re ed il portuale no E poi cart giornalisti, 
non è forse vero che la legge sull editoria vi 
salvaguarda un posto dt lavoro e moito me¬ 
glio puguto del portuale miliardario? 

Dulus in fundo vorrei segnalare la con¬ 
traddizione Ir i le affermazioni «fannulloni* e 
«guadagnano troppo» Lssendo il portuale un 
scmicoUimistj st. c un fannullone non gua¬ 
dagna troppo c se guadagna troppo, vuol dire 
che non è un fannullone 

Un consiglio t D Alessandro il «caporale» 
a bordo è necessario se vuole clic il lavoro fili 

vi i liscio ogni volta che si apre una stiva c’è 

1 1 sorpres i quindi un coordinatore è necessa¬ 
rio 

GAETANO ASCIA 
(Chiusa di Pesio Cuneo) 

L’«Unità del lunedi» 
gli aprì uno spiraglio... 

C ITJ Unii ì 

il mio er i un problema serissimo la dia» 
gnos p irl i\ i di un tumore glomico (neopla¬ 
sia rarissim i) Non sapevo proprio cosa fare, 
qu ile potesse essere quella strutturo che po¬ 
tesse tur irmi o intervenire di conseguenza 
Questi pensieri mi assalivano in ogni istante 
dell i giorn n i e proprio qui emergevano le 
carenze sanitarie specialmente nel nostro 
Mezzogiorno Nessuno che sapesse consi¬ 
gliarmi nessuno che sapesse indirizzarmi 

Assalito da questi problemi che non mi da¬ 
vano sbocchi un bel giorno leggendo / Unità 
dd lunedi venivo attratto da un articolo, nel¬ 
la rubrica «Salute» che trattava proprio il 
mio taso fu cosi che mi si aprì uno spiraglio 
ehe mi portò infine a risolvere felicemente il 
problema 

Ora che s no ntorn tlo all attività lavorai» 
v i sento il dovere di nngra/iurc lutti i compa¬ 
gni che cur ino eon intelligenza questo settore 
d inforni izione eon alto senso d umanità a rm 
tligure Uie nel futuro I informazione possa 
intensive irsi 

ANGI l Q GAVAZZO 
( Montetasi Taranto) 


Solo dai medici 

Signor direttore 

a proposito del presunto potere contagiente 
dell ago usato nella pratica agonuntumtiea 
come ippirso su vari quotidiani crediamo 
opportuno preeis tre quanto segue 

L i I tdtr mone nazionale degli Ordini dei 
mi dici su richiesi i del ministero delta Sanità 
c dt p riunì ne dt un i apposita commissione 
di studi i lu deh mio 1 agi puntura atto medi 
eo sin d il lontano 1978 In altre parole solo 
un «brillato ad cstrcit ire la professione medi 
ui può us ire tght secondo la tecnica traman¬ 
dai i dalla medicina tradizionale cinese Ogni 
I iure ito in medicina conosce le norme dt igie¬ 
ne nteess ine e sufficienti per non diffondere 
i vari agenti contagiatiti 

doti l ILIPPO RICCIQTTI 
consigliere della bocietà Italiana di Agopuntura 
(Torino) 
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l’Unità - CRONACHE 


Gran colpo all’ufficio postale 
di Salerno: i banditi rapinano 
sei miliardi (due «liquidi») 


SAI I USO — (tapino miliardaria all'ufficio po¬ 
stale della stazione ferroviaria centrale IVe 
hanno ra?/inio 6 o 7 miliardi di cui almeno un 
palo in dunaro liquido Stiamo ancora svol¬ 
gendo uno serie di controlli e di riscontri co¬ 
munque e un colpo grosso ha ammesso scon¬ 
solato il direttore prov Indole delle Poste di Sa¬ 
lerno Agostino De 1 uco Secondo polirla e cara¬ 
binieri tuttavia I ammontare reale del con- 
tanil non supererebbe i 300 milioni il resto 
sarebbe formato da titoli e conti correnti non 
spendibili carta straccia commenta un In¬ 
quirente Sta di fatto che si c trattato di un 
Colpo da professionisti studiato con cura c fa¬ 
vorito probabilmente da una «talpa > che si an¬ 
nida tra il personale delle poste tn ulteriore 
allarme per la v ulncrablllta degli uffici postali 
esposti scura particolari difese alle Incursioni 
della malavita organizzata I tre rapinatori so¬ 
no entrati In «rione lunedi sera, intorno alle 22 
Il colpo e stato casi ricostruito I una serata 
gelida e In strada non c e anima v iva La stessa 
stallone ferroviaria e pressoché deserta I tre, 
entrano nell'ufficio postale In funzione venti* 
quatlr'nrc su 24 In plana Vittorio Veneto, nel 
cuore della citta Vanno diritti all'ufficio smi¬ 
namento dove arriva c da dove parte, tutto la 
tarrlspondcn/a contenente valori L un locale 


Isolato non aperto a) pubblico 1 tre però rie¬ 
scono facilmente a penetrarvi con uno strata¬ 
gemma sostengono infatti che devono conse¬ 
gnare un pacco rtcev uto per sbaglio l nn scusa 
alquanto banale che ho fatto sorgere negli in¬ 
quirenti il sospetto che all interno dell ufficio 
qualcuno fosse d accordo con I malviventi I tre 
uomini d oro» agiscono a volto scoperto ar¬ 
mali di pistole Ina volta dentro il caieau co¬ 
stringono gli impiegati (una dozzina) ad am¬ 
massarsi in uno stanzino Vgiscono con rapidi¬ 
tà fulminea sicuri di quanto stanno facendo Si 
Impossessano solamente di venti plichi e li infi¬ 
lano in due grosse borse Poi vanno via tran¬ 
quilli In strada c’é un auto con un complice a 
bordo in attesa I rapinatori scompaiono nella 
notte senza lasciar traccia L azione dura in tut¬ 
to una decina di minuti Inutili i postidi blocco 
effettuati da polizia r carabinieri immediata¬ 
mente dopo sulle autostrade per Peggio Cala¬ 
bria, Napoli c Avellino 1 u dinamica della ra¬ 
pino è ancora da accertare — ha affermato il 
direttore provinciale Agostino De Luca — Lo 
stratagemma Ideato dai tre rapinatori mi sem¬ 
bra assurdo Per la consegna dei pacchi infatti 
esiste un apposito ufficio per I acccttazione 
Dunque, c'é una "talpa che ha favorilo il corti- 
mando 9 Gli inquirenti non lo escludono anzi 
stanno indagando proprio in questa direzione 
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Ditemi come è morto mio figlio 

PALERMO — Ecco l appello disperato di Tom- manifesto su tulli i muri della città V uol sape- 
maso Bottone II padre di Paolo Bottone il ra- re il perché del barbaro assassinio di suo figlio, 
gazzo misteriosamente ucciso in macchina, in- chiede a chi sa di parlare Offre In cambio una 
siero® con Angela D Amelio la sua ragazza il ricompensa, e garantisce la massima segrete/- 
26 gennaio scorso, ha fatto affiggere questo za 


Condannato 

obiettore 

fiscale 


B1E1LA (Vercelli) — L’esatto¬ 
ria delle imposte di Biella ha 
disposto il pignoramento — Il 
primo del genere ne) Biellese 
— a carico di un obiettore fi¬ 
scale, Daniele Gamba di 26 an¬ 
ni che nell 83 aveva decurtalo 
del 5 50 per cento la somma in¬ 
dicata nella cartella di paga¬ 
mento La percentuale — co- 
me noto — nella valutazione 
degli obiettori fiscali costitui¬ 
sce la quota delle imposte desti¬ 
nate alle spese militari in Ita¬ 
lia La detrazione fatta da 
Gamba (dipendente dell ospe¬ 
dale di Biella) era stata di circa 
30mila lire Per effetto di so- 
vrattasse indennità di mora, 
interessi c spese di esecuzione, 
la cifra é salita a 63 600 lire L'o¬ 
biettore fiscale avrebbe voluto 
pagarla interamente con mo¬ 
netine da dieci lire, scelte pole¬ 
micamente perché I aratro c le 
spighe di grano impresse -sono 
simboli pacifisti, immagini — 
come ha spiegato Gamba — 
che sintetizzano quel che noi 
chiediamo ai governi di tutto il 
mondo riempire I granai e 
non gii arsenali» 


Oristano, nave-fantasma 
fugge dal porto: era 
requisita da 2 mesi 

ORISTANO — Un mercantile battente bandiera turca, iscritto 
al compartimento marittimo di Istanbul é fuggito la notte scor¬ 
sa dal porto di Oristano dove si trovav a da oltre due mesi perché 
sottoposto a sequestro conservativo 11 cargo denominato «Iftzir 
3- di 4 543 tonnellate di stazza lorda c con un equipaggio di una 
ventina di uomini tutti di nazionalità turca, ha manovrato a 
luci spente all interno dello scalo e quindi lasciati gli ormeggi, si 
è allontanato verso il mare aperto senza che nessuno *c ne 
accorgesse Lunga 116 metri e larga 16 la nave viaggia comple¬ 
tamente «fuorilegge» per una ignota destinazione é infatti to¬ 
talmente priva della documentazione di bordo (atto di naziona¬ 
lità, ruolo, registro navale ecc ) requisita dall'autorità marittima 
di Oristano c trasferita quindi alla capitaneria di porto di Ca¬ 
gliari territorialmente competente, nell ambito della vertenza a 
seguito della quale era stata posta sotto sequestro conservativo. 
Scoperta ieri mattina la fuga i responsabili del porto orlatane»® 
hanno informato della circostanza la capitaneria di Cagliari che 
ha provveduto ad inviare messaggi a tutti gii scali marittimi 
italiani fornendo le caratteristiche della navo turca Analoghi 
messaggi sono stati trasmessi ai principali porti internazionali 
del Mediterraneo Giunta ad Oristano il 30 dicembre, la «Hizir 3* 
era stata qualche giorno dopo posta sotto sequestro su richiesta 
della società Silos Martini* per un danno di una trentina di 
milioni derivante dal mancato rispetto di accordi contrattuali. 
Successivamente erano state presentate, ed accolte dal giudice, 
altre istanze di sequestro conservativo tra le quali quelle della 
«Covcn» di Verona (per 53mila dollari), della società «Rimorchia¬ 
tori sardi» (per 80 milioni) c dell'agenzia di navigazione «Piai- 
sant* di Cagliari per qualche decina di milioni 


Anche la società incaricata del recupero del traghetto ora nega la presenza della sostanza Inquisito per concussione il socialista Natali 

A bordo non c’era la diossina ««rò « Milano 


Trasporti sicuri, la Cee 
ha convocato i ministri 

È improbabile che nelle riunioni del 23 e 24 marzo si arrivi a decisio¬ 
ni che risolvano la promiscuità con cui viaggiano passeggeri e veleni 


Dal neutro oorriipondtnt* 

BRUXELLES - Ci vorrà 
n ulto tempo non mono tli 
tu» o quuttro settimane for¬ 
se untilo di piu perché 11 re¬ 
litto tic II «Hiruld of Free En- 
terpriho- il traghetto affon¬ 
dato venti di sera ul largo del 
porto di Kcobrtigge, possa es¬ 
sere raddrizzato consenten¬ 
do il recupero delle vittime 
j.hc ancora si trovano nella 
parie som morsa 

I empi rosi lunghi, è stato 
pruina tu uri, sono determi¬ 
nati dalla necessità di opera- 
ri con la massima cautela 
por evitate che 1 resti degli 
scomparsi si disperdano in 
Ih a re e che altrettanto av¬ 
venga por l bidoni contenen¬ 
ti sostanze tossiche che si 
trovano ancora nella stiva- 
garage delia navi 

II rischio dell inquina¬ 


mento resta acuto, anche se 
dallo imbarcazioni che In¬ 
crociano al largo delle coste 
belghe c olandesi le cui ope¬ 
razioni sono coordinate dal¬ 
la nave oceanogrnflca -Bel¬ 
ga- e da una analoga unità 
olandese, sono stati recupe¬ 
rati, ormai, quasi tutti l fusti 
che erano sfuggiti nel primi 
momenti dopo la catastrofe 
Nella stiva ne resterebbero 
novanta Sembrerebbe or¬ 
mai certo che tra lo sostanze 
pericolose trasportato dal 
traghetto (cianuro In solu¬ 
zione, cianato di toluene, pl- 
roltdlno, moblc e piombo so¬ 
lubile) non c’era diossina 
Una indicazione In questo 
senso è venuta, Ieri, dalla 
Commissione Cocche in vir¬ 
tù di un accordo internazio¬ 
nale sulla tutela del Mare del 
Nord, la «convenziono di 
Bonn», ha ricevuto dalla so- 


| clctà armatrlce e dalle auto- 
i rltà britanniche e belghe l’e¬ 
lenco del prodotti chimici 
| che 11 forry trasportava Che 
a bordo dell «Herald of Free 
' Enterprise» non cl fosse dios¬ 
sina lo affermano ora anche 
fonti della società incaricata 
, del recupero del traghetto 
Era stata la stessa società 
nei giorni scorsi ad afferma¬ 
re che sul traghetto si trova¬ 
va una quantità Impreclsata 
i di diossina Con la ritratta- 
; zlone della società ora tutte 
I le fonti concordono 

Comunque stiano le cose, 
però, la catastrofe di Zce- 
brugge ha riproposto la que¬ 
stione della -promiscuità* 
con cui viaggiano, special¬ 
mente por mare passeggeri e 
materiale altamente Inqui¬ 
nante e dei criteri di sicurez¬ 
za In cui avviene in genere il 
trasporto anche su mezzi 



Quarantotto ore dopo la sparatoria della Place du Pantheon a Parigi 

Papà difende il principino pistolero 


Nostro terviilo 

PARIGI — Il principe Louis de Fau- 
elgn v-l uelnge — cugino delia signo¬ 
ra Anno Aymone Glscard d Estaing, 
consorte dell on presidente della Re¬ 
pubblica cugino anche del ministro 
nervi de Charctto e dii principe de 
Braghe — le cui origini familiari si 
collocano intorno all anno 1100 (do¬ 
po Cristo s Intende) s é precipitato a 
Parigi da Courchevel, dove trascor¬ 
reva una meritata vacanza, per 
prendere le difese del proprio ram¬ 
pollo il ventenne Ldmona, ferito a 
Un Banco ntl fitto scambio di colpi 
d arma da fuoco con la polizia da lui 
stesso provocato nella notte tra do¬ 
menica e lunedi davanti alla casa del 
vice sindaco di Parigi e deputato gol¬ 
lista Jean Tibirl 


[ .Sono stupefatto — ha dichiarato 
I 11 principe — per ciò che mi è stato 
riferito Cose del genere non corri¬ 
spondono alla personalità di mio fi¬ 
glio- All'ora In cui scriviamo il suo 
stupore deve essere salito alle stelle 
poiché suo figlio e I suoi due amici 
Philippe Lachavanne e Laurent 
Communlcr, anch essi di buonissi¬ 
ma famiglia, avrebbero aia confes¬ 
sato non solo di avere svaligiato due 
mesi fa una gioielleria nell Essonne 
(dove I loro genitori erano conosciuti 
come clienti abituali e di riguardo) 
ma anche di aver progettato il ratto 
di Charlotte Galnsbourg, la giova¬ 
nissima attrice cinematografica fi- 

§ lia del noto cantante e compositore 
erge Galnsbourg 

Quarantotto ore dopo !u sparato¬ 


ria della Place du Pantheon, la poli¬ 
zia insomma non sa ancora se ha 
messo le mani su una banda di delin¬ 
quenti o soltanto su alcuni giovani 
scapestrati di buonissima famiglia e 
I Intervento del principe-padre ri¬ 
schia di complicare le cose anziché 
chiarirle 

Questo sinistro episodio della vita . 
parigina capita poi nel mezzo di una ; 
violenta polemica tra 11 ministro per 
la sicurezza Pandraud e le organiz¬ 
zazioni studentesche che avevano 
animato le manifestazioni di novem¬ 
bre e dicembre contro la riforma 
dell università Giorni fa Infatti, par¬ 
lando dello studente algerino uoelso 
dalla polizia nel corso duina manlfe- 
1 stazione al primi del dicembre scor- 
i so il ministro aveva detto pubbllca- 


ROMA — Ahu Nldal Ma¬ 
rmiti Kafthtd e Ibrnlm Molla¬ 
meli Kb Uid saranno proces¬ 
sati pi r la stragi di F lumici¬ 
ni ma con questo giudizio 
non ivrinno chiuso l loro 
conti un li ciusti/n Italia¬ 
na Il » apo d< 11 organizzazio¬ 
ni ti rroristna c gli nitri due 
imputati d n ranno infatti ri¬ 
spondi u di b inda armala In 
un su ondo giudizio che in¬ 
teressi un In un gruppo di 
dodlei pah stmesi II giudice 
istruttori Ros irio Priore ha 
Infatti riti nulo necessario 
stralciare dml inchiesta sul- 
} pendio dii 27 dicembre 
10(1’) questo reato per up- 
pron fondi re lo indagini 
Abu Nidal Hashib (en¬ 
trambi latitanti) e Khaled 
I unico del gruppo di fuoco 
entralo iti uz onc a Fiumici¬ 
no i ssin sopravvissuto al¬ 
ia p indori i seguita all at 
ten’am s ir inno quindi per 
il mimu nto proci ss ili per 
stragi Ni 11 oidinanz idi rin¬ 
vio a giudizio il giudice Prio¬ 
ri: ru istruì i la stquenza 
dilli sparatoria avvenuta 
nciii sui transiti dell aero¬ 
porto eh» costò la vita a se 
dm persone Inoltri come 


aveva già fatto 11 pubblico 
ministero Domenico Sica 
nella recente requisitoria 
Priore dà una connotazione 
dell organizzazione terrori¬ 
stica che fa capo ad Abu NI- 
dal (Il cui vero nome è Kahl 
Abdul Al Danna) la quale 
avrebbe II suo quartier gene¬ 
rale In Siria Sempre da que¬ 
sto paese sarebbero partiti i 
due gruppi di terroristi che 
la matttnu del 27 dicembre di 
due anni fa entrarono In 
azione agli scali uerel di Fiu¬ 
micino e di Vienna 
Per quanto riguarda la 
strage di Fiumicino Al Dan¬ 
na (Abu Mdal) Insieme a 


Khaled e Rashid sono stati 
rinviati a giudizio soltanto 
per il massacro Gli attentati 
compiuti dalla organizzazio¬ 
ne — hanno stabilito i magi¬ 
strati — erano indirizzati da 
un lato contro gli Israeliani l 
sionisti gli ami ricini e gli 
Inglesi (questi ultimi accusa 
tl di essere responsabili della 
occupazione della Palestina) 
o dall altro contro alcuni 
paesi europei tra cui I Italia 
i paesi arabi giudicati re¬ 
sponsabili di essersi accor¬ 
dati con Arafat Grazie an¬ 
che alle confessioni dell uni¬ 
co sopravvissuto alla strage 
I maglstntl hanno potuto 


accertare che nei confronti 
della organizzazione di Ara¬ 
fat Abu Nldal provava un 
odio sviscerato Lattentato 
di Fiumicino — secondo 
Khaled — avrebbe dovuto 
dimostrare -I Incapacità di 
Arafat di pilotare tutte le or¬ 
ganizzazioni palestinesi 
Nell ordinanza di rinvio a 
giudizio un capitolo viene 
i dedicato anche alle armi 
! usate nell attentato I terrò 
I ristl di -Al Fatah comitato 
I rivoluzionario- a Fiumicino 
^ saranno quattro Kaiashni- , 
kov due Ak 47 fabbricati In > 
Bulgaria nell industria nu- j 
mero 10 uno In Polonia ed il . 


Si costituisce 
assessore 
socialista 
latitante 


TORRE ASM N7IA7 \ (Napoli) — Francesco Petrilln ns 
sfsson so iilisti \U omum di Torre Annunziata colpito da 
un mandato di catturi del Tribunale di Napoli per trulfa 
continuata u danni di 11 amministra Ione comunale od inte 
ressi privati in atti di ufficio si t costituito al carcere di 
Poggiorcali dopo due mesi di latttun? i II mandato di rattu 
rafu emesso il 9 gennaio scorso contro Petrlllo con prece 
denti per ncett mone e porto abusivo di armi contrada indo 
i occupazione ibuslvadi cose popolari t suo nipote Fi me» 
sco Nocerino titolare dell omonima impresa di mnnuten io¬ 
ne strud ile 


ZEEBRUGGE — Il primo Tir, 
con la cabina del conducente 
visibilmente schiacciata, 
mentre viene estratto dal 
ponte macchine del traghetto 
affondato 


uffici perquisiti 
e avvisi di reato 

Storia di tangenti - Ordini di comparizione per il segretario pro¬ 
vinciale del Psdi e altri alti dirigenti della Mm - Grande riserbo 


mente -Se avessi un figlio, malato 
come lo era Mallk Usseklne gli Im¬ 
pedirei di fare J imbecille di notte» 
Far l’Imbecille di notte, per Pan¬ 
draud voleva dire partecipare alla 
manifestazione nella quale Malik 
venne ucciso a manganellate A que¬ 
sto punto gli studenti esigono che 
Pandraud non soltanto ritiri le sue 
dichiarazioni Insultanti per il morto 
e per l vivi, ma gli chiedono come 
giudichi le «manifestazioni nottur¬ 
ne* di quel tre giovani in buona salu¬ 
te e di buona famiglia che hanno 
sparato a sangue freddo su due 
agenti di polizia perché — secondo 
quanto hanno confessato — avevano 
bisogno delle loro uniformi 

Augusto P.ncsldi 


mercantili A Bruxelles et st 
chiede se le norme in mate¬ 
ria siano abbastanza severe e 
come sia possibile farle ri¬ 
spettare sempre e dovunque 
Si ricorda, In particolare, i 
casi del cargo francese 
•Mont Louis» che nell’84 colò 
a picco al largo della costa 
belga portandosi sul fondo 
una grande quantità di so¬ 
stanze radioattive e della na¬ 
ve danese carica di esplosivo 
che, dopo essere stata ab¬ 
bandonata dall’equipaggio 
tn seguito a un Incendio, è 
alla deriva ormai da parec¬ 
chi giorni nel Mare del Nord 
Domande che si intreccia¬ 
no con quelle, ancora piu In¬ 
quietanti, relative alla sicu¬ 
rezza del traghetti -roll on- 
roll of» del tipo dell’«Herald 
of Free Enterprise» 
Dell'argomento è probabi¬ 
le che si occuperanno, il 23 e 
24 marzo, i ministri del Tra¬ 
sporti della CEE Ma è molto 
difficile che si arrivi alla de¬ 
cisione che secondo gli 
esperti sarebbe l'unica aae- 

S uata e cioè la prescrizione 
l criteri che Impongano la 
compartlmentlzzazione del¬ 
le stive dei traghetti Am¬ 
bienti della Commissione, 
ieri facevano notare che cl 
sono da aspettarsi feroci 
obiezioni da parte delle so¬ 
cietà di navigazione che ve¬ 
drebbero innalzarsi I costi di 
costruzione e di esercizio e 
ridursi conseguentemente 1 
profitti E che di queste obie¬ 
zioni, passata I emozione 
della tragedia, si farà certa¬ 
mente interprete qualche 
governo 

La Commissione europea 
ha intanto stanziato un con¬ 
tributo di 375 milioni di lire 
per il fondo a beneficio degli 
scampati alla tragedia e ai 
familiari delle vittime 

Paolo Soldini 


MILANO — Perquisizioni a tappeto Ieri mat¬ 
tina, poco dopo le sette, negli uffici della Me¬ 
tropolitana milanese, negli studi personali e 
nelle abitazioni di alcuni alti dirigenti della 
società, nonché di un'impresa edile che per la 
metropolitana lavora «Storia di tangenti- 
questa la premessa di un’indagine partita 
dalla magistratura milanese e condotta dal 
sostituto procuratore dr Malga, che ieri 
mattina, appunto, ha ordinato le perquisizio¬ 
ni alla Guardia di finanza Le Fiamme gialle 
si sono mosse dopo che era stato spiccato un 
avviso di reato per concussione continuata 
nel confronti di Antonio Natali, fino a poche 
settimane fa presidente della Metropolitana 
milanese, esponente socialista di spicco, già 
inquisito In passato per concussione Con¬ 
temporaneamente all'avviso di reato, Il giu¬ 
dice dr Malga ha emesso ordini di compari¬ 
zione per Aldo Moro, segretario provinciale 
del Psdi milanese e membro del consiglio 
esecutivo della Mm, per ring Piero Ogna, 
vicedirettore della società e facente funzione 
di direttore e per ring Bianco, amministra- ; 
tore delegato della Impresa, una ditta di co- i 
struztonl del gruppo Fiat 
I fatti che hanno dato il via all'Inchiesta 
della magistratura milanese risalgono all'83 
Fallisce in quest'anno la Codelfa Costruzioni 
del Favero, azienda che al momento del dis¬ 
sesto finanziarlo ha nel suo portafoglio due 
appalti vinti nel comune di Milano Uno ri¬ 
guarda un tratto del passante ferroviario e 
questo appalto viene ceduto alla Impreslt, di 
cut è amministratore delegato ring Bianco, 
che si sostituisce alla ditta in fallimento nel¬ 
la realizzazione del lavori di quel tratto di 
metropolitana 


Sul crack della Codelfa viene avviata la 
solita procedura fallimentare II deficit è di 
40 miliardi Le Indagini individuano a questo 
punto un «buco» di un miliardo e ottocento 
milioni che non trova pezze giustificative Si 
fanno ulteriori controlli, si interrogano diri¬ 
genti delia società fallita e della stessa Im- 
preslt SI parla anche di intorcettazlonl tele¬ 
foniche Una quindicina di giorni fa viene 
arrestato l’ing Bianco, amministratore dele¬ 
gato della Impreslt Durante un interrogato- 
rio con li magistrato si è mostrato reticente 
di fronte alla contestazione degli elementi in 
mano agii inquirenti II suo stato di detenzio¬ 
ne dura pochi giorni 

Ieri II colpo di scena Alle sette del mattino 
le Fiamme gialle, con il mandato dei giudice 
istruttore, perquisiscono le abitazioni di An¬ 
tonio Natali, Aldo Moro, Piero Ogna, gli uffi¬ 
ci presso la Mm dello stesso ex presidente e 
del vicedirettore generale e gli uffici di Natali 
e Moro presso le federazioni milanesi del Fsl 
e del Psdi Sull’esito delle perquisizioni, na¬ 
turalmente, segreto assoluto, cosi come 
grande riserbo ha contraddistinto tutta l'In¬ 
chiesta fino a ieri anche se le poche Indiscre¬ 
zioni trapelate col contagocce sembrano con¬ 
fermare che in questa Indagine si ripetono 
gli stessi elementi che avevano coinvolto An¬ 
tonio Natali In un precedente procedimento 
giudiziario 

Due anni fa la magistratura milanese ave¬ 
va aperto un'Inchiesta sempre su storie di 
tangenti La Icomec, una società di costru¬ 
zioni poi fallita, aveva versato 300 milioni per 
ottenere un appalto dalla Mm Natali venne 
arrestato il 23 marzo dell'85 sotto l’accusa di 
concussione 


ROMA — «Parte oggi per 1 E 
cuador un primo contingente di 
aiuti per le popolazioni sim 
strate dal violento terremoto 
che ha colpito nei giorni scorsi 
le regioni nordorientali del pae 
se» lo rende noto un comunica 
to della Protezione civile men 
tre non c e ancora un bilancio 
ufficiale delle vittime si parla 
di 300 morti «Il ministro per il 
coordinamento della Protezio 
ne civile Giuseppe Zamherletti 
— prosegue i) comunicato della 


Terremoto 
in Ecuador: 
in partenza 
aiuti italiani 


Protezione civile — che sin dal¬ 
lo scorso venerdì si e tenuto in 
costante contatto con 1 amba¬ 
sciata d Italia a Quito e ha avu¬ 
to colloqui con rambasciatore 
dell Ecuador a Roma, d'intesa 
con il ministro degli Affari 
esteri on Giulio Anareotti, ha 
diposto I invio di velivoli del- 
l aeronautica militare, carichi 
di tende, posti ietto completi, 
razioni alimentari e medicinali, 
ferniti dal ministero degli In 
terni e della Croce rossa Italia- 


Anche Abu Nidal sarà processato per l’uccisione di sedici persone 

In 99 secondi la strage di Fiumicino 

Il rinvio a giudizio del giudice Priore - Doveva essere dirottato un aereo da far poi esplodere in volo su Tel Aviv 
Ibraim Mohames Khaled ha collaborato alle indagini - L’attacco a Roma e a Vienna in funzione anti Arafat 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


quarto in Urss Sono stati 
sparati 102 colpi e lanciate 
due bombe a mano di fabbri¬ 
cazione bulgara In tutto 
I azione durò 99 secondi Sul¬ 
la base della ricostruzione 
fatta dagli inquirenti quat¬ 
tro terroristi avevano tl com¬ 
pito di irrompere all interno 
dell aeroporto mentre altri 
due avrebbero dovuto rag¬ 
giungere la pista e dirottare 
un aereo della El-Al II veli¬ 
volo a bordo del quale il 
commando avrebbe fatto sa 
lire soltanto cittadini Israe¬ 
liani e americani si sarebbe 
dovuto dirigere su Tel Aviv 
dove sarebbe stato fatto 
esplodere In volo Dalle inda¬ 
gini e risultato però che i ter¬ 
roristi che avevano il compi¬ 
to di dirottare I aereo non si 
prt ventarono all appunta¬ 
mento Anche questo punto 
dovrà esseri chiarito dalle 
nuove Indagini 

\ncht tl ruolo svolto dilla 
Siria e da altre organizzalo 
ni midiorkntall negli atten¬ 
tati compiuti dalli organiz 
zartone di Abu Nidal sarà 
comunque oggetto delle 
nuovi indagini 



O C* + 


SITUAZIONE — La fase p u acuta dal maltempo è ormai posizionata 
■ul Mediterraneo orientale per cui sta abbandonando lentamente la 
nostra regioni meridionali La nostra penisola è sempre Interessata de 
une d str ni none di alta pressione atmosferica 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condir on di tempo variabile oon alternanza di annuvolamenti e schie 
rite Le schianta saranno piu empie sul settore nord occidentale sui 
Golfo Ligure sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna la nuvolo 
si!» sari più consistente sulla regioni dell alto medio e basso Adriati 
co Sulle regioni meridionali ancora cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni residue anche a carattere nevoso La temperatura si 
mantiene ancora rigida dappertutto salvo un leggero aumento nei 
valori massimi sull Italie settentrionale e sull Italia centrale 

SIRIO 


Trasvolatore 
italiano salvato 
nel mar d’Irlanda 


LONDRA — Un pilota italiano è stato salvato ieri sera dalle 
acque del mare dell’Irlanda, dove era stato costretto a scen¬ 
dere da un guasto dopo una traversata solitaria dell Atlanti¬ 
co Per sei ore l aeronautica britannica la Raf ha seguito U 
suo piccolo monomotore da turismo Cessna 182 in difficoltà 
con I «radar volanti- e con un elicottero II pilota è stato 
raccolto alle 18 (le 19 in Italia) e 1 elicottero lo ha portato a 
Shannon sulla costa occidentale dell Irlanda dove è arrivato 
alle 20» Marino Salan di Lucca era partito da Gander nella 
Terranova e contava di fare scalo all aeroporto di Shannon 
prima di proseguire per 11 continente europeo Mentre si av¬ 
vicinava all Irlanda 1 apparecchiatura elettrica che control¬ 
la i alimentazione del carburante si è guastata 11 serbatoio 
era pieno di benzina, ma questa non arrivava al motore A 
mezzogiorno con un appello alla radio il pilota ha chiesto 
aiuto «Sto perdendo quota, finirò In mare» Il messaggio è 
stato captato in Inghilterra e in Irlanda Dalia base della Raf 
a Maggan è partito un «radar volante» Nlmrod, in grado di 
Individuare rapidamente la posizione dell aereo in difficoltà 
Il pilota Intanto continuava a puntare \ erso Est nel tentati* 
vo di avvicinarsi li piu possibile alla costa irlandese Marino 
Salan è riuscito a mantenere II controllo del suo Cessna. 
Soltanto alle sei di sera quando ormai 1 elicottero era In 
vista è sceso sul mare a 240 chilometri dalla costa Iriandevse 
Non vi è neppure stato bisogno del canotto I) pilota italiano 
è riuscito a posarsi vicino a una barca da pesca, che lo ha 
raccolto In attesa che gli venisse lanciata una scaletta dall’e¬ 
licottero 
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Dalla nottra radaxlone 

BOLOONA — Dallo molotov 
alle TtmbcrtancP Sarebbe 
facile Inseguendo storie so* 
litarte, «spiegare» Il 77 a Bo 
logrui dieci anni dopo Ba¬ 
sterebbe parlare di quel gio* 
vanottl che nel 1077 tirava* 
no su barricate nella zona 
universitaria e che ora fan¬ 
no invidia agli vuppics piu 
affermati direttori da Berlu¬ 
sconi, top manager della 
pubblicità, padroni dt agen¬ 
zie ippiche a Dublino, opera¬ 
tori di Borsa Sarebbe facile 
ed anche sbaglialo Perché II 
*77 allora ed oggi ò storia di¬ 
versa e molto piu complica¬ 
la 

Questa «complessità* si 
vedrà anche oggi, nelle stra¬ 
de c nelle piazze dot centro 
Ntorirod! Bolognn A lOnnni 
dall uccisione di Francesco 
I orusso (lo studente In me¬ 
dicina per In cui morte non è 
mal stato celebrato proces¬ 
so) nelle stejse ore (le 5 del 
pomeriggio) sono state orga¬ 
nizzate tre dive rsc Iniziative 
La prima é In piu «classica* 
coneentr&monto In piazza 
Verdi, con autonomi, collct¬ 
tivi studenteschi, giovani 
che si definiscono •gli amici 
di Francesco» A poche deci¬ 
ne di metri, un nitro concen- 
tramonto Si vuole bloccare 
•pncificumente« un'armeria 
accusata di «vendere armi ni 
Hudafrica» Ma si tratta pro¬ 
prio dell armeria Grandi la 
stessa che II 12 marzo del 77 
fu svaligiata durante una 
sommossa sparirono 50 pi¬ 
stole molte delle quali non si 
sono piu ritrovate In sla 
Mascnrriln (poche centinaia 
di metri di distanza) si for¬ 
merà Invece una -cotona 
umana» A promuoverla so- 


Tre diverse iniziative indette dai vecchi leader del Movimento per ricordare Lorusso 


A Bologna 10 anni dopo quel 77 
«Un’occasione per riflettere» 

Due concentramenti studenteschi e una «catena umana» - Le diverse componenti riunite in una discoteca: i «capi 
storici» trattati con sufficienza - Imbeni: «Speriamo che questa ricorrenza aiuti a capire meglio cosa avvenne» 



no l «capi* storici del 77 
Franco Berardl detto Blfo 
(Insegnante d Italiano auto 
licenziato) Diego Bcnecchi 
(Insegnante di diritto) Bru 
no Gtorglni (ricercatore in fi¬ 
sica teorica) Valerlo Monte- 
venti detto Ciano (editori) 
ed un altra cinquantina di 
protagonisti del Movimento 
che hanno firmato un mani¬ 
festo con I loro nomi e co¬ 
gnomi «La catena che si vo¬ 
tela costruire allora — han¬ 
no scritto — fatta di gioì ani 
solidali nella libertà ed egua¬ 
li nel diritti nonostante II 
tentativo compiuto I 11 mar 
70 del 77 non si è mal spez¬ 
iata» Da qui I invito a tro¬ 
varsi (e questa e 1 Iniziativa 
piu nuova di questo anniver¬ 
sario) in via Mascarella do¬ 
ve Lorusso fu ucciso per ri¬ 
formare la -catena di solida¬ 
rietà 

Tutte le diverse «compo¬ 
nenti» del Movimento si sono 


trovate l altra sera al Q Bò, 
uni discoteca di quartiere 
Erano In diverse centinaia e 
il 77 complesso ha mostrato 
le sue diverse facce I leader 
di una volta non sempre so¬ 
no riusciti a rimanere tali 
sono stati trattati da molti 
come vecchi zìi che si fanno 
vivi solo nelle ricorrenze so¬ 
no stati accusati di inventare 
«catene di solidarietà» dopo 
un assenza di anni dati uni¬ 
versità e dalla città «Blfo» ha 
lanciato una proposta 
«Chiudiamo in anticipo que¬ 
sti anni 80 liberiamo chi e In 
carcere o all estero apriamo 
un nuovo decennio- «Ma co¬ 
rneggi! ha risposto un giova¬ 
ne — con quale forza ? Io da 
dicci anni vivo In galera* 
anche se sono fuori c l ulti¬ 
ma volta che celebrerà 111 
marzo Da domani mi riten¬ 
go libero « 

Al Q Bò non c’erano né 
yupples né rampanti «Slamo 


qui perche abbiamo ancora 
un rapporto schifoso con il 
potere e con il denaro • E na 
turai menu come dicci anni 
fa qualcuno ha cercato di 
usare questo disagio In un 
volantino distribuito veloce¬ 
mente firmato -1 comunisti- 
si parla della «risposta rab 
btosa e feroce dell a borghe¬ 
sia* al movimento si ricor¬ 
dano «1 compagni combat¬ 
tenti caduti con le armi in 
pugno « impegnandosi a • ri¬ 
cucire I mille fili rossi del 
tessuto rivoluzionario » ren¬ 
dono -onore» ai «compagni 
uccisi e mettono Francesco 
Lorusso assieme a terroristi 
ed altri che parteciparono al 
77 e furono uccisi durante 
rapine in banca negli ultimi 
anni 

Continua 11 lavoro del 
fiancheggiatori continua 
anche lo parte -creativa» del 
movimento «Caro amico ca¬ 
ra compagna caro amante 


Ciro fratello — era scritto In 
un poster andato a ruba nel 
1 atrio della discoteca — ten 
(animo di prendere il cielo e 
di rendere abitabile la terra 
Quello che non Imparammo 
era sempheemente mere 
Gli angeli della paura disse 
ro siete sconfitti» 

•C e da sperare — ha detto 
Renzo Imbenl sindaco di 
Bologna in Consiglio comu¬ 
nale — chequesta ricorrenza 
cl aiuti a conoscere meglio e 
piu di quanto fatto prima 
esperienze riflessioni su die 
ci anni che per certi aspetti 
sono ancora tuffi da raccon¬ 
tare * 

Nel pomeriggio di sabato 
Imbeni si era recato alla Ctr 
tosa per rendere omaggio al 
la tomba di Francesco Lo 
russo Assieme a lui erano t 
genitori del giovani Non era 
mai successo Lo stesso fu 
ncralc di Lorusso poiché si 
temevano gravissimi inu 
denti si svolse fuori dai cen¬ 
tro storico «Con la mia v isti i 
— ha detto Imbonì — ho io 
luto dire al fimtlnri che la 
citta è loro \ tema in una d i 
la che ilaprc una ferita mal 
rimarginata del tutto e chi 
ripropone la sofferenza per 
la violenza subita ma non 
capita non spiegata da un 
processo che non si e voluto 
portare a compimento- 

Su invilo dei genitori di 
Lorusso il sindaco sari sta 
mane alle dieci davanti alla 
lapide che ricorda la morte 
del giovane In via Mascarel 
in Le «due città- forse sono 
piu vicine 

Jermer Meletti 
NELLA FOTO un momento 
degli scontri del marzo 77 a 
Bologna 


Bologna, convegno sull’avvocatura 


Come garantire 
il diritto 
alla difesa? 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — A Palermo scio 
perano A Bologna si interroga 
no sul loro ruolo Avvocati a 
convegno nel salone dell Isti 
tuto Gramsci assieme a docen 
ti universitari e magistrati II 
tema al centro del dibattito c 
•Ruolo e funzione dell avvocato 
nel processo e nella società» 
una questione di grande attuo 
lità 

Qua) è oggi 1 immagine del 
l avvocato** In una società au 
tontana — ha ricordato il prof 
Guido Calvi — è sempre stata 
degradata Dostoievski diceva 
che l avvocato era uno che af 
fatava ia propria coscienza 
Anche in uno stato di diritto 
sottrarsi al peso e ai tondino 
namenti delle grandi commi! 
tenze non e facile Mn si può 
operare intanto per rendere 
piu adeguate le strutture prò 
cessuah per aumentare la forza 
propositnee dell avvocato 
Anche la giustizia di fronte 
alle profonde trasformazioni 
sociali che si sono verificate ne 

S ii ultimi anni — ha osservato 
Pm Libero Mancuso — deve 
adeguarsi Maggiore tutela de 
sono trovare ì diritti all infor 
inazione allo salute all am 
biente Non basta inoltre pun 
tare il dito contro il basso profi 
lo del circuito processuale La 
minaccia viene anche da poteri 
occulti Non basta dire che si 
deve uscire dall emergenza Oc 
corre una nuova cultura del 
processo 

Se si mettono a confronto 
magistrati e avvocati e fucile ri 
levare che fra quest ult imi la si 
tuazione e assai piu fortemente 
differenziata Maggiori anche 
— osserva il prof Domenico 
Pulitano — le occasioni di fru 
straziane professionale E tut 
lavili secondo Puhtano le pos 
sihilita di incidenza dell avvo 
cato nel processo non appor 
tengono al mondo della (anta 
sia 

Bisogna anche superare — 
dice I avv Giampaolo — una si 
tuazione di innegabile povertà 


di cultura dell avvocatura an 
dando oltre la ripetizione di pn 
role d ordine inconcludenti 
per avanzare invece sul terre 
no dei contenuti 

Base del dibattito che si e 
concluso nella tarda serata di 
lunedi, erano state le ampie e 
penetranti relazioni del prof 
Vincenzo Cavallari e dell avv 
Federico Carpi Apporti inte 
ressanti sono venuti dagli in 
terventi di Luciano Altichiari 
Marco Jacchia Sandro Gam 
bermi Paolo Giovagnoli 

Presieduto dall avv Paolo 
Trombetti il dibattito e stato 
concluso dal senatore comuni 
sta Raimondo Ricci Crescita 
culturale della società e cresci 
ta della coscienza dei diritti 
Ma c e anche la necessita di un 
forte diritto alla difesa Neces 
san sono i punti di riferimento 
ideale Se visto in modo alto il 
ruolo del difensore può essere 
recuperato Nessuno però ha 
intenzione di scrivere un libro 
dei sogni L avvocatura Italia 
no inutile negarlo e un ceto 
con profondi limiti Per di piu 
oggi 1 avvocato e marginalia 
to m istruttoria e in dibatti 
mento 

Nel nuoto processo la pre 
senza dell avvocato sara assai 

S iu intensa in ogni momento 
ccorrera dunque un bagaglio 
maggiore di conoscenze Diffi 
Cile disegnare la figura dell av 
vocato nel nuovo processo Ma 
certo I avvocato dovrà atfron 
tarlo con piu cultura piu cono 
scenza piu impegno Solo cosi 
potrà avanzare la nlorma prò 
cessuale 

L avvocato non è piu 1 azzec 
cagaburgli che niiula i polii di 
Renzo quando sente fare il no 
me del potente don Rodrigo 
Ma gli allettamenti del «grande 
committente, sono tuttora ben 
presenti Saprà 1 avvocato sin 
Ionizzarsi con il nuovo proces 
so 1 * il compagno Ricci ria prò 
posto un nuovo convegno su ta 
[eterna segno che questo inltr 
rogatiso rimane per ora aperto 

Ibio Paolucci 



Rinvierà a palazzo Chigi il provvedimento sui limiti di velocità 


Nicolazzi non firma il decreto 
Verso un altro blocco dei Tir? 


Oggi la risposta degli autotrasportatori, mentre resta in piedi l'agitazione dal 22 al 29 mar¬ 
zo • Le supermulte alla Camera - Lo proposte del Pei - Un decreto per i divieti di sosta 


ROMA — SI rischia un nitro 
firmo del Tir e un nuovo 
Dioico dello merci con gli 
inevitabili disagi per milioni 
di cittadini Senza carburar»* 
li e con I mercati e le indu¬ 
strie senza rifornimenti I 
danni per l’economia sareb¬ 
bero enormi Questa perché 
il ministro del Lavori pubbli¬ 
ci non ha ancoro firmato il 
dtcroto che aumenta 1 limiti 
di velocità per gli autocarri 
sulle autostrade c sulle su¬ 
perstrade da 60 a 00 chilome¬ 
tri l'ora Né sembra disposto 
a farlo 

«Rimetterò — ha detto Ni¬ 
cola»? I — ad un nuovo e piu 
approfondito esame del Con¬ 
siglio del ministri II proble¬ 
ma dell'aumento dei limiti di 
velocità- Con ciò — ha spie¬ 
gato — non intende sconfes¬ 
sare Il provvedimento gover¬ 
nativo che gli aveva deman¬ 
dato la futoHà di elevare gli 
attuali limiti di velocità 
•compatibilmente con le esi¬ 
genze delia sicurezza-, né 
raccordo sottoscritta dal mi¬ 
nistro del Trasporti Comesi 
ricordata in cambio del ri¬ 
torno al Invero degli auto- 
trasportatori Signorile si 
era impigliato a nome del 
governo ad aumentare en¬ 
tro otto giorni t tetti di velo¬ 
cita 

Pirché Nlcoln/zl si rifiu¬ 
ta'* «l ondata di protesta del 
la pubblica opinione — ri¬ 
sponde il ministro — mi fa 
ritenere doveroso non disat- 
t< ndort la preoccupazione di 
tanta genie II problema del¬ 
la sicurezza della circolazio¬ 
ne devo essere prioritario ri¬ 
spetto a qualunque altra 
considernrlone- 

Al rifiuto di Nicolazzi ri¬ 
sponderanno oggi o domani 
le associazioni digli autotra- 
s porta tori che fanno sapere 
cne il ministro si assume In 
piena responsabilità di rm- 
loialari nel mondo dell au¬ 
totrasporto, una tensione 


che era calata per effetto 
dell’accordo raggiunta t 
sindacati di categoria am¬ 
moniscono che I agitazione 
dal 22 al 2D marzo prossimi é 
stata decisa un mese fa e che 
se non saranno rispettati gli 
impegni, resterà In piedi il 
calendario di lotta 
Mentre continua il • brac¬ 
cio di ferro» tra autotrnspor- 
tatari e governo, la Camera 
sta discutendo I ultimo de¬ 
creto governativo, il terzo 
dopo I due decaduti Quale la 
posizione dei comunisti? Ri¬ 
sponde il responsabile del 
gruppo della commissione 
Trasporti di Montecitorio 
Silvano Ridi II Parlamento 
si trova a legiferare su una 
questione che si é dramma¬ 
tizzata per l ritardi e gli erro¬ 
ri clamorosi con cui 1 governi 
hanno Impostato le politiche 
del trasporti o per la stru¬ 
mentalizzazione delle giusto 
preoccupazioni del cittadini 
Senza tagliere nulla alla se¬ 
rietà e all attualità della si¬ 
curezza sulle strade va sot¬ 
tolineato che gli indici di si¬ 
nistrasi nel nostro paese 
secondo I dall Ari sono assai 
minori rispetto al paesi della 
Cee Le proposte che vengo 
no dal ministro Nicolazzi e 
da) ridicale Rutelli per 
quanto riguarda ad esem 
pio l’inasprimento delle mi 
surc sanzionatone appaiono 
vessatorie e comunque Im 
potenti a perseguire tinnì 1 1 
di sicurezza perche si muo 
cono in un ottica mcramen 
te amministrativa e fanno 
carico ad un apparato tecni¬ 
co e di polizln assolutami me 
Inadegualo e attualmente 
Incapaci ad effettuare le ve 
Tifiche e gli accertamenti 
L sulla velocita'* Il nodo 
reale — risponde Ridi — e 
quello di introdurre sull nu 
toveicolo soluzioni ivi me ho 
come 11 riduttore di velocita 
in modo da impedire che con 


Una colonna di Tir il 27 settembre «corso elio 11, appena raggiunto l accordo si mette m 
viaggio (In alto) Il ministro Franco Nicolazzi 


la potenza erogata dal moto¬ 
ri (attualmente sono omolo 
cuti anche per M0 150 kmh) 
1 1 volontà sia mantenuta nel 
limiti imposti dalla legge La 
soluzione vera al problemi 
delia sicurezza polrn essere 
organicamente affrontato 
eon una logica di sviluppo 
del trasporlo terrovlario e 
marittimo che riporta le 
quote di traffico nel nostro 
paese (ora I 85° 0 delle merci 
viaggia su gomma) al livelli 
europei (Gei mania 22 fr 0 su 
ferrovia e Fr mela 25° 0 ) 
Mentre si fa piu infuocato 
la polemica con la minaccia 
di un altro blocco del tra¬ 
sporti ieri in aula alla Cn 
mera si e aperto vi dibattito 
sul decreto per 1 Tir II voto 
dovrebbe esserci oggi Gian 


ni Ronzanl intervenendo 
per il Pei nella discussione 
generale ha denunciato I ri¬ 
tardi e le contraddizióni del 
governo che non ha saputo o 
voluto evitare al paese i disa¬ 
gi provocati da) fermo degli 
autotrasporti II governo 
non può procedere su linee 
contraddittorie con 11 plano 
generale del trasporti e a mi¬ 
sure-tampone rinviando al¬ 
l’Infinito a provvedimenti di 
riforma come quello del co¬ 
dice della strada fermo dal 
59 oppure come la riforma 
del settore dell autotraspor¬ 
to 

Sul decreto fermo restan 
do li giudizio fortemente cri¬ 
tico le proposte del comuni 
stl si muovono tenendo con 
to del problemi reali che 


hanno gli autotrasportatorl 
Sulla controversa questione 
del limiti di velocita il Pel ha 
chiesto che sia li governo ad 
adempiere agli impegni gli 
impegni però debbono ri¬ 
guardare non solo la veloci¬ 
ta ma gli strumenti e le con¬ 
dizioni per garantire la slcu 
rezza stradale 

Al clima Incandescente 
per \ trasporti si aggiunge 
un altra notizia data dal mi 
nistro Mammi II governo 
varerà un decreto sul traffi¬ 
co nelle grandi citta Saran¬ 
no triplicate le multe per di 
vieto di sosta (consentendo 
al Comuni di aumentare 
1 importo attuale di 12 000 II 
re fino a sei volte) 

Claudio Notar! 


Oltre ai familiari delle vittime si erano costituiti il Comune e la Provincia di Bologna e la Regione Emilia-Romagna 

Strage del 2 agosto, la Corte ammette tutte te parti civili 

Confermate dalla Cassazione le condanne inflitte a Roma a Pazienza e al generale Musumeci 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Altro passo In avanti nel prò 
etsj>o per la stragodei 2 agosto 80 Comune 
Provincia, Regione c tutti i fnmlgllari dello 
vilumi sono stati ammessi quali parti civili 
nel dibattimento sia per i reati specifici e he 
per l reati di natura associativa Sono stati 
tBClunl invece per il reato di calunnia 
L ordinanza della Corte d assise è arriv nta 
dopa quattro ore di camera di consiglio Sod¬ 
disfatti l difensori delle parti civili L'avv 
Guido Calvi parte civile per la Regione cosi 
commenta «E l ordinanza che si prevedeva e 
che appare assai puntuale o rigorosa- 
La Corti ha anche accolto la richiesta di 
non ammissibilità della costituzione dei sin 
d&c&u t quali però rimangono mi processo 
in quanto i ire segretari provinciali delta 
Cgil dt UaClsI e de Ila UH sono stati nominai! 
procuratori speciali da uno dei fumigliarl di 
una vittima Rigettata la costituzione di un 
comitato del detenuti neofascisti 
L Intera udienza di ieri è stata dedicata ai 
la questione dell ammissibilità o meno delle 
parti civili Contro la presenza degli enti lo 
cab si sono dichiarati alcuni difensori degli 
imputati A favore hanno parlato invece I le 


gali di tali enti c del fimigl an delle vittime 
I a tesi dell i pun i kgittimit i miht per i 
reati assonativi <r i si it i s st iuta dii prof 
Domtnico Pulitino I i nostri richiesta 
muovi — ha dotto — d i una esigenza di veri 
tà dn un i istanza di g usti/ia 
•Questa strage — ht osservato l tvv Fau 
sto Tarsltano — non s irebbe avvenuta se 
non si fosse organizzi i prima in associa¬ 
rtene sovversivi e biodi trm »tt Ci sono 
persone che hinno progrminuto questa 
strage che h inno riunito inte II gì n’e e forze 
l associazione sovversiva é ta m idre che hi 
generalo ia band i irm it eli strage II no 
atro danno e stato d rttto e immedi ito 
Noi siamo qui — h i de tt » 1 n v Giusi ppe 
Giampiolo e he rappresi nta il Comune di 
Balogia i - perette queste tirrurlc e stata 
turbato dalla banda armati p d ili tssoua 
zlone sov versi a Min j i ni ntt legitti 
roati ad cnirtrt rei prie issi Di questa tifo 
Sanità siamo anzi difensori intt insiemi 
Anal )ghc posizioni sono t iti i spri sse da 
gli avvocati I nui i Gl is 11 L rubi ito Gutri 
ni Oggi mente udien u Dimani iranno di 
scusse li uit ioni di nulUt 

». p 



Piotro Musuinoci 


ROMA — Ln sentenza e defi 
nttiva Anche per li Cassa 
rione furono il generale Pio 
tro Musumeci od il suo fido 
aiutante il colonnello Giu 
seppe Belmonte a far collo 
care il 13 gennaio dell 81 su 
un treno in transito per Bo 
logna una valigia ricolma di 
armi ed esplosivo cercando 
poi di farcredtredlavcrcon 
tribuno a sventare un nuo 
vo s mguinoso attentato 
La VI sez one penile delta 
Supremi Corte presieduti 
d il dottor Giusi ppe P ccin 
h i ngi tt ito ieri tutti i rie orsi 
presentati da difensor dii 
due i \ ulliei ili del Sismi «e 
tusilidi petul itoe di tiri ) 
nedi irmi ed e spie siv i i de l 
loro loimpututo Ir imi s o 
I annua eondimaio ivi 
eh egli per ptiutaio oltre 
e he per favoreggiamento di 
un latitante c per inti risse 
pr vaio Passi tosi in g udì 
i doli si nlenz 11 miss » il) 
maro dell 86 ditta Corte 


d issise d appello di Roma 
i he ivev i inflitto tre anni e 
due mesi eh reclusione al fac 
cendiere tre anni 11 mesi i 
15 giorni a Musumeci e tre 
anni e 5 mesi a Belmonte 

Per gli ultimi due ora agli 
arresti domiciliari potreb 
boro riaprirsi le porte del 
care ere dovendo scontare la 
pena residui La decisione 
sari pres i nei prossimi gior 
ni dal giudice di sorvegli in 
za 

I i senti nidi s condo 
pr id ) da p u p irl ( riti ita 
pi re he ì tre i r ino t it tssil 
ti d ili iccus i p u giivi li 
s ) i c n p r del nq t re 
i ente rn un p r*i t he ne 11 e 
pi el le II i \ il gn e e r ì lo 
/ u f I* gli u m ni dei 
se r gv U che se rondo i 
ni vg ti che h in condotto 
l nt h e sta sull ì strage della 
stnziene inter divano cosi 
dt v an le I ro indag ni 

la Cortt romani uvee a 
però dato un interpret i lene 


piu riduttiva asserendo che 
non esisteva la prova ntl lo 
ro proasso che gli imputati 
avessero voluto intralciare 
1 inchiesta Probabilmente 
aggiunsero hannoagilosolo 
per soldi facendo credere di 
aver pagato trecento milioni 
ad un immaginano informa 
tore 

Una tesi giudicata poco 
credibile persino dall avvo 
calo F ranco Coppi legale di 
Musumeci che ovvi unente 
nel tentativo di smontare 
1 intero e istillo accusatorio 
hi ieri sostenuto chi il suo 
i si stato non i i v » il un 
mitivvdi nscvi vrc munto 
ette ntatei a si opi d lu ro po 
tendo attingete sin/e temi 
di eontroll agli sterminiti 
fondi del Sismi 

Un irrlnga boomerang la 
su v che ha fin to pi r dare 
involontario credito proprio 
all ipotesi aeeusatora dei 
giudici di Bologna 

gc p 
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È in vigore da ieri 
la nuova legge per l’editoria 

ROMA — È entrata in vigore ieri la legge con la quale sono state 
rinnovate le disposizioni del 1981 sulle provvidenze ali editoria e 
la disciplina delle imprese editrici il provvedimento Ugge 26 
febbraio 198" 1 n G" ~ e stato pubblicato in un apposito supplo 
mento alla «Gazzetta ufficiale» n 56 da ieri in edicola La legge 
stanzia 503 miliardi di lire per il quadriennio 1986 89 di cut 123 
miliardi nel 1986 e 145 miliardi nel 1987 

Carlo Rognoni direttore 
del «Secolo XIX» di Genova 

Cr\0\ A — Carlo Rognoni è il nuovo direttore responsabile del 
quotidnno genovese «Il Secolo XIX» Rognoni è stato direttore 
dal 1 rj ni 198 r di «Panorama» c auccesaivamenta di «Epoca» 
Membro del consiglio di amministrazione de «la Repubblica* Ro 
(,n ni ha rie porto ult imamente la carica di direttore editoriale dei 
pene dici e dei q lotidiani del gruppo Mondadori il ncodirottore 

I rmern li pr ino numero de «Il Secolo \I\» il prossimo 31 marzo 
Hignoni subimra a Tommaso Giglio scomparso il 16 febbraio 
scorso di po una breve malattia 

Inchiesta sull’aeroporto 
di Cagliari-Elmas 

CAGLIARI — Ln procura della Repubblica di Cagliari ha aperta 
un inchiesta su presunte irregolarità nella gestione dell aeroporto 
militare di Cagliari Elmas Gli accertamenti delta magistratura 
s no cominciati nel settembre dello scorso anno in seguito od 
alcuni lettere anonime che avrebbero denunciato illeciti tuli e- 
splet invento di appalti per in realizzazione di operi all intorno 
della Unse t ontemporancamente si c mossa la magistratura mth 
lare Lon un inchiesta parallela Sulla vicenda e mantenuto il piu 
stretto riserbo ma secondo quanto si e appreso negli ambienti del 
palazzo di giustizia i carabinieri del nucleo di polizia giudiziaria 
ni rt bbero sequestrato una notevole quantità di documenti Sareb 
boro state anche interrogate diverse persone in gran parte milita 
ri 

De Lorenzo: comitato scientifico 
sui sacchetti di plastica 

ROMA - Il ministro dell Ambiente Francesco De Lorenzo hi 
rivelato ieri in un incontro con i giornalisti durante I inaugurano 
ne della mostra sulle tecnologie per la difesa dell ambiente «Taci 
expo 87» che gli industriali della plastica si sono rivolti a lui 
perche intervenisse nei confronti dei sindaci che hanno v telato nei 
loro Comuni l utilizzazione dei sacchetti di plastica Nflturalmen 
le il ministro ha risposto agli industriali che non ho alcun potere di 
intervento nei confronti dei eindaci e delle taro ordinanze sulle 
specifiche materie che competono agli enti locali rhi non e tl ac 
cordo con h decisioni delle amministrazioni comunali può sempre 
r correre ai 1 ar o al Consiglio di Stato .11 problema comunque —• 
ha osservato De Lorenzo — esiste ed e legato ai coti ivo uso che 
delle borse di polietilene fanno gli italiani buttandole in tutu i 
luoghi possibili invece che nella pattumiera» Il ministro ha nn 
nunciato la costituzione di un comitato scientifico comprendente 
esperti di vari ministeri c qualificati docenti universitari 

Assenteista in flagranza 
arrestato nel Catanese 

CATANIA — F stato convalidata l arresto disposi d il sostituto 
procuratore della Repubblica di Caltagirone dott Cium ppe Ase 
ro del geometra Giovanni Astuti di 43 anni dipendente dell uffi 
no tecnico del Comune di Palagonia al quale è stato contestato ni 
flagranza di essersi arbitrariamente assentato dii posto di lavoro 

II dottor Asero si era recato alle nove del mattino al Comune di 
Palagoma per indagini relative» un crollo avvenuto nella cittadina 
il 4 febbraio scorso e nel quale erano morte due donne Gli atti dei 
quali il magistrato doveva prendere visione erano noli ufficio del 
geometra Astuti presentatosi al lavoro a mezzogiorno 

Mutui casa, nessuna conseguenza 
dal ricorso all’Alta corte 

ROMA — Non dovrebbe creare alcun problema pratico il morso 
contro la legge Goria sut mutui casa presentato dalle province 
autonome di rrento e Bolzano alla Corte costituì molo A tran 
qmllizzare i lavoratori dipendenti che hanno già fatti domanda ed 
attendono 1 assegnazione dei mutui e il ministro d«l 1 1 *,nr i 1 he ha 
ci munque già provveduto «a contestare la fondatezza m I munto di 
qui e ricorsi. 

Stasera seminario a Roma 
su Aids e informazione 

ROMA — P giustificato 1 allarmismo sull AtdsdiMusod u |i .mah 
e dalla televisione 9 In che modo dare certe notizie sui m iloti*’ Ber 
caperne b piu sull Aids confrontando il punto di vista du medici 
con quello degli operatori dell informazione e Muto organizzato 
per stasera un seminario a Roma, promosso dai giornalisti del 
«Gruppo di Fiesole» Il seminano si svolgerà dalle ori 21 presso In 
Federazione nazionale della stampa (corso Vittorio I manuali n 
349) All incontro parteciperanno tra gli altri ta profi ssoressa 
Paola \ troni dirigente di ricerca all Istituto superiori disamili d 
professor F ernamfo Aiuti direttore della cattedra di «IU t^uUiaia, « 
immunologia ull Università «La Sapienza, di Roma il ditt Giu 
seppe Ippolito dell osservatorio epidemiologico del I az > Al se 
minano sono stati invitati tutti gli operatori dell inlonrozioru 
interessati soprattutto quelli che negli ultimi mesi hanno mina 
to a occuparsi in maniera continuativa e specialistica di \id* -Non 
si tratta — e precisato in una nota dei promotori - di una nvtgno 
o di una conferenza stampa ma di una sorta di corso di aggiorna 
mento in una materia tanto particolare e delicata In questo c«m 
po rauche in altri il ruolo dei massmedia è stato ed è determinali 
te ni fine della corretta informazione e di una efficace c tntp igna di 
prevenzione» 

Convegno a Roma 
su dialisi e trapianti 

ROMA — Dialisi c trapianti quali i rischi di infezioni nei puzienti 
immun idi pressi > Come prevenire c curare le epatiti * ( otm won 
giurare 1 Aids 1 Sono alcuni degli interrogativi al rimiro dii V lì 
convegno sul tema «Attualità diagnostiche e terapeutiche nei pa 
zienti dializzati e trapiantati, organizzato a Roma dalla V Clinica 
chirurgica t dalla Nefrotogia medica dell l ni versiti! .La Saputi 
zn. llconvcgno in programma per venerdì 12 e sd au \tneli Au 
la del Cnr vedrà relazioni e comunicazioni di Stipa i motti Hoc 
chi larantino Aiuti C asctam Visco Cavallini Mmetti Tersigni 
e molti altri 


Il partito 


Convocazioni 

La 0 rezione dal Pel è convocata por oggi mercoledì 1 \ mano «II» 
ore 9 30 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIQ 
NE ALCUNA ella seduta pomeridiana di oggi menoledl 1 T mano 

Manifestazioni 

OGGI - P Fassino ICoiiogno Torino) L Quorzoru tBotognol A Ber 
goni (Firenze) E Ferraris (Rovereto Trento) G Labaie (Forti) V 
Magni (Cesena) G Russo (Brindisi) 

DOMANI — A Bassolino (Firenze) T Beneloilo (Fori») A Ctpttant 
(Pesaro) R De Brasi (Fori)) C Verdini (Viterbo) E tener,» (Trento) 

Conferenza per l'università 

Si terrà a Roma nel giorni 26 27 e 23 marzo presso la Saia dallo 
Stand toio di v a Sun Mici eie 20 Queste alcune iniziative pieparato 

TB T9 20 marzo P sa (L Berlinguer) 19 marzo Parma (A Simone) 
19 20 marzo (P Fasano) 

Ad Albine» corso nazionale 
per segretari di sezione 

li corso si terrà dal 23 marzo ai 4 oprile (I programma si articolerà nv 
ire port (s tuazione internazionale nazionale e problemi de) partito) 
avo «do come punto di riferimento I documenti de» KVII Congresso e gl' 
agg ornamenti programmatici prodotti sino ad oggi Le federazioni 
sono inv tate a fai pervenire i nominativi dei partecipanti alla segrete 
no dell istituto 
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Una ricerca delTAbacus alla vigilia della convenzione del Pei sulle comunicazioni di massa 


La gente dice 
a giornali e tv: 
parlate più di noi 

La grande maggioranza degli intervistati predilige informazio¬ 
ne, purché sia meno governativa, piatta e indistinta - Gli argomen¬ 
ti di cui si parla maggiormente in famiglia: occupazione e lavoro 



GIORNALI 

Il lettore 
vuole 
cronaca 
attualità 
politica 


Le cifre del consumo dei quotidiani (soltanto II 34% degli 
intervistati dichiara di leggerne regolarmente uno tutti l glor» 
ni) segnala lo squilibrio ancora esistente tra consumo di inior* 
mazionc scritta e comunicazione via etere La lettura del quoti* 
diani è mediamente diffusa nei piccoli centri dell'Italia aetten* 
(rionale e nei centri urbani dell’Italia centromcrldlonale (35%), 
mentre risulta meno diffusa nei piccoli centri dell’Italia centro» 
meridionale (26%) 1 quotidiani piu letti (l'indagine è stata effet* 
lutata nel novembre *86) risultano nell'ordine Repubblica 
(20%) Corscra (14) Stampa (9), Messaggero (8), Nazione e Resto 
del Carlino (7%), Giorno e Mattino (6%), Tempo (5%), Secolo 
XIX, Gazzetta del Mezzogiorno, Giornale e Gazzettino (4%); 
Unità e Sicilia (3%) La lettura de «l'Unità» è un po’ piu diffusa 
fra gli uomini, fra gli intervistati con titolo di studio più mode* 
sto, nell'Italia settentrionale (4%) Le notizie che interessano di 
piu e che piu si richiedono ai giornali sono cronaca locale (72%), 
cronaca e attualità nazionale (63%), politica nazionale (51%); 
sport (45%), politica internazionale (38%), lavoro e problemi 
sindacali (34%), programmi tv (33%) 


ROMA — La maggioranza 
della gente (71%) non è sod¬ 
disfatta della qualità dell'In¬ 
formazione che circola nel 
no&tro paese, occupazione e 
lavoro sono gli argomenti di 
cui si parla di piu in fami- 

{ Ila, segnalo preciso dt quan- 
o acuto sla questo problema 
por milioni di persone, nella 
gerarchla degli Interessi t 
partiti sono sopravanzatl 
dalla Chiesa c occupano una 
posizione mediocre, la ri¬ 
chiesta di Informazione è 
forte, molto forte, 3-4 ore al 

S torno sono mediamente de- 
Icuto alla fruizione del 
mass media Sono alcune 
delle conclusioni alle quali 
giunge l’Indagine svolta dal- 
PAbacus, su commissione 
del Pel L’Indagine è stata il¬ 
lustrata lori mattina dalla 
dottoressa Maria Cristina 
Rossi, dell'Abacus, durante 
la conferenza stampa nel 
corso della quale ò stata pre¬ 
sentato la convenzione del 
Pel sulle comunicazioni di 
massa 

Sono conclusioni per certi 
versi inedite rispetto ad altre 
indagini analoghe ad esem¬ 
pio, por quel che riguarda la 
grande domanda di Infor* 
moslono, per altri versi con¬ 
fermano e consolidano alcu¬ 
no tendenze ad esemplo, un 
evidente fastidio per fa poli¬ 
tico, quando ossa si presenta 
sotto lo forme del «teatrino» 
In complesso sembra di po¬ 
ter dire che quanto piu 11 si¬ 
stema della comunlcazlono 
diventa quantitativamente 
riero ma qualitativamente 
povero, incline alla banaliz¬ 
zazione o alla omologazione, 
tanto più la società libera 
antioorpl, si acuisce lo spiri¬ 
to critico di lettori e telespet¬ 
tatori; quanto piu l’offerta 
i tendo a uniformarsi attorno 
•d alcuni stereotipi, tanto 
piu — io sottolineava ieri 
mattina la dottoressa Rossi 
— emergo una diversifi¬ 
cazione degli interessi, del 
««usti, della domanda da par¬ 
te del fruitori È una diver¬ 
sificazione — 11 crearsi di 
tanti target diversi, ha osser¬ 
vato la dottoressa Rossi — 
della quale II sistema del me¬ 
dia, la tv tn primo luogo do¬ 
vrà tener conto, tanfo piu 
che vengono individuate con 
sempre maggior precisione 
funzioni differenziate per l 
singoli mezzi giornali, pe¬ 
riodici, tv, radio Vediamo 



ROMA — Un'edicola, e in alto, il lavoro di composizione nella 
tipografia diH'Unità 


che cosa pensa piu in detta¬ 
glio 1) campione degli inter¬ 
vistati 2 529 persone che 
hanno restituito il questio¬ 
narlo dell’Abacus (su 3 400 
che l’avevano ricevuto) e la 
cui distribuzione rispecchia 
esattamente l parametri 
dell’Istat quindi un campio¬ 
ne affidabile, rappresentati¬ 
vo 

IL CONSUMO - I) 99% degli 
intervistati dichiara di vede¬ 
re la tv (l’89% regolarmente), 
il 95% legge almeno un setti¬ 
manale, l’80% sente la radio 
(il 43% regolarmente per piu 
di due ore al giorno cnl ave¬ 
va detto che la radio era 


morta?) I giornali vengono 
letti da circa l’84% degli In¬ 
tervistati 11 34% dichiara di 
leggere un quotidiano ogni 
giorno, U 26% 3*4 volte a set¬ 
timana, il 24% 1-2 volte a 
settimana 

IL GIUDIZIO SULL’INFOR¬ 
MAZIONE - Il 71% degli In¬ 
tervistati è completamente o 
abbastanza d accordo sul 
fatto che le Informazioni ri* 

f ;uardano troppo il governo e 
roppo poco 11 paese la gen¬ 
te il 62% è completamente o 
abbastanza d’accordo sul 
fatto che l’Informazione è 
troppo generica poco appro¬ 
fondita, Il 59% ritiene — 


E da domani all’Eur 
la «tre giorni» sul 
villaggio di vetro 


ROMA — L appuntamento è per domani 
mattina, alle 910, presso 1 Auditorium del 
la Tecnica, all Eur Ci sarà il segretario del 
Pei, Natta, per il tomno che gli consenti 
ranno gli impegni derivanti dalla crisi di 
governo, ci sarà il «pianeta Rai», a comin¬ 
ciare dal suo presidente, Enrico Manca, il 
protagonista incontrastato della tv com¬ 
merciale, Silvio Berlusconi, il presidente 
degli editori, Giovanni Giovanninl, o tan 
tissiml altri L'occasione è data dalla prima 
convenzione nazionale del Pei sulle comu 
nutazioni di massa il primo tentativo che 
veda un partito — ha sottolineato ieri mat¬ 
tina Waltor Veltroni, presentando la con¬ 
venziono ai giornalisti — cimentarsi in un 
approccio sistematico con il mondo della 
comunicazione Un mondo che ha subito — 
negli ultimi anni — trasformazioni rapidis- 
sime e violente, un sistema comunicativo 
— lo si evince dalla ricerca che d Pei ha 
commissionalo allAbatus e che è stala 
consegnata ai giornalisti ieri — che si e 
arriocnito nella sua articolazione, ma che 
appare ben lohtano dalle aspettative e dal¬ 
le domande della sociotà 
Ha detto Walter Veltroni responsabile 
del Pei per le comunicazioni di massa »Vo 
gimmo che sia sereno ma franco, però que¬ 
sto confronto vogliamo aprirlo il discorso 
Bulla qualità della comunicazione oggi nel 
nostro paese sarà uno degli assi portanti 
della convenzione Gli altri duo saranno 1) 
un ragionamento, una sorta di check up 
sul sistema per come è mutato in questi 
ultimi 10 anni, con tutte le contraddizioni 
indotte dall assenza di regole fondamentali 


del gioco 2) le idee, le proposte, i progetti 

E or un govorno democratico del sistema 
idea attorno alla quale abbiamo lavorato 
— ha detto Veltroni richiamando il titolo 
della convenzione «Il villaggio di vetro pa 
role e immagini una occasione di democra- 
zia, un rischio di regime» — è quella di un 
sistema comunicativo di masaa ricco a tra¬ 
sparente, con una pluralità di offerte e con 
un linguaggio chiaro, che rendano possibile 
distinguere tra messaggio informativo e 
messaggio pubblicitario al riparo dai con¬ 
dizionamenti politici ed economici» 
Veltroni ha rimandato i giornalisti alla 
sua relazione d apertura di giovedì mattina 
per conoscere nel dettaglio le proposte che 
il Pei metterà sul tappeto, ma tra esse cer- 
lamento d saranno quelle riguardanti l'al 
ta autorità che dovrebbe presiedere al go¬ 
verna del sistema, un progetto per la riunì- 
ficazione della Rai, nuove idee per una effi 
cace normativa antitrust, non piu limitata 
al solo settore dell'editoria, e capace perciò 
di impedire distorsioni ed evitare imprese 
corsare nel flusso delle risorse, a partire da 
quelle pubblicitarie 

Le nostre proposte — ha detto Veltroni 
rispondendo a una domanda specifica sulle 
recenti nomine varate a viale Mazzini — 
tengono conto, per la Rai, della situazione 
cosi come si è determinata La vicenda del¬ 
le nomine non segnala una sorta di .nuovo 
corso del Pei» La novità sta nella qualità 
delle proposte avanzate in consiglio (la 
professionalità ha fatto premio su altre va 
lutazioni) nel grado di autonomia con la 
quale il consiglio ha deciso, varando le no 


mine — peraltro — in piena crisi di gover¬ 
no nella rottura della pregiudiziale antico 
mumsta A questo punto sono proprio le 
critiche da noi mosse le esigenze da noi 
messe in luce, i problemi da noi sollevati 
che acquistano nuovo spessore e chiedono 
soluzioni urgenti e in sintonia con quanto 
deciso e fatto la settimana scorsa Tanto 
per citare un caso oggi è piu che mai acuta 
la questione di una profonda ristruttura 
zione aziendale che segni, per la Rai certa¬ 
mente sì l avvio di un «nuovo corso» 

Infine, nel corso della conferenza starti 
pa (era presente tutto lo staff della Direzio¬ 
ne che opera nel settore della comunicazio¬ 
ne di massa Vincenzo Vita, Piera De Chia¬ 
ra, Roberto Monteforte) è stato illustrato il 
lungo, minuzioso lavoro di preparazione 
della convenzione Lavoro che ha investito 
il partito i singoli settori del sistema dal¬ 
l'editoria alta discografia, gli operatori del¬ 
la comunicazione, raccogliendo contributi, 
proposte, idee 

Oltre a quella dell'Abacus, i partecipanti 
alla convenzione avranno a disposizione al¬ 
tre due ricerche una sulla struttura quan¬ 
titativo qualitativa del sistema 1 altra del 
Servizio opinioni della Rai che esamina 
dati d ascolto e modificazioni verificatesi 
nella fruizione della tv Numerose saranno 
le comunicazioni su singoli argomenti 1 la¬ 
vori della convenzione prevedono per ve¬ 
nerdì sera I intervento ai Massimo D Ale- 
ma e per la tarda mattinata di sabato le 
conclusioni di Achille Occhetto 


a. z. 


completamente o abbastan¬ 
za — che è troppo poco lo 
spazio riservato alla Infor¬ 
mazione sui grandi mezzi di 
comunicazione II 48% è 
completamente o abbastan- 
a accordo nel giudicare 
abbastanza piatta l'Informa¬ 
zione (tutti dicono piu o me¬ 
no le stesse cose), il 40% non 
condivide questa opinione, il 
12% non esprime pareri In 
proposito Infine il 38% giu¬ 
dica chiare le Informazioni, 
1) 51% non concorda con 
questo giudizio Questa va¬ 
lutazione critica contrasta 
con quella piu positiva, 
espressa per l’Intratteni¬ 
mento e lo spettacolo 
1 A Grfì ARCHI A DEGLI IN¬ 
TUII SSI — Nell ordine la 
gente In famiglia parla piu 
spesso di problemi familiari 
66% di occupazione e lavo¬ 
ro 61%. di fatti di cronaca e 
attualità 60% di salute 
53% di politica 43%, di 
scuola 34% di sport e pro¬ 
grammi radlotv 34% Que¬ 
sta graduatoria riflette an¬ 
che la domanda che è dlver- 
slftcatn da mezzo a mezzo e 
manifesta una ulteriore 
spinta alla fruizione del mez¬ 
zi stessi sempre piu di tipo 
Individuale cne familiare In 

S loranza gli Intervistati 
ono al quotidiani cro¬ 
naca (63%) e notizie su occu¬ 
pazione e lavoro (44,49%), al 
settimanali moda (49%), alla 
radio musica (46%) alla tv 
sport (50%) Il ventaglio del¬ 
la domanda è abbastanza 
semplificato per giornali e 
radio, molto vario per la tv 
Sempre per quanto riguarda 
gli interessi principali della 
gente 11 campione Intervi¬ 
stato dà questi risultati In 
testa quello che dice e fa li 
governo, seguito con una 
certa attenzione dal 69%, il 
66% segue l’attività del Co¬ 
mune, 1141% quello che fa la 
Chiesa, Il 30% si Interessa 
dell’attività del partiti 
Ogni sondaggio va preso 
con cautela Ma da altre ri¬ 
cerche giungono segnali 
analoghi a quelli rilevati 
dall’ADacus V’è da riflettere 
— infine — sul fatto che, do¬ 
po una crescita continua, di 
recente I telespettatori Ita¬ 
liani fanno registrare una 
contrazione nel consumo di 
tv C’è chi non ha atteso, In- 
somma, l’esortazione del ve¬ 
scovo di Reggio Emilia 

Antonio Zoilo 


SETTIMANALI 

È sempre 
«boom» per 
i periodici 
che parlano 
di radiotv 


Il 95% degli intervistati leggono almeno un settimanale II 
57% sono lettori regolari, Il 38% lettori occasionali Degli 
Intervistati, il 17% si dichiarano lettori regolari di settimana¬ 
li familiari, Il 7% di settimanali di attualità, il 9% di settima¬ 
nali femminili, il 6% di settimanali di cronaca e fotoromanzi; 
Il 5% di settimanali per ragazzi, Il 36% di settimanali radiote¬ 
levisivi Questi ultimi risultano molto diffusi tra tutti l sotto¬ 
gruppi di intervistati, con una accentuazione fra le donne 
(39%) e fra 1 giovanissimi, di età compresa fra 115 e 124 anni 
(39%) E Infatti, ancora tra 1 giovanissimi risultano di mag¬ 
giore Interesse le interviste a personaggi dell’attualità ma 
anche dello spettacolo (61%) Ecco un altro motivo di spiega¬ 
zione dello straordinario successo di «Sorrisi e canzoni» Gli 
argomenti d) maggiore interesse sul settimanali risultano 
nell’ordine la salute (52%), la politica e l’attualità (48%), le 
Interviste a personaggi dell’attualità e dello spettacolo (48%), 
l programmi televisivi (45%), 1 viaggi, usi e costumi di locali¬ 
tà e paesi (43%) la cultura e lo spettacolo (39%) Dal punto di 
vista territoriale gli interessi appaiono molto omogenei 


RADIO 

Morta? 
No, più 
viva con 
notiziari 
e musica 


Il 43% degli intervistati dichiarano di ascoltare regolarmente 
la radio tulli i giorni o quasi il 37% l’ascolta spesso o abbastanza 
spesso il 20% non l’ascolta mai o quasi L’ascolto prevalente è 
quello del mattino, prima delle 9 (38%), tra le 9 e le 12 (27%) c fra 
le 14 e le 18 (24%) Mediamente ciascun ascoltatore tiene accesa 
la radio per circa due ore al giorno L’ascolto della radio risulta 
piu intenso tra le donne (mediamente quasi 3 ore al giorno) e fra 
i giovanissimi (da 3 a 4 ore) Gli ascoltatori abituali dichiarano 
di ascoltare altrettanto spesso la Rai e le stazioni private. VI è 
però una importante differenza di profilo L'ascolto delle stazio¬ 
ni Rai è prevalente tra gli uomini (29%), fra gli intervistati di 
età superiore ai 45 anni (36%) e nei centri urbani (27%) L'ascol¬ 
to delle radio private pio diffuso tra le donne (28%), I giovanissi¬ 
mi (39%), nei piccoli centri del Nord (27%) c del Centroiutf 
(23%) I generi prediletti risultano- notiziari e giornali radio 
(46%), musica leggera (40%), radiocronache di calcio (24%)) 
classifiche dei dischi (21%); dediche e richieste di brani musicali 
(18%), rubriche culturali e dibattiti (15%), rubriche di consigli 
pratici (11%) 


TELEVISIONE 

Tra Dallas 
e Koster 
un posto 
d’onore 
per Quark 


L'89% degli intervistati guarda la tv tutti i giorni o quasi) 
Il 10% la guarda abbastanza spesso, soltanto l'l% non la 

f ;uarda mal o quasi L'ascolto regolare della tv è massimo tra' 
e 20 e le 23 (75%). Oltre U 50% degli Intervistati dichiara dfc 
guardare la tv per piu d» 3 ore al giorno, questa percentuale è 
piu elevata fra le donne (60%), fra i giovanissimi (56%), fra 
gli anziani (58%), fra gli intervistati con livello di Istruzione 
piu modesto (64%) e nell’area centromerldlonale (54%), l 
generi televisivi più guardati risultano nell'ordine 1 tg (68%);, 
i film (57%), le telecronache sportive (32%), gli spettacoli di 
varietà musicale (29%), I telefilm polizieschi (23%), 1 giochi a* 
quiz (22%), l telefilm a puntate (19%) Dopo 1 tg (Tgl al 62%,' 
Tg2 al 27%) 1 programmi piu seguiti nell’ultimo trimestre 'B& 
sono risultati Fantastico (Ratuno, 50%), Pentatlon (Canaio 
5, 25%), Drive In (Italia 1, 21%), Pronto chi gioca? (Raluno, 1 
20%), Dallas (Canale 5, 18%), 30 anni della nostra storiai 
(Raiuno, 16%X Quark economia (Raluno, 14%), Domenica tn, 
(Ratuno, 14%), Il commlsario Koster (Raldue, 13%), Il gioco 
delle coppie (Retequattro, 13%), Parola mia (Raluno, 12%);* 
Bis (Canale 4,12%), Ok, 11 prezzo è giusto (Italia 1,11%). i 


La Supernova Magellano scatena discussioni e polemiche aspre tra le comunità scientifiche 


Tra Italia e Giappone 
è «guerra»: chi 
ha visto i neutrini? 

E gli Usa (con ambiguità) 
danno ragione a Tokio 

Il laboratorio torinese risponde che le apparecchiature del Mon¬ 
te Bianco sono più efficienti - Le «prove» al convegno di Morion 


ROMA — Morlond In questa località della Savoia si svolgerà lo scontro decisivo della 
•guerra del neutrini» Sarà una battaglia storica fra giapponesi e Italiani per dimostrare 
cnl ha visto davvero le particelle a massa zero, appunto l neutrini, che «fuggirono» 
I70mlla anni luce fa da una stella esplosa Chi 11 ha avvistati? L’osservatorio del Monte 
Bianco dove lavora un gruppo ttalo-sovletlco, guidato dal professor Castagnoli, o II 
laboratorio sotterraneo di Kamloka, diretto dal professor Masatoschl Koshiba* E diffici¬ 
le spiegare la materia del 
contendere (proviamo a 
porlo nella scheda accan¬ 
to), ma è certo che la sco¬ 
perta surriscalda gli animi 
anche perché è già stata de¬ 
finita «una scoperta da pre¬ 
mio Nobel» 

E tonto per dare l'idea di 
quanto sla importante non 
resta che riportare la serie 
dt accuse e contraccuse, 
spiegazioni e smentite che 
si sono susseguite nell'arco 
di 24 ore e che hanno attra¬ 
versato tre continenti Era¬ 
no stati gli Italiani a dare 
Pannunclo, una settimana 
fa, di aver visto 1 neutrini ; 

Clima di festa in tutta la 
comunità scientifica nazlo- ! 
naie confermavamo la no¬ 
stra storica forza nelle 
scienze fisiche (Fermi e poi 
Rubbla) e anzi cl candida¬ 
vamo ad un primato Ma l 
giapponesi hanno fatto tra¬ 
scorrere qualche giorno e 
poi hanno lanciato il guan¬ 
to della sfida gli italiani 


mentono, la scoperta stori¬ 
ca l'abbiamo fatta noi e se 
non mentono vuol dire che 
si sono sbagliati Sin qui la 
singolare tenzone fra « due 
contendenti Ma proprio ie¬ 
ri sono scesi in campo gli 
americani per dare ragio¬ 
ne, anche se tiepidamente, 
al nipponici Intervento 
questo derivante solo dal¬ 
l’amore per la verità, oppu¬ 
re frutto della ruggine cne 1 
fisici Usa hanno con gli Ita¬ 
liani, di cui la piu recente 
espressione è stata la pole¬ 
mica contro Rubbla? 

Ecco le tesi a confronto 
Parliamo con 11 professor 
Canonico, ricercatore del 
centro del Monte Bianco 
«Il nostro osservatorio è as¬ 
solutamente migliore ri¬ 
spetto a quello giapponese 
E, Infatti, meglio scherma¬ 
to rispetto alle radiazioni 
cosmiche, ed è piu efficien¬ 
te» Poi aggiunge «Noi rlu- 


Come 
muore 
una stella 
E come 
la Terra 
lo viene 
a sapere 



La stella che gli astronomi australiani credevano fosse la Supernova prima dell eplosione 


sciamo a discriminare le 
radiazioni mentre gli ame¬ 
ricani, che sono scesi In 
campo a supporto del giap¬ 
ponesi, sono In grado solo 
di captare l’effetto di fre¬ 
quenza di eventi fisici» I 
primi, lnsomma, hanno 
una percezione diretta, 
mentre 1 secondi vedono 11 
fenomeno solo Indiretta¬ 
mente Ma non finiscono 
qui le buone ragioni del la¬ 
boratorio torinese «Noi ab¬ 
biamo le prove di quanto 
affermiamo — termina Ca¬ 
nonico — finora le affer¬ 
mazioni del ricercatori 
giapponesi sono alquanto 
vaghe A Morlond, nel pros¬ 
simi giorni, forniremo tutti 
1 dettagli» Ieri per prepara¬ 
re il contrattacco contro i 
giapponesi, a Torino c’è 
stato un vero e proprio ver¬ 
tice a cui ha partecipato 
l'intero laboratorio, alla 
presenza del direttore Ma 
passiamo la parola a Tokio 
«Non sto piu nella pelle — 
ha detto il professor Koshi- 
ba — l’ora esatta dell’avvi¬ 
stamento è quella fornita 
da noi Gli Italiani, Infatti, 
hanno detto dt aver visto i 
neutrini cinque ore prima 


Se la «guerra» In corso tra l laboratori giapponesi e quelli 
Italiani si combatte a colpi di neutrini è impossibile prescin¬ 
dere da una breve descrizione dei neutrini stessi Si tratta di 
vere c proprie particelle emesse dal nucleo collassato di una 
stella durante 1 esplosione che si verifica a causa di una crisi 
di struttura Neutrini e onde gra\nazionali sono di difficilis¬ 
sima rilevazione In Italia I unico laboratorio in grado di 
captarne la presenza e quello torinese dove lo scorso 21 feb¬ 
braio 1 evento si è verificato II rilevatore collocato sotto il 
Monte Bianco e stato attraversato da cinque neutrini in sette 
secondi venivano dalla Supernova la stella collassita della 
cui -catastrofe» si e venuti a conoscenza solo il giorno dopo 
La Supernova si e verificati — come ormai è noto — a nomi¬ 
la anni luce da noi nella galassia cosiddetta «grande nube di 
Magellano* Il 2 marzo uThuile dove era In torso un conve¬ 
gno Internazionale di tisici ir riva la notizie che 1 antenna 
gravitazionale di Roma (costruita sotto 1 istituto di fisici 
dell Università) ha registr ito un evento che potrebbe essere 
1 ondi cravttn/iomlp dalli sttssa Supernova 
ONDE GRAVITAZIONALI — Il modello teorico accettato 
— e non senza dubbi — d il fisici prcvtde che quando una 
massa qualsiasi venga accelerata quando p«.r esempio uni 
sieda collassa cede cntrgi i ni Ilo spndo sotto forma di onde 

G ravitazionali W tratti di onde debolissime la cui energia 
avrebbe essere 10J9 volte minore di quella della luce 
SUPERNOVA — Eli roe di questi giorni nonché. ] i causa 
originarla delia guerra dei neutrini tri giapponesi e li Ulani 
Ogni stella è un immensa palla di gas cne brucia per tenersi 


In equilibrio Quando il «carburante» scarseggia l'equilibrio 
si rompe e la stella «collassa» precipita verso lì suo nucleo, si 
condensa fino a trasformarsi in un buco nero Se la stella non 
cade su se stessa In modo simmetrico emette per una frazio¬ 
ne infinitesima di tempo un impulso nello spazio l’onda gra¬ 
vitazionale 

LA CACCIA AI NEUTRINI — Il primo neutrino «cadde in 
trappola» nel 1968 A catturarlo fu II fisico americano Ray¬ 
mond Divts che usò un enorme serbatolo di 400 000 litri di 
una sostanza — il tetracloroetllene cioè varlchlna — colloca¬ 
to a un chilometro c 600 metri di profondità In una miniera 
d oro (per schermarla da ogni altra particella che sarebbe 
cosi stata fermata dalle rocce sovrastanti) del Sud Dakota SI 
scoprì però che la quantità di neutrini intercettati era solo un 
Urzo di quelli prevista Finora non si era mal riusciti a sape¬ 
re qu indo t da dove partivano i neutrini Ora I osservazione 
fatta d ili osservatorio neutrtnlco sotto il Monte Bianco può 
— se confermata dal calcoli — dire con esattezza quanta 
m\s i i il neutrino (e le prime Ipotesi parlano di 6 elettron¬ 
volt i massa piccolissima cinque volte Inferiore a quella 
prtei 1 nttmonte ipotizzata) e che cosa 1 ha generato Cioè 
che cosi c accaduto ì 150 000 anni-luce di distanza dentro 
uni Supernova Lo strumento che ha intercettato i neutrini 
non e molto diverso nella sua concezione da quello piazzato 
nella miniera d oro americana è Infatti costituito da72 cilin¬ 
dri contenenti un liquido Quando i neutrini si scontrano con 
uno d< gli atomi di questo liquido si «accende una spia» e un 
computer e pronto a rivelarne la presenza 


ai noi Occorre ricordare 
che non è possibile scienti¬ 
ficamente che ì due osser¬ 
vatori abbiano potuto regi¬ 
strare le particelle In ore di¬ 
verse Quindi, uno del due 
ha sbagliato Oggi cl arriva 
la conferma che gli ameri¬ 
cani danno ragione a noi». 

Alfred Mann, professore 
dell’Università di Pennsyl¬ 
vania negli Usa, afferma 
«Noi non vogliamo smenti¬ 
re quanto dicono 1 ricerca¬ 
tori del Monte Bianco, fac¬ 
ciamo osservare solo due 
cose Innanzitutto faccia¬ 
mo presente che nell'ora In 
cui gli Italiani hanno avvi¬ 
stato 1 neutrini, 1 nostri la¬ 
boratori non hanno sentito 
niente In secondo luogo 
slamo convinti che 11 rive¬ 
latore del Monte Bianco è 
troppo piccolo per vedere le 
particelle emesse dalla Su¬ 
pernova Magellano Quelle 
apparecchiature avrebbero 
potuto avvertirla solo se la 
stella esplosa fosse stata 
dieci volte più grande» 
Quanto agli strumenti usa¬ 
ti dal giapponesi vengono 
definiti del tutto efficienti 
ed avanzati Ma da Torino 


partono risposte precise e* 
puntuali* «È vero — dice il t 
professor Saavedra — che* 
1) telescopio del Monte 
Bianco è più piccolo di' 
quello giapponese, ma è più 1 
sensibile Non solo ma Ut 
laboratorio di Kamloka è 
situato a profondità molto 
Inferiore rispetto al nostro' 
ed ha quindi un rumore di i 
fondo estremamente altoi 
che non è possibile filtrare» 
Quindi a Torino si «sente» ' 
meglio che a Tokio * 

Ma Saavedra non liquidai 
l'avvistamento giapponese, 
come un puro e semplice 
abbaglio, preferisce rlcor-' 
dare che «se 1 nipponici! 
hanno visto 1 neutrini quasi 
cinque ore dopo di noi ciò 
potrebbe anche farci sco-* 
prlre delle Interessanti no 
vltà» A Morlond grande, 
scontro Sarà l’ultimo, il 
decisivo? Certamente sarà 
effervescente visti l toni 
della polemica A dimostra¬ 
zione che la scienza non è 
certo un luogo asettico e 
neutrale, ma un luogo dii 
scontri e di passioni 

Gabrieli» M«cucci. 


LA CACCIA ALL'ONDA GRAVITAZIONALE - Mollo 
meno fortunata, venne minata dal fisico americano Joseph 
Weber, nel 1957, con due cilindri di alluminio lunghi 153 
centimetri e larghi 66, sospesi con un filo metallico tn unat 
camera In cui era stato fatto 11 vuoto L'onda gravitazionale, 
passando avrebbe dovuto provocare uno spostamento incre» 1 
dibllmente piccolo (un cenUmllleslmo di un miliardesimo di 
centimetro) eppure sufficiente per essere rivelato da un com¬ 
plesso sistema Da allora, \1 fu un solo allarme, dato dallo 
stesso Weber nel '69, ma dopo un momento di interesse, la 
comunità scientifica ritenne che si trattasse di un errore Da 
allora sono soprattutto l fisici italiani (Edoardo Arnaldi In 
testa) a cercare la prova sperimentale dell'esistenza della 
forza gravitazionale (e della sua particella, Il gravitone) Il 
problema non è ovviamente, solo dar ragione ad una teoria 
di Einstein ma spiegare una delle grandi forse dell universo, 
«nnta» probabilmente 150 000 anni dopo il Big Bang, quando 
si differenziò dalla unica, grande radiazione che dominava II 
cosmo 

Per sorprendere finalmente all opera queste onde gravita- f 
2 ionali sono state installate antenne a Stanford a Ginevra (al 
Cero) nel Maryland e, presto, a Monaco Oltre a quella natu¬ 
ralmente che funziona sotto l’istituto di fisica dell Universi¬ 
tà dt Roma e che pesa 2300 kg distribuiti su un cilindro di tre 
metri di lunghezza 


Romeo Beatoli 
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Clamoroso appello firmato dagli ex segretari di Stato americani alla Difesa 


l’ax e»po <1*1 contrai Crui (al centro) durante la conferenza stampa 


Contras in crisi: il 
«moderato» Cruz 
dà le dimissioni 

Un abbandono segnato dalla sconfitta dei mercenari antisan- 
dinisti e dall’Irangate • I progetti Usa per il Centro America 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — Arturo Cru/ dunque sembro 
«ver compiuto II gran posso dopo un lungo 
uro o mollo ho denso, questo volto definiti¬ 
vamente, di abbandonare lo Union nncional 
opoMtora (Uno), il «braccio politico dello 
controrivoluzione nntlsomllnlato ormato 
Con lui se ne va quello che gli Stati Uniti 
avevano o lungo tentato di presentare come 
Il «volto umano» lei contras o, st si preteri¬ 
sce, il mono disumano, Il piu legato a quel- 
l'immagine di «alternativa democratico al 
sandlnlsma* che lungamente — ed In verità 
senza troppo successo — l'amministrazione 
Reagan aveva cercato di giustapporre allo 
renltA di un esercito mercenario formalo In 
largo maggioranza dot resti della guardia 
(Matonaie somozista raccolti e riorganizzati 
oltre confine dagli specialisti della eia 
Il gesto di Cruz chiude una polemico che 
ha contrassegnalo, in pratien, tutto lo stono ' 
della controrivoluzione Mo ben diffidimene i 
te la cronoco avrebbe conosciuto l'atto estre¬ 
mo delle sue dimissioni fuori dall'attuale 
contesto politico, marcato da due fattori es¬ 
aminali la «sconfitta strategica militare e po¬ 
litica del contras e lo crisi dell'ommlnistra- 
«lono Reagan provocata dali’lrangatc 
Cruz ora, stando olle sue dichiarazioni, do¬ 
vrebbe tornore od cssero un «semplice citta¬ 
dino* Mo ben pochi credono che anch'egli 
faccio come quell'antico patrizio romano 
che, vinto uno battaglia, tornò od orare II suo 
compiccilo In primo luogo perche, lui, la 

« uerra l'hft tutt'altro che vinta E poi perche 
•semplice cittadino Cruz* sembra avere 
ben poche dello caratteristiche del -cittadino 
esemplare» «Solo qualche settimana fa aveva 
dovuto candidamente ammettere d'aver ri¬ 
cevuto per un lungo periodo di tempo uno 
stipendio di settemila dollari mensili proprio 
da quel colonnello Oliver North, oggi al cen¬ 
tro dello scandalo che minaccia di travolgere 
l’amministrazione Rengan 

L’abbandono di Cruz sembra piuttosto ri- ; 
spandere al nuovi progetti che, «sulle ceneri 
del fallimento della polìtica centro-america¬ 
no di Rengan vanno ora prendendo lenta¬ 
mente corpo Appi na tre settimane fa il pri- 
aulente del Costura a, Oscar Arias tradizio¬ 
nalmente un piu che fedele esecutore della 
politica di Washington aveva presentato un 
proprio plano di pace prr il Centro America 


Applausi a «Sezione Jazz» 
nel processo di Praga 


PRAGA - «Attività impren¬ 
ditoriale illegale- con piotati 
per mezzo milione eh corone 
oltre 00 milioni di lire e I n< - 
c usa a cui devono rispondere 
cinque esponenti dell'asso- 
nazione culturale «Suzione 
Jazz* (rise Piano la reclusione 
fino a otto anni) nel prore*» 
so ehi si è aperto ieri nella 
capitale cecoslovacca a sci 
mesi dall'arresto OH attivi¬ 
sti dei diritti umani lo consi¬ 
derano il piu Importante 
processo politico in Cecoslo¬ 
vacchia dopo queIlo del 1979 
contro alcuni membri di 
«Ubarla 77 

Infatti -Sezione J izz fon¬ 
data nel 1971 con i suoi i » n 
tornila simpatizzanti t molto 
popolare fra i giov mi i si c 
distinta nell organizzire 
mostre di artisti non contor 
misti e nel pubblicare testi 
sull arte c la Uiteratimi d i- 
vanguardia Per qui sto ha 
incontratocr< sconti difficol¬ 
tà con le autorità che peral¬ 
tro smentiscono che gli im¬ 


putati vengano processati 
per critiche al regime M i 
non e questa I opinione eli 
\ailuv Havcl tommtdio- 
graloi firmatario di Ch irt i 
77 , che uscendo dal! autu in 
cui si inaugurava il processo 
ha esc tornato -E, un attenta¬ 
to alla liberta» 

L'azione contro «Sezione 
Jazz» eia iniziata lo scorso 2 
settembre, con una incursio¬ 
ne della polizia nel locali 
dell associazione, il seque¬ 
stro di documenti e I arre sto 
| del presidente Karet srp del 
i suo segretario VI,uhm r 
Kouril e altri cinque espo¬ 
nenti Questi ultimi venie i- 
no rilnse iati dopo Ir pressio¬ 
ni dei governi oc ude utili 
partecipimi din contenti » 
di \ it nn i sulla sic uri i e u 
ropea {Iso Ma non srp e 
Kouril, che ieri sono entrati 
m manette nell aula de l prò 
e esso fra gli applausi dei e ir 
Cìì 200 sosti nitori presenti 
Ne Ila sua deposizione si p In 
negato chi 1 allivtt i dell as 
soe lozioni sia stata die gilè 


Sei ex ministri contro Reagan 

Chiedono il rigoroso rispetto delTAbm 

L’iniziativa alla vigilia dell’odierna sessione delle commissioni Esteri e Giustizia del Senato Usa sull’interpretazione del trattato 
antimissile - Kampelman: possibile il vertice entro l’autunno - Gherassimov ottimista sulla trattativa per gli euromissili 


WASHINGTON — Sei ex 
ministri della Difesa ameri¬ 
cani hanno sottoscritto un 
appello — Inviato al presi¬ 
dente Rengan al segrctano 
di Stato Shultz, al segretario 
alla Difesa Wcinberger c ai 
leader del Congresso — por¬ 
che gli Usa si attengano alla 
corrente Interpretazione «ri¬ 
stretta del trattato Abm sul¬ 
la limitazione del sistemi nn- 
timissktlstici Come e noto, 
Reagan si e espresso per unu 
Interpretazione allargata» 
del trattalo che consenta di 
portare avanti, senza violar¬ 
lo gli esperimenti sulle 
«guerre stellari ed ha Inv ia¬ 
to di recente Nltze e Perle a 
•spiegare questa posizione 
I agli alleati europei Mosca 
ha contestato recisamente 
questa interpretazione e ha 
dichiarato anzi che il tratta¬ 
lo Abm vieta le ricerche per 
lo Sdì («scudo spaziale ) 

Il gesto dei sei ex ministri 
della Difesa è clamoroso e 
molto Imbarazzante per 
l'amministrazione Reagan I 


dai contenuti singolarmente eterodossi Per 
la prima volta proponeva Infatti un dialogo 
tra governo sandmista e opposizione non ar¬ 
mata togliendo qualunque legittimila al 
«lottatori per la liberta tanto a lungo soste¬ 
nuti dal presidente Reagan E scòvcrochell 
«plano Arias» ha fin qui trovalo ben scarsi e 
tiplcdl appoggi tra l governi ci ntio america¬ 
ni e nella stessa attuale amministrazione 
statunitense, e vero anche che non gli e mnn- 
cato I entuaslastlco consenso del senatore 
demncrnth o Crlstophcr Dodd (lo stesso che 
•liberò» Rasi nfuss) thè da tempo, in qualità 
di presidente della Commissione degli affari 
emisferici del Senato, si sta muovendo come 
un vero e proprio segretario di Sialo om¬ 
bra» 

L non mancano altri segnali Pi olirlo In 
questi giorni lo stesso presidente del Cosi art* 
«.a ha informato che non verranno tollerate 
altre riunioni della Uno In territorio nienra- 

§ uense Persino nella «repubblica In aflltto» 
ell’Honduras il malosseie per la massiccia 
presenza delle bande contras nelle zone di 
confine sta raggiungendo livelli ormai diffi¬ 
cilmente contendili dal governo sabato a 
Teguclgnlpa — fatto assolutamente nuovo 
— almeno diecimila persone sono «sfilato al 
grido «contras c spazzatura fuori dnll’IIon- 
duras Ma ciò clic «soprattutto appare chiaro 
è clic* le bande mercenarie finanziate dal- 
l'amministrazione Reagan hanno ormai per¬ 
duto ogni concreta possibilità di raggiunge¬ 
re, a breve o lungo termine, I propri obiettivi 
strategici ET azione c scmplare», u lungo at¬ 
tesa come prova di efficienza militai e dopo la 
concessione del 100 milioni di aiuti non è 
mal venula ne, tutto lo lasc la prevedere, ver¬ 
rà mal 

Il gesto di Cruz, dunque, appare come uno 
degli elementi che in questi giorni comin¬ 
ciano « delincare le strategie del -dopo Rea- 
gan L'ntlncco al regime sandlmsU va lenta¬ 
mente spostandosi ver .o una nuova fuso nel¬ 
la quale il ruolo della lotta ai mata ormai 
sionflttu, sembra destinato a perdere pro¬ 
gressivamente peso I ci il semplice cittadi¬ 
no Arturo Cruz potrebbe ben essile agli oc¬ 
chi degli Usa, l uomo «vi qu ile mudare la tra¬ 
sformazione del contras In un movimento 
non mi no me rei nano ma prev »u riti multe 
civile 

Massimo Cavallini 


| ( Non abbi imo mal conte¬ 
stato il ruolo prim ino del 
! partito h i dette l sosteneli¬ 
do c hf il ru iv ilo de III pub¬ 
blici ioni « stalo investito 
per (manzi m altre inizi ili¬ 
ce Non tutti i sute imputati 
hanno prt senzlato al proc es¬ 
so nell issi nz » di due (Milos 
e V1 istimil Drdi) per motivi 
di salute li i ut posizione e 
! s(o,ia stralciata dall attuale 
I procedimento 
! In un \ p iusa del proc esso 
! uno di ,'h impui iti a piede li¬ 
bero C est ni ir 1 luna! hn det 
to che tutti loro si sentono 
ini or vagliti dii sostegno 
popolili ricevuto Nel coni 
pori imi ut > di Ile autorità si 
e noi ito chi insali! unente 
1 tgi n i i d si imp i C tk h i 
d ilo tempi sin i n iti 11 del 
piene s > il q i ih li min pi» 
tuta p irti c ip ire oli ri n pu¬ 
re nii degli imput di simpu 
tiz diti di II ussoi i vziom Ira 
i m molti firmai in di t h ir¬ 
ta li t tu giorn disti un i- 
Ui ut i i li i » n li tp » de 1- 
1 utfii io di V lìce di II Ami ri 


firmatari dell’appello sono 
Melvin Lalrd, Harold Brovi n 
Clark Clifford James Schle- 
singer, Llltott Rlchardson e 
Robert McNamara II testo 
del documento non e stato 
reso noto ma fonti d°l Con¬ 
gresso ne hanno dato notizia 
alla stampa alla viglila della 
odierna sessione congiunta 
delle commissioni Affari 
esteri e Giustizia del Senato 
appunto sul tema della in¬ 
terpretazione del trattato 
Abm 

L appello det set, fra l'al¬ 
tro, non può i he Influire po- 
sitivamente sulle trattative 
per la eliminazione degli eu¬ 
romissili dal territorio euro¬ 
peo trattative che sono ini¬ 
ziate Ieri a Ginevra, nell'am¬ 
bito del negoziati sovietico- 
americani sul disarmo, a li¬ 
vello det gruppo di lavoro 
piosleduto dagli ambascia¬ 
tori Masterkov e Glitman 

Al colloqui dt Ginevra ha 
fatto Ieri riferimento il capo 
det negoziatori Usa per It di¬ 
sarmo, Max Kampelman, it 



SANTIAGO DEL CILE — Le dichiarazioni del vescovo 
cileno Carlo Camus hanno provocato una furibonda rea¬ 
zione da parte del regime militare Pinochct che In queste 
ultime settimane aveva fatto di tutto per «tenersi buona» 
la gerarchla cattolica In vista della prossima visita del 
Papa è irritatissimo E 11 ministro degli Esteri di Santia¬ 
go Jalme del Valle, che ter! ha Incontrato 11 nunzio apo¬ 
stolico Angelo Sodano, ha dichiarato che 11 governo pre¬ 
senterà al piu presto una nota di protesta «scritta» contro 
11 vescovo di Linares 

Per 11 regime cileno le parole di Camus sono una vera e 
propria dichiarazione di guerra (il vescovo in una Inter¬ 
vista al quotidiano «E1 Mercurio» aveva, fra l’altro, soste¬ 
nuto che «quando si esaminerà l'attentato a PInochet 
come un’azione di guerra, gli autori saranno forse consi¬ 
derati eroi»), tanto piu che 11 vescovo da tempo e nel 
mirino della dittatura per l suol atteggiamenti ritenuti 
«sovversivi» 

Ma accanto alla ruflbonda reazione ufficiale c'è anche 
una preoccupante sortita «anonima» alcuni sicari hanno 
infatti minacciato di morte il vesoovo, obbligandolo a 
chiedere protezione alla magistratura dt Linares, una 
cittadina del Sud, a 400 chilometri dalia capitale, dove si 


Max Kampelman 


Pinochet 
furibondo, 
accuse 
e minacce 
al vescovo 
Camus 


quale in una conferenza 
stampa trasmessa via satel¬ 
lite da Washington In colle¬ 
gamento con diverse capitali 
europee si c espresso In ter¬ 
mini ottimistici sulla possi¬ 
bilità di un vertice Reagan- 
Goibaciov entro I anno Se¬ 
condo Kampelman, il vertice 
potrebbe tenersi con o senza 
un accordo sugli euromissili 
«Non è detto — egli ha affer¬ 
mato — che 1 vr rtici debbano 
tenersi solo per celebrare un 
accordo, ma possono tenersi 
anche quando c’è da discuto- ; 
re di questioni Importanti» j 
Kampelman si è detto fidu¬ 
cioso sul raggiungimento di 1 
unaccordoperglleuromlssi- ; 
II, pur aggiungendo che «non i 
dobbiamo emozionarci trop¬ 
po perche c'e ancora tanta 
strada da fare e siamo anco¬ 
ra lontani dall'obiettivo», e 
ottimista si è mostrato a Mo¬ 
sca anche U portavoce del 
ministero degli Esteri Ohe- ; 
rasslmov secondo II quale I ' 
negoziati di Ginevra «si svi¬ 
luppano in modo positivo», I 


trova la sua diocesi 

In un messaggio radiofonico dell’altra sera, il cui testo 
era stato concordato dui ante una riunione ministeriale 
pi esieduta dallo stesso Pinochet, il ministro della Giusti¬ 
zia H ago Rosende ha detto che le dichiarazioni del vesco- 
vo hanno lasciato 11 governo «stupefatto» 

«Mai nella nostra storia — ha detto il ministro — era 
stato giustliicato un assassinio politico Neppure l'estre¬ 
ma arroganza dei partiti era arrivata a tanto» Ma la 
colpa di piu grave al Camus è stata anche quella di aver 
«addirittura messo In dubbio la moralità del governo e 
del presidente» 

Rosende ha quindi sostenuto che le dichiarazioni del 
vescovo sono «un attacco diretto al generale Pinochet 
che ha impedito al marxismo di prendere il potere». 

Quello che e certo è che l'Intervento del vescovo di 
Linares ha in parte sconbussolato 11 piano del dittatore 
Impegnato In un tentativo di rifare il trucco al regime 
proprio in vista dell’arrivo del Papa E la reazione della 
dittatura ne e una prova eloquente. Tace, per ora almeno, 
la gerarchla cattolica che in queste ultime settimane 
sembra aver imboccato la via della massima prudenza 
per non «irritare» 11 dittatore che ad aprile riceverà 11 
Papa. 


Dal nostro Inviato 

BONN - Sarà un Helmut ; 
Kohl piu imbarazzato e reti- i 
conte del solilo quello che i 
oggi dopo essere stato rielet¬ 
to cancelliere, esporrà II pro¬ 
prio programma di governo 
al Bundestag A un appunta¬ 
mento Importante i) cantcl- 
tie re vecchio-nuovo arriva, 
ancora una volta Impiepa¬ 
rato Stavolta, pero, non è 
colpa sua, o almeno non è to- 
loiolpasua II fatto e che In 
quarantacinque giorni di 
trattative serratissime e con¬ 
fuse, l tre partiti che forma¬ 
vano la vecchia e formeran¬ 
no In nuova coalizione di go¬ 
verno, cristiano-democratici 
c cnstinno-soclaJl (Cdu-Csu) 
piu l liberali (Fdp), non sono 
arrivati a mettersi d accordo 
su una serie di questioni tut- 
t altro che secondarie Kohl, 
perciò, ha dovuto rinunciare 
alla prospettiva di presen¬ 
tarsi oggi davanti ul Bunde¬ 
stag. con governo e pro- 
gi animi bell e pronti Se tut¬ 
to vo bene cosa su cui e leci¬ 
to avere ancora qualche dub¬ 
bio. Il nuovo governo della 
Repubblica federale di Ger¬ 
mania non snra pronto pri¬ 
ma di venerdì 
Quali sono l punti di con¬ 
tristo che i negoziatori del 
tre partili non sono ancora 
riusciti a sciogliere' 5 11 primo 
riguarda la politica estera 
Kohl r i suol alle iti nemici 
possono icce ndi ir un aro \ 
Ctol b n leiv e a Ri ig in e he 
u\clem indo la prospettica 
di un ucordosupl curoms 
sili h inno sgombrato il te r- 
ti noci i una controversi 11 he 
risiili! a di farsi irrisolubi¬ 
li Oggi come oggi dopo che 
si sono probi ile g iranzit un- 
< he sul missili a corto raggio 
non c c nessuno i hi ime st i 
nienti possi rifiutare alme¬ 
no in Germania la prospetti¬ 


va dell’«opzione zero» Nep¬ 
pure Franz Josef Strauss 
Contrasti restano però, e du¬ 
ri, In fatto di rapporti con il 
Sudafrica (Il cui regime raz¬ 
zista conta sull’appoggio di 
una lobby possente In Ger¬ 
mania, e soprattutto In Ba¬ 
viera) verso 11 quale Strauss 
chlode la correzione di una 
linea troppo «pregiudiziale* e 
ostile, e sul commercio d'ar¬ 
mi. campo nel quale, In un 
soprassalto di decenza, la 
Fdp ha chiesto l'tntroduzio- 
ne di criteri piu severi 
In fatto di politica fiscale, 
eterna materia di liti nel cen¬ 
tro-destra, esiste uno sche¬ 
ma di compromesso che ha il 
vantaggio di accontentare 
un po' tutti e lo svantaggio dt 
non piacere fino In fondo a 
nessuno Gli sgravi per gli 
Imprenditori saranno assai 
meno sostanziosi di quanto i 
era stdto promesso (e la Con- 
findustria ha già protestato), 
mentre la revisione delle ali¬ 
quote appare assai limitata 
e, per quel poco che si fara, 
abbastanza iniqua per scon¬ 
tentare I contribuenti di ogni 
strato sociale 

Ma dove II disaccordo è to¬ 
tale e ancora Seri minacciava 
rotture clamorose e nel cam¬ 
po delle misure sulla «sicu¬ 
rezza Interna» La Fdp aveva 
resistito fino alla fine contro I 
le pressioni della Csu In fa- I 
vorc di un inasprimento gra¬ 
ve della Ugge sulle mamfc- 
st i ioni r dii) i introduzione 
di una normativa antitcrro 
risnio simile* a quella dii 
•pentiti ut Italia Alla fine 
ha e iduto sul secondo punlo 
otti ni rido solo thè dai bent- 
fui per i -pentiti» suino 
esclusi coloro cht si sono 
marchiati di omicidio a con¬ 
dizione che il partito di 
str iuss r num tasse alle pre¬ 
tesi più il1 1 bor ih in l itto di 



Spadolini e Napolitano presentano libro 

ROMA — Il ministro dalla Difesa Giovanni Spadolini o Giorgio Napolitano 
responsabi a della Commissione imernanonale del Pei hanno presentato ieri 
alla sala stampa estera il libro di Aldo Rizzo «Guerra e Pace nel Duemila» 
«duo da Lalerza 

Candidatura Babbit per presidenziali Usa 

WASHINGTON — Le* governatore de» Arizona Bruce Babbit ha annuncia 
to la sua candidatura alla nomina de* parino democratico per la corsa alla Casa 
Bianca alle presidenziali del novembre 1988 divenendo cosi il secondo 
candidalo democratico Idopo Gophardt dal Missouri) ad annunciare la sua 
dspombilita alla carica di presidente 

Honecker invitato a Berlino Ovest 

BERI INO F eh Honecker presidente della Repubblica demnnar ra lode 
s -> , srarn nvino ir uff cialmtnie nella sua q ul lA di presciente lei 
cornicilo per lesti qq imenti del 750 anmversir o della fonda» one d Scrino 
lc>e s svr Iq m r 5 Rritl a pr, spnz a c a lesteqg imenti por lo slesso 
anmvprsar od» s svi Igor anno a Bori no Ovest I 3Ò apulo pross mo 

Caso Palme, taglia da un miliardo 

STOCCOLMA — La po' z a svedese ha portato a cinque m boni d coront i in 
m I irdo d Irt.) la ricompensa per nlormaz on che possano poriari alla 
soluz om, do dei no Palme li capo delia poi z 0 Holger Romander ha det so 
di decuplrare la 'compensa che eri ti cento milioni quando 1 funz onori 
ha no jmmesso d non avere ole ,nv dei r\6 alcuna pisla che possa porta e 
ag assjss d Paimt La poi zia Inora ha 1 cevulo quas 10 ODO stgriala 


dopo la proposta di Corba* 
clov di discutere separata- 
mente sugli euromissili A 
proposito del vertice, Kam¬ 
pelman ha detto che Usa e 
Urss «non hanno ancora par¬ 
lato seriamente» della visita 
di Gorbuciov a Washington, 
ma che questa potrebbe ve- 
rincarai anche prima del 
prossimo autunno «Washln» 
gton e bellissima in estate # 
in autunno», ha esclamato 
Naturalmente il problema 
non t labellezzadelia capita¬ 
le americana ma li supera» 
mento delle «difficoltà» con¬ 
creto che si frappongono ad 
un rapido accordo Fra que¬ 
ste forse la principale ò la 
questione delle verifiche e 
del controlli da attuare sul 
ritiro dei missili in caso che 
si raggiunga raccordo A 
questo tenia è stato dedicato 
un Incontro svoltosi lunedi a 
Washington tra funzionari 
americani e del paesi europei 
che ospitano l missili Usa a 
media gittata, vale a dire 
Gran Bretagna, Germania 
federale, Italia, Belgio e 
Olanda (quest’ulUma era 
presente In quanto ha appro¬ 
vato lo spiegamento degli 
eutomlxsili sul proprio terri¬ 
torio, anche se non ne ha at¬ 
tualmente di già installati) 
AI termine dell’incontro un 
funzionarlo dell’ammini¬ 
strazione americana ha di¬ 
chiarato che gl) Usa e gii al¬ 
leati europei sono «sul punto 
dt raggiungere un accordo* 
sullo proposto di verdica da 
sottoporre alla controparte 
Tali proposte prevederebbe- 
ro la presenza di un centi¬ 
naio dì esperii americani at¬ 
torno agli Impianti di produ¬ 
zione e al depositi missilistici 
sovietici, a condizione ovvia¬ 
mente di reciprocità 
DI euromissili e di rappor¬ 
ti Est-Ovest, infine, discute¬ 
rà a fine mese >1 presidente 
Mitterrand prima con Upre- 
mler inglese Margaret Th«- 
tcher e poi con U cancelliere 
tedesco-federale Khol. che si 
netteranno In visita a Parigi* 


GERMANIA FEDERALE Kohl si presenta al Parlamento fra contrasti nella maggioranza 

Strauss, una mina nella coalizione 

Rimandata a venerdì la formazione del governo - Compromesso Csu-Fdp sulla sicurezza interna, ma il leader 
bavarese ricatta gli alleati minacciando gli equilibri raggiunti - Divisioni su fisco, Sudafrica e commercio d’armi 
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controlli d’identità Ma II 
compromesso e ancora assai 
vago e la Csu continua a 
mantenere sulla formazione 
del governo il ricatto di una 
clamorosa rinuncia al mini¬ 
stero degli Interni, ritto fi¬ 
nora da un fedelissimo di 
Strauss, Friedrich Zlmmer- 
mann, che rimetterebbe m 
discussione tutti t delirati 
equilibri fin qui realizzati 
C’e infine il problema del¬ 
la composizione del governo 
e delia attribuzione del mini¬ 
steri Non è un mistero che 
Kohl avrebbe voluto cam¬ 
biare Il meno possibile ri¬ 
spetto alla precedente com¬ 
pagine La Fdp ha chiesto 
che il numero del ministeri 
venga ridotto almeno di tre 
unita, ma ciò ridurrebbe 1 
margini di manovra pti il 
camelhere che deve «accori 
tentare» tutti In su bordi ne l 
liberali hanno chiesto allora 
di avere un quarto dicastero 
oltre ai tre che hanno ora 
(Esteri, Giustizia ed Econo¬ 
mia), il che li metterebbe sul¬ 
lo stesso piano della Csu Co¬ 
sa che al partito di Strauss 
non place affatto 
Come se la caverà il can- 
tclliere ,, Difficile dirlo prima 
di venerdì Le Indiscrezioni 
danno per certi solo due silu¬ 
ramenti, quelli del ministro 
dei Trasporti Werner Dollln- 
ger (Csu) e del ministro det 
Rapporti intertedesc hi Hcin 
ru h WtntUUn (Cdu) l quali 
nelle sutlbt prestazioni dii 
governo uscente sono stati 1 
piu scialbi Resterebbero t) 
loro posto invece, due mini¬ 
stri la cui testa sembrai 1 do¬ 
vesse saltare 11 liberale Mar 
hn Bangemann all’Econo¬ 
mia e il cristiano-democrati¬ 
co Manfred Woerner alla Di¬ 
fesa 

Paolo Soldini 
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Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Dmmukhumid Kunat «\ pri¬ 
mo segretario del K ìzukisian «s membro 
dt) Poilt bum de 1 IN us avi v.n unsi ntitoi hi 1 
dirigimi de I partito di Ila Re pubblic 1 1 sm 1 
piu stretti eollaboratori con ogni probabili! 1 
aiuht 1 membri dilli m I mugli 1 m 1 1 
strussero ville con imussi appi/ unenti di 
terreno a spese de il » e >1h ttu tt i Ut 1 — l j 
notizia ( stata diffusa n ri d dia I tss 1 he i h i 
ripreso dui giornali loc ili — uni nsolu ione 
apposita de) Pnsidium ehi Soviet supremo 
della Repubblica dee idi < I 1 edtfu 1 « t< rn ni 
•costrutti dai prt 1 edi nti dirig» nti p< r 1 ! prò 
prio riposo», vengano ora consigli iti i).h 


I di c lime he pi <1 drit he 

dune iiM >nt dii I 1 01 
1 dunro m ini t • 
uso j nini spt il» G « 1 
ito M 1 I 1 r« I11 ttmg 
1 nh h in 11 v AMr ci 11 
r itoti Di 1 se 1 il He k« I u 
iinuruv filtri i q « l 1 j, 
se 1 timi un Imi st it 1 
ie i un iti d n loro 11 iti h 
ufi» e n e 1111 \ ut» n p 1 
.1 orru 1 mi c pr *l< n s 
ni r* iti jn it v di I pr | » 
Ilo < im e il Ir 1 de il 1 Re} 
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pr >1 r gè m r » 
,, tt nn ilies 
1 Min th « >1 
t «Al idi I iv 
. 1 r lpit ni ile 
p I 1 <1 il [< irti 
11 e pm it di ]]< 
i* 1 I primo 


Campagna anti-Kunaev, 
altri due dirigenti 
espulsi dal partito 


hlie uè opere ir tte rane rie 1 vendo rospic ui 
emirur Non bistri h rm rpe or 11 tu ex pumi 
t { ri 1 in de l p irido di due di 11 ,>iu uno >i 
t ir ’i ri it 1 de il 1 Re pubbli, 1 qu II 1 eh Ila 
, ipit eh Alni i Al n qui II 1 di (’unke ut sono 
ori inquisiti nube jwnalnunti pt r gì ivi 
ri 1 orru ione < felsifit i/iom dei diti 

I 11 Kiiin Aukli ielle v { Alni 1 At o « 

\ \skiro\(L mke ut) t rana e ntranilii 

r 1 t r d, 11 mit ito it utr d* Uri l’cus hn > 
allo 1 . 0 ! sin migri sso I a loro e si lusione dii 
rn 1 sm ino organismo de i partito e r i st it i in 
ti iprt t it 1 e emù uno du et ipi inflitti 1 K 1 * 

II in p« r inde holirm h difrsi t spian in la 
vii il suo pe nsumame nto \sk irne t ori u 

1 1 salo di iv( le t lisi li ito ti 1 1 litio 1 ci jt 


de I l%i de Ha mie eli moni di boi mi e Mimi 
della su 1 re ^lon» Pe r quell 11 .irne imm igi 
miri 1 - 1 rivi 1 1 1 i s — lo stalo h i pai* ilo 
ri i 1 11 mque imi ont di rubli ( ire i 10 nuli ir 
eh di lui miriche sono e ont liuti ni He tasi he 
eli diaristi disonesti. )• 1 1 du Mommi Iteri 
uulie in qui ih eli A^karov 
il nuovo numi ro uno Ghi nn ititi holtun 
I protette dunque menando grandi tendenti 
ont ro 1 e e notti le lettere che giungono al 
j orti di lue ili esprimono — st rive la Tass — 
• prt te tu) i iddrsfo/tonc. per il fatto chi il 
I partiti h 1 dee iso di melate la verità al po- 
I poh t di me tte re tn luce gli 1 pisodt di corni 

Gìulietto Chiosa 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


CoBocamento da riformare 

Obiettivo: un lavoro per tutti 

Concluso da Antonio Bassolino il convegno del Pei sulle politiche per l’occupazione - Come cambiare i 
contratti di formazione • L’intervento del ministro De Michelis - Cosa vuol dire per i comunisti «flessibilità» 


ROMA — L’unanlmismo non c'è più. 
Tra 1 tanti, un merito sicuramente II 
convegno del Pel sul mercato del la¬ 
voro — concluso Ieri a Roma — l'ha 
centrato ha tolto dt mezzo 11 «slamo 
tutu d'accordo» Insomma, è stata 
discussione vera Soprattutto sulle 
•ricetto» per tentare di ridurre il fe¬ 
nomeno «disoccupazione». Cosi 11 
dottor Annlbaldl della Conflndu- 
stria — che ha parlato Ieri mattina, 
poco prima dello conclusioni di An¬ 
tonio Dassollno — ha condito di cifre 
o numeri un discorso semplice sem¬ 
plice lasciatoci fare, vedrete che le 
cose si aggiusteranno. 

E ha parlato chiaro, nel senso che 
a differenza di altre volte non ha 
usato eufemismi, né messaggi In co¬ 
dice, anche II ministro De Michelis. 
Anche lui è per -deregolamentare» Il 
mercato del lavoro, ma non proprio 
corno vuole la Conflndustrla, un po’ 
di mono E soprattutto ha detto che 
quella che lui chiama «flessibilità- 
(una parola, come vedremo, che al 
convegno hanno usato davvero tutti, 
ma assegnandolo significati molto 
diversi) non deve essere «subita» dal¬ 
la sinistra, ma deve diventare la sua 
bandiera, Va anche detto che De MI* 
ehelis in questa sede ha parlato In 
maniera diversa da altre volte, met¬ 
tendo anche In risalto le «occasioni 
di con vorgenza» col Pel, che sono piu 
del motivi di contrasto: «...è sembra¬ 
to, insomma, che il ministro del La¬ 
voro — sono le poroledl Bassollno — 


parlasse piu da esponente socialista 
che da (ex) uomo di governo» 

E ancora, c'è II professor Renzo 
Bruno che crede poco a una legisla¬ 
zione che affida 11 «governo del mer¬ 
cato del lavoro alla contrattazione 
sindacale-, mentre invece sostiene 
che In un settore cosi delicato c'è bi¬ 
sogno comunque di un «Indirizzo 
pubblico, dello Stato che salvaguardi 
un minimo di garanzie per le catego¬ 
rie piu deboli» 

Oppure c'è 11 senatore socialista 
Gino Giugni che è piuttosto «sospet¬ 
toso» delle vere Intenzioni del sinda¬ 
cato che, se fosse messo nelle condi¬ 
zioni di trattare con le Imprese tutto 
ciò che concerne le assunzioni, sa¬ 
rebbe portato — come fa sempre, a 
suo giudizio — a «scambiare» favori 
alle aziende magari con aumenti sa¬ 
lariali per gli occupati A scapito, ov¬ 
viamente, di chi un posto non ce l’ha. 

Discussione vera, dunque. Sugli 
«strumenti» E In quest'ambito c’è da 
segnalare la quasi totale convergen¬ 
za che ha avuto, per dirne una, la 
proposta comunista di assegnare gli 
sgravi fiscali solo alle imprese che 
trasformano l contratti di formazio¬ 
ne — crltlcatlsslmt qui al convegno 
— in assunzioni a tempo indetermi¬ 
nato Ma 11 confronto, questo tipo di 
confronto, ha mostrato anche un li¬ 
mite L'ha messo In risalto Antonio 
Bassollno Usuo ragionamento è più 
o meno questo è vero che c'è il biso¬ 
gno di unificare 11 mercato del lavoro 


l'aveva detto anche Trentin oggi ce 
n'è uno per l garantiti, un altro per 1 
precari), che c’è bisogno di rendere 
più snello 11 collocamento ma al tem¬ 
po stesso «sottrarre all'arbitrio» delle 
Imprese nelle assunzioni alcune fa¬ 
sce di disoccupati (handicappati, 
cassintegrati, donne) C’è bisogno 
anche di «attrezzarsi» per gestire 
quel che le ultime leggi hanno stabi¬ 
lito: dall'abolizione del concorsi per 
l’assunzione di un usciere al mini¬ 
stero, alle commissioni regionali per 
l'impiego. 

Tutto questo il Pel lo vuole fare, 
Anche con un accenno di autocriti¬ 
ca: «Perché per troppo tempo abbia¬ 
mo mostrato scarsa attenzione alle 
politiche attive per il lavoro, come se 
tutto dipendesse soltanto dallo svi¬ 
luppo». Ma 11 problema non può esse¬ 
re solo quello del governo del merca¬ 
to del lavoro. Non cl si può, tnsom- 
ma, occupare solo di collocamento, 
di avviamento al lavoro, cercando le 
soluzioni piu avanzate per offrire a 
tutti pari opportunità, un po' di giu¬ 
stizia In più. Il problema, per usare 
ancora le parole di Bassolino, «non è 
solo quello di distribuire con equità 
le (poche) occasioni di lavoro che cl 
sono. L'obiettivo è creare lavoro, 
nuova occupazione». 

E questa è una differenza notevole 
con l'Impostazione chequi per esem¬ 
plo ha espresso 11 ministro Per De 
Michelis 11 nodo sono le «misure» — e 


ROMA - Firmato una quin¬ 
dicina di giorni fa, raccordo 
in torconfoderale nrtlgtant- 
slndacuU 6 stato presentato 
Ieri noi corso di una confe¬ 
renza stampa «a staffetta*: 
prima le 4 organizzazioni da¬ 
toriali e Immediatamente 
dopo, stessa sala stesso tavo¬ 
lo gli esponenti di Cgll, Clsl e 
UH. Momenti separati, ma 
unica soddlsfaalone per 
un'Intesa che pone le basi 
per nuove relazioni sindaca¬ 
ti-artigiani «È la concreta 
premessa per il superamento 
di pregiudizi e contrapposi¬ 
zioni durati docennl«, ha 
icpmmcntuto soddisfatto 
Francesco Bava, vicepresi¬ 
dente della Confartlglanato. 
«VI è U nostro riconoscimen¬ 
to, «la pur tardivo, dell'im¬ 
portanza di un settore dina¬ 
mico, vivace o di peso sul 
plano economico ed occupa¬ 
zionale*, ha ammesso Silva¬ 
no Veronese, segretario con¬ 
federale UH «Ma anche da 
parte degli artigiani — ha 
aggiunto — si riconosce nel 
sindacato un interlocutore 
Ineludibile, utile per svilup¬ 
pare un rapporto sul luoghi 
di lavoro improntato al reci¬ 
proco rispetto del rispettivi 
Interessi» 

Mn In cosa consiste, con¬ 
cretamente, questa «svolta»? 
In un lungo protocollo di In¬ 
tesa che interessa tutte le ca¬ 
tegorie artigiane. La parte 
generale sottolinea una con¬ 
vergenza di massima su pen¬ 
sioni, sanità, fisco, fondo per 
rnrtiglannto 

Ma non mancano intese 
piu specifiche sul contratti 
di formazione lavoro e sul- 


Artigiani e sindacati, 
arrivata la distensione 

Dopo la firma dell’intesa interconfederale tutti d’accordo: «So¬ 
no stati superati decenni di pregiudizi e contrapposizioni» 




IFisco: manifestazione rinviata 



tra queste anche la riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro — da adottare per ri¬ 
partire quel che c'è. Un concetto 
completamente ribaltato da Bassoll¬ 
no 

Per 11 responsabile della commis¬ 
sione Lavoro della direzione quel tre 
milioni di disoccupati (quasi tutti al 
Sud) sono proprio 11 frutto della «se¬ 
parazione» tra politiche specifiche 
per 11 lavoro e le strategie economi¬ 
che generali. Invece — ha detto — 
bisogna fare dell’occupazione II ful¬ 
cro, il perno di tutte le scelte econo¬ 
miche. Il lavoro la priorità di ogni 
Iniziativa. Con l’obiettivo di rag¬ 
giungere la «piena occupazione*. Ma 
ha senso quest'obiettivo In un paese 
dove ogni cento persone che lavora¬ 
no quindici, nel Sud, stanno con le 
mani In mano? Sì — risponde Basso¬ 
llno — a patto di rldeflnlre l’obietti¬ 
vo della piena occupazione. L'eserci¬ 
to del senza-lavoro, con un altissimo 
grado di Istruzione, pone infatti una 
domanda nuova. Quel giovani non 
vogliono più solo «un posto» — anche 
se nel Mezzogiorno ancora esiste II 
problema di garantire un reddito si¬ 
curo a centinaia di migliaia di perso¬ 
ne — ma vogliono un lavoro che per¬ 
metta loro di dare spazio alla creati¬ 
vità, alla fantasia Che permetta loro 
d) Intrecciare studio, preparazione e 
attività produttiva. E questa la «fles¬ 
sibilità» che rivendica 11 Pel. 

Stefano Bocconetti 


ROMA -Le quattro confederazioni deU’artigla- priva le organizzazioni artigiane dell'.inter- 
noto - informa un comunicato di Cna, Confarti- locutore necessario per risolvere i problemi della 
stanato, Casa e Cium - hanno deciso di comune categoria, in primo luogo riforma della previden- 
accordo di rinviare ia manifestazione nazionale »a> tassa sulla salute, politica fiscale e fondo per 
unitaria annunciata per il 23 marzo al Palaeur a innovatone. è stata sposta- 

Roma Motivo del rinvio la crisi del governo che ta ultima settimana di aprile. 


l'apprendistato (Il settore ha 
assunto circa 20 mlla giovani 

10 scorso anno): I primi ver¬ 
ranno riservati alle qualifi¬ 
che medio-alte e per assunti 
con più di 20 anni; il secondo 
strumento si utilizzerà per le 
posizioni meno professiona¬ 
lizzate. Significativo è il rico¬ 
noscimento da parte sinda¬ 
cale della specificità del ruo¬ 
lo e dell'autonomia delia 
contrattazione artigiana. 
Un’Impostazione che verrà 
sperimentata sin dalla pros¬ 
sima stagione contrattuale 
ormai alle porte (proprio In 
queste settimane si stanno 
definendo le piattaforme di 
tessili, metalmeccanici, edili, 
alimentaristi). In compenso, 

11 sindacato porta a casa 
l'Impegno degli artigiani a 
completare la copertura con¬ 
trattuale (vi sono settori sen¬ 
za contratto) e a superare le 
sacche di disapplicazione 
delle norme pattizie. 

Insomma, vi è stato — ha 
sottollnoato Rino Cavlgllolt, 
segretario Clsl — li ricono¬ 
scimento della piena legitti¬ 
mità delie 4 organizzazioni 
artigiane a rappresentare 11 
settore. SI sta cioè passando 

— ha spiegato Fausto Berti¬ 
notti, segretario Cgll — da 
un sistema monocentrlco 
delle relazioni Industriali 
(che privilegia la Conflndu¬ 
strla) ad un sistema pollcen- 
trlco e pluralistico. «Adesso 

— ha sostenuto Sergio Bozzi, 
segretario Cna — vi è la pos¬ 
sibilità di Incrementare l'oc¬ 
cupazione nelle Imprese arti¬ 
giane, dato che l'accordo co¬ 
stituisce l'Intesa generale 
entro cui gestire accordi re¬ 
gionali e territoriali». 

Gildo Campante 




Dalla nostra redazione 

TORINO — Nell'estate del 
1964 gli operai della Indesit 
di Orbassano, nel pressi di 
Torino, decisero di elegger¬ 
si un rappresentante In 
ogni squadra, col compito 
di verificare che la produ¬ 
zione realizzata corrispon¬ 
desse al premio pagato dal¬ 
la direzione, controllo che 1 
vecchi membri di commis¬ 
sione Interna non riusciva¬ 
no a fare perché non erano 
presenti In tutti I reparti. 
Votarono scrivendo i nomi 
prescelti su schede di fortu¬ 
na, ricavate da moduli 
aziendali Nacquero cosi, 23 
anni or sono, i primi dele¬ 
gati. Lentamente, nella se¬ 
conda metà degli anni 60 , 
quell’esperimento fu imita¬ 
to In altre fabbriche torine¬ 
si Nella primavera-estate 
del 1969 1 delegati furono 
tenuti a battesimo anche 
alla Fiat Miraflorl 

Ma fu solo a partire 
dall'«autunno caldo» del '69 
che l consigli del delegati si 
affermarono e si moltipll¬ 
carono in tutta Italia, In 
concomitanza con un altro 
processo di grande rilievo: 
la ritrovata unità del sinda¬ 
cati. Nel corso degli anni 70 
1 consigli e l’unità sindacale 
si sono alimentati a vicen¬ 
da. Assieme sono andati in 
crisi negli ultimi anni. E 
non è un caso che la crisi si 
manifesti in modo piu acu¬ 
to a Torino, proprio dove I 
delegati sono nati A Mira- 
fiori ed in altre fabbriche 
significative I consigli non 
vengono rieletti da ben set¬ 
te anni. Al di là del pretesti 
«ufficiali», il vero motivo è 
una logica distorta di con¬ 
correnza tra sindacati, 11 ti¬ 
more di alcune organizza¬ 
zioni che il risultato delle 
urne le faccia sfigurare. 

Ultimamente si è fatta 
strada a Torino l’Idea che lo 
stallo non si supera ripro¬ 
ponendo meccanicamente 
le esperienze e le regole del 
passato. Per rinnovare 1 
consigli del delegati, passo 
necessario verso la «rlfon- 
dazlone» del sindacato ed 
una nuova unità d’azione, 
occorre trovare nuove rego¬ 
le, che concilino la demo¬ 
crazia diretta con la garan¬ 
zia di autonoma presenza 
di ciascun sindacato nel 
luoghi di lavoro Per contri¬ 
buire a questa ricerca, ab¬ 
biamo rivolto alcune do¬ 
mande a Fulvio Perini, se¬ 
gretario piemontese della 
Cgll, a Bruno Manghi, se- -, 
gretarlo torinese della Clsl, ! 
e ad Amedeo Croce, segre- ! 
tarlo torinese della UH. 

Non credi che 1 lavoratori 
abbiano il diritto di elegger¬ 
si i rappresentanti sindacali 
in ogni caso e con scadenze 
certe, per esempio ogni 2 o 3 
anni? 

CROCE — «Parto da una 
considerazione che non ri¬ 
tengo certo impropria Ne- ' 
gli ultimi anni, a fronte di 
divisioni tra Cgll, Clsl e UH, 1 
anche profonde, abbiamo 
prevalentemente tentato di 


IL SINDACATO ALLA PROVA DB FUTURO 


Torino: parlano Cgil, Cisl e UH 

Ecco come 


Tir ttì-mmT 


Consigli 

Fulvio Perini, Bruno Manghi e Amedeo Cro¬ 
ce: «È giunta l’ora di rivedere regole e criteri» 



salvare la cosiddetta "unità 
organizzatlv a”. In questo 
senso la rappresentanza 
delle strutture unitarie di 
base esiste in quanto esse 
sono legittimate da Cgil, 
Cisl e UH. Oggi credo che, ; 
per portare avanti in modo 
costruttivo e politicamente 
rilevante il discorso dell’u¬ 
nità d'azione (che conside¬ 
ro indispensabile) vada fat¬ 
ta la necessaria chiarezza 
nel rapporti organizzativi 
fra le tre confederazioni 
sindacali. Tutto questo per 
dire come, senza dubbio, J 
lavoratori abbiano ii sacro¬ 
santo diritto a poter conta¬ 
re su rappresen tanze sinda¬ 
cali pienamente legittimate 
(e quindi anche temporal¬ 
mente verificate), ma come 
tutto ciò non possa che rea¬ 
lizzarsi attraverso la redi fi- j 
nizione di regole certe di 
democrazia sindacale ». 

MANGHI - « Purtroppo 
non mi sembra che questo 
sia un problema molto sen¬ 
tito dal lavoratori. Peraltro 
la fonte della legittimità del . 
consigli è duplice: da un la- , 
to l’investitura del lavora¬ 
tori, dall’altro la dlsponìbl- , 
llta del sindacato a delega- , 
re al consigli le sue prero - , 
gative. Sono convinto co¬ 
munque che la scadenza 
fissa e automatica è ia ga¬ 
ranzia delie garanzie». 

PERINI — «La risposta e I 
ovvia, obbligata’ sì, senza 
scadenze certe di elezione 


del delegati la democrazia 
sindacale nel luoghi dt la¬ 
voro non vive. La Cgll pie¬ 
montese pensa alla elezione 
ogni due anni. La mancata 
rielezione dei delegati, in 
particolare nei grandi 
gruppi come la Fiat e l'Oli¬ 
vetti, rappresenta un punto 
basso della democrazia I 
cui effetti si ripercuotono 
anche sulla stessa unità 
d’azione. Non si può stare 
anni in campagna elettora¬ 
le senza mai votare ». 

Puoi dire sinteticamente 
con quali regole si dovrebbe¬ 
ro eleggere i consigli del de¬ 
legati? 

CROCE — «Posso dire 
cosa ritengo necessario, e 
cioè 1) la tutela del plurali¬ 
smo e della piena dialettica 
sindacale, 2) ia presenza 
proporzionale, nelle rap¬ 
presentanze sindacali 
aziendali, di tutte le profes¬ 
sionalità esistenti; 3) la 
chiara Identificazione, in 
termini organizzativi, di 
tutti l candidati presentati 
dalla Cgil, dalla Cisl e dalla 
UH, 4) la distinzione non 
formale, sul terreno eletti¬ 
vo, tra diritti degli iscritti ai 
sindacato rispetto ai non 
iscritti (ferma restando la 
tutela generale per i la vora¬ 
tori), 5) la garanzia all’esi¬ 
stenza, in tutti i luoghi di 
lavoro, di terminali dforga- 
nizzazione a pari diritto tra 
di loro » 


MANGHI — «Vóto segre¬ 
to di tutti su liste proposte 
dagli iscritti (con aperture 
ad altri gruppi dt lavorato¬ 
ri) limitando drasticamen¬ 
te le preferenze . Una quota 
minore designata dalle or¬ 
ganizzazioni (tipo "comita¬ 
ti tecnici") È tuttavia un 
edificio fragile, che aumen¬ 
terà la strana nostalgia del¬ 
le commissioni interne. Sla 
chiaro che tutti questi pro¬ 
blemi riguardano solo le 
aziende "vetrina" (Mlrafio- 
rl e C >, 

PERINI — «La certezza 
della rielezione del delegati, 
come la certezza della loro 
rappresentanza dei lavora¬ 
tori per tutta la durata del 
mandato, va ricercata In 
nuove regole che diano ga¬ 
ranzia di presenza cd agibi¬ 
lità alle singole organizza¬ 
zioni, superando un rap¬ 
porto fondato sulle conve¬ 
nienze di organizzazione . 
Le regole che possono dare 
sufficienti garanzie sono 
quelle riferite ad una com¬ 
posizione dei consiglio con 
due forme di rappresentan¬ 
za una parte di delega ti de¬ 
signati dalle organizzazioni 
sindacai! ed una parte di 
delegati eletti tra tutti i la¬ 
voratori, iscritti e non 
Iscritti, per aree di lavora¬ 
zione, con indicazione di 
candidati ma voto su sche¬ 
da bianca, con un numero 
ridotto di preferenze rispet¬ 
to agli eleggibili. In questo 
modo si realizzerebbero to 
garanzie per le singole or¬ 
ganizzazioni La votazione 
su Uste separate è 
l’"extrema ratio", ma sem¬ 
pre meglio che passare an¬ 
ni senza rieleggere I delega¬ 
ti, quindi può essere una 
sorta di clausola di salva- 
guardia». 

Sei d’accordo sul principio 
che nel luoghi di lavoro i 
consigli dei delegati dovreb¬ 
bero essere l’unico soggetto 
che contratta le questioni di 
carattere aziendale? 

croce — «Dando per 
assunti le regole cd I criteri 
precedentemente richia¬ 
mati e riconfermando per¬ 
ciò la piena titolarità in 
ogni luogo di lavoro di Cgll, 
Cisl e UH, sono d’accordo 
nei considerare le rappre¬ 
sentanze sindacali azienda¬ 
li elette come il soggetto 
che contratta le questioni 
di esclusivo carattere 
aziendale» 

MANGHI - «SI, sulla ba¬ 
se di un accordo esplicito 
delle organizzazioni, senza 
il quale è anche inutile 
eleggere I delegati». 

Perini — «Va riconfer¬ 
mata l’unità di azione che 
si esprime anche attraverso 
l’unicità del soggetto con¬ 
trattuale Per questo vanno 
precisate regole democrati¬ 
che di formazione delle de¬ 
cisioni, li rapporto con I la¬ 
voratori ed i mandati, la 
possibilità per ogni orga¬ 
nizzazione di esprimere le 
proprie posizioni» 

Michel» Coste 


Settore 
gìocattoloy 
accordo 
per il 
contratto 

ROMA — È stato raggiunto 
ieri t'accordo per l rinnovi 
del contratti del settore del 
giocattolo e di altri comparti 
cosiddetti «minori» tra le fe¬ 
derazioni sindacali di eate- 

B oria FUta-Clsl, Filtea-Cgll. 
'llta-UH, e le associazioni 
degli Imprenditori Associo* 
cottoli e Fai (per l settori 
dell occhlalerla, delle lavan¬ 
derie Industriali, delle pen¬ 
ne, mutue, spazzole, pennel¬ 
li, e delle impugnature del 
manici di ombrello) GII au¬ 
menti salariali — informa 
una nota sindacale — saran¬ 
no di 05mila lire medie men¬ 
sili, a regime, più lOOmlla li¬ 
re a titolo di «una tantum». 
OH aumenti saranno erogati 
in tre fasi per t settori della 
Fai (maggio *07, maggio ' 88 , 
gennaio tJO) e in quattro fasi 
per II giocattolo (giugno *87, 
luglio ’Gfi, luglio "89, luglio 
'PO) Anche “'una tantum 
verrà erogata in due mo¬ 
menti una prima rata di 
«filmila lire nel mese di aprile 
1887 (a maggio per 11 giocat¬ 
tolo) c una seconda rata di 
domila lire nel mese di luglio 
’07(no\cmbre per il giocatto¬ 
lo) Con 1 nuovi contratti, le 
riduzioni d'orario ammonte¬ 
ranno a 56 ore annuo per tut¬ 
ti t giornalieri, a 52 ore per t 
turnisti del giocattolo e delle 
lavanderie industriali, a 52 
ore per t turni-ore per 1 tur¬ 
nisti di tutti gli altri settori. 


Benvenuto 
propone 
un patto 
per il 
Meridione 


ROMA — Una sorta di «co¬ 
stituente» per 11 Mezzogiorno 
e l'occupazione A darle a vi¬ 
ta dovrebbero essere, secon¬ 
do Il segretario generale del¬ 
la UH Giorgio Benvenuto, tre 
soggetti ben precisi sindaca¬ 
ti, Conflndustrla e Parteci¬ 
pazioni statali Obicttivo 
«Costituire una forza di pres¬ 
sione che scrolli Inerzie e re¬ 
sistenze delle autonomie me¬ 
ridionali, attivi gli investi¬ 
menti e la domanda pubbli¬ 
ca, aiuti a rendere spendibili 
te risorse* 

Lo schema che Benvenuto 
propone è II seguente un ac¬ 
cordo politico centrale fra 
sindacati e imprenditori, con 
una sorta di documento pro¬ 
grammatico comune («sulla 
falsariga di quello predispo¬ 
sto sul problemi dell'onergla 
durante la presidenza Carli 
— precisa Benvenuto — ma 
piu impegnativo»), una verte 
di accordi operativi su base 
locale nel punti nevralgici 
dello «sviluppo mancato» e 
della disoccupazione, prece¬ 
duti da momenti di analisi e 
di proposta «mirati» La col¬ 
laborazione fra sindacati e 
Imprenditori dovrebbe infi¬ 
ne assumere caiattere stabi¬ 
le. attraverso «comitati misti 
permanenti» con 11 compito 
di Intervenire per smuovere 
resistenze e Inerzie 


Ribasso di 8 lira par II gasolio 

ROMA — Gasolio da riscaldamanto e petrolio caleranno di prozio questa 
settimana I nuovi prezzi saranno rlipettivememe, di 560 a 602 lire a) litro 
«Inchiodati* i prezzi degli altri prodotti petroliferi 

Tiepido II mercato all'atta dei Bot 

ROMA — L asta dt metà mese con I taasi arroccati aulì emissione di feb¬ 
braio ha avuto un accoglienza non entusiasmante Gli operatori non hanno 
rinnovato per intero to stock di titoli a sei mesi acquistandone per soli 
945 83 miliardi a fronte de» 1 600 offerti II rimanente è stato rilevato dalla 
Banca d Italia 

Bnl da ieri ha un ufficio a Mosca 

MOSCA — l apertura della rappresentanza — ha dichiarato in Urss il presi 
dente Nesi — fa parta del programma di internazionalizzazione dell istituto di 
credito e avviene in un momento significativo con il «nuovo corso» gorbacio- 
viano 

Quattromila miliardi con 24.000 controlli 

ROMA — NOI primi nove mesi del 1986 — rivela la Guardia di finanza — 
sono stati accertati «ricavi sottratti all Imposizione diretta» per 1 800 miliardi 
e detratti costi non deducibili per un analoga cifra L evasione di ritenute 
invece si è trattato solo di 25 miliardi 600 miliardi di Iva dovuta e non 
versata Quasi 8Ò0 gli evasori totali individuati nel periodo considerato e 
9 000 denunciati all automa giudiziaria per reati fiscali 

Gianni Bulgari non aarà più dalla «griffe» 

ROMA — Dopo un anno e mezzo di accertate divergenze con i fratelli anche 
la società al 33 3% è stata sciolta Gianni Bulgari è diffidato dall usare la firma 
di famiglia 

Le «riforma» dal mercato ristretto 


to la semplificazione dei requisiti per I ammissione dei titoli la liquidazione 
delle operazioni con il «contante a giorni» 

Marangoni (pneumatici) entro In Borse? 

ROMA — La società di Trento chiederà ufficialmente la quotazione il prosai 
mo 25 marzo nell assemblea degli azionisti appositamente convocate 

Nuove nomine ei vertici dell’Anseldo 

GENOVA — Per I Ansaldo trasporti il direttore generale à Francesco Granito 
(Albeito Giovanni Rosano condirettore) Giuseppe Migliorino è amministrato 
re delegato presso l Ansaldo componenu (rimana anche amministratore dolo 
gaio della Haltrecior) la Trenjyatem avrà come amministratore delegato 
Gabriele Tosta 

Selenio vende a Thailandia contraerea 

ROMA — Un sistema missilistico aSpada» per la difesa a bassa e a bassisst 
ma quota con i missili «Aspide* della atersa società forma un «pacchetto» 
da 620 miliardi 

Istituto di studi por infrastrutture 

ROMA — Vi hanno aderito 38 grandi imprese italiane con un fatturato annuo 
superiore ai 100 miliardi comprese alcune aziende cooperative II nuovo 
istituto si chiama Igi 

L'Italia 6 leader nell'export di mobili 

TORINO — Ha superato t» Gwmania con 4 500 miliardi di twe d» fattutato 
all estero nel 1986 dopo che nel decennio 1070 80 la produzione era stata 
raddoppiato H noauo paese à quindi primo m Europa 


Pomodoro , 
industriali 
del Nord 
ritirano 
la firma 


Contadini 
«C’è chi 


'MNTTutfll (U 


sulle 

gelate» 


ROMA — Potrebbe scoppia¬ 
re una nuova guerra del po¬ 
modoro? Non è del tutto 
escluso dato che, a distanza 
di quasi un mese dall'Intesa, 
l'Ailpa (l'associazione degli 
Industriali conservieri del 
nord) ha ritirato la sua ade¬ 
sione al testo dell'accordo In- 
terprofessionale sul pomo¬ 
doro da Industria Secondo 
la Confcoltlvatorl l'atteggia¬ 
mento deU'AUpa è «grave e 
sconcertante» anche perché 
per la prima volta si era riu¬ 
sciti a pervenire ad un accor¬ 
do In tempi utili, il che 
avrebbe definito, sul piano 
contrattuale, un quadro di 
certezze ai produttori ed alle 
loro scelte di Investimenti 
colturali In questi giorni 
erano In corso — sottolinea 
la Confcoltlvatorl — gli in¬ 
contri presso 11 ministero 
dell'Agricoltura per concor¬ 
dare un insieme a) provvedi¬ 
menti, a favore della produ¬ 
zione agricola e dell'Indu¬ 
stria, finalizzati a garantire 
un efficace svolgimento del¬ 
la campagna ccf indispensa¬ 
bili alla completa attuazione 
dell’accordo stesso 
Comunque, per la Con- 
fcoltlvatorl l’accordo resta 
valido in quanto è stato fir¬ 
mato dalle altre due associa¬ 
zioni industriali, oltre che 
dalle organizzazioni dei pro¬ 
duttori agricoli e dalla eoo* 
perazione 


ROMA — Freddo, gelo e ne¬ 
ve hanno provocato danni In 
alcune aree agricole del pae¬ 
se, ma ciò non deve essere un 
pretesto per aumentare I) 
prezzo dei prodotti agricoli 
E quanto afferma in una no¬ 
ta la Confagricoltura che in¬ 
vita, Inoltre, a scoraggiare 
eventuali speculazioni nella 
richiesta dt risarcimento 
danni previsto dalla legge 
590 del 1981 SI vuole evitare 
— si legge nella nota della 
Confagricoltura — la «sce¬ 
neggiata piu volte avvenuta, 
di richieste provenienti dal¬ 
l'intero paese» Stesso discor¬ 
so vale per la Coldlrettl che 
denunci» aumenti di prezzi 
in vari mercati che ha anche 
espresso preoccupazione per 
lo scadimento qualitativo 
del prodotto (.ausato dalla 
neve e dal gelo in questo pe¬ 
riodo dell anno Per ciò che 
riguarda I aumento dei prez¬ 
zi del pi lotti agricoli tutta¬ 
via all,» i iklircUi risulta che 
in alcuni mercati il fenome¬ 
no si sta già verificato Alla 
Confcoltlvatorl, infine, si at¬ 
tendono notizie dalle sedi re¬ 
gionali, ma «purtroppo — si 
affermano — qualche rinca¬ 
ro è molto probabile sul mer¬ 
cati nazionali specialmente 
nel settore ortofrutticolo e 
floreale. 
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I banchieri minimizzano l'invasione 
dei finanzieri privati nel credito 

Si riaccende la polemica sulla gestione della borsa 

Prestiti a così basso costo che sono stati reinvestiti in titoli del Tesoro o ridepositati in banca - Le autorità monetarie 
hanno perso il controllo - Nuovo rinvio per il fondo di garanzia: le Casse di Risparmio minacciano di fare da sé 


ROMA — Il presidente del- 
l'Associazione bancaria 
Giannino l’arravlclnl .spera 
che ai traiti di un fatto con¬ 
giunturale le maggiori so¬ 
cietà finanziarle sono riusci¬ 
te a ottenere dalle banche 
credilo a costi piu bassi del 
minimi di mercato per reim- 
piegarlo nell’acquisto di 
azioni ma persino In titoli di 
Stato c depositi. Insomma, i 
tesorieri delle società capo¬ 
gruppo dell’Industria hanno 1 
«giocalo -1 banchieri .soffiati- 1 
do laro profitti Sono diven¬ 
tati loro stessi banchieri, 
hanno aggiralo t controlli 
sull’espansione del credito 
l'esposizione delle società fi¬ 
nanziarle è aumentata di ol¬ 
tre Il 39% nell'ulllmo trime¬ 
stre 

Un fatto congiunturale? 1 
finanzieri deU’mdustrta 
hanno invaso II campo del¬ 
l'Intermediazione bancaria 
influenzando direttamente 
la politica monetarla. Dn un i 
lato hanno varcato I confini i 
posti a salvaguardia delle ri- i 
serve di caccia delle banche j 
dimostrando che qualsiasi i 
Impresu pud fare operazioni | 
di tipo creditizio Dall'altra, 
tuttavia, hanno dato ragione 
a cjunntl — ull’mterno stesso 
della Banca d’Italia — pren¬ 
dendo fatto di questo sconfi¬ 
namento riconoscono che II 
governo del merculo mone¬ 
tano c creditizio richiede 
una estensione alle società 
finanziarle dei controlli di ti¬ 
po bancario. 

Purtroppo la riunione del 
comitato cloll'Abt In cui sono 
state discusse queste cose 


sembra non aver concluso 
alcunché II varo del fondo 
Interbancario di garanzia 
sui depositi, premessa a una 
piu dlnumlca gestione ban¬ 
caria sara discusso di nuovo 
Il 7 aprile II presidente del- 
l'A.ssociazlone casso di ri¬ 
sparmio, Camillo Ferrari, ha 
detto che è sorto un proble¬ 
ma -politico- (l'Abi Insiste 
col governo per avere altre 
agevolazioni fiscali) c ha da¬ 
to una specie dt ultimatum, 
.se II fondo generale non par¬ 
te, le casse di risparmio po¬ 
tenzieranno || fondo di cate¬ 
goria. 

Lucio Rondelll, ammini¬ 
stratore del Credito Italiano, 
ha annunciato -entro II 15 
marzo- la proposta dello 
bunche per In loro partecipa* , 
zlone alia gestione delle bor- 1 
se valori. Pare tuttavia che le 1 
banche restino attaccate alla 
proposta di società miste in 
un progetto che soddisfi an¬ 
che gli agenti di cambio e le 
commissionarle, Lo stesso 
presidente della Commissio¬ 
ne per la società c la borsa 
(Consob) Franco Plgn ha del 
resto Indicalo la via di uscita 
al conflitto banche-agenti 
nello società miste. 

Tuttavia proprio Ieri Isi¬ 
doro Albertinl ha respinto la 
proposta Ptga che ritiene 
troppo favorevole alle ban¬ 
che. Albertinl dice che, sem- , 
mal, le banche potrebbero 
essere ammesso a formare 
due o tre società congiunte 
con gli agenti di cambio pur¬ 
ché si Impegnino poi ad ac¬ 
quistare (operare in contro¬ 
partita) esclusivamente tra- 
mltogll agenti, Gli argomen- i 




tl tecnici a favore di una tesi 
o dell’altra sono numerosi c 
complicati. Al fondo c'e una 
spartizione del mercato fra 
diverse categorie di Interme¬ 
diari che occupa l’ottanta 
per cento delle preoccupa¬ 
zioni lasciando assai poco 
spazio a questioni di assai 
maggior rilievo come l'e¬ 
spansione del mercato e I) 
controllo sul flussi finanzia¬ 
ri 

Il presidente della Consob, 
Franco Plga, c tornato Ieri a 
Illustrare In una conferenza , 
le virtù della vigilanza con- ; 
giunta — e al tempo stesso 
specializzata — della Com¬ 
missione in cooperazlone 
con Banca d’Italia, Isvap 


(assicurazioni) e «forze con le 
Partecipazioni statali» La 
mutata dinamica del merca¬ 
ti, posta in evidenza da un 
episodio come quello delle 
imprese che surrogano la 
banca, pongono pero un pro¬ 
blema di metodi, strumenti e 
metodi nuovi per governare 
il mercato. Anche la borsa 
può divenire, oggi, veicolo di 
destabilizzazione monetarla 
tanto piu grave In quanto 
funziona come un club chiu¬ 
so dominato da qualche de¬ 
cina di società. 

Renzo Stefanelli 

NELLE FOTO: da sinistra, Ca¬ 
millo Ferrari, Franco Piga 


Tutte le società delle assicurazioni 
Le più ricche sono le «Generali » 


MILANO — Le recenti prese di posizio¬ 
ne del ministro por l’Industria, Valerlo : 
Zanonc, e del presidente Isvap (Istituto 
di vigilanza sulle assicurazioni), Dino 
Marcnetll, in merito alla acquisizione 
della Banca di Marino da parte dell'Ina ! 
hanno riportato d’attuulttà 11 problema i 
delle numerose portecipuzlonl societa¬ 
rie detenute dalle assicurazioni. Se que¬ 
sto nuovo orientamento restrittivo do¬ 
vesse essere confermato, le compagnie 
di assicurazione si troverebbero nella 
necessità di procedere alla alienazione 
di Investimenti in Italia e all’estero In 
vari settori, escluso quello immobiliare, 
Secondo l’Agenzia Italia, Il valore delle 
partecipazioni si aggira attorno ai mille 
miliardi (solo di quote di maggioranza). 


Le «Generali» sono la compagnia con il 
maggior numero di partecipazioni, ol¬ 
tre 40 (non calcolando le società Immo¬ 
biliari), In 11 paesi diversi Tra di esse si 
trovano la Genagrlcola — Generali 
agricoltura —, sede a Trieste, che gesti¬ 
sce aziende agricole, con un utile netto, 
a fine 1085, di 3,3 miliardi e un patrimo¬ 
nio di 158 miliardi, la Gcf Ina — Genera¬ 
li partecipazioni finanziarle e assicura¬ 
tive — , utile di 1,5 miliardi e capitale 
netto di 110 miliardi; la Gencrcomlt ge¬ 
stione, posseduta al 50%, che gestisce 
attraverso due fondi comuni un patri¬ 
monio dt 3700 miliardi; e la Genercomit 
distribuzione. Meno numerose (22) e 
più concentrate nel settore finanziarlo 
sono le partecipazioni della Ras. la sin¬ 


gola società piu Importante è la Ras In¬ 
ternational holding, con sede in Lus¬ 
semburgo Poche, ma di rilievo, sono le 
partecipazioni gestite dalla Sai, compa¬ 
gnia assicurativa che fa capo a Salvato¬ 
re Llgrestl Tra queste la Pozzi-Glnon, 
la Atahotets che gestisce 19 alberghi 

S revalentemcnte situati In Sicilia; la 
al-Agncota e la Flnsal International, 
finanziaria con sede a Nassau (Baha¬ 
mas) Oltre al 73,4% della Banca mer¬ 
cantile italiana posseduta dalla Fon¬ 
diaria (valore In carico 62 miliardi di 
lire). Il (100%) dell’Agricola San Gior¬ 
gio, capitale netto di 33,5 miliardi, da 
parte della Alleanza, a sua volta con¬ 
trollata dalla Generali. 


Genova, D'Alessandro convoca i sindacati 

Ma la Cgil ribatte: «Trattate anche con la Compagnia » 

L’incontro fissato per domani: in discussione esodo e organizzazione del lavoro - Conferenza stampa di Democrazia pro¬ 
letaria: i decreti non funzionano, perché non prendete in esame le proposte dei portuali? In tre anni 1700 lavoratori in meno 


Dalla noatra redazione 

GENOVA — Dopo aver rifiu¬ 
tato di incontrarsi col consi¬ 
glio del delegati della Culmv 
(posizione che ha provocato, 
per ritorsione, lo sciopero 
dello straordinario sino a do¬ 
mani c minacce di Inaspri¬ 
mento della lotta) il presi¬ 
dente del Cnp Roberto D’A¬ 
lessandro ha firmato Ieri la 
lettera di invito al sindacati 
L’nppuntnmcnto è per do¬ 
mani pomeriggio alle 14.30 e 
l'agenda prevedo la discus¬ 
sione delle questioni connes¬ 
se ttli’e.sodo e quelle sull'or- 
gantz.za/ionc del lavoro in 
porto, gli effetti di quei fu¬ 
mosi decreti che, oggi, sulla 
bnse dell’esperienza, si rive- > 


Macciotta: 
«Procedure 
giuste per 
la Sir » 


lano sempre più scollegati 
dalla realtà portuale, 
Continua Insomma la 
guerra del veti Incrociati. Il 
Consorzio prosegue nella po¬ 
litica delle cannoniere, non 
vuol trattare con l delegati 
della Compagnia dopo aver¬ 
ne commissariato l vertici cd 
afferma che | soli Interlocu¬ 
tori sono I sindacati. La Clsl, 
nonostante sla quasi scom¬ 
parsa come organizzazione 
del parto, sostiene di essere 
titolata a trattare Ln UH la 1 
seguo, sla pure con qualche 
distinguo. La Cgll ha più vol¬ 
te fatto sapere che esistono 
due spazi di trattativa, uno 
che fa capo al sindacati c 
l'altro, cui va riconosciuta 


autonomia negoziale, alla ! 
Compagnia e invita il Con- 1 
sorzlo del Porto a revocare 11 
commissariamento di Ballni 
ed aprire una trattativa con 
lui. Su questa strada, peral¬ 
tro ovvia, si sono mossi il 
presidente della Regione, il 
sindaco, il cardinale Siri ed 11 
presidente della Provincia 
che hanno organizzato per 
martedì prossimo, 17 marzo, 
un Incoili ro invitando a par¬ 
teciparvi D'Alessandro c Ba¬ 
imi. Questa trattativa a due 
fra l veri protagonisti della 
vicenda deve però aver di¬ 
sturbato qualcuno Dopo la 
nota della Regione che dava 
conto deU'lnUUitiva di me¬ 
diazione, c’e stato un gran 


ROMA — «Le procedure per la vendita del gruppo Slr 
vanno nella direzione giusta per una cessione limpida e 
trasparente», sostiene Giorgio Macciotta, membro della 
presidenza del gruppo parlamentare del Pel «Finora — 
aggiunge — il comitato ha lavorato bene Occorre adesso 
prestare molta attenzione perché la cessione non si tradu¬ 
ca ln operazioni di pura speculazione finanziaria». Il ri¬ 
schio è che si provveda verso una «svendita» Quanto all'i¬ 
niziativa patrocinata dal direttore generale della Sir, Bai- 
ducei, il parlamentare comunista taglia corto: «E un po' 
strana come proposta, né mi sembra un'offerta» Comun¬ 
que, conclude Macciotta, «noi privilegiamo una vendita In 
blocco perché consente di mantenere in piedi il complesso 
industriale». 


giro di telefonate, al termine 
dol quale Roberto D’Ales¬ 
sandro faceva sapere d'esse¬ 
re felice di partecipare all’in¬ 
contro precisando: «Il collo¬ 
quio mi pare molto significa- | 
tlvo perché ho avuto la con¬ 
ferma che ci saranno anche i 
sindaca» e gli utenti». Poi¬ 
ché la nota della Regione 
non faceva cenno né di sin¬ 
dacati né di utenti vuol dire 
che qualcuno In seconda 
battuta ha voluto farceli en¬ 
trare. Il rischio (o l'obiettivo 
non dichiarato di chi ha 

E untato tutto sulla guerra in 
anchina) è che in luogo di 
una trattativa Cap-Culmv ci 
sia una nuova, paralizzante, , 
esibizione di veti. Il tempo I 


Scontrino 
ìscale: 
estese 
le multe? 


comunque c’è per far frutta¬ 
re al meglio l’incontro del 17. 
La città e il porto non hanno 
bisogno di guerre e di crocia¬ 
te ma di efficienza e buon 
senso. 

Ieri è scesa In campo an¬ 
che Democrazia proletaria 
che ha fornito ai giornalisti 
un dossier dal titolo «porto di 
Genova: operazione sfascio». 
Nel testo sono illustrati mol¬ 
ti dati che i nostri lettori — e 
purtroppo soltanto loro — 
già conoscono: li calo della 
produttività, gli avviamenti 
sballati. Il disordine organiz¬ 
zativo, la prova insomma 
che l famosi decreti non fun¬ 
zionano. Per Dp — era pre¬ 
sente anche Luigi Clprianl 


della direzione nazionale — 
l’unica strada per uscire dal 
disastro dovrebbe essere 
quella di azzerare la situa¬ 
zione e riprendere in esame 
le proposte avanzate a suo 
tempo dalla Culm, 

Fra le cifre merita un cen¬ 
no 11 calcolo fatto dalla Com¬ 
pagnia sul numero degli oc¬ 
cupati «Nel 1983 — ci ha ri¬ 
cordato il viceconsole 
Amanzio Pezzolo — erava¬ 
mo 4985 Nel 1984 slamo sce¬ 
si a 4144, nell'85 a 3718, e lo 
scorso anno a 3272. Se sarà 
applicato l'esodo di 835 unità 
l'organico scenderà a 2437 
portuali». 

Paolo Salotti 


ROMA — Una multa da dieci a 45mlla lire potrebbe essere 
comminata anche ai clienti di artigiani o di piccoli commer¬ 
cianti che non dovessero rispettare l’obbligo di trattenere e di 
esibire, su richiesta, lo scontrino fiscale. Questa possibilità è 
stata ventilata dal ministro delle Finanze Visentim In rispo¬ 
sta ad una interrogazione rivoltagli al Senato. 

Gli era stato chiesto, tra l’altro, se non fosse opportuno 
modificare l’art. 2 della legge 26 gennaio 1983 n. 18 in materia 
di ricevuta fiscale considerato che la violazione della norma 
«viene contestata con particolare frequenza a piccoli com¬ 
mercianti o artigiani*. A questa interrogazione Visenlini ha 
risposto informando che «l’amministrazione valuterà gli 
aspetti tecnici connessi con la possibilità di estendere ai de¬ 
stinatari dello scontrino fiscale la disposizione, già vigente in 
materia di ricevuta fiscale- 
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Pubblicazione deliberazione programmatica e 
progetto preliminare variante generale P.R.G.C. 
IL SINDACO 

ai sensi e per gii effetti della L R 5-12-1977 n 56 

avvisa 

ohe la deliberazione programmatica e il progetto prelimi¬ 
nare di Variante Generale al Piano Regolatore Generale 
Comunale adottati con delibera Consiglio Comunale n 1 
del 26-1-1987, resa esecutiva con Provvedimento 
COREGO. n. 9038 del 20-2-1987, verranno depositati 
in libera visione al Pubblico nella Sede Municipale - Ufficio 
Segreteria a far tempo dal 6-3-1987 fino al 4-4-1987 
con il seguente orano: 

tutti i giorni, festivi compresi, dallo ore 10.30 alle oro 
12,30 

Chiunque può presentare osservazioni e proposte nel 
Pubblico interesse nei successivi 30 giorni e cioè dal 
5-4-1987 al 4-5-1987. redatte su competente carta 
bollata o presentate all Ufficio Segreteria 
Dotto termine di presentazione delle osservazioni ò pe¬ 
rentorio: pertanto quelle che pervenissero oltre il termine 
sopraindicato non potranno essere prese in considerazio¬ 
ne. 

Verolengo. 6 marzo 1987 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

Dr, Gerlando Schembri Renzo Ballo 


Un export record del Giappone 
ma gli industriali «piangono» 

In febbraio è raddoppiato ma una delegazione del Keidanren in visita in Italia 
lamenta sempre uno yen troppo forte - Lucchini: «Rilanciate il mercato interno» 


ROMA — Il Giappone pian¬ 
ge* su qui Ha che definisce 
una insopportabile rivaluta¬ 
zione dello \en e tuttavia il 
suo surplus commerciale 
passa di record in record Ie¬ 
ri sono stati annunciati i dati 
relaliv ì a febbraio che segna¬ 
lano un avanzo di 7,13 mi¬ 
liardi di dollari, quasi il dop¬ 
pio dei 3.94 miliardi messi a 
segno docili i mesi fa La no¬ 
tizia si e avuta in singolare 
coincidi n/n con la tappa Ita¬ 
liana del pi II» gnnaggio che 
una di li g.i/ione della Con- j 
(industria giapponese (Kei- ] 
danno) sia compiendo ut ] 
Europa pii uiiari di lon- j 
smuri governi e imprendi- j 
tori di qui sto ron li nenie del- 
U buone intenzioni del So) 
Levanti, della sua leale In¬ 
tenzione a lollaboraro per ; 
rendere mi no pesante il cli¬ 
ma dolivi onomm interna- 1 
atonale 

Composta di personaggi di i 
primissimo piano delrirn- i 


prenditoria giapponese, la 
delegazione ha avuto a Ro¬ 
ma incontri con il ministro 
degli Esteri Andreottl e con I 
dirigenti della Confindustria 
itnl'nna Lucchini e MandelU 
Soprattutto da questi ultimi 
si è sentita rimproverare 
senza tante perifrasi Luc¬ 
chini ha detto che la discreta 
salute della nostra economia 
•è il frutto della domanda in¬ 
terna e di un’apertura ai 
mercati mondiali» mentre 
cosi non è .stato per «nitri 
paesi più forti economica¬ 
mente c con maggiori dispo¬ 
nibilità» Mnndellìèstato piu 
esplicito e ho invitato glt in¬ 
terlocutori a puntare un po’ 
di piu sui consumi di casa lo¬ 
ro abbandonando quella po¬ 
litica di forzatura delle 
esportazioni che è alle origi¬ 
ni dello tentazioni protezio¬ 
nistiche di molti paesi e che 
ha prodotto squilibri negati¬ 
vi per tutu 

li presidente del Keidan¬ 
ren. Eishiro Saito (che e an- 


che a cupo della Nippon 
Steel), ha Incassato tutto con 
mol'a disinvoltura c, nella 
conferenza stampa conclusi¬ 
va del suo soggiorno roma¬ 
no. ha preferito accreditare 
una versione molto piu edul¬ 
corata dei colloqui avuti con 
ali italiani Seduto al centro 
di un imponente schiera¬ 
mento di signori molto nu- 1 
sten (13 in tutto tra i quali i j 
presidenti della Sonv. della 1 
Toshiba, della Honda, della I 
Sumlmoto, ere) ha avuto 
parole arcorate per la condi¬ 
zione in cui versa l’industria 
giapponese, oppressa da lina 
sopravvaluta/ione delle jui 
che sta provocando crolli di 
aziende e un aggravaminto 
senza procedenti della situa¬ 
zione deU’otcupazione 1) 
cambio di 150-160 j e n per 
dollaro, concordato a Parigi, , 
v iene giudicato elevatissimo, 
ben al di là della forza reale ! 
dollVconomia giapponese 
Tuttavia si assicura che U 
Giappone fura la sua parte I 


por riequihbrare i flussi del 
commercio mondiale, non 
solo nei confronti degli Stati 
Uniti, principale partner, ma 
anche dell’Europa. La mis¬ 
sione italiana ha appunto ta¬ 
le significato 

I giapponesi lamentano 
l’isislen/a di restrizioni al- 
l’esportazionc In Italia per 
ben 34 loro prodotti e ne 
chiedono la rimozione Sono 
d'altra parte disposti ad am¬ 
mettere che le loro importa¬ 
zioni di prodotti italiani si li- 
imi ino ,u le ssili e agli ali¬ 
mi lituii. merci a scarso va¬ 
lore, e pi omettono di aciet- 
i i > nu hi di pivi alto \ alo- 
r 'gnu iso « de ! udente il 
v uni gmerale dell'inter¬ 
scambio (lo ha rilevato an¬ 
che Andreottl) che si riduce 
pi r ora a un vaici e dt 1,5-1,8 
miliardi di dollari Sulla ne¬ 
cessita di aumentarlo sono 
tutti d'accordo, giapponesi e 
italiani 

Edoardo Gardumi 


BORSA VALORI DI MILANO 




























































































Nostro servino 

MODENA t/n applauso 
lunghissimo micio rlcono 
SPf nu non lormalt ha chiù 
so domenica «6 marzo 1 tre 
giorni del tomegno -La ri- 
orca dell» donne Studi 
femministi in Italia- svoltosi 
a Modano («ra/le alle forze 
congiunte di molte donne 
del Dipartimi nto di Econo¬ 
mia Politica dell Università 
di Modena e della Commls 
«ione Puri Opportunità della 
Regione Emilia-Romagna) 
un applauso di rlcono 
men/u nd Anna Rossi Dorla 
e Mari Cristina Marcuzao 
per la tenia la e la passione 
tati ( ui I hanno soluto e I 
modi con cui I hanno orga¬ 
nizzalo c fatto accadere Un 
applauso di ringraziamento 
rulptocotrn quelle che han 
no parlato e quelle che han 
no ascoltato in tutte la con 
mipfvolczza di aver partecl 
palo ad un evento di grande 
rilevanza per ciascuna Un 
applauso infine per darsi 
coraggio fino alla prossima 
scadenza fissata tra due an¬ 
ni perché al di lèdei bilancio 
piu chi positivo che oggi si 
può fare sulla qualità degli 
studi femministi In Italia la 
felicità — quasi lo stupore — 
rispetto al farsi evidente di 
qui sta realtà non si è tra¬ 
sformata m trionfalismo, 
non sono state taciute né le 
paure legittime de la «co¬ 
munità» delle Intellettuali 
ftmmmlsU ne le zone d'om* 
bta (he ancora sussistono 
nel snpi re e nelle pratiche 
intellettuali professionali e 
politiche delle donne 
Piu che dar conto di cosa 
ttl è detto — troppo per non 
sembrare parziale banale, 
incompleto ma mi auguro 
che l materiali a stampa sia¬ 
no disponibili al piu presto 
— vorrei dar conto di ciò che 
questo convegno è stato e del 
principali nodi di merito sol¬ 
levati In un confronto Inter- 
-disciplinare 

Wl i) Chi c era — Una aala 
sempre «trai olmo una par- 
tecipnzione attenta tesa 
Porse 600 donne nel tre gior¬ 
ni ma almeno 380/400 in 
ógni sessione Docenti, stu¬ 
diose ricercatrici, studen¬ 
tesse donne che dirigono e 
frequentano l Centri Donna, 
Il sindacato le cooperative, 
le librerie insomma quella 
•comunità di produzione e di 
ascolto (In definizione è di 
Ida Domlnljanni) che è oggi 
il femminismo italiano nella 
sua componente piu Intellet¬ 
tuale t — diversamente che 
In altri paesi — fo temente 
immolata con le situazioni 
piu ratinato nelle realtà so» 
Fluii 

*1) Perché — Per fare li 
punto sullo stato delle coso e 
ehttdcrM collettivamente 
che (art su dt un tema la ri- 
i cerca che per lo donne ri¬ 
manda a questioni di varia 
natura I a ricerca scientifica 
nel vari ambiti disciplinari 
sociologia economia antro¬ 
pologia storia scienze filo¬ 
sofia psicanalisi psicologia 
o letteratura storta orale 
Ma onche ricerca come per¬ 
corso di ciascuna e di tutte 
alla esistenza di una sogget¬ 
tività femminile che si «pen¬ 
sa» si fonda e si da senso do¬ 
po aver a lungo scavato sul 
suo essere non-eslstente* 
per-sé deprivata muta nel 
rapporto ai dominio eserci¬ 
tato dagli uomini nella sto¬ 
ria Rite rei delle donne 
dunque c non II piu accredi¬ 
tato termine uomens aiu¬ 
tile» pttihe questo intenso, 
ricco lavoro di studio si è 
svolto essenzialmente fuori 
dalle università anche se 
molte ni Ile unlvesità lavora¬ 
no c sempre mantenendo la 
priora s di una domanda in 
prima istanza politica nel 
differenti approcci discipli¬ 
nari Tanto che un censi¬ 
mento delle forze In campo e 
praticamente impossibile 
poiché luoghi di elaborazio¬ 
ne sono stati In questi anni 
gli oltre ino Centri donna I 
gruppi e k cooperative l cor¬ 
si e i coordinamenti sindaca¬ 
li k riviste le case LIncon¬ 
tro di Modino ha permesso 
di verità alt la varietà la 
qualità i il livello di appro* 
fot cl itu nto raggiunto dalla 
cultur i fc luminile nel luoghi 
Hpuratt delle danne den- 
tio luorth università attra- 
vi rso una sortu di «pendola¬ 
rismo tra mondo accademi¬ 
co e mondo delle donne si è 
costituita una tramo di sape¬ 
ri diffusa e irticolntacheog- 

f ;| consente al femminismo 
tahano di avere una «mag¬ 
giore pretesa per fare In 
modo — t on le parole di Lui¬ 
sa Muraro — thè la produ¬ 
zioni cult mli femminile 
non sia salo Ic^itunrì (un di¬ 
ritto tu usposia ad una esi¬ 
genza uni utilità sociale) 
ma ntf es» irw all esistenza 
saggi Ui a delle donni delle 
donnt tome soggetto SI può 
oggi commi lare a spendere 
1 autorevoli z i ( h» viene da 
qua luoghi si p irati anche in 
una vendin di forza nel luo¬ 
ghi misti (Annarita Butta* 
tuoi •>) 

T) Con» — Una introdu¬ 
zioni 0 rthzlont con altret¬ 
tanti tornii i nti una tavola 
rotonda (male Conservare 


Un dlMgno tratto dall ultimo numero 
di «Noi donna» e sotto Èva che coglie 
’• mala in un quadro di Hugo von dar Qoas 


Tre giorni di convegno a Modena r 
per mettere insieme discipline, 
saperi, conoscenze e esperienze al i 
femminile. Ne è nata una nuova a 
consapevolezza (e una risposta) I 


J,iT 
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Dire ^PT r 
«Io, donna, sono» 
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trasmettere Inventare» spa¬ 
zi di dibattito intermedi ed 
una discussione finale Ha 
fatto capolino una gerarchla 
di saperi che ha posto al ver¬ 
tici le discipline «forti» — la 
filosofia, le scienze — e quel¬ 
le su cui di piu e da più tem¬ 
po si è lavorato collettiva¬ 
mente — la storia, la psica¬ 
nalisi La comunicazione è 
risultata allo stesso tempo 
plurale — per discipline e per 
posizioni teoriche e politiche 
— e unitaria perché ha mes¬ 
so a confronto diversi modi 
di percorsi su una domanda 
comune e urgente come le 
donne si costituiscono sog¬ 
getto di un sapere sessuato 
come lo agiscono e in quali 
luoghi 

Intorbo all'elaborazione 
filosofica -della differenza 
sessuale hanno ruotato la re¬ 
lazione di Adriana Cavarero 
e 11 commento di Rosi Bral- 
dottt L’impianto teorico del¬ 
la Cavarero è sostanzial¬ 
mente platonico-hegeliano 
mentre Rosi Braldottl si ri- ■ 
conosce nell’orizzonte cono¬ 
scitivo della tradizione anti- 
metafisica delta crisi del sog¬ 
getto Ma non è solo 11 riferi¬ 
mento a scuole di pensiero a 
definire l’ambito del discor¬ 
so «La mia posizione di 
enunciazione — ha detto la 
Braldottl — è fatta di transi¬ 
zioni tra tre facce di me che 
sono altrettanti registri co¬ 
municativi sono una filoso¬ 
fia, sono una donna, sono 
una femminista» Questo 
enunciato è risultato vero 
per tutte quelle che hanno 

E ireso la parola Alla lnqule- 
ante domanda «che cos è 
una donna» U pensiero della 
differenza sessuale risponde 
«Io, donna sono» con una 
presa di coscienza e di cono¬ 
scenza che l’essere donna 
non deve essere giustificato 
spiegato, ma I cuTconfini so- j 
no da definire l contenuti da 


negoziare a partire da una 
•autoslgnlflcazlone» qui e 
ora 

Anche sul terreno della 
psicanalisi si sono confron¬ 
tate due scuole e due lin¬ 
guaggi la relazione di Fran¬ 
cesco Molflno, analista freu¬ 
diana. e II commento di Ma¬ 
riella Oramaglla studiosa e 
appassionata di formazione 
Junghiana Per Individuare 
gli spazi possibili della cono¬ 
scenza psicanalitica, la Mol¬ 
lino ha ripercorso la storia 
del femminismo attraverso 
l'uso che ha fatto della psica¬ 
nalisi 

Etena OagUasso e Elisa- 
betta Donlnl si sono con¬ 
frontate su «Conoscenza 
scientifica e tecnologie», an¬ 
che qui un doppio registro t| 
bilancio del rapporto tra 
scienza e femminismo negli 
ultimi 15 anni e II maturarsi 
della possibilità di scelte teo¬ 
riche e pratiche nel terreno 
che è stato 11 più a lungo un 
tabu per le donne 

La ricchissima relazione 
di Paola dt Cori sulle «Pro¬ 
spettive e soggetti della sto¬ 
ria delle donne» è stata com¬ 
mentata da Oianna Pomata 
mettendo In luce come In 
questa disciplina 11 cammino 
percorso dalle storiche da 
una preistoria di Inconsape¬ 
volezza sullo oggetto della ri¬ 
cerca alla costruzione di un 
nuovo soggetto storico che 
ha introdotto la differenza 
sessuale nella storiografia, 
sessuando fll attori oggetto 
di studio ma soprattutto co¬ 
loro che «fanno» storia Que¬ 
sto consente oggi dt porre at¬ 
tenzione agli aspetti finora 
elusi La sessione sulla storia 
orale ha proposto Invece un 
lavoro collettivo a piu voct 

S Jraziella Bonansea Laura 
eressi, Roberta Fossati, 
Patrizia Guerra Luisa Pas¬ 
serini Mariangela Pastorel¬ 
lo) 


Su «L antropologia cultu¬ 
rale e la sfida della differen¬ 
za» ha relazionato Cristina 
Papa e commentato Bla Sa- 
raslni mentre Lorenza Zanu- 
so e Bianca Beccalll si sono 
occupate de «GII studi sulla 
doppia presenza dal conflit¬ 
to alla norma?» Infine Gio¬ 
vanna Altieri ha commenta¬ 
to la relazione di Francesca 
Bettio dal titolo «Tra debo¬ 
lezza e Integrazione tenden¬ 
ze dell’occupazione femmi¬ 
nile o della analisi economi¬ 
ca?» 

4) Le svolte — Come già al 
era profilato inun convegno 
a Siena lo scorso settembre, 
a Modena è rluiltato ormai 
acquisito l'emergere di un 
ceto intellettuale femmini¬ 
sta rlconoaclblle e ricono¬ 
sciuto I lunghl anni di Intro¬ 
versione vissuti In luoghi ae- 

E arati — che Raffaella Lam- 
ertl data dal 1977 al 1963, 
hanno prodotto sapere su di 
sé e conoscenze che dal 1983 
In poi hanno circolato nel 
mondo delle donne anche 
come divulgazione per arri¬ 
vare al momento di confron¬ 
to In forme disciplinari Una 
svolta dunque che apre però 
allo stesso tempo problemi 
più complessi 1 affermarsi 
di una Intellettualità ricono¬ 
scibile piò promuovere 
un'altra gerarchla tra le 
donne sconfiggere le Ipotesi 
del sapere diffuso, far diven¬ 
tare secondari l luoghi sepa¬ 
rati delle donne che In questi 
anni hanno garantito I esi¬ 
stenza di un soggetto che po¬ 
ne le domande giuste? E an¬ 
cora quali scambi sono pos¬ 
sibili ira spazi di produzione 
di sapere diversi? 

SI e spostato l accento — 
In modo Irreversibile mi pare 
—■ dall identità alla soggetti¬ 
vità Il che In termini disci¬ 
plinari stgnlfica dall'analisi, 
dalla denuncia dalla ricerca 
di tracce e memoria all est 


Quelle 
maestrine 
colpite 
al Cuore 


Noatro aarvizio 

SIENA — Italia Donati che sei nei dell Ca¬ 
lunniata martirizzata suicida Probabtl 
mente anche lei come molte sue colleghe 
tisica La storia truce della maestrina di 
Lamporecchio si è aggiudica fa trionfalmen¬ 
te Il primato delle citazioni al convegno «Le 
donne a scuola, I educazione femminile nel 
I Ottocento » organizzato dal dipartimento di 
Storia dell Università e svoltosi nel giorni 
scorsi a Siena Tre giorni di conferenze e una 
mostra doppio appuntamento superaffoiia 
to organizzato in modo Impeccabile per di¬ 
mostrare che la ricerca continua «Ai di M 
degli eftetti immediati del successo del sin¬ 
goli Interventi, appunfamenfi come questo 
sono fondamentali per sancire un approccio 
scientifico al fenomeno donna» dice Annarl 
ta Buttafuoco relatrice su •Stampa ed 
emancipazione euifuraie deiia donna» 

Posti m piedi attenzione continua blocchi 
di appunti fitti da vanti alle analisi di un se 
colo di storia sui banchi di classe Le nostre 
antenate a scuoia La cu/fura è necessaria 
Imprescindibile fondamentale per 11 prò 
grosso al femminile 3 Allora \cdlamo per co 
sa è passata hanno detto al coniegno prò 
\lamo a seguirli fra i quaderni a righe in 
mezzo ai primi alfabiti riamati da analfa 
bete sul tombolo tra le rose eie viole dei 
primi istituti religiosi ma anche dentro i co 
dici piu sotterranei delle lettele nelle pagine 
dei diari fra le maree di consigli trasmessi in 
lessico famigliare 

L odore di scuola è uscito di prepotenza 
dall aula magna di Siena per fare da colonna 
sonora a un pezzo di mondo che siamo abi 
tunti a trattare secondo le leggi del romanzo 
d appendice La tentazione era a portata di 
mano eroine dell insegnamento e manuali 
di con \ erganone parroci insidiosi e cori pi r 
I» diultrice Degno della regia d IgoGrego 
retti Inule no la storia a tratti agghiai 
dante di II educazione femminile i sfata 
sottoposta se ozi pietà ali analisi scrupo/osi 
diirtlitori Anche quando si fratta a di reo 
struire appunto lo scindalo di Italia Donati 
m tcstrln i suicida per calunnia sindico di 
sonesto insegnante sola Itul i Donati non 
reggi le nei use msnme al suo cada\ere tro 
vano ambe un foglio con la preghitra per 
carità di un autopsia a risarcimento morale 
e postumo delle calunnie sulla verginità per 
duta 

Storie di ordinarlo insegnami nto In un 1 
mila impreparata alle donne in cattedra la 
cronaia tra piena di episodi slmili F i ro 


manzi II Immortalavano Ma attenzione ha 
avvertito Giorgio Bini nel suo brillantissimo 
Intervento (-La maestra nella letteratura•), 
prendiamo qualche esemplo la Lidia Santa- 
niello di Matilde Serao •che sapeva d esser 
tisica e prega va Iddio che almeno la facesse 
vivere cinque o sei anni ancora per aiutare la 
sua casa• O ancora la maestra di Ada Negri 
che violentata "deperisce, muore A prima¬ 
vera e già dimenticata » -È una finzione » ha 
spiegato Bini «che tragicamente attinge a 
elementi reali La maestrina dalla penna ros¬ 
sa sulle pagine di Cuore cosi sana così 
rispettata e solo un eccezione • 

Per questo esercito di sciagurate di ane¬ 
miche di tubercolotiche con un salarlo da 
fame che le costringeva a doppi /avori (le te¬ 
legrafiate erano quasi tutte maestre) le cose 
cominciano a migliorare solo all inizio del 
nuovo secolo E le allieve? Ottanta in una 
classe «stipate addossate come /e acciughe» 
E anche loro come le più fortunate allieve 
degli Istituti privati e religiosi «dedite a 
doppio binarlo dell educazione • ha detto 
Simonetta Soldani ricamo e scrittura Canto 
e pianoforte accanto a computisteria e cuc - 
na Un piano di studi msomma -con il quale 
si facciano conoscere in modo speciale quei 
prodotti e quegli oggetti che hanno maggior 
relazione cogli usi domestici- 

L abitudine alla vita cominciava di qui 
dall applicazione quotidiana sui ricami aal- 
la raffica di consigli e di ammonimenti L au- 
tocontrollo si esercita dappertutto anche In 
bagno per esemplo (come si è visto nella bel¬ 
la mostra allestita ai Magazzini del Sale) sul¬ 
le pareti dell Istituto della S S Annunziata a 
Firenze campeggia un occhio da Grande 
Frat elio che declama in latino -Siamo tutti 
nudi al suol occhi• Educazione a orarlo con¬ 
tinuato Nell editoria un diluvio di manuali 
di galatei di bon lon destinati alla perfetta 
sigiforina ottocentesca Neam he Mattlde Se 
rao sfugge alla regola e pubblica un «Saper 
vivere dove perfino gl occhiali diventano 
passibili di etichetta 

Ma ancora in \itr r t /a memoria dei col¬ 
legi in diretta Inferni di un educazione rie¬ 
vocata a ritmo di diari scrupolosi fino al ma 
macale e pagelle foto di refettori ascetici e 
telai roedu spole Dietro quel banchi di 
scuola (tutti originali tutti austeri) la sceno * 
giafia Inquietante del pianeta donna La mo¬ 
stra (curala tra gli altri da Simonetta Sol 
dani Clotilde BarbaruiJJ Marmo Raicich 
Jiaria Porcianl) rimane aperta fino ai 26 
aprile 

Roberta Chlti 


genza di teoria di statuti di 
categorie A questo passag- 

f io ha dato il tempo la filoso¬ 
ia «Io donna, sono» il pen¬ 
siero della differenza sessua¬ 
le apre ad una riflessione che 
dirotta le energie ai pensiero, 
non solo In filosofia ma an¬ 
che nelle altre discipline La 
filosofia si conferma regina? 
Diventa, quello della diffe¬ 
renza sessuale, una «teoria» o 
piuttosto rappresenta un 
•quadro di reterenze che ci 
permette di pensarci come 
già slamo»? È l’assunzione di 
una metafisica o una do¬ 
manda aperta da cui partire? 

Un quadro di ricchezza 
quello che Modena ha offer¬ 
to dove è apparso piu stri¬ 
dente 11 contrasto con la po- 
vetà della sua autorappre- 
sentaztone nel sociale E for¬ 
se giunto II momento di dare 
il via ad «esercizi di progetta¬ 
zione» che riducano questo 
gap, creino modi di valoriz¬ 
zazione del sapere prodotto 
dalle donne Equi, numerose 
sono state le proposte un 
Consorzio Universitario per 
la ricerca delle donne da Isti¬ 
tuire a Modena, un diparti¬ 
mento di ricerca filosofia a 
Verona un coordinamento 
delle storiche, alcuni centri 
interdipartimentali, un 
coordinamento dei finanzia¬ 
menti per la ricerca, I Istitu¬ 
zione dt un dottorato di ri¬ 
cerca In studi delle donne 
una proposta di rldeflnlzlone 
degli statuti e delle discipline 
universitarie, un Ipotesi di 
coordinamento europeo 
Tutto Insieme, tutto allo 
stesso modo? Attenzione, 
nella passione al fare e al ve¬ 
der fatto c’i una scelta di 
passaggio al «più formale* 
che ha bisogno di stabilire 
modi e priorità E ancora, 
qual’i l’Ipotesi che le donne 
vogliono negoziare tra loro 
Il riattraversamento critico 
de) sapere dato? La destrut- , 
tu razione, dall’interno, delle 
discipline? La fondazione di 
un sapere che rinuncia e ri¬ 
fiuta le intermediazioni del 
pensiero maschile che, pre¬ 
suntosi universale, si svela 
oggi omosessaule maschile? 

Infine se pur pendolari 
tra università e luoghi di sa¬ 
pere femminili, le intellet¬ 
tuali femministe non posso¬ 
no piu risolvere individual¬ 
mente Il loro rapporto con le 
donne piu giovani a livello 
della didattica Didattica co¬ 
me feconda pratica della di¬ 
sparità, assunzione di re¬ 
sponsabilità della trasmis¬ 
sione, «passerella» che con¬ 
senta alle studentesse di es¬ 
sere sapienti e allo stesso 
tempo vivere I esperienza 
dell'estraneità non trasmet¬ 
tere la cultura logofallocen- 
trlca ne proteggerle col wo- 
men's studles ma dire loro 
•Abbiate II coraggio di esse¬ 
re» Anche qui differenti Ipq- 
tesi di risposta ad un proble- i 
ma reso complesso dal con¬ 
temporaneo attenuarsi della 
•sensazione» di differire tra 
le giovani e 1 approfondirsi 
del discorso della differenza 
sessuale come fondatlvo e 
ontologico 

5) Immagini — Su manife¬ 
sti e Inviti al convegno la fi¬ 
gura illuminata di Èva che 
mangia ingordamente la 
mela della conoscenza ed al- 
iJLTt ne stringe al petto timo¬ 
rosa che le sfuggano Nel- 
I ombra di fronte a lei II ser¬ 
pente In forma di donna — 

I altra? — la guarda silenzio¬ 
sa e statica Slamo cos) nella 
luce, e nell ombra si è chie¬ 
sta Anna Rossi Dorla? «Io 
cerco e voglio che U fatto di 
essere nata donna — per ca¬ 
so — Invece che una cllsgra 
zia che era diventi la mia 
fortuna la massima fortuna 
possibile Ne olu nè meno» 
(Luisa Muraro Slamo delle 
creature anfibie vorrei che 
fossimo politeiste» Mariella 
Gramagha) «Abbiamo as 
sunto la differenza come 
identità e come proge 
Proviamo a tematizza 
un Idea del fare come se fos 
simo al centro mantenendo 
ta visione di confine transi 
tare» (Tamar Pitch) «Abbia 
mo costruito una genea ogia 
di donne prima di noi che 
hanno lottato per \ egualian 
za siamo loro debitrici ma 
slamo su di una nuova fron 
tiara» (Rosi Braidotti) 
o) E ora 9 ora abbiamo piu 
domande e piu difficili ma 
non ce apossibilita di sot 
trarsi all evidenza che le 
donne hanno sventato il ri¬ 
schio della loro cancellazro 
ne sono nella storia a livello 
di complessità dato Molti 
segni lo dicono a Modena 
questa verità era 1) L Espres 
so e La Repubblica in occa 
sione dell 8 marzo appena 
trascorso hanno paventato 
1 uno il sorpasso e l altro 
limmufabi/ità le cose sono 
già cambiate o non cambie 
ranno mai Ma sbagliano en 
trombi non è finita l opprevs 
sione di sesso ne il dominio 
può ancora essere rovescia 
lo Ma una donna ora può es 
sere una donna e alcune — 
ma solo le Intellettuali — lo 
sanno Provate ad immagl 
nare quanto e come questa 
verità potrebbe cambiare il 
mondo se st riuscisse a pas¬ 
sar parola 

Anna Maria Crispino 


Buttar Kaaton in una teina di «Film» di Beckett 

Stanotte in tv, su Raitre, la 
stupenda opera cinematografica 
del grande maestro irlandese 

Quell’unico 

film 

di Beckett 


State alzati se potete Questa notte, verso l'una, Raltr» 

S ell'amblto della rassegna «Magnifica ossessione» di Enrico 
hezzi) regala uno dei capolavoro della cinematografia. 1 u- 
nlca, grande opera jper 11 cinema firmata da Samuel Beckett 
Si chiama — semplicemente — Fi/m nel 1964 Beckett lo ha 
scritto, Alan Schnelder (affezionatissimo regista beckettla 
no) lo ha diretto, Buster Keaton i ha Interpretato Dura esat 
tamente venttdue minuti vale la pena rimanere svegli 
Buster Keaton scappa Sempre di spalle scappa dall’oc¬ 
chio soggettivo della cinepresa La percezione — dice Beckett 
— sopravvive al dt là dello sguardo, ai di là di ogni percezione 
Interna o estranea a se stesso Cosi quella cinepresa che 
insegue Buster Keaton alla fine lo scova lo guarda In volto e 
lo uccide Lazloneèmuta ma ricca didascalie dispiega, 
ztonl, di brevissimi trattati quasi filosofici mascherati da 
•colonna di sinistra» della sceneggiatura Ricca di formule 
matematiche che servono a stabilire 1 angolo esatto oltre 11 
quale «la percezione annulla 11 percepito» Ricca di cinema 
Buster Keaton corre in una strada sfugge all'occhio della 
cinepresa e a qualche passante a una vecchia nell'androne 
del palazzo dove entra SI chiude in una stanza e lentamente 
copre o distrugge tutti gli «occhi» che possono guardarlo 

a uelll di un cane e di un gatto quelli di un pappagallo quelli 
1 uno strano mostro ritratto che se ne sta appeso sulla pare 
te, quelli metaforici di una busta di cartone Poi cerca un 
•antico» se stesso In alcune vecchie foto Si racconta seduto 
attraverso quell» foto cos) come tante volte si sono racconta 
tl nel ricordi l personaggi di Beckett Alla fine si addormenta 
sonno fatale L occhio-cinepresa fissa una specie di masche 
ra teatrale rovesciata che adorna la spalliera dellu sedia, poi 
aggira Buster Keaton supera 1 angolo massimo di percezlo 
ne e quindi inquadra la sua faccia — un occhio bendato — di 
uomo Indifeso nel sonno Finalmente Buster Keaton mostra 
la faccia si sveglia ha paura urla tenta di nascondersi La 
cinepresa stringe 1 inquadratura in un primissimo plano fi \ 
no a chiudere nello schermo la pupilla dt Buster Keaton E n, 
quel punto arrivano l titoli di coda 
Samuel Beckett così senza parole usando in maniera per < 
sonallsslma le immagini svela il segreto del clneqta il suo 
meccanismo il suo piu alto valore linguistico Smonta il glo 
cattolo si potrebbe dire cosi come aveva già smontato II 
teatro e la riproduzione magnetica della voce cosi come piu 
tardi avrebbe smontato la parola scritta Non è un diverti 
mento, né un gesto artistico fine a se stesso E una delle tappe 
obbligate di un viaggio alla ricerca del senso Che cosa c è 
prima del linguaggio? Che cosa lo ha generato? E in questo 
caso che cosa c e prima del cinema’ Analizzandone il mecca 
nlsmo Beckett tenta di scoprire la verità ma — ecco U fatto 
più Importante — non soltanto la verità del cinema bensì 
anche la verità della percezione della realtà In ultima analisi 
la verità (le leggi) della realtà 
Che poi questo viaggio sia disperato solitario muto a 
limite folle potrebbe essere solo un espediente narrativo 
Oppure un veicolo di rieonosclblltta non siamo tutti un po 
disperati solitari muti folli? E forse slamo cosi proprio per 
ché stiamo ancora cercando l senso I meccanismo della 
realtà ' 

Nicol» Fano 
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La varili sull eccidio di Leopoli 
Un documento che ripropone in tutta 
la sua atrocità una delle pagine 
piu oscure e tregiche del secondo 
conflitto mondiale 


Granii libri 
dal piccolo pieno 
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David Byrno In «Truo Storiasi» 
e, aotlo, Swoosle Kurtz 
In uno ocono dolio stesso film 



Videoguida 


R&iuno, ore 20,30 


Il grande 
«affaire» 
del serial 
italiano 


Arrivano I Tir Due assi per un turbo e II titolo scello per il nuovo 
non.» di Rai uno, trochei puntate a partire da stasera allo 20 30 Un 
telefilm su cui 1 attenzione dogli .addotti ai lavori è particalnr 
monte puntata per i meccanismi produttivi cho hanno portuto 
lillà nasuta — travagliala — della serie In tv va in onda una 
storia o meglio una si rii di storie (neppure I idea del Tir in viaggio 
e nuovo, pmhé ricordiamo una intelligente serie brasiliana, arri 
vota sulle tv locali quale ho anno la, elio utilizzava lo stesso spuri 
lo), ma tutto I affanno la vera avventura, è stata vissutu dietro le 
quinte Questo e infatti, un telefilm che e nato su questa ricetta 
spettacolarità mprodusuino con tv di diversi paesi, dall'Ungheria 
min hvwern alla Punica o sponsorizzazioni Tre aziende Vender 
m I settore dii trasporti fanno infatti bella mostra di so in questo 
ri rial in modo assai piu prorompente di (pianto non siamo ormai 
nvi« zzi ni cinema e in tv La spettacolo e assicurato dalli dispin 
dioHt se ine girate a zonzo per if mondo 11 ir di maria italiana sono 
stati portati fin sulla piazza Rossa di Mosca sulla teleferica piu 
grande del mondo in Svizzera o ì 800 nutrì di altezza con 46 

H it all ombra nel deserto del Sahara in mozzo n tempeste di 
u« nel porto di Rotterdam a Versailles alla partenza della 
Parigi Dakar II primo episodio della serio - m cui compariva 
anche lo «comparto Adolfo Celi — f> stato presentato tempo fa nel 
corso di una rassegna televisiva, e I accoglienza e stata quanto mai 
fredda Nonostante la sunervislano alle sceneggiature bìo stata 
mudata a Luigi Malerba, Posilo è infatti deludente Un'occasione 
mancata Anche perche e impossibile non fare il confronto con la 
gin citata serio latino americana, dove il lungo viaggio dei camion 
attraverso il paese serviva a scoprire realtà nascoste, a rivelerò 
anche problemi sonali, mentre qui tutto è affidato alle scope spot* 
tucul a ri Protagonista Philippe Leroy Insieme a Renato D Amore, 
Christian Frontoni e Alba Moteura, realizzi da .Jacopo Capanna© 
Giuseppe Perugia con le musiche di Dotto Mariano II primo 
appuntamento e con un giallo trnflicantl d’armi, rapimenti, inse¬ 
guimenti, da Amsterdam all’Italia 

Raidue: scuola aperta 


il tuo film 


4 T 


UN PII DIPI mi \ HI 1 rnu IIIWS (Canale 5, ore 20 30) 

K um> dei quattro film che hanno decretato il successo di Eddie 
Murphv, venticinquenne attore nero tra i piu pagati del mondo 
(gli altri titoli della sua lilmogrutin sono .18 ore. «Una polirono 
per due. e «I unica diioMi e in tuga») Il coi ktad vincente di Mur 
phv si tompone di sex appi al e umorismo un po demenziale un 
cocktail da degustare, perì appunto in questo popolarissimo film 
irmi) meste t panni dell gente Volev di Chicago, che per indagare 
sull» morto di un «uo amico finisce a Beierlv lillà* dove gli .stri» 
meri» non sono ben visti no tantommo inori Regia di Martin 
Brest 

l \ \ DONNA MI l \GO (Ruitre, ore 21) 

Uio un Chandler firmato Robert Montgomerv a vestire i panni 
di Marlowe, investigatore non e piu ne Dogar} ne Gould, bensì il 
mono Limoso I lovd Nolnn badare una gatta da pelare all investi 
umore «bollente* e stavolta la direttrice della rasa editrice, che 
itovrihhe pubblicargli un romanzo e ihe gli chiede in cambio di 
trovare la moglie dii presidente dellozienda v misteriosamente 
scomparsa Anno 1946 eoproiagonisto Audnv Potter 
AMOlf I AM 11(0 (Euro Tv, ore 20 Idi 

NiI ID? 1 ) Florestano Vaticini la un tuffo cinematografico in anni 
lontani cercando una -microsloria. d anteguerra E qui sto di An 
tomo e Rinata appunto cine Léonard Mann e I tsa Gastoni lui 
studenti d univirsito iti vedova tnntannquenni chi s amano si 
mn sono divisi dalli opposte undum polliti hi Finche il giovani 
Antonio di sinistra svoprira che lamore t reso troppo .muro, 
fluì) identikit sonali di questa donna borghi se legata all nmbien 
ti di i «erari hi lane isti 

I NOVI DI Dimoiti culi irmi quattro ori 211 i 
A firma Gordon Douglas ecco un ri moke dii grandi .timbri 
rossi. Sulla diligi nzan sono fra labro Ann Margm eSuphume 
Pmvir* i cium •« ult inovii* vijult a insidi irla som i Sioux Anno 
pMtrt 

( \NIOD IMO RI (Conale 8 ore 11 30) 

Dilla hillissimn i Rat Iti rim Hi pliurn mi panni di ( Inni Nthu 
marni iroinn romani no ma ut uirm tdnssa chi dedico la sua vita 
al ginn» musicale dii manto e accetto anche di dividere le solfi 
uiuedt Ila di lui malattia mintali II film e una cavalcata roman 
ma ni Ila viu rida non si rupnlunuim nu storica per canta, ma con 
una Kathanno giovane (unno 1946) in gran forma per il regista 
( la ronco Hrmtn 
1 \ 6 MTV (Raidue ore 23 4 >) 

J itolo n chiave, per un film ihe parla di spionaggio di Francia 
oicupata e di (.est api» Si tomi a guirrn momiiale Dora che e 
legata ni «maquis* s innamora d un giornalista che tn ri aitò t un 
uffa mie ledesto. i gli nula troppi tosi I rancasi Arnold e 13or 
nord HHer fra gli interpreti anno 19 r i8 rtgnoa Htnri Di co in 



Ora Telemontecarlo 
punta tutto sulle 
notizie. Ci riuscirà? 


MILANO — Nella capitale dell'editoria i 
brasiliani di Telemontecarlo hanno volu* 
to presentare ì loro nuovi appuntamenti 
con l'informazione e con lo sport L im¬ 
pressione un po’ carioca che i giovani di¬ 
rigenti dell'antenna monegasca (proprie¬ 
tà Rede Globo) hanno dato forse era in¬ 
tenzionale e forse no Sia Rtcardo Pereira 
(direttore editoriale) sia Roberto Quintini 
(direttore del Tg) che Luigi Colombo (re¬ 
sponsabile per lo sport) hanno simpatica¬ 
mente eluso tutte le domande precise che 
riguardavano budget, previsioni di spesa, 
contratti con Eurotv o altre antenne Si 
sono dedicati soltanto al settore delle no¬ 
tizie, che Montecarlo Invia in diretta 
«estera» a tutta l'Italia interessata Da lu¬ 
nedi 16 tutto è cosi ristrutturato i Ig sa¬ 


ranno tre c differenziati tra di loro Alle 
12 30 «Oggi ncws>,che si rivolge a un pub¬ 
blico eminentemente femminile Alle 
19 30.1 me News», seguito ogni giorno da 
Tmc Sport, con servizi dedicati agli eventi 
piu importanti della giornata in Italia e 
all estero Alle 22 10 .Notte News», ultimo 
notiziario aggiornato 
Con queste testate Telemontecarlo sce¬ 
glie di collocarsi tra i due grandi (Rai e 
reti Finmvcst) anziché come un vaso di 
coccio tra vasi di ferro, diciamo cosi come 
una pallina di ferro Sempre meglio che 
venire stritolati La strada è quella delia 
«diversità» Con questa scelta (anche la 
telenovela piu gradita può essere intcr- , 
rotta in qualsiasi momento per dare spa- , 
zio all’evento sportivo) l’antenna stranie¬ 
ra con un piede (o due) in Italia punta a 
distinguersi e a produrre 9 ore di sport e 
11 di informazione alla settimana Esclu- , 
sa dalla rilevazione Auditel (nonostante 
sua precisa richiesta) Montecarlo vanta 1 
dati propri, ovviamente lusinghieri, che I 
le assegnano i massimi ascolti durante le 
manifestazioni sportive, anche quando 
trasmetta in contemporanea con la Kai 


Fffctto sostiene Pereira delia telecrona¬ 
ca a due v oci fatta sul modello della televi¬ 
sione americana l anche della Globo 
brasiliana, proprietaria al 90% (con una 
partecipazione Rai c del principato) 

Il vecchio padrone dì Redo Globo, Ro¬ 
berto Marinho senior, è un ottantenne 
magnate della editoria Ha costruito un 
impero che copre quasi l'80 per cento dei* 
l'audience nazionale e travalica ora dai 
confini piazzando leste di ponte negli al¬ 
tri continenti Rede Globo ha preso in 
mano Telemontecarlo con soli 14 dipen¬ 
denti, assumendone oltre duecento nel¬ 
l'arco di un’annata Un investimento no¬ 
tevole, al quale sarebbe da aggiungere 
quello ancora piu misterioso fitta in com¬ 
butta con 1- urotv Ma, in attesa di saperne 
di piu, una piccola anticipazione per i ci¬ 
nefili state in campana nella notte del 30 
marzo Telemontecarlo sarà collegati con 
Los Angeles per (a notte degli Oscar, tutta 
in diretta per gli insonni (alfe 4 del matti¬ 
no) e poi replicata in orario civile 


UAilUil Esce «True Stories», 
un curioso lungometraggio 
in bilico tra documentario 
e opera rock che David Byrne 
ha dedicato ali’immaginaria 
cittadina texana di Virgil 


Cose buone dal Texa 


IHIT SIORIIS- Regia David llvrnc Sceneggiatura Ste¬ 
phen lobulo»skv, lletli llcnlcv c David Uvrne interpreti Da¬ 
vid llvrnc, John Goodman, Annìo Mei nroc, Tito 1 arriva, 
Svvoosie Kurtz I olografia fd Lachman Musiche lalking 
llcads Usa 1986 Al cinema Capra nichelio di Roma 

Dedicato n chi ha ancora voglia di meravigliarsi, a chi non 
ha capito tutto della vita, a chi pensa che anche gli individui 
piu Ignoranti e bizzarri, nel momento in cui esprimono Inte¬ 
gralmente e sinceramente se stessi, diventano personaggi da 
raccontare dedicato, Insomma, a David Byrne Cl sono molti 
modi di vedere True Stories, dipende dalla curiosità delio 
spettatore c dal piacere dell occhio, ma li pegglor torto cho si 
potrebbe lare all’autoro sarebbe li considerare questo film 
una divagazione satirica, il saicastlco punto di vista di un 
intcttettualc di origine scozzese sui riti e le stramberie del 
profondo Sud americano L'uomo-massa, l'uomo In cut il 
massimo di eccentricità coincide con il massimo di normali¬ 
tà, non esiste per Byrne esistono le persone, con la loro ener¬ 
gia emotiva, le loro stravaganze, le loro tradizioni rigidamen¬ 
te assorbite L'Importante, come sentiamo dire alla fine del 
film, è dimenticare In fretta solo dimenticando, ogni cosa tl 
oppure nuova, la guardi e la puoi apprezzare com’è nella sua 
realtà 

Como già scrivemmo su queste colonne (il 28 novembre 
scorso, quando non si sapeva ancora se la Warner Brothers 
avrebbe distribuito 11 film In Italia), True Stories nasce come 
un collage di piccole storie vere pubblicate a piu riprese dal 
Wceklv World News Nel 1083 Byrne, allora in tournée con I 
Talklng Heads, cominciò a collezionare decine di ritagli (ce 



n'era uno che suonava cosi «I Rolfe una coppia sposata nel 
1949, hanno vissuto sotto lo stesso tetto, dormito nello stesso 
ietto c cresciuto due figli normalissimi senza rivolgersi mal 
una parola per 31 anni») come attratto dalla sottile simbiosi 
di follia e di aura visionarla che circondava quelle storielle di 
gente normale, Solo più tardi, spalleggiato dagli scrittori 
Beth Henley e Stephen Tobolowsky, Byrne decise di ordinare 
il materiale raccolto, Individuando un filo comune e cucen¬ 
dolo Insieme In un finto giornale di viaggio 
Il microcosmo scelto è quanto di più «americano» e di più 
•provinciale» a) possa pensare un'Immaginaria cittadina del 
Texas, Virgil, che si prepara alle celebrazioni por 11 centocin¬ 
quantesimo anniversario della fondazione E come un novel¬ 
lo Virgilio travestito da cowboy (Stetson nero In testa, stivali 
texani, completo alla J R ), Il musicista-regista cl Introduce j 
alla conoscenza di questo paesino quieto e, a suo modo, epico 
Il tono è quello, oggettivo e distaccato, di un documentarlo, | 
ma noi sappiamo bene che tutto ciò che vediamo è Inventato, 
che ci si sposta di pochi metri, che le «storie vere» che sfilano 
sullo schermo sono relnvenzìon! fantastiche offerte col sorrl- , 
so sulle labbra, miscelando con allegria Diane Arbus e 
Edward Hopper, Andy Wharol e Frank Capra II risultato è 
assolutamente geniale, un incastro di stili e tendenze che va 
ben oltre il puzzle divertito di un regista debuttante 
Viaggiando a bordo di una decapottabile rossa tra le strade 
e le campagne di Virgil, il narratore presenta ad uno ad uno 
1 suoi personaggi, una riccona pigrissima (non è inferma) che 
vive da anni felicemente Inchiodata al proprio letto accudita 
da un maggiordomo nero specialista In riti Voodoo ; una mez¬ 
za vamp appassita che spara balle gigantesche sperando di 
essere creduta (afferma, tra l’altro, di aver scritto tutte le I 


canzoni di Elvis e di essere stata I amante di Kennedy), uno 
strafottente operalo messicano, Ramon, cho si godo la vita 
Incendo la corte a tutte le donne che gli capitano a tiro, un 
predicatore paranoico che trasforma le sue prediche apoca¬ 
littiche in concerti rock, i coniugi Kay e Lari Culver (quelli 
che non si parlano da annl)che santificano a pranzo la supre¬ 
mazia del capitalismo amo icano, un tenerissimo scapolo d! 
campagna che di giorno lavoro nella «sala plutonio» di una 
fabbrica e di notte sogna di diventare un cantante country 
alla Merle Haggard per conquistare l'.anlma gemella* Intor¬ 
no ad essi un caleidoscopio di immagini colorate, di annota¬ 
zioni architettoniche, di strambai le poetiche (un rude poli¬ 
ziotto che Intona un brano d'opera nel cuore della notte); 
vediamo anche una incredibile sfilata In cui la gente compa¬ 
re vestita da prato da muro, da torta secondo 1 dettami dt 
una moda che non esiste 

All insegna di un affettuosità c he frena l’aspirazione al li¬ 
die olo e che si fa distrarre dai dettagli 7 rue Stories si confi- 
gur i come un bestiario di pente spettale che nega continua¬ 
mente se stisso anche quando 1 innotnrlonc si fa sapida, 
pescando nel grottesco (i t un t ipltolo intitolato Shop 1$ a 
feeling comprare e un sentimento», ambientato In un alle¬ 
gorico me r< ato-nnusolco) l occhio elei regista resta oggetti¬ 
vo mal crudele, coni se ani he net piu banale evento di perife¬ 
ria cl fosse, se Insisti a cercare, qu Uccisa dt bello, dt genial¬ 
mente contraddittorio Del resto Byrne scarica frammenti di 
Ironia anche sul proprio personaggio «MI sono vestito da 
mezzo cowboy, qui e tradizione ma non cl ho visto nessuno», 
confessa candido alla cinepresa, corno preso di contropiede 
da un Texas inafferrabile che alterna I antica immagine sel¬ 
vaggia alla glaciale efficienza dei microprocessori 

Avrete capito che True Stories tutto e meno che un film 
«musicale, dei Talklng Heads Eppure la musica vi gioca, per 
vie traverse e sotterranee un ruolo fondamentale, quasi Tol¬ 
se il riferimento mentale del film tocca alle immagini rap¬ 
presentare 1 universo sonoro di Byrne c compagni (si va dalle 
armonie «tex-mex» alle atmosfere I ^guidamente country), 
in una sorta di interscambio geniale, umoristico, paradossale 
che nega e reinventa allo stesso tempo l’immagine patinata 
del video-clip 

Come un rollini d’oltreoceano dalla fantasìa inarrestabllo 
e dalla composizione barocca (la fotografia da Oscar è di Ed 
Lachman), David Byrne riesce insomma a dirci qualcosa di 
nuovo su questa America fortemente omogenea e, insieme, 
costantemente sfuggente La sua visione potrà apparire naiA 
talvolta perfino infantile, Invece sta proprio nella sopravvls- 
suta capacità di stupirsi ancora di fronte al proprio paese la 
lezione di un intellettuale che può permettersi di cantare un 
verso come «We don't want justice, we don’t want Trcedom, 
we just want someone to love» («Non vogliamo giustizia né 
libertà, solo qualcuno da amare», da Pcople like Us) senza 
diventare un reazionario dell'ultlm’ora 

Michal. Anulml 


Il convegno 


live ui luvoro dopo i» scuola deD'obbltgo» la scuola secondaria A) 
programma, che fu parto della serie Scuoia aperta, si può telefona 
ro in diretta al numero (06) 3139 L’appuntamento continua la 
prossimo settimana, con una serie di incontri con gli insegnanti, 
fui primo pomeriggio, niontre sii Raitre è prevista anche un mfor 
natone a livello locale, in collegamento con Milano, Napoli e 

Canale 5: banconote vere e false 

In tt\tti gli Stati Uniti soltanto trenta persone hanno conseguilo la 
uuaimctt di •Incisori rii banconote è quanto «mela, stasera Jaa 
(luwronaki nel corso di Ihg fìanfi (Canale 5 ore 22 30) accompa 
pandori nei misteri della stampa della carta moneta per scoprire 
1 imi solisiicati test cui vengono sottoposte le banconote per evi 
lame In (alati(catione Ancora, si panerà di telenlevamento di 
computer che ricevono gli ordini «n voce» © di una autostrada 
cosi rulla m mezzo a un parco canadese (e che -- «quanto et dicono 
— non h« «disturbato. I ambiente ne gu animali che vivono nel 
parco) 

Raidue: il mal di stomaco 

/'iu som piu belli in onda su Raidue alle 17 08. parlerà stasera dei 
disturbi neuro vegetativi dello stomaco Acidità, bruciori dige 
stmite lenta, sonnolenza dopo i pasti sono i segnali di una malattia 
o piuttosto sono in rapporto con I ansia e lo stress 0 11 prof Lucio 
Cu porno risponderà a questi interrogativi spiegando quali esami 
sciolgono i dubbi sulla natura del mal di stomaco Ancora il prò 
gromma di Rosanna Lambertucci offre un nuovo appuntamento 
con la ginnastica per chi non e piu giovanissimo oggi lezione di 
relax , ,, 

fa cura ai Situa Oaramoois) 


Un grande palcoscenico sol vecchio continente: un incontro ad Ancona 

Teatri di tutta Europa , unitevi 


Dal nostro Inviato 

ANCONA — L'Europa, quel¬ 
la istituzionale, ha scoperto 
Il teatro Altri europei — pe¬ 
rò — un po' meno legati alle 
Istituzioni lo avevano già 
scoperto E come si possono 
conciliare queste due posi¬ 
zioni, queste diverse «tradi¬ 
zioni- alla luce di un grande 
investimento economico e fi¬ 
nanziarlo a fa vare dei teatro 
europeo 3 DI questo si è di¬ 
scusso dentro e fuori il con¬ 
vegno su «Coopcrazione e co- 
produzione teatrale In Euro¬ 
pa esperienze e prospettive» 
che si è tenuto ad Ancona 
per irrobustire il program¬ 
ma della terza edizione di 
Expo Teatro Italia 
Qualche parola sul/a 
Expo, intanto Intentata dal 
centro lnteatro di Poh erigi 


(quello del ricco e articolato 
festival estivo), la manifesta¬ 
zione serve, espressamente, 
a favorire la diffusione del 
nuovo teatro Radano ai/’e- 
stero Come 9 Sempllcemen te 
invitando ad Ancona opera¬ 
tori e direttori di rassegne 
sceniche europee e per fare 
vedere alcuni spettacoli par¬ 
ticolarmente significativi o 
almeno adatti all’esportazio¬ 
ne Spetterà agli operatori 
«comprare» gli allestimenti 
che preferiscono e ai diretto¬ 
ri di festival ospitarli nel loro 
cartelloni Cosi, in effetti, é 
successo nel due anni scorsi, 
cosi succederà anche stavol¬ 
ta con II risultato di far cir¬ 
colare all'estero a/cune com¬ 
pagnie e comunque di far co¬ 
noscere meglio il nostro tea¬ 
tro, ritenuto, a livelli di ricer¬ 


ca, fra I più originali In Eu¬ 
ropa, almeno accanto a quel¬ 
lo belga e a quello spagnolo, 
in gran fcimento proprio In 
questi anni 

Un Incontro di mercato 
bello e buono, dunque, che 
ha II pregio — se non altro — 
di manifestare immediata¬ 
mente la sua vocazione alla 
compra-vendita e comunque 
di mantenere a Ito un certo 
livello di scambi — sempre 
in materia di piccoli e nuovi 
gruppi — Internazionali 
Considerando pure che per 
questa strada passano molte 
coproduzioni fra gruppi ita- 
iianf e produttori stranieri 

Fin qui ciò che piu ha In¬ 
contrato l'interesse degli 
operatori di altri paesi è sta¬ 
to quel teatro che fa capo a 
Falso Movimento e alla ex 



Remond» e Ceporossi in «Spera», presentato all Expo 


Gaia Scienza (Giorgio Bar¬ 
bero Corsetti, Marco Solari 
e Alessandra Vanzl). SI trat¬ 
ta, Infatti, di un genere di ri¬ 
cerca autenticamente origi¬ 
nale, in quanto non trova 
epigoni In altri paesi d'Euro¬ 
pa. Un discorso slmile, pro¬ 
babilmente, si aprirà da que¬ 
st'anno per Remondi c Capo- 
rossi, autori di drammatur¬ 
gie squisite e autonome non 
assimilabili, senza dubbio, 
ad a/tre esperienze Italiane 
né europee 

Tutto ruota Intorno al 
grande mercato europeo, in¬ 
somma ovvio che il primo 
Interlocutore di questo gran¬ 
de movimento di spettacoli e 
teatranti si a la Comunità eu¬ 
ropea, che In varie occasioni i 
— con maggiore o minore , 
sincerità — ha espresso li j 
proprio Interesse per la cul¬ 
tura Come dire non poten¬ 
do raggiungere un’unita po¬ 
litica, bisogna almeno pun- I 
tare ad una certa organicità 1 
cu/turale Prima ipotesi, per i 
raggiungere tale fine nelle 
cose del teatro, era stata la 
creazione di una sorta di me¬ 
ga-festival Itinerante che 
portasse per I dodici paesi 


della Comunità altrettanti 
spettacoli in rappresentanza 
delle varie tradizioni nazio¬ 
nali Niente di più difficile: 
perché se é difficile concilia¬ 
re le varie tendenze europee, 
altrettanto può dirsi per 
quelle di un unico paese Co¬ 
me può un solo spettacolo 
rappresentare tutto un uni¬ 
verso scenico ® 

Ecco questo problema è 
stato posto abbastanza aper¬ 
tamente negli Incontri anco¬ 
netani Soluzioni, per il mo¬ 
mento, non ce ne sono C'è 
chi ha proposto una serie di 
mini-festnal nel vari paesi , 
chi ha pensato ad incontri da 
tenersi a scadenze fisse, chi 
ha rdanciato — non comple¬ 
tamente a torto — J'idoa di 
un arricchimento di copro¬ 
duzioni fra enti e centri di di¬ 
verse nazionalità Una cosa è 
certa che la Comunità euro¬ 
pea dovrebbe impegnare di¬ 
rettamente nelle cose del 
teatro con idee, Iniziative e 
denari Ma questo *— sotto la 
neve di Ancona — tutti lo 
davano per scontato 


Programmi Tv 


I Radio 


G Rallino 

7 20 UNO MATTINA Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardim 
9 36 PROFESSIONE PERICOLO Telefilm 
10 30 AZIENDA ITALIA Rubrica di economia 

10 60 INTORNO A NO! Cor Sabina CiuHim 
1130 LA FAMIGLIA BRADV Telefilm 

11 66 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccorii 

13 30 TELEGIORNALE TG1 Tre minut di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? t ultima telefonata 
14 16 IL MONOO Ol QUARK 0 Piero Angela 
16 00 OSE SE SEI SAGGIO RIDI 

16 30 OSE L AUDIOVISIVO MULTIPROFESSIONALE 
16 00 LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 

16 30 BISKITTS Cartoni animati 

17 30 TAO TAO Cartoni animati 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 

16 06 TG1 NORD CHIAMA SUD SUD CHIAMA NORD 

18 30 COLOSSEUM I g ochi del r echio 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 30 DUE ASSI PER UN TURBO • F Im con Philippe Leroy Renato 

D Amore Regia di Sielvio Mossi 

21 35 CASA CECILIA Sceneggialo con Delia Scala (V puntata) 

22 30 TELEGIORNALE 

22 40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22 46 MERCOLEDÌ SPORT Pugilato T tolo itai ano pesi super legger ) 


DSE SCUOLA APERTA 
CORDIALMENTE Con Enza Sampó 
TG2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 
QUANDO SI AMA Telefilm con Wesley Addy 
BRACCIO DI FERRO Cartoni ani nati 
TG2 FLASH 

TANDEM Con Fabrizio Fruii 

DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
PIU SANI PIU BELLI 

SPA2IOU8ERO R nnovando le nostre vecchie c uà 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK Toleflm 

TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

RAPINA RECORD A NEW YORK F Im d Sidney lumet eoe Soan 

ConntKy 

TRIBUNA POLITICA Inchiesta si Ha cr d 
STUDIO APERTO Appuntimonto a sorpresa 
LA GATTA Film con F ancoibe Arnnul 


PALLAVOLO FEMMINILE Coppa lima 
DSE LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI 
DSE LE VIE DELLA LANA 
DSE DOMENICO BECCAFUMI 
DSE FOLLOW ME 


i OSE SCUOLA Sos por i compiti a casa 011/8819 
1 JEANS Con Fabio Fazio 
AMAZZONI BIANCHE Film con P Barbera 
i TUTTO 01 NOI Presenta Massimo Catalano 
i STIFFELIUS Videostriscia 
| TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
OGGI DOVE Fatti e personaggi della cronaca 
DSE IL VESUVIO • (Ultima puntata) 

TOP MODA 07 - Da Milano (V puntata) 

LA MAGNIFICA OSSESSIONE - Film «Una donna nel lago» 
TG3 

DELTA Rubrica di attualità 
TELEGIORNALE 

LA MAGNIFICA OSSESSIONE Film «Scene da Vidoodrome» 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA — Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Telenovela 
TUTTINFAMIGLIA Qu z con Claudio Lrppi 
BIS G oco a quiz con Mike Bongtomo 
IL PRAN20 É SERVITO Con Corrodo 
SENTIERI Telenovela 

CONTO O AMORE Film con Kalberino Hepburn 
ALICE Telel lm 

DOPPIO SLALOM Gioco a qu z 

LOVE BOAT Telefilm 

SPECIALE STUDIO 6 Spettacolo varietà 

UN PIEDIPIATTI A BEVERLY HILLS r Im con E Murphy 

BIG BANG Con J (jawron»ky 

MISSISSIPPI Tele! Im 

SQUAORA SPECIALE Teieflm 


Retequattro 


IRONS1DE Toleflm 
I GIORNI DI BRIAN Telel lm 
STREGA PER AMORE Telel lm 
MARY TYIER MOORE Telo! lm 
CIAO CIAO Spettale Notaio 
» LA VALLE DFI PINI Scaneggoi 
QUESTA É HOLLYWOOD Dot mentano 
C EST LA VIE Goroaqrz 
GIOCO DELLE COPPIE Qu z con Marco Prodolin 
CHAHLIE S ANGELS Ttlef lm 
COLOMBO Tele! im 
SPENSER Teli I lm 

«I 9 DI DRYFORK CITY* F lm con Ann Marqrot 
L ORA DI HITCHCOCK Tolot n 


3 30 FANTASttANDIA Telo* r 


FAMIGLIA KEAGERS - Film con Eddie Albert 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

QUtNCY - Telefilm 

T J HOOKER - Telefilm 

CANDIO CAMERA - Con Gerty Scotti 

DEE JEY TELEVISIQN 

BIM BUM BAM - Speciale Natale 

ARNOLD - Telefilm con Gary Co'emort 

HAPPY DAYS - Telefilm 

O K IL PREZZO É GIUSTO - Con Iva Zamccbi 

CONTROCORRENTE • Con Indro Montanelli 

Al LIMITI DELL INCREDIBILE - Telefilm 

TOMA - Telefilm 

SIMON AND SIMON - Telefilm 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

TMC NEWS - Notiziario 

GIUNGLA DI CEMENTO • Telenovela 

PATTINAGGIO ARTISTICO - Campionati mondiali 

IL CAMMINO OELLA LIBERTA - Telenovela 

TMC NEWS Notiziario 

UN DETECTIVE MOLTO PRIVATO Film con Mickey Rooney 
REPORTER - Rubrica 
TMC SPORT 
STANZA N 13 Telefilm 

Euro TV 

SALVE RAGAZZI tuoch quiz canoni animati 

INSIEME Film 

TUTTOCINEMA 

CHARLOTTE Cartoni an mati 

VITE RUBATE Telenovela 

D COME DONNA Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY Wayne md Schustc» 

AMORE AMARO F lm con L sa Gastom 

NIENTE VERGINI IN COLLEGIO Film con Nettassi» K nsky 

TUTTOCINEMA 


Telecapodistrìa 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
l CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
OGGI LA CITTA Rubrica 
HELLO LARRY Tele! lm 
TG NOTIZIE 

UN ALTRO VARIETÀ Spettacolo con O Formica 
AUTOMANIA Documentato 
TG TUTTOGGI 

I CAVALIERI DEL CIELO Telefilm 


U RADIO l 

GIORNALI RADIO 6 ? 8 10 12 

13 14 17 19 23 Onda verde 
G 56 7 56 9 57 11 57 12 56 

14 57 16 67 18 57 20 5? 

22 57 9 «Radio aneti to» 11 30 
Mozart di Tonino Accolla 12 03 
Via Asiago Tonda 15 03 Habitat 
Settimanale dell uomo e dell am 
talento 16 il paq nona 1 7 30 Ra- 
diouno jazz 19 25 Audiobo* 20 
Operarono Temo Emani 21 Q5 t 
grandi amari 21 30 La musica del 
900 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

tì 30 3 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 TO 17 30 18 30 
2 2 30 6 I q or n 8 45 Stona di Get» 
ji I pr rietini splendente 9 \Q Taglio 
rii t.rz» 10 30 Radiodue 3131 
12 45 Pevché non parli' 16 18 30 
Ha v sìo >t p-,mtr gg,o > 20 45 Jazz 
2 » 30 R sri «duo 3 ì 31 nutte 

□ R ADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

11 45 13 45 16 15 18 46 
20 45 6 Prdilo 6 55 8 TO 11 
L >n «no del m«ti \o 7 30 Rum» 
P » 1 "ì '0 »Oi t D* dialoghi par te 

1 nm 15 TO Un tetto discorso 
l 1 USpiioli 21 Vetri Tossiti 
22 > estivi dOlandt 3T II innt 

2 J 40 11 t j i » no d mezzanotte 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 He pkn poco pw pasta 
101 ut nns > avuiari MimllASjw 

ror ì 1 « IO o> r <>i » >d ’t» gioco te 
lef >n r > »? Oggi a tavola » Luta di 
Roberto Basili 13 15 Da Un e per 
eh la dodi a tpw postai 14 30 
Gins al tiims (per postai Sesso * 
music» it masitxo dalla settimane, 
lt suite eh-it stelle »6 30 Inwtwlu- 
i r«i ntorv su, tc Show t»z news, 
noi z, djl nonio dello spettacolo 
16 TO Repoi novità m ter nazione 
i 1 ? I Imo e ih Ilo u m giior lituo <»* 
il ingioi oc, 4 o 
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Berlusconi 
al mattino 
«così così » 


ROM \ — I sorci io cosi cosi per 
Buongiorno halli In H dii 
mnltinodi Berlusconi{Canali 
-> oro 1) che dall altro Ieri la 
concorrenza n Rallino Resta 
ih! atUnuaiUo di 01111111 i il 
Torte handicap (Iella diretta 
I alta In media ponderata 
( linoni,ior/io Italia dura 
minuti l no mattina dura 
UH minuti) Berlusconi ha 
aiuto Ultimila seguali mattu¬ 
tini (1!"' di II ascolto) conno 
i litmila di Ramno (pari ai 
5*1 1% dell ascolto) In assoluto 
buongiorno Italia ha aiuto 
una inedia di 338nnla ascolta 
tori Ino mattina di 1 milio 
no lOOmiia 




BLSUiyiiaui «Sono il contrario di Hemingway»: così si dipinge Wilbur Smith, 

I ricco come un Creso, che fabbrica «best-seller» e li ambienta nell’Africa in cui è nato 

Cacciatore di romanzi 





L'Africa • I Avventura dot «ami ■•mpr» predenti nei romani! di Wilbur Smith (nel tondo In alto) 


MI! ANO — Camini blu cobiti ocon 
inurbino ort hlai 1 con montatura ne¬ 
ra alla Michael Calne e S4 anni por* 
luti «cundulotuvmeiUe bene Wilbur 
Smith strepitoso forgiatore di best- 
«eller ttvvt murasi n afondo africano 
nato In Rhorlesin del Nord (ora for- 
tunatunn nti t ibiitte/zala Zambia) 6 
da Itrl in Italia per presi ntnre lo sua 
ultima creatura pubblicata da noi 
Oddio coni* figlio è un po cresciuto 
visto ehc si tratta dt II potere della 
'Spada (ditoda Longanesi e ben tra* 
'ciotto da <_ urlo Brera un malloppo di 
‘fOO pai in< I 0 hanno proposto sul 
nosttn m< ri ito con una tiratura di 
<10 000 1 oplt che — è facile da preve¬ 
dere — andranno ad aggiungersi ra* 
piti munti a quii “10 milioni dt libri 
finora w mitili dal nostro In vent an* 
itti poto piu di onorato serviste Det¬ 
to tht quinto stori Ullor ha finora 
pubblicato una \enllnn di romanzi 
midolli in dlt lassi ite lingue malese 
e Mandisi comprisi possiamo pas¬ 
sato a una minlgutda ragionata del 
*ft nonuno Hmitn» 

I \ riti mi m \ min - smtth à 

nato come strinoli d» professione , 
nel 04 anno in cui 11 suo primo ro- , 
man >0 11 destino del leone è stato j 
«equistrato In Rhodcsla dov fino i 
ad allora I autore taceva l ispettore 
dotte lussi Luci usa Ut aver infarcito I 

II suo libro Ut sesso violenza e sucri* 1 
ligio torsi ora esagerata DI sicuro 
perù individuata bene alcune carat¬ 
teristiche dominanti dilla sua scrit¬ 
tura •popolari* Il destino del icone 
fu un smussane in Inghilterra Da 
allora Smith si 1 imposto una rìgida 
disciplina 1 In gli consenti dt sforna¬ 
re un romanzo all anno por la gioia 
dei suoi editori 1 agiati che cosi ga¬ 
rantiscono .Comincia a tatorare II 
primo dt le Ubruio e a parto un picco¬ 
lo break in luglio completa 11 mano- 
«orlilo in ottobre II libi 0 nassa quin¬ 
di a Rat he l Mons irriti fedclt edi¬ 
tor da iridici anni t da lei In gen¬ 
naio all editore inglese che lo pub¬ 
blici m apule» Ut -ditta Smith» è 
famosa pi r la sua puntualità 

Da notembre a febbraio Wilbur 
sluflhitv diMdtndost tra svizzera 
Austril t Nuota Zelanda Londra 
Sudalrti 1 e Surf Islan (che c poi la 
sua I oli Ma privati alle Seychelles 
visto come si fu a restare glotanl?) 
Naturalmente ogni situazione ogni 


Il concerto 


luogo visitato si presteranno poi a 
essere fragorosamente drammatlz* 1 
zati nel prossimo lomanzo Ma at- j 
tenetene come ogni best setter I 
man» che si rispetti anche Smith 
non sgarra sulla documentazione 
Così se in un romanzo parla di un 
volo su un aereo supersonico 0 della , 
pesca d altura è perché quelle espe¬ 
rienze lui l<? ha falle Al resto pensa 
l'Ultima moglie, Danielle che gli for¬ 
nisce por ogni libro un plafond di 
centomila termini tecnici da cui lui 
poi splluccti 

Ovvero 1 Ispirazione è fondamen¬ 
tale Il resto è metodo 

IL PRODOTTO — In genero sono 
chilometriche saghe colli gate 1 una 
all altra e ambientate In un Africa 
ovviamente misteriosa SI galoppa 
tra guerre zulu e anglo boere minte 
recToro tisorl nascosti odi razziali e 
Individuali all’Insegna dell aziono e 
della violenza Doliti fine doti Otto¬ 
cento all elezione nel 48 del primo 
governo sudafricano basato sull a- 
partheld Che Smith non ama visto 
che fa dire a un suo eroe in occasiono 
del passaggio del potere ai radicalistl 
Boeri «Ho l Impressione di essere su 
un treno in fuga che entra In una 
galleria buia» 

Tanto per dare l Idea I protagoni¬ 
sti del Potere delia spada si chiama¬ 
no Manfred Do La Rev e Jshasa 
Courtoney sono entrambi figli — 
ma non lo sanno — di Ccntalne De 
Thlry, ma hanno due differenti pa¬ 
dri l’avventurlero Lothnr De La Hey 
U primo Michael Courtmev 11 se¬ 
condo Uno è buono onesto valoro¬ 
so L altro bieco e tarato ne) fisico 
come nell anima Si odieranno per 
tutto 11 romanzo con contorno di 
mnglche albe africane caccia dia 
manti, amputazioni scazzottate c 
agnizioni finali 

Nel libri di Smtth 11 bufalo ha 11 
•pelo Ispido e corna d acciaio» t tiene 
compagnia al «sagace e grinzoso ele¬ 
fante dalle preziose zanne d avorio» 

E se uno del suoi croi piu amati si 
chiama sobriamente Craig Mellow (è 
lo scrittore In crisi con gamba artifi¬ 
ciale che nella Notte del leopardo da 
mostra del suo ardimento durante 
una missione africani Pcrlacrona 
co Stallone vuole farci un film) ce 
anche un Indomita Robyn Ballinty- 
ne Ecco in versione anglosassone 


un altro nome adatto a un personag¬ 
gio della benemerita signora Negret- 
ti, in arte Liala 

Come Ilarold Robbtns 0 il fluviale 
Gary Jennlngs, Smtth, In un mondo 
sempre piu programmato, continua 
imperterrito a fornire sogni, evasio¬ 
ne elementari passioni, tra Donasi v 
c Salgari Alle soglie del Duemila 
non c'è però piu nulla da scoprire E 
cosi et si accontenta di-leggere mille 
pagine allenanti, ma ben confezio¬ 
nate 

Alle osservazioni non benevole 
Smith risponde così «provo dolore 
quando mi criticano Quello che non 
sopporto ò che si parli del miei libri 
partendo da un punto di vista di ver¬ 
so da quel lo de Ile mie opere Io scrivo 
libri ai avventure e trovo ingiusto 
che un recensore ne parli da un’an¬ 
golazione letteraria È come se scri¬ 
vessi un manuale sulle rose e saltas¬ 
se su uno a dire che non Interessa chi 
vu In barca Troppi critici poi sono 
piu Interessati a mettere In mostra la 
loro Intelligenza che a giudicare con 
equilibrio II potere ha delle Influen¬ 
ze nefaste sugli uomini • 

ATRICA T SUDAI BICA - Smith 
urna visceralmente quel continente e 
ritiene che sla minacciato da una 
crescente esplosione demografica 
•Se andrà avanti così, presto la popo¬ 
lazione raddoppierà e ci saranno piu 
disoccupazione, Insoddisfazione, ri¬ 
gonfiamento di metropoli già intasa¬ 
le L Africa è un paese desertico che 
non può mantenere altra gente, pena 
nuove epidemie e carestie Guardate 
I Etiopia Neppure I governi del nuo¬ 
vi Stati indipendenti hanno saputo 
affrontare la questione Prima c’era 
un 80% di mortalità Infantile, ora 
quella è la percentuale di sopravvi¬ 
venza E non c è educazione, terra e 
lavoro per tutti» 

Smith precisa che la sua preoccu¬ 
pazione non nasce dal timore dell a- 
bltnnte bianco del Sudafrica di sen¬ 
tirsi accerchiato («Lo slamo già») E 
non è di sicuro un fan dt Botha 11 
premier dell apartheid (nel Potere 
della spada c è un ritratto favorevole 
di Nelson Mandela e una descrizione 
sprezzante di Hendrlck Verwoerd, 
edificatore del sistema razzista) Pa¬ 
re Invece che sostenga l) Partito Fe¬ 
derai Progressista bianco DI sicuro 
è contrario alle sanzioni controll Su¬ 
dafrica e tiene a segnalare gli aspetti 


negativi della fuga di multinazionali 
americane dal paese 
•Le compagnie - dice — lasciano 
vendendo le loro Imprese a poco 
prezzo In più l dividendi non posso¬ 
no essere esportati Così t capitalisti 
sudafricani si avvantaggiano E poi 
vanno perduti alcuni effetti libera¬ 
lizzanti portati dalle multinazionali 
americane che erano Impegnate dal 
“SulilvanCode a dare lavoro al neri 
e favorirli nella carriera ora tutte 
quelle facilitazioni spariscono e si fi¬ 
nisce cosi per andare contro quella 
stessa ispirazione di fondo che aveva 
portato e porta le compagnie Usa ad 
andarsene Quanto alle sanzioni, pri¬ 
ma si diceva di non vendere armi al 
Sudafrlca, adesso di non comprarne, 
perché l’industria degli armamenti è 
diventata autosufflclente E ha fatto 
ottimi affari con la guerra Iran-Iraq 
Le sanzioni sulle materie prime 1 Ri¬ 
guardano solo quelle che possono es¬ 
sere comprate altrove e non 11 man¬ 
ganese Il cromo 11 platino che gli 
Stati Uniti hanno piu convenienza 
ad acquistare In Sudafrlca E In piu 
hanno provocato un bel pasticcio 
Perché Botha pensa se facciamo 
una politica di apertura, gli Usa ere 
deranno che è merito delle sanzioni e 
ne metteranno altre Ad ogni modo 
sono ottimista sul futuro La stra- 

§ rande maggioranza del bianchi e 
el neri non vuole lo scontro non 
vuole sconvolgere un sistema che sta 
cambiando E cresce la reciproca 
buona volontà» 

Speriamo Smith speriamo I se¬ 
gnali da laggiù non sono spesso dei 
piu tranquillizzanti E le cantraddi 
zloni di un sistema assurdo e brutale 
possono sempre esplodere 

FRASI CELEBRI - «Hemingway 1 
Mi place Ha uno stile conciso che è il 
contrario del mio Per quanto ri¬ 
guarda l’Africa lui era un turista 
non sapeva niente degli animali che 
cacciava» 

•Se 11 mio prossimo libro fosse 
brutto lo venderei lo stesso Quello 
successivo no pero» 

•Per me scrivere e la scusa per esl 
stere 1 unica ragione che ho per sta 
re sulla terra Quando metteranno la 
mia bara nella fossa si solleverà il 
coperchio uscirà la mia mano e solo 
allora scriverò thè end» 


Quasi un confronto a distanza a colpi di «Quadri di un’esposizione» 

Prette sfida Celibidache e perde 


ROMA —■ Fri /a/roff nn 
adtssis ni filici non ogni 
t uditi /1 il piote sso imolu 
tuo miI iti diretto!iole di 
Giorgi / nln fi ri a anche 
Un <1 Ih in Iinquietudine 
•linai uul ìesui musiche 
pmiditt t fu ~ pero — d il 
c di (sj» jMMipn quclleìgh 
sfugf pii > li man > pur se 
cerio m u d il 1 uore né dall \ 
menti Pui in te li est uno 
ni in tri tra II labbri h 
balbi ni jur suo nulo m 
gvend > un suo suono pm 
Cbt quid) di Iloti tu stri F 
ehi li n ini di un dm tiare 
sono 1 a ippunto quelle 
dilli oi lusiit aln quali — 
et tu 1 c ri 1 uno *>< mpre di 
piu - m s » s< n pr « piu di» 
Orili Instili tUu I idtao li’ 
rotvli m o h ino ione di 
un uh « Pi qui I esigenza 
(potili hanno potuto sotldt 
starla) di an u un ori bestia 
•propini non pnsi j nolo 
tolta (H r udla Lsigtn t chi 


nel passato luronodt To sci* 
nini e di Mahh r ad t s empio 
1 chi nel pristine rullìi 
mano I nomi di Karijm e 
Cehbldiihi ibc è idesso un 
nume dtlh musici, all t fé 
sia dei .suoi* Filarmonici di 
Monaco 

Quest ultimo — Cohbidn 
, chi — tiene in bdlo (sono 
recenti I suoi succi ssi »n /(a 
ha) perche Prctre incauti 
imnfi bit con li London 
1 M mphonv Orchi tra c la 
compiteti ) del Teatro dt lì o 
peti (In ha organi/ ito t 
ospita to il 1 oncerto mt sso in 
atto una sorti di "Sfida a Ct 
bbidacbi concludi ndo ìn¬ 
die /ut / suoi progr mimi ( 1 
ni un ui ondo al Urini u 
uo usuato dilla QuuMa di 
Cnthocsi 0 con 1 Quìdr» di 
un esposizioni, di Mussar 
pslc/ (rasenifi dì lìmlpir 
orchestri music In b< id 
offre tento inni dilla loto 
nascila punisti neasesstn 
tac tnque dalla loro mia si it 1 


sinfonica tutto si sarebbero 
ispcttito menocht diessere 
oggetto di un certame!) sia 
pure ad altro Indio 

Lor he stri inglese però 
ha c eduto subito le armi 
I litri sera ai 7cifro dell O 
pi ri (si dai ì li il primo con ] 
certo di Ptctrt) c noe il suo ' 
no realizzando in bianco t 
nero diremmo qut/ che il 
colleglli di Moiuu o acciailo 
prt senf ifo(i Qu idri di cui si 
parli) m II 1 sontuosi( ì di co 
lori stupro h hi 1 li dille 
rcn/i tri u da tsttu ioni 
Pcrdlppiu ni il s/sfc m if 1 sul 
pa/cosctmco (che ioti otite 
g tran/n di uustico la 
•londati» ha s dito la sui 
di boli z 1 ni 11 i ma tu ama di 
nifi sj 1 di ripporti piu prò 
tondi ti 1 1 curi gruppi stru 
nuntth oli col il 1 d d moti 
to i/fiste))inutile iti piho 
scinui bicorni ino dille 
pidim ptrdin unidiursi 
alti t idi /r tilt dt I suono 
chi di hbono tssirt atte he 


•tlsle» tanto ta/et a altri 
menti Infilare la «London» 
nella tradizionale • fossa » or 
chestrale Mai si è sentito 
nel finale del Quadri un suo 
no cosi timbricamente sgan 
ghcrato c coni ulso 

Per quanto df bocca buo 
na il pubblico del Teatro ■ 
dell Opera ha avvertito il di 
saglo di Prélre e dell orche I 
sira — applauditi i uno e 
I altra moltissimo — attrl 
buendolo alla pessima a cu 
stlca 

Ni Ila prima parte del prò 
grammo pero una cert 1 
freddezza (e Prélrt è apparso 
seccato) ha accolto la esecu¬ 
zione peraltro gelida 
dell Alborada del Gracioso 
di liavele dei due schizzi sin 
fonici di Dcbuss v intitolati 
ai mare apparso fonicamm 
le prixo della sua interni 
forza primordiale Proprio 
I altra sera poco prima dei 
concerto la Tv davi. lem u 
le immagini della mltic 1 


presenza del mare tra grò vi 
gli di acqua e fuoco serptg 
fiatile Cosa questi che De 
bussy ivcia mus/calmcnfe 
Intuito mi che sarò sembra 
(a eccessi* a e improbabile . 
agli osservatoti (orchestra 1 
direttori) di quella parfilun 
«marmi 

Il Teatro dell Opera hi 
una sua cluque ( i/mtnfe fa 
stidiosa c greve che Prcfre 
pi t non sentirsela piu addos 
so ha affaccilo con Iorche 
stri tuon piogramma la 
Marcia Ungherese dilli 
Dannazione dt fnust di Ber 
lio accolta di strepitosi np 
plausi anche ptrche s cani 
biata per una canzonetta na 
poh tana frisi ritta ptr or 
chtstra t concessa tome 
omaggio all Itila (mal per 
carità che si suoni una ou 
virtuu di Rossim)oal Nnpo 
\ c rso lo si uaet- 


Nostro servizio 

P IRENZE — Con il suo Pol¬ 
la ino composto nell 80 per il 
Cantiere Internazionale 
d Arte di Montepulci ino (e 
riproposto in questi giorni 
dii Tcitro Comunale nel 
I imb to della sua stagione 
sinfonica) Hans Werner 
He tue ha sega Ho senza dub 
bio uno tappa storica nel- 
I ambito del teatro musicale 
per ragazzi Un t Ione quello 
dell operi per bambini che 
troppo spesso e stato etlchet 
tato sotto I egida della cosid 
dotta «moderata modernità- 
e del disimpegno linguistico 
anche quando vi si sono ap¬ 
plicali compositori di grido 
come Brìtten Menotti e Ma 
xwell-Davles Nel caso di 
questo Pollicino però cl tro¬ 
viamo di fronte ad uno dei 
vertici delia ricca e feconda 
produzione operistica di 
Henze 

Il bellissimo libretto che 
Giuseppe DI Leva ha compo¬ 
sto ispirandosi ni grandi 
classici della favolistica co¬ 
me Collodi Grimm e Per- 
rault, riesce a fondere magi¬ 
stralmente il modello fiabe¬ 
sco con le suggestioni freu¬ 
diane Il Pollicino di Henze e 
DI Leva con la sua visione 
negativa del mondo degli 
adulti — dall egoismo del ge¬ 
nitori che per sollevarsi dal¬ 
la miseria tentano di elimi¬ 
nare I propri figli abbando¬ 
nandoli nel bosco alle due fi¬ 
gure grottesche dell Orco e 
dell Orchessa schiavi di 
un avidità che non conosce 
mezze misure — e la sua 
analisi dei suoi lati piu In¬ 
quietanti del mondo Infanti 
le (la paura la fame la soli¬ 
tudine) diventa una specie di 
favola dell iniziazione che 
culmtna nel bellissimo fina¬ 
le quando Pollicino e I suol 
fratelli a cui si sono unite 
anche le figlie dell Orco dopo 
nver superato pericoli e peri¬ 
pezie decidono di non torna 
re piu a casa e di cominciare 
una nuova vita riconqui¬ 
stando In libertà e la felicità 

In poche parole una vera e 
propria favola per adulti do¬ 
ve però l protagonisti sono I 
bambini In palcoscenico e in 


LXZnnZaA Firenze l’originale 
lavoro di Henze e a Napoli un 
Bellini firmato Zoltàn Pèsko 

Quant’è 

grande 

Pollicino! 



«Pollicino» di Henze nell allestimento del 1980 


orchestra al quali Ilcnzc 
consegna una partitura raf» 
flnatlsstma e davvero formi¬ 
dabile, tutta giocata sul con¬ 
trasto fra la voce innocente 
delle voci bianche e quella 
corrotta degli aduitt al bam¬ 
bini affida suggestive canti¬ 
lene di sapore popolare sen¬ 
za disdegnare però le crude 
dissonanze del linguaggio 
musicale piu aggiornato, 
mentre il mondo del grandi 
si esprime in uno stile scabro 
e asciutto che oscilla fra le 
rìmlnescenze espressionisti¬ 
che (vedi lo «Sprechgesang» 
del due orchi) e le inflessioni 
distaccate del miglior Kurt 
Welll II tutto infarcito con 
gustosi ammiccamenti all a* 
pera di Rossini, Verdi e Puc¬ 
cini e da una scrittura or¬ 
chestrale non priva di com¬ 
piaciuti arcaismi e di delica¬ 
te sfumature impressionisti¬ 
che 

Il Teatro Comunale ha 
coinvolto nella realizzazione 
di un opera così complessa la 
Scuola di musica di Fiesole 

forse I unica struttura di¬ 
dattica In Italia che potesse 
garantire un livello esecuti¬ 
vo affidabile — e un cast vo¬ 
cale di adulti dove figurava¬ 
no anche interpreti di gran¬ 
de prestigio I giovani canto¬ 
ri della scuola di Fiesole, ben 
preparati da Joan Pierini e 
Marlsol Carballo, hanno da¬ 
to prova maiuscola, come 
l’orchestra accuratamente 
diretta da Mario Ceceanti 
La punta di diamante della 
compagnia è stata comun¬ 
que la prestazione come 
sempre viva, gustosa cd esu¬ 
berante di una federa Bar¬ 
bieri in gran formo, che ha 
sostenuto con la sua Impa¬ 
gabile «verve» di grande ca¬ 
ratterista Il ruolo dell’Or- 
chessa Molto applauditi an¬ 
che l Orco puntuale e musi¬ 
calissimo al Rieky Glauco e 
la Madre intensa e dramma¬ 
tica di Antonia Brown Tutti 
festeggiati dal folto pubblico 
che gremiva la sala del pic¬ 
colo Teatro Comunalo, ac¬ 
canto al regista Giuseppe DI 
Leva e ad Emanuele Luzratl, 
autore di scene e costumi co¬ 
me sempre di gran classe 

Alberto Pilotcl» 


È di Norma la tradizione 


Nostro servizio 

NAPOLI — Un direttore di 
prestigio, Zoltàn Pesko, e 
una protagonista di primis¬ 
simo rango il soprano Ghe- 
na Dlmltrova sono stati I al¬ 
tra sera al San Carlo i princi¬ 
pali artefici del grande suc¬ 
cesso ottenuto dalia Norma 
di Vincenzo Bellini In un o- | 
pera come Norma, appunto 
in cui l valori musicali pre¬ 
valgono su tutti gli altri ele¬ 
menti dello spettacolo le 
aspettative del pubblico ri¬ 
volte soprattutto agli inter¬ 
preti di canto e al direttore 
d orchestra non sono state 
deluse II grande melodram¬ 
ma si e preso dunque la sua 
rivincita esaltando soprat¬ 
tutto il ruolo del suol Inter¬ 
preti musicali 
Del direttore Zoltàn Pèsko 
diremo che cl ha pienamente 
convinto la capacità di con¬ 
ciliare ti fervore di un esecu¬ 


zione drammaticamente te¬ 
sa con l esigenza di portare 
avanti lo spettacolo con 
chiarezza mantenendo un 
puntuale rapporto d intesa 
tra palcoscenico e orchestra 
Ghena Dlmltrova è stata 
una Norma di potente rilievo 
drammatico II soprano pur 
dichiarando all inizio dello 
spettacolodl non essere nelle 
migliori condizioni ha af 
frontato il suo massacrante 
ruolo senza cedimenti e in¬ 
certezze, ma soprendendocì 
sempre oltre che per le risor 
se di una vocalità imperia 
e straripante per le qualità 
insospettate di un canto piu 
liricamente effusivo Intima¬ 
mente legato quando era 
necessario a determinate i 
peculiarità espressive del I 
suo personaggio 
Lldea di affidare a un so- | 
prano come nelle intenzioni 
di Bellini la parte di Adalgi- I 


FILM 


sa è stata assai felice La 
giovinezza della rivale di 
Norma, la sua indifesa e tre¬ 
pidante femminilità vengo¬ 
no meglio rese dalla voce di 
soprano, appunto piuttosto 
che da quella di mezzosopra¬ 
no Maria Dragoni ha saputo 
cogliere con sensibilità que¬ 
sto dato psicologico del suo 
personaggio, pur denun¬ 
ciando a volte un certo im¬ 
paccio particolarmente nel 
confronti diretti con la Dlmi- 
trova II tenore Nunzio Todl- 
sco avrebbe tutti I numeri 

P er ben figurare nelle vesti di 
olllone Quel che dispiace 
però nel cantante e una certa 
sciatteria che vien fuori dall 
suo fraseggio, una carenza di 
stile nel conferire alla parola 
cantata e alla frase musicale 
1 accento giusto e in genera¬ 
le un più Incisivo rilievo Ef¬ 
ficace Il basso Mario Luteri 
nelle vesti di Oroveso Face¬ 
vano Inoltre parte del cast 


Èva Ruta (Clotilde) e Angelo 
Casertano (Flavio) 

Semplicemente magnifico 
il coro Istruito da Giacomo 
Maggiore Le scene erano 
quelle di Alessandro Sanqul- 
rlco, ideate per la prima rap¬ 
presentazione alla Scala nel 
1831 Ricostruite In ogni det¬ 
taglio facevano ancora una 
gran bella figura con le loro 
composite strutture neoclas¬ 
siche, in armonia con I sug¬ 
gerimenti della musica belli* 
nlana collocabile anch essa, 
per taluni aspetti in un au¬ 
rea neoclassica In quel breve 
interregno della cultura eu¬ 
ropea tra Settecento t Ro¬ 
manticismo 

Lodevole Mario Zanotto, 
per essersi mosso con discre¬ 
zione nel realizzare la regia 
di uno spettacolo in tutto le¬ 
gato nel senso migliore, alle 
tradizioni 

Sandro Rossi 
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Anoh« I» m«t« «lontano» nei viaggi della tana et* Nella foto una moschea pakistana 


Quasi metà della popolazione Italiana fa 
vacanza, per la precisione 11 48 percento 28 
milioni di popone, in sostanza, ogni anno 
lasciano la propria residenza per motivi di 
vacanza per almeno 4 giorni al essi, secon¬ 
do dati Istat, Il 30*40 per cento ò formato 
dn persone in età compresa tra 1 40 e l 75 
unni 

Vaio a dire, anche se II numero esalto 
non è conosciuto che l turisti della terza 
età sano In Itnlla tra i 7 c gli 8 milioni un 
ottimo mercato e, sempre secondo dati at* 
fondibili, un mercato che cresce in media 
del IQ-lfl per conto l’anno, destinato ad In¬ 
crementarsi nel prossimi anni a ritmi an¬ 
cora maggiori (le proiezioni Istat conside¬ 
rano infatti che nel 2000 si avrà una popo¬ 
lazione di ullrasossuntcnnl che coprirà II 
20% delfiniera popolazione) 

•Nel corso dellOBG il turismo "piu matu¬ 
ro" ha contribuito al movimento turistico 
con 180 milioni di giornate-presenza — di- j 
ce il presidente dell'associazione turismo 
terza età, Gabriele Alblmarlnl — preferen- 
do di norma gli Itinerari culturali, rappor¬ 
tati, ovviamente, alle fasce di reddito» 

La metà quindi del pensionati italiani (li 
totale nazionale è di 13 milioni) che si con- 


Guida Cts 

Ragazzi 

nel 

mondo 


È uscita la nuovissima 
guida del Cts (Centro turisti¬ 
co slutknWo t giovanile) 
riporta 1t lem o completo de¬ 
gli sconti che in 74 paesi di 
tutto 11 mondo sono rlserv atl 
agli studenti e al giovani (ge¬ 
neralmente ni di sotto dei 20 
anni) Si viaggia con lo scon¬ 
to in treno in aereo in bus e 
in nave ni dorme con lo 
sconto in alberghi di ogni ti* 

f io, si mangia ton lo sconto 
n migliaia di ristoranti e si 
comprano a prezzi ridotti li¬ 
bri, disi hi. abbigliamento 
Riduzioni anche por entrare 
nel musei al ilncma e in di¬ 
scoteca e tutto questo In 
quasi tutto 11 mondo 
Ln «guida- del cts riunisce 
l'elenco computo delle age¬ 
volazioni t riporta uncne 
esempi delle tariffe correnti 
(In valuta locale) del servizi 
essenziali come trasporli na¬ 
zionali e pernottamenti eco¬ 
nomici Inoltre per ogni può 
se cl sono tutti pii Indirizzi 
delle organizzazioni locali 
del turismo giovanile c stu 
dentesco, alle qviull rivolger 
si per Informuzlonl cd assi 
ateneo Cl sono unehc dati 
geografie! su) clima sulla 
valuta, sulla gastronomia 
usi e costumi locali docu¬ 
menti per I Ingresso Indirl? 
zi delle ambasciate consigli 
por divertirsi e por incontra 
re I giovani del posto mi «lo¬ 
ro» posti 

Completano la «guida» del 
Cts Iccnrtc stradali e gc ori n- 
flche (Oltre una cinquantina) 
di città e regioni del mondo 
sia notissime che sconosciu¬ 
te cl Nono Manhattan e II 
metrò di Parigi Amsterdam 
e Atene, ma anche la carta di 
CeyUm quella del Kenya 
quella della Tunisia c anche 
del Tlbcl tutte utili per 
orientarsi prima di partire e 
anche appena arrivati sul 
posto La guida viene regala¬ 
va con Inscrizione al Cts 
(élmi!» lire fino a 20 anni e 
poi 2*1000) 


Campionati 
di sci 
in divisa 
Quest’anno 
c’è anche 
l’Urss 


■ Alto Adige, 23 milioni di pernottamenti 

I c prese n/t in \lto VUij,* tr t il noti udiri 87 e I ottobre 86 
sottostate di <2917118 unita I pi rimi t mu ni i li inno supirato 
per la prima volta il («(lo du -1 milioni ton un luiuento 
rispetto all amnla prendi nu di I 7 I pv r «< imi (piasi 17 nullo 
ni 1 pernottamenti strami ri t cui un aumento di 1 6 t per et rito 
Oltre sei imlirm i pernotl unenti di {.li italiani t >n un in mento 
dii 10 2 per cinto I a maj,t ioti prisi n/i di turisti italiani si e 
registrala iti \n) l'ustt ria con 2 fido ODO |» mottatm riti ma per 
cenlufllmcnte I aumento record i stilo ri ustrini nella zona di 
Merano con il IH 6 per remo Sernpn ut Ila zona di Merano il 
turismo straniero soprattutto Udesco tocca Iv punta di cinque 
milioni e mezzo di pi moti unenti 

■ Campeggi, pronta la carta schematica '87 

la nuova carta se Ite iti attui dei t impigli < stai» presentita 
dalia f edera/iont dii inmixkk 1 a I irt n/i 1 i mippi riporta 
su due facciate tutti t « (M S i utipi 1 , 1,1 in lun/i mi n II ili 1 con 
un ilenco suddiviso p< r ree ioni < li canttuistichi principali di 
ogni impianto SI Mi vhto I I (urli (diti con li r 11 ihr ri/iont 
della Banca nazionale del lavoro ripe iti imh< gli indirizzi 
dell organizzazione pi nfe rie a di II 1 1 1 de re impeci 1 1 dizioni 
1987 (| ODO lire) e si ila slunp ili in tre centomila e pie \ m erzo 
uscirò poi I annuale <»md 1 ai e unpi j,m eilit » in p ol dalli I e 
dcrcatnpegglo con il lourinjL citili itali ino I » stessa led razione 
ricorda chele nrenoto/iom delle 11 tz/ole pe r 11 prossim 1 estate 
saranno accettate fino ni 11 iniLtm (<c 11 e ipnrn minima di 
50mÙ» lire e rimborso spese fissovi» Stimili lm> 1 ise te ventrale 
dell organizzazione e m vii tutorio I nnmieli 11 ( ile 11 /ano 
Firenze lei ÒiVbKiJM 


TRI NIO - Anrlu H rss e,»st m 
Campiontli ine idi ili a « p il 1 j. 
in qui-ti giorni s n 11 c r II 
(Trini 1. at II Alt 1 I* in 1 e il \\ I li I 


(Treni ). dt I! Ali 1 l'ut 1 < il t\ I li r 1 I 
(Va) ni rumimi * s lv veli uh 1 vt l M 
Rine) F lo prima » In i j dii 1 I 
positivamente all invi* elicli n.inz/it r \| 
sportiva polirli munii; j «li < 1 j 11 « 1 r v 
cot)aborazioni eh Ilei lisi e del < 1 

Sono cosi saliti a 1- 1 pnsi ripj resent u tl 
«Olimpia» indivisa t qq immm vili 1 ) » 
nentL centi presi m«j,k r |n «fisi jj 
ho Canada ArLtntu i s t • tu li m 1 I 
(ondo «micini siale mutuiti t stupii n » 
femminili due m I 1 *t»m ikM • h 1 ) • « r 1 
U mime dille gare nlh de !ej,iz 1 « si u 1 n 
paci» 


1 b r d 1 
il k l ni 
le 11 M 
Ir I I Ih 


Gli itinerari 
del week end 


Un giro nella «strategica» Lunigiana tra le vestigia dell’antica colonia 
fondata dai liberti romani - La fortezza di Aulla e il castello 
del Piagnaro - Le statue-totem e il rito che lìbera dalla maledizione 
Quel dolce di Sarzana che piaceva a Ovidio e gli amaretti Margherita 


Idoli demoniaci a Limi 


cedono una vacarla rappresentano un 
quarto del totale flusso turistico nazionale 
Per quanto sla difficile tracciare una 
mappa degli itinerari preferiti dal turismo 
della «terza età , perche le scelte risultano 
direttamente conseguenti al reddito Indi¬ 
viduale il turismo culturale piovile co¬ 
munque sulle scelte della «vacanza pura» e 
questo e un dato costante Altra caratteri 
stlca omogenea quella degli itinerari cal¬ 
di, per I viaggi all estero vengono di norma 
scartate le capitali del Nord e trovano 

S lor fortuna gli itinerari verso II sole, 
ilmente con la formula croclertsttca 
Tra I pensionati abbienti, la scelta preva¬ 
lente e quella del viaggi Intercontinentali 
con punte preferenziali orientate verso l’A¬ 
frica e l'America del Sud 
Per sfatare il luogo comune che II turi¬ 
smo terza età sla dì formula stereotipata 
l'associazione turismo terza età ha orga¬ 
nizzato anche una serie di «pacchetti av¬ 
venture» che hanno riscosso finora un di¬ 
screto successo, come quello organizzato 
per la caccia al calmano In Amazzonla 
«Terza età, tempo di viaggiare», è cosi U 
tema di un convegno nazionale che sarà 
Indetto quanto prima 


Nostro servizio 

PONTREMOLI - Dalle ter¬ 
re dell ultvoaquelledcl mar¬ 
mo la Lunigiana si incunea 
sul confine tra la Toscana e 
la Liguria prendendo dalla 
prima I Inflessione nella par¬ 
lata e dalla seconda una cer 
la rigidezza educala nell ap¬ 
proccio alla gente La stri¬ 
scia è strettissima tra le Alpi 
Apuane venate dalle cave, a 
ridosso di Massa e Carrara e 
il mare Oggi dell antica re¬ 
gione restano le vestigia del¬ 
la capitale Lunl, colonia ro¬ 
mana fondata nel 170 avanti 
Cristo abitata dal liberti e 
arricchita dal commercio del 
marmo che godette di gran¬ 
de splendore fino ali epoca 
del Longobardi 

L'accesso alla 2 ona ar¬ 
cheologica è seminascosto 
chi passa sulla strada tra 
Sarzana e MArtnella ha oggi 
ben altra meta la locanda 
dell'Angelo di Paracucchi 
consigliata dalle guide MI- 1 
chelln, Veronelli l'Espresso 
e chi piu ne ha piu ne metta 
Meta meritevole senz'altro 
ma chi dopo avere assapora¬ 
lo scampi con purea di fagio¬ 
li,triglie croccanti alla semo¬ 
la branzino al vino bianco c 
dessert riesce ad affrontare 
con animo contemplativo 
una passeggiata archeologi¬ 
ca? Eppure Lunl ha il fascino 
della fatisccnza 
Confrontata con altre cit¬ 
tà romane altri fori, altri pa¬ 
lazzi Lunl appare modesta e 
abbandonata II Museo ar¬ 
cheologico è in corso di ri¬ 
strutturazione, le statue di 
Augusto — questo Imperato¬ 
re megalomane è onnipre¬ 
sente — sono gli unici reperti 
Imponenti nelle sale semiab¬ 
bandonate All’aperto, nel¬ 
l'area dell’antica colonia ro¬ 
mana, fondata dal liberti del 
primo secolo avanti Cristo, 
restano 11 tempio dt Diana, 



Sauana, una vaduta dalla collina della Fortezza 


dea protettrice, e una splen¬ 
dida casa di cui rimane la 
struttura del giardino con 
vasche e pavimenti a mosai¬ 
co riapparsa ne! centro della 
città costruita con il classico 
schema quadrangolare Lunl 
ha radici nella guerriglia 
«parttglana» delle tribù liguri 
che non sopportavano gli In¬ 
vasori dt Roma, l quali riu¬ 
scirono a toglierli di mezzo 
solo con U solito sistema del¬ 
la deportazione Fu Marcello 
ad averla vinta contro questi 
guerriglieri che facevano in¬ 
cursioni al plano prima di 
tornare alle loro montagne 
gonfie di marmo rossiccio e 
pregiato Sconfitti dal conso¬ 
le, furono sradicati e spediti 
lontano La zona vicino al 
porto fu scelta come punta 
strategica del commercio ro¬ 
mano, primo porto del Tirre¬ 
no per chi proveniva dalla 
Calila 


De) resto, tutta la Lunlgla- 
na è una «zona strategica», 
popolata di castelli e bastio¬ 
ni militari come la fortezza 
di Aulla o il castello del Pia¬ 
gnaro di Pontremoli la «ca¬ 
pitale» dell Lunigiana II no¬ 
me non deriva, come potreb¬ 
be parere da «pianto», ma 
dal termine «piagne» che de¬ 
signa le lastre di ardesia che 
coprono I tetti della città ; 

Il castello del Piagnaro 
contiene un singolare mu¬ 
seo una cinquantina di steli 
di pietra, il cui aspetto ricor¬ 
da le figure di Picasso Pare 
però che queste statue, di cui 1 
le prime testimonianze scrit- , 
te risalgono al 500, siano ! 
state scolpite almeno cin¬ 
quemila anni fa, da un popo¬ 
lo venuto dal mare, poi as¬ 
sorbito dalle tribù liguri che 
popolavano la zona Sotto 
una di queste statue compa¬ 
re la misteriosa scritta «Me- 


zunemusus», una parola In¬ 
quietante, considerata di 
cattivo auspicio per chi la , 
legge Tutte queste statue su¬ 
no considerate, nella cultura 
popolare della Lunigiana 
misteriose e pericolose Al ( 
punto che è sopravvissuto | 
un rito, a Vlgnola, vicino a 
Pontremoli, per cui II 3 mag¬ 
gio, festa di Santa Croce la , 
folla consegna al parroco I I 
•plpin», sorta dt bambolotti I 
di legno, la cui testa riprodu¬ 
ce queste statue SI accende 
un falò davanti alia chiesa e , 
dopo una processione, i «pl¬ 
pin» vengono gettati nelle 
fiamme per scongiurare le ; 
presenze demoniache e per j 
guarire I malati 
La tradizione risale all'età | 
longobarda, quando 11 vesco¬ 
vo Leodegar nel 752 distrus¬ 
se gli idoli demoniaci, llbe- I 
rando la città dalla maledi¬ 
zione Ma la Lunigiana non è I 


solo mistero chi teme le pre¬ 
senze demoniache può con¬ 
tentarsi doli Itinerario del 
castelli militari Sarzanello. 
con la fortezza di Castruccio 
Castracani Brunello, abita¬ 
ta fino a una ventina d’anni 
fa da una famiglia inglese, il 
castello dogli Aghinolfi a 
Montiglioso E approdare In¬ 
fine a Sarzana ultimo confi¬ 
ne del! antica terra di Lunl 
Non sono le foci del fiume 
Magra né le chiese romani¬ 
che di San Francesco e San- 
t Andrea ad attrarre I visita¬ 
tori a Sarzana EMnvece un 
signore «nel quarto venten¬ 
nio» come dice lui stesso, che 
ha 11 fascino del personaggi 
di Molière Incuneato dietro 
la cassa, costruita In legno, 
non molto dissimile da un 
confessionale, il signor 
Gemmi osserva I clienti che 
assaporano le delizie della 
sua pasticceria. Olà, perché 


la sua «spurgata» ha varcato 
I confini della cittadina ligu¬ 
re di ventimila abitati e si è 
fatta conoscere dovunque II 
primo messaggero del dolo* 
sarzancse fu addirittura l) 
poeta Ovidio, che ne magni* 
fleò lo delizie nelle sue opero, 
lì nome deriva da «punga*, 
denominazione dialettale di 
•spugna», anche se questo 
dolce ha tutt’altra consisten¬ 
za si tratta Infatti di due di¬ 
schi di pasta sfoglia Inter¬ 
vallati da un ripieno di mar¬ 
mellata di varia frutta, man¬ 
dorle, pinoli e canditi Sopra, 
una glassa protettiva »SI fa¬ 
ceva nell’antica Lunl — so¬ 
stiene Il signor Gemmi — e 
noi riproduciamo la ricetta 
tradizionale Questa pastic¬ 
ceria ha duecento anni ed 
abbiamo le testimonianze 
della fama della nostra spe¬ 
cialità» E mostra con orgo¬ 
glio una lettera di accompa¬ 
gnamento alla spungata, In¬ 
viata dal conte Rcmedl nel 
1840, al suol nipoti in colle¬ 
gio a Siena «Perché spero, 
come cosa patria la gradire¬ 
te entrambi c vi indurrà a 
studiare di piu» 

L’osco funziona ancora, 
tnslcma al «bocconcini» d'oc 
compagnnmento gli ama¬ 
retti Margherita, In partirò 
lare, fatti con una ricetta 
speciale, elaborati in occa¬ 
sione della visita dcH'oimml* 
ma regina In quel di Smu¬ 
ri* li signor Gemmi mostrai 
reperti di duecento anni di 
attività della pasticceria tra 
un conto c l'altro, esibisce le 
forme di legno, con 1 decori 
delta spurgata colombe uc¬ 
celli del paradiso, foglie dt al¬ 
loro e di quercia Intanto l* 
affascinante personaggio di 
Molière continua a tener 
d’occhio la clientela «Ma 
non ha mangiato anche ufi 
trancio di torta?» t 

Patrizia Romagnoli 


■ Borsa turismo-record a Milano 

t state visitata da oltre 1 (limila persane la Bit di Milano 
?0mlla mq di esposizione cht dal 21 febbraio ni 1 marzo Ita 
vistola partecipazione di 170 operatori delle 1? ut Ioni italiane 
e 9500 provenienti da oltre 100 paesi stranieri 2700 miliardi di 
affari sono stali contrattati nel solo lluv ltalv il work shop del 
nostro prodotto-vacanza clic è durato due giorni 

■ Esposizione internazionale turismo a Rimini 9 

l 'istituto di ricerche culturali ed economiche istrice di lu¬ 
mini ha candidato la citta romagnola ad ospitare nel 199J — 
110* anniversario dell inaugurazione dii primo stabilimento 
balneare — un esposizione Intcrun/iowih sul turismo Se la 
candidatura verrà accolta dal bureau di Parigi il compilo di 
organizzare lesposizione sarà affidato ad un consorzio rompo 
sto da enti pubblici e prlv ati Imprenditori 1 categorie economi¬ 
che 

■ Crociere Costo per viaggi d'uffarl 

Per il 1987 la Casta crociere propone un programma Incenti¬ 
ve che trasforma la irockra in oaastone congressuale con le 
ria»I attrezzato p< r congressi In questa prospettiva e stalo dato 
Il v la ad una risii utturn/ionc della flotta con una spesa comples¬ 
siva di IDI) miliardi In particolare sull I ugnilo Costa sarà 
realizzata una sala show adibita a convegni con una capienza di 
500 posti Oltre olle grandi crociere con rotte per il ( anodo New 
\ork e \ntille(allc quali si aggiunge 11 » laggtodel mondo con la 
nave Danae della durata di 100 giorni) per la stagione 1987 la 
Costa presenta le crociere a tema definito dedicate alia salute ai ■ 
teatro e alla moda 

■ «Firenze a tavola», sesta edizione 

Dal 11 al 22 marzo sosta edizione di 1 irenze a tavoli mostra ; 
mercato dei prodotti tipici dt II alimentazione itali ma illoslita 1 
, «Uà Fortezza da Basso ( ompkssiv am» ntc l ir» v espusale a sara 1 
di trentamila metri quadrati mentre gli espositori privati sali 
ranno dai 391 del iWfa ai l< I gii prenotili per la prossima 1 
edizione 


Parigi, vediamoci al museo 


Nostro servizio 

PARIGI - Alla «Gare d Or- 
say» il terminale della linea 
ferroviaria Parls-Orléans, 
non risuonano piu gli an¬ 
nunci di arrivi e partenze La 
vecchia stazione la prima a 
trazione elettrica costruita 
nel 1900 è oggi un eccellente 
museo I cui visitatori s Im¬ 
barcano sui treni della storia 
e dell arte e, sotto t loro oc¬ 
chi, sfilano I paesaggi del 
realismo, delHmpresstont- 
smo, del post-lmpresslonl- 
smo e del naturalismo II 
percorso cronologico che va 
dal 1850 al 1915, segna oltre 
alla pittura e alla scultura, 
altre forme di creazione mu¬ 
sica letteratura, architettu¬ 
ra fotografia e arti decorati¬ 
ve 

Da una sala all'altra da 
un plano all altro, tutto scor¬ 
re come 1 fotogrammi di un 
film studiato girato limato 
c messo In programmazione 
dalla genialità dell architet¬ 
to Gae Aulenti 

Questo nuovo spazio del- 
I arte è stato realizzato ri¬ 
spettando la struttura ester¬ 
na dell edificio che attrnver 
so gigantesche finestre, 
Inondi di luce l interno 

L Idea della stazione-mu¬ 
seo e nata nel 1973 Su una 
superficie di 120 metri di 
lunghezza per 40 di larghez¬ 
za e 32 in altezza ogni pezzo 
ha trovato una elegante si¬ 
stemazione tra ampi corri 
doi silc e salette senza pe¬ 
raltro abbattere le decora¬ 
zioni della vecchia stazione 
Ed ecco in cifre 2 300 pittu 
re 250 pastelli, 1 500 scultu¬ 
re 1 100 oggetti d arte e oltre 
10 000 fotografie che convi¬ 
vono felicemente AH ultimo 
plano la sala ristorante e la 
caffetteria consentono una 
sosta piacevole Infine la 
terrazza che spazia lontano 
col suo racconto d immagini 
parigine Qui I quadri c le 
statue non avranno tempo di 
sentirsi soli perché al museo 
d Orsaj si fanno anche con¬ 
certi confercnz< film 

Negli Itinerari parigini di 
ri conte creazione oltre al 
•tuonato museod Orsa» cè 
anc he un vltr » tappa artisti¬ 
ca da non mancare Si tratta 
U< 1 museo Picasso che ha po 
co piu di un anno di vita È 
situ ito nel quartiere Marals 
in un bel palazzo 1 Hotel Sa¬ 
lò al numero 5 dime de Tho- 
ngnv L v rat colta eompren 
dr 209 dipinti 158 sculture 
lb collage 29 tavole In rilie 
vo 88(cramtchc quasi 1 500 
disegni una trentina di car¬ 
ne t piu dt 1 (ÌGQ stampe di 


Tre nuovi «spazi d’arte» attrezzati di recente - Pittura 
del primo Novecento alla vecchia Gare d’Orsay, Picasso 
kall’Hotel Sale, museo della Moda a Palis Galliera 
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Parigi, la Gare d Orsay in un immagine de» primi de) secolo 






opere Illustrate manoscritti 
e varie tele del periodo gio¬ 
vanile 

Bisogna aggiungere a 
questo tesoro la collezione 
personale dell autore ori 
unita alle altre opere del mu 
seo sotto 11 titolo «Donazione 
Plcisso» Comprende uni 
sessantina di pezzi tra qu 1 
drl e disegni di artisti viri 
tra i quali Renoir Le Doui 
nler Rousseau Deraln Bri 
que Matisse Le Naln ed al 
tri 

Una collezione eccezionale 
meritava una degna sede se 
ne parlava fin dal 1974 un 
anno dopo U morte di Picas 
so E stata cosi scelta e rt 
portata all originarlo splen 


dorè una magnifica dimora 
del XVII secolo nota per la 
bellissimi scila d accesso. 
Palazzo de Juigne successi- 
\ munte chiamato Hotel Sa¬ 
le poiché I antico proprieta¬ 
rio Pierri Aubt rt de Fonta¬ 
na \ direttore generale delle 
Gì bel e ih 1 (500 si tra arric¬ 
ci to importunilo s tlt 
All entr ita si e accolli da 
uni scultura di Picasso 
«L uomo e il montone» poi si 
sile pir U stala ornata di 
t h irla ride c leggeri arabe¬ 
schi rìominita da un soffitto 
altissimo I intero stabile, 
lacerato dal tempo ora è ve¬ 
stito di bianco e nasconde 
negli Intonaci tutti gli accor¬ 
gimenti moderni come 11 rt- 
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PRIMAVERA DI BUDAPEST 

Due voli smelali da Rimi per 1 p nt 1 del 25 Aprile e del 1 
Maggio a Budapest e la pr< p sia di pnmim ra del Toursmd fe,th 
Le due iniziative della dur ita d nnq io {.torni » mscuna prevedono 
il soggiorno in pensione lompleta in ottimi alberghi doi sindacati 
1 trasferimenti visite ed tscurst ni ( »n 1 assistenza di guide locali 
e la partecipazione ai festeggiami nti del 1 Maggio lai partenza da 
Roma con voli della Mak\ e iissata 1 ) 25 e 29 aprilo e il costo 
comprensivo di tutti 1 servizi odi L >70 000 per il primo turno e di 
L 630 000 per il secondo 

Per quafsiou informa irne prendi n contatto con la Tour - 
smd hth Via L Sirra l 1 ) Poma 7 I lo HKìl o presso bluffici 
filli presi nti nell» fomtn di I Lot or t mtcnali 


scaldamento e i sistemi di si¬ 
curezza. Le vetrine sono alle¬ 
stite nello spessore della mu¬ 
ra, dove è perfettamente in¬ 
tegrata l'opera del grande 
maestro catalano 
Piccole e grandi stanze, 
sapientemente illuminate 
presentano, come per gnu» 
co, le molteplici fusi delia 
sua creatività e delli sua 
evoluzione Incontrinolo *l 
due fratelli» «Il Paesaggio 
con due figure», «La natura 
morta e la sedia incann ita», 
•L'uomo e la pipa» «Il ritrat¬ 
to di Olga», «Le duo donne 
che corrono sulla spiaggia» e 
il notissimo «Paul vestito da 
Arlecchino» 


Spostiamo ora la nostra 
attenzione su una forma di 
arte più recente, la fotogra¬ 
fia. E in questo caso parlia¬ 
mo delle immagini che offre 
U «Museo delia Moda e dU 
Costume», che a Parigi non 
poteva mancare Ad ospitar¬ 
lo è un bel palazzo di stile ri¬ 
nascimentale, Palais Came¬ 
ra, dal nome delia duchessa 
genovese che lo foce costrui¬ 
re intorno al 1880 
L’esposizione degli abiti 
testimonia lo sviluppo del- 
\ industria deli abbigliamen¬ 
to dal 1948 ai giorni nostri Si 
apre con i vestiti da sera cti 
due grandi maestri Ch»i- 
stlan Dior e Robert Pigutt. 

, Nuvole di seti ventlm 4 
terra mettendo in 1 s 11 1 il 
j «vlPno da vespa» i 1 unpto 
decolletée Un abito m vrti- 
colare, color mu t»n n 
te sontuoso chi ih . tu 
to apposta per t ir dtnu bu¬ 
care le ristretti ?i dt IL» 
guerra appena Usuata alle 
spaile è datato 1948 

Ed eccoci atta saia dedica¬ 
ta alla vita dei piu noti t rta- 
tori della moda francese 
Brani di biografie e foto il 
permettono di scorrere l mo- 
I menti di successo di Chn 
stian Dior. Robvrt Pigutt 
Jacques Heìm. Pierre ani¬ 
mato, Pierre Cardio Chanci, 
Nina Ricci, Jacques Jath e 
\ allora debuttante lus 
Saint Laurent 
Negli ultimi due mesi del¬ 
io scorso anno in tu ( astmu 
delle manifestazioni del 
«Mois de la Photo 1986- vi 
museo della Moda ha ospita¬ 
to una mostra deciti utu a 
Oiannt Versare La rassegna 
è stata realizzata d x un 
gruppo di grandi lotogratt 
che hanno seguito tutte le 
fasi del lavoro dello stilista 
durante la creazione dt una 
collezione 
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Niente certificati, bloccato anche il bilancio 


Negli ultimi giorni due delitti, «assalti» ai negozi, razzie notturne, imboscate per strada 


Comune paralizzato 
centro elettronico 
fermo da 6 giorni 

Il personale del Ceu in agitazione, dopo un principio d'incen¬ 
dio - «Lavorare così è un rischio continuo» - Ma la giunta rinvia 


Una raffica di violenze 

In due sparano, rapinano, picchiano 

La notte «brava» di due giovani armati e col volto coperto - Bloccati professori e studenti dopo una cena: un insegnante ferito • Rubate 5 auto, 
malmenati i conducenti - Colpi di pistola contro una macchina che non si ferma: illeso l’autista • Uno forse riconosciuto: è lo «zingaro»? 


Migliala di nmulini in atleta 
dn uno «ommunti ormai di ce.r 
Iifiruli di nascita residenza 
matrimonio Minerali tutti i 
merranismi computerlrzni i ohe 

f invernano I professi relativi al 
rilancio del Comune agli su 
pendi del pi rumale alle prati 
che sull umuMVismu edilizio l 
140 impiegati dell uliicio elei 
forale eli via dei Orchi costruii 
il turni stressanti per compilare 
a mano tutti 1 certilieau noce» 
suri per le prossime elezioni di 
rinnovo di consiglio della 
XV HI circoscrizioni Ma «mac 
chinai del Comune e paralizza 
la da giorni ni Ila totale indille 
rtnra dello giunto feignortrilo 
Cornei nolo e dn giovedì «cor 
m d» quando si vetilir6 un 
prlnupin di incendio nella sede 
del centro elettroni™ unili 
catti dn un tutte oneste opero 
rioni dipendono che i circa Hit) 
dipi ridi mi adibiti a tali man 
«Inni hanno du isti di im.rnrum 
li* braccia «Lavorare in questa 
trappola vuol din mettere oj,m 

□ no In propria vita n repon 
io» Ma tilt in ({urlio che 
! amministrazione comunali è 
riuscita tintimi h lari t stato in 
vmrtj ieri mattina aldini operai 
dì una ditta privata nella «eden 
piano terra dii centro *n via dei 
Cerchi per prihvare la massa 
di carta che rischia di troslor 
mare Insieme ad «Uro materia 


le pericolosissimo accatastato 
in pochi metri quadrati il Ceu 
in una polveriera «R intanto— 
denunciano t lavoratori che 
ogni mattina si renino nell uffi 
ciò di via dei Cerchi pur asti 
nendosi dal lavoro — qui i vigili 
del fuoco non ci hanno ancora 
messo piede. 

La giunla doveva discutere 
proprio ieri dello grave vicenda 
del Ceu L assessore Malerba lo 
avova assicurato a lavoratori e 
organizzazioni sindacali I a 
riunione, invece ostata rinviata 
ad oggi I racconti dei lavorato 
ri sono senza alcuno esagerazio 
e impressionanti «Il principio 

incendio di giovedì scorso — 
dicono — è «tato provocato «i 
curamonte dal surriscaldamin 
lo di un reuttare nella contro 
soffittatura della sala macchine 
(e qui che si trovano alcuni eia 
bora tori Ibm di cui uno tra I al 
tro e adibito alle delicatissime 
operazioni relative al bilancio 
del Comune) In questa contro 
soffittatura abbiamo trovato 
decine t decine di fiacchi plost i 
ca con dentro lanu di roccia ( i 
hanno dotto che servono nd at 
tutin i rumori Ma quando li 
abbiamo v isti ci si sono drizzati 
i capelli comesi fa a tener tutta 
quella plastica a contatto con 
materiale che produce conti 
nunmente coloro' Le fiamme si 
sono tra l altro sprigionate u 
pochi motri dt distanza dalla 


stanzetta in cui lavorano i 
quattro tecnici adibiti alla ge 
«tione di tutte le linee di tra 
«missione Ot sono stati attimi 
di panico i quattro tecnici sono 
fuggiti in iretta e furia ovvia 
mente dalla porta di ingresso 
della sala macchine dove si e 
verzicato I incendio Altra 
uscita non ce tranne uno fine 
«trilla con delle inferriate Una 
trappola mortale. 

«In queste condizioni non 
torneremo a lavorare Questa 
Signnrello ae lo deve fissare be 
ne in testa» Intanto muttimen 
te do giorni lavoratori e orge 
lussazioni sindacali chiedono al 
sindaco e agli assessori di esse 
re ricevuti E solo ieri sera si e 
saputo che I assessore al Bilan 
no Salvatore Malerba questa 
mattina si incontrerà con i di 
pendenti del Ceu 

«Ognuno risponde delle prò 
rie azioni — Ha dichiarato ieri 
assessore agli Afian generali, 
Corrado Bernardo — o da anni 
che il centro sin in quei locali 
Io ieri mattina in via del tutto 
eccezionale ho provveduto ad 
inviare una ditta incaricata di 
portar via tutte quelle carte ac 
catastate per nnm e anni So 
che l assessore Malerba a suo 
tempo fece un promemoria sul 
Ceu Pure io tempo fa lo ho fat 
tn . Ma i risultati finora non 
hi sono visti 

Paola Sacchi 


A tarda sera il voto, succede a Giovanni Berlinguer 


Mario Quadrucci eletto 
segretario regionale 


Mario Quadrucci, cinquantanni, capo¬ 
gruppo del Pei al consiglio regionale del 
Loria, é stalo eletto nella tarda serata di 
Ieri segretario regionale comunista. Qual» 
trinici succede ni senatore Giovanni Ber¬ 
linguer, che lascia il massimo incarico nel 
partito laziale dopo oltre tre anni perdi* 
chiamato dalla direzione comunista alla 
guida della scalone ambiente 
Alla elezione del nuovo segretario si c 
giunti dono tre sodute del Comitato regio¬ 
nale e della Commissione regionale di con¬ 


trollo, i cui 178 membri hanno dato vita ad 
una discussione approfondila sulla propo¬ 
sta della segreteria regionale c sul metodo 
stesso da seguire per reiezione dol segreta¬ 
rio La discussione si è conclusa nella tarda 
serata di Ieri, quindi si è passati al voto 
Mario Quattrucci é stato eletto a scrutinio 
segreto con 90 voti su un totale di 155 vo¬ 
tanti Clnquantro preferenze ha avuto Vin¬ 
cenzo Recchla, segretario della federazio¬ 
ne di Latina Nove sono state le schede 
bianche 


Pistole In pugno e volto coperto da una sciarpa due giova 
ni rapinatori hanno imperversato tutta la notte per le strade 
di Roma Quattro auto rubale e decine di persone rapinate 
questo II bilancio della irenetlea attività di questa coppia 
agguerrita Uno del due sarebbe stato riconosciuto come «lo 
Zingaro- autore di numerose Imprese notturne nelle ultime 
settimane, «stakanovlsta» delle rapine notturne I due uomi¬ 
ni sono entrati In azione poco prima dell una o mezzo nel 
quartiere Coilatlno In via Giorgio Sorel davanti all istituto 
tecnico industriale «Giorgi» una comitiva di studenti e Inse¬ 
gnanti della V-D stava salutandosi dopo aver partecipato 
alla festa dei «cento giorni- dall esame di diploma I rapinato¬ 
ri sonoscesl da una 127 rossa rubata domenica scorsa, e sotto 
la minaccia delle armi si sono fatti consegnare soldi e oggetti 
preziosi Due insegnanti del gruppo Tarqulnlo Salvatore Se- 
stlto e Mlchlele Manno hanno tentato di reagire, ma sono 
stati colpiti violentemente alla testa con II calcio della pisto¬ 
la Non soddisfatti del bottino si sono fatti consegnare le 
chiavi della macchina di Alessandro Palmieri, una Lancia 
Prisma 1300 Saliti in auto si sono dileguati 
Venti minuti dopo sono apparsi di nuovo in via Casillna 
Hanno abbandonato la Prisma e sempre con le pistole spia¬ 
nate hanno tentato di fermare una Golf bianca che passava 
11 conducente Davide Molinan stava tornando a casa con 
due amici Quando si e trovato davanti l due che gii puntava¬ 
no le armi invece di fermarsi ha pigiato piu forte con il piede 
sull'acceleratore I rapinatori Indispettiti per la reazione del 
giovane conducente hanno sparato due colpi contro la Golf, 
colpendola al parabrezza cd alla fiancata 

Un contruttempo che pero non ha fermato I attività not¬ 
turna delia coppia Passava un Duetto Alfa Romeo hanno 
bloccato quello Si sono fatti consegnare 11 portafoglio hanno 
fatto scendere 11 proprietario, Fabio Bllll e sono partiti con la 
sua macchina In direzione del centro Ed è In via Cimarra 
poco dopo le due che sono ricomparsi Fabrizio Cruclanelti 
stava salendo sulla sua Audi blu, pronto a rincasare Una 
scena che si è ripetuta Identica alle altre La pistola puntata 
Il cambio di macchina c la fuga a bordo dell Audi, non prima 
di aver ripulito» per bene II proprietario 

Il «viaggio» nella notte del due è passato dunque all Ales¬ 
sandrino,In via degli Olmi la Audi blu è stata «scambiata» 
con una Fiat «Uno» bianca rapinata Insieme a soldi e oro a 
Giuliano Rocchetti A questo punto, I due, paghi del lavoro 
svolto, hanno deciso di tornare a casa lasciando la «Uno» per 
una Volvo Ma qualcuno ha riconosciuto uno del rapinatori, 
proprio dopo l ultimo «cambio» di vettura Lo stesso — secon¬ 
do un testimone — che 1 avrebbe rapinato una ventina di 

S forni fa Secondo i carabinieri, che stanno svolgendo le in¬ 
asinì Insieme al dottor Santoro della seconda sezione della 
squadra mobile, uno degli autoridei frenetico tourbillon not¬ 
turno potrebbe essere Giuseppe Martini, di 27 anni, detto 
«Johnny lo zingaro» che nelle ultime settimane, dopo nume¬ 
rosi colpi, sempre di notte ed a ripetizione, era stato definito 
■lì bandito solitario* 

Antonio Ciprlanl 



Il professor Tarquinio Salvatore Sestito, ferito dai rapinatori e accanto gli studenti aggrediti, davanti alia loro scuola 


Cinque «colpi» in sedici ore 


E stata anche un giornata 
di fuoco Rapine a raffica In 
ogni parte della città La pri¬ 
ma, passata da poco la mez¬ 
zanotte nella sede della «Me- 
tropol» dove sono stati porta¬ 
ti via i 33 milioni che servi¬ 
vano per finire di pagare gli 
stipendi ai dipendenti I vigi¬ 
li aell’lstltuto privato erano 
andati a fare la guardia al¬ 
trove, nella sede centrale di 
viaGioUtti c’era rimasto solo 
Il portiere Due rapinatori 
per una scusa si sono fatti 
aprire 11 portone poi sono sa¬ 
liti Il vigile di guardia, Gia¬ 
como Cannella, di 27 anni, si 


è visto puntare una pistola 
ed un coltello Non ha avuto 
neanche 11 tempo di fare una 
mossa I due l’hanno legato 
ed imbavagliato, poi sono 
fuggiti con 11 bottino di 33 
milioni, 16 in contanti e gli 
altri in assegni 

Una rapina terminata con 
l’arresto dell’autore al Tu- 
scolano Un uomo con 11 vol¬ 
to coperto, armato di pistola 
è entrato nel ristorante «La 
Trottola» In via Fulvio Nobi¬ 
li ore, facendosi consegnare 
un milione dal proprietario, 
Antonio Palmieri Passato il 
primo momento di paura, Il 


proprietario della «Trottola» 
ha Iniziato a rincorrere 11 ra¬ 
pinatore Una pattuglia di 
carabinieri, ha visto la scena 
dell'inseguimento ed è inter¬ 
venuta arrestando Giovanni 
D’Aquanno, di 35 anni, che 
aveva con sé una pistola gio¬ 
cattolo 

Calzamaglia sul volto e pi¬ 
stola spianata in un negozio 
di generi alimentari In via 
Giulio Agricola, sempre al 
Tuscolano un bandito ha 
preso l incasso di 20 milioni, 
ha chiuso dentro 11 proprie¬ 


tario e 11 commosso e ae n'è 
andato Rapina da una par- 
rucchlera nel pomeriggio 
Due uomini o due donne con 
1 volti camuffati, con le pi¬ 
stole in pugno si sono fatti 
consegnare soldi, oggetti 
prezioni e pellicce dalla pro¬ 
prietaria e dalle clienti, le 
hanno chiuse nel bagno e si 
sono dileguati 
Sempre nel pomeriggio di 
ieri un uomo cd una donna, 
armati di pistola, in via Sale¬ 
siani, hanno affrontato per 
strada Enza Bella di 30 anni, 
facendosi consegnare BOrnlìa 
lire 


C’è l’identikit dell’assassino 

La moglie di Paolo Duratti, ucciso nella villa di Sacrofano durante una rapina, ha ricostruito le fasi dell’assalto - Una descrizione del 
bandito favorisce le indagini della polizia e dei carabinieri - C’è un legame con altre rapine avvenute nella zona negli ultimi tempi? 


La seconda giornata della conferenza sul traffico 


Sfida del Fri alla De 
«Centro chiuso 
anche di pomeriggio» 

Il piano dell'Anas per la penetrazione urbana delle autostra¬ 
de -1 comunisti hanno anticipato alcune parti del loro progetto 


«AdcaNo che abbiamo ulo il 
ct»r«K|j«> di giocare In caria del 
In chiusura dii centri» alunni 
nelle ore di punta dillo mattina 
dobbiamo puntare al rilancio di 
quest operazione antinquinn 
memo e studiare anche una 
chiusura pomeridiana Dalle lì 
alle 17 per esempio» R stata 
quanto la Mula lanciata dal re 
pubblicano De Bartolo ai suoi 
partner dt giunta «Del resto il 
diritto alla salute viene prima 
del diruto allo mobilità* hn ag 
giunto I esponente repubblica 
no Una proposto chi mduh 
Inamenii trova il conquiso di 
sindacati comunisti (.colutimi 
t di tutti c« lon thè hanno a 
cuore b sorti dilla citta Anzi 
gli mgeuneri dt II Intmito nazu 
naie urhnnisttcc sezione lazo» 
hanno voluto mettere agli atti 
di questa conte renza cittadina 
anche un progetto ben piu am¬ 
bizioso ma ancora allo studio 
chiudere al trabico non auto 
rizzato dalle tì olle 19 tutta la 
Homn barotea e rinascimento 
le includendo nella zona prò 
tetta anche una parte del parto 
I archeologico ((turale (Humus 
Aurea via dei Lori> 

Prognii destinati a seno 
trarsi << n un piano pini rilan 
do del mi zzo puh bino I si (tra 
«sputare i tempi UnUii dille 
sospirilit rnitr p Illuni ) t triI 
nutut fissimi cfil panh» no di 
proposti con cui la i unto tuo 
t «panila hi i prosent ita all ap 
puntamento della i mimmo 
cittadina sul 1 rabico Anche !< 
stesso presidimi deli Alai 
Morto Homn ha dunosintn di 
non «viri progetti id idu ehm 
re inr orfani zza rt il servizio 
bus adeguandolo alte esigenze 
di una citta che intende salvare 
tt *uo patrimonio ambii mali t 


monumentale «Si I idea di do 
dici tasi hus presentata dai co 
munisti — ha dettoli presidio 
te Busi a — potrebbe essi re 
buona ma va studiata meglio 
Gasolio pulito per gli autobus 9 
Filobus nel centro storico 9 
Tutte proposte che stiamo ve 
riiicando Intanto provvedere 
mo all assunzione di 300 autisti 
e se il Comune ci sblocca linai 
mente la pratica ali acquisto di 
400 nuove vetture E da Giugno 
avvieremo la diffusione del hi 
ghetto orano su tulle le linee» 
«Questo mancanza di una sira 
tegia d» tondo sul nodo dii irn 
posto pubblico da parte d< I 
pentapartito il «istimauro si 
lenito su ritardi accumulati t 
linanzinmmti ondati in turno 
— ha detto I ex assessori ul 
traffico («tulio Beili im comu 
muto — mi la temere che men 
ire lormalmente w alltrma una 
linea che mira a tar proprie li 
scelte operate dalla giunta di 
sinistra (progetto mirato chiù 
sura del centro storno par 
rileggi scumhiol in realta si la 
von sotterraneamente a ren 
dirla inadeguata ti curare it mal 
di ingorgo di cui se lire Bontà- 
«Proprio per contrastare 
qutsta tendenza oli appresi 
imi zi o m il Pn ha pristina! »un 
dossier trasporti che nguirdi 
tutta I art ì m< ir p In ut i d 
B imi h t ni »r I it il m n u 
re I ibi rum 'si triti t I un 
progett chi mravers 1 1 eliiu 
pura dell anello lirr viari » ur 
bano (liberato dol troll io in 
zionttle attravirs lft«stru/t 
ne di un quadrilatero tirrena 
rio esterne ) la costruzione du 
nuovi metrò iammederm 
mento delle ferrovie in conces 
sione mira a portare il traspar 
io pubblico «\ "5 della niobi 


litn totale e di questo oltre la 
metà su gomma» 

Ma accanto alle proposte che 
riguardano il trasporto su ro 
taio non sono mancati i proaet 
ti per t mezzi su comma li di 
rettore generule dell Anna An 
tomo Soreea ha ricordato gli 
impegni assunti per la realizza 
zione della terza corsja sul Ora 
il prolungamento dell \lftnoa 
viale Ionio dell A2 fino alla 
Paimiro Togliatti «Limpegno 
finanziario dell Anase notevole 
ma t tempi della burocrazia 
spesso congtlann i fondi oltre t 
limiti accettabili Per lontra 
stare questo impasse t necessu 
ria In colliib trazioni di tutte le 
ammmistrazi mi» Per accor 
ciare t tempi delle dinsiom il 
comunist i I ibi rum ha prop > 
su in ministri competenti la 
comi inzi ni di una conleren 
za nazionali operativa cosi co 
nie e sdito per Milane «D ac 
iordu sulle prandi miraairuitu 
re dai metro alle tangenziali — 
ha avvertilo pero I uno Qua 
glia vicepresidenti di II Asso 
nazione ingegneri del Traffico 
— ma senza una programma 
zmne che tonni mo ai rigala 
meni are lo strutturi i Bistenti 
questo grtndi i |n.rt p «sono 
addirittura irosi» mi arsi in 
hwiimram, pir li citta disen 
land iddintturi un irtuniiv i 
al tritino pm u o mi mr 
» s» mi | ( r | »r hi j.g» Ma 
pi r pr gnu n rt » 11 ivun » 
r iti r/ irt il j I ii is|m rti 1 1 1 
lui mi lift H | inizi tu t 
cri in fin dim m« J (diteli ir 
ctsen/i nuli p«r il tribù i Sp 
d i qui si v nft tv nf » iv n 
Ust imito t n pi >|w «.te ( Ile «Uve 
di polth<n del irabic i avrenn 
pnrtcc ipnt vai ì un ni imo 
domini t minoritene» 

Antonella Calate 



Paolo Duratti e la moglie Veronique Micheli» 


Marie Veronique Mtchellesta meglio, 
almeno nel fisico tanto da ricostruire 
minuziosamente I lineamenti del suo 
aguzzino, l uomo che nella notte tra do¬ 
menica e lunedi è penetrato nella villa 
di via del Caminetto, vicino a Sacrofa¬ 
no e ha ucciso suo marito Paolo Du- 
rattl e 1 ha ferita ad uno zigomo e ad 
una spalla In un primo momento sem¬ 
brava addirittura che la donna avesse 
riconosciuto il rapinatore assassino da 
una foto segnaletica ma questa notizia 
è stata smentita dal colonnello Confor¬ 
ti del reparto operativo dei carabinieri 
Le indicazioni fornite però sono tali da 
permettere agii investigatori di non gi¬ 
rare a vuoto I sospetti si stanno cen¬ 
trando su un giovane pregiudicato an¬ 
che se manca ancora una vera e propria 
Identificazione «Dalla descrizione del- 
l uomo e della tecnica usata però — di¬ 


ce li colonnello Conforti - sembra di 
rivivere il racconto di altre rapine avve¬ 
nute nella zona e alla periferia di Roma 
tutti indizi che permettono di cercare 
l’assassino partendo da basi abbastan¬ 
za solide* Sono almeno sei le rapine 
compiute negli ultimi tempi nella zona 
che presentano delle analogie con il 
massacro di due giorni fa a Sacrofano e 
sembra che I identikit ricostruito da 
Marie Veronique Mlchelle ricordi da \ 1- 
cino quelli ricavati dalle testimonianze 
di altre persone aggredite in casa 
Intanto è stata eseguita stamani 
presso l'istituto di medicina legale del¬ 
l'università dal professor Achille Cala¬ 
brese, l'autopsia sulla salma di Paolo 
Duratti Gli esami hanno confermato 
che ad uccidere l'uomo è stato un solo 
colpo entrato sotto l'occhio destro e 
fuoriuscito dalla nuca Alla stessa sorte 


era destinata sua moglie, ma per fortu¬ 
na il colpo di pistola ha solo sfiorato lo 
zigomo per poi conficcarsi in una spal¬ 
la Polizia e carabinieri continuano a 
battere la zona, a fare perquisizioni e 
Interrogatori Si cerca una pistola cali¬ 
bro nove, quella usata per uccidere, * 
un giovane pratico delia zona, con pre¬ 
cedenti penali per rapina, ancora a 
danno di famiglie che abitano ville lon¬ 
tane dal centri abitati 
Prendere l assassino potrebbe non 
essere un lavoro lunghissimo, Marie 
Veronique Michel che ha avuto tutta 
una vita distrutta da quella notte 
drammatica ricorda tutto alla perfezio¬ 
ne, ogni minimo particolare sono 1 suol 
ricordi a braccare l’omicida 

r-fl- 


Arrestato «Bimbo»: 
uccise un rivale 
al Laurentino 38 


Ladro non si ferma all’alt 
la polizia fa fuoco: è grave 

Vane Husovitz, 30 anni, aveva rubato una Mercedes - La sua fuga è stata fermata da due colpi 
di pistola, uno ai collo, l’altro alla mandibola - Ricoverato al S. Giovanni in sala rianimazione 


Manette ai polsi di Vaitir Flora 23 anni dttto «Bimbo 
colpilo da ordine di e ittun i ! intanto dal 9 gennaio scorso 
pirthc Indizino di aver ucciso ioti trt colpi di pistola al 
Laurentino38 Ferii indo Pi1t(.lh 10 inni pregiudicato Fu un 
regolamento di conti un i vtnditt i tt a bande m di ni itura 
ta nel mondo dii tr iflieo ii st tpc far enti 

Valter Flora si n tseondi n in un rts de nemmeno troppo 
distante dii luogo dell omicidio a vii Monti della Cacci i 
nell agro di Trigona Li grazie ad alcune segnalazioni lo han 
no sorpreso l carabinieri di Pomezta Inutile il tentativo di 
fuga venti militi ave mio circondato 1 1 zona Flora è stato 
bloccato Era irm ilo di una pistola calibro 7 6*) la stessi 
usata per uccidi rt 

Nel torso dell operazioni sono stati arrestati altri due pre 
giudicati si tratta di M iure Aureli di 31 inni e di Marta Pia 
berrà 21 anni accusali di favoreggiamento t trovali in poi 
sesso di (oltclli di generi proibito munizioni e un fucUt da 
guerra Arresi do un hi Don ito D Andrei 23 anni toni u 
tusa di tur favorito gli spostami nti di Valter f lora dur mie 
lilatitinzn Una I ditali i durati du« mt sics itti dii gir me» 
deli omicidio Firn indo Pilli Ih t In crinito i ( il in irò t 
ibd iv i i v1 1 Dt B il i » I mi mino 18 all ulti / i de) di i 
mo punii tu fintod i un toip > iipu.de uno tllicos 11 uno 
all addomi 

Nissun (olpo in irtali ma U pallottola alla teseli n isi 
l arteria Umorale P lelh mori diss inguaio dopo un i tri noti 
ca agonia mi tot so dilla qu ili riuscì i traic morsi per dui 
cento metri chiamando liuto i ieri indo di tampon ire il 
sangue con una sci trp i Tutto inutile p r troppo tempo ms 
suno i>i i fermato per dargli soccorso Alla fine un rag wo lo 
carkò sulla sua w (tur i c io porto di ospedale S mt I ugenlo 
nrt l nudici non fuc io nemmeno in tempo a visitarlo Pdtelli 
mori ormai dissangualo 


Aveva rubato una mac¬ 
china la polizia gli ha Inti¬ 
mato 1 alt non si e fermato 
se non quando e stato colpi¬ 
to alla testa dai proiettili 
dogli agenti Vane Husovitz, 
tunisino di 30 anni è finito 
all ospedale San Giovanni 
in gravissime condizioni È 
successo l altro giorno ver¬ 
so 1 una e mezzo del matti¬ 
no nelle strade del quartiere 
diCentocelie Immigrato da 
poco in Italia senza fissa 
dimora Vane Husovitz ha 
aperto t rubalo un auto 
parcheggiata una Merce¬ 


des Si dirigeva verso la Ca- 
sillna quando ha Incontrato 
una pattuglia della polizia 
Gli agenti della «volante» 
hanno fatto segno all’auto 
di fermarsi la Mercedes ha 
proseguito la sua corsa, ed è 
iniziato 1 inseguimento 
Ma la scorsa notte è stata 
una notte particolare Auto 
rubate, rapine, furti in ne¬ 
gozi In ogni zona della città 
Era da poco scattato l’allar¬ 
me per 11 «colpo, alla «Me¬ 
tropoli a pochissima di¬ 
stanza in via Sorel una cop¬ 
pia dt malviventi aveva ap¬ 


pena «ripulito» una scolare¬ 
sca al parco Prencstìno un 
tunisino era stato picchiato 
a sangue e derubato di tuttt 
i suoi averi mentre dormiva 
in un vagone ferroviario 
Cosi quando gli agenti, a 
bordo della «volante, di po¬ 
lizia, hanno fatto segno alla 
Mercedes di accostarsi e 
questa non l’ha fatto, l inse¬ 
guimento si è trasformato 
in unn sparatoria Non su¬ 
bito Vane Husovitz ha ten¬ 
tato di far perdere le proprie 
tracce tra le stradine di 
Centoceile La «volante* ha 


cercato di fermarne la fuga 
Poi gli agenti, dall’auto in 
corsa hanno aperto 11 fuo¬ 
co Il gtov ane tunisino è sta¬ 
to colpito da due proiettili 
uno si è conficcato nel collo, 
l’altro nella mandibola 
L’auto ha sbandato, e la sua 
corsa è finita contro un 
marciapiedi, tra le altre 
macchine In sosta ZI tunisi¬ 
no è stato portato dagli 
stessi agenti al San Giovan¬ 
ni, dove è ricoverato con 
prognosi riservata, in gra¬ 
vissime condizioni, nella sa¬ 
la rianimazione 


tu irisiii i nome l iss iss no dt II tmpic 
g do di il I t il D m mio Dt Corna «cioltcl 
I ito d ini» nu i pmn ri^gio in \ ia di Diurna 
Non lutino un ir t d ito frutti 11 ricerche de 1- 
ln yvoUm chi st\ untvndo di scov ire una 
q lalsuisi truci» (he liuti i capire chi sia 
1 orna ida Intanto a ri mattina t st ito fatto 
un primo t s ime tuiopiirode! cadaveri No 
vi colte li »tc h inno rigglunto 1 Impiegato 
quarantenne Tutti inferii c»n forza solo 


L’impiegato 
eiellTstat 
ucciso con 
9 coltellate 


due mortali una t he lo ha raggiunto nella 
zon i mammaria destr \ e un altra e he t»h ha 
spanato il tuoi» 

La polizia Ieri hn proseguito i controlli e gli 
interrogatori sugli abituai» frequentatori 
della zona di Dee ima Cinque arresti mancs 
suno in re iasione con t omicidio dt Dt Corda 
Sono finite «dentro» quattro nigeriane per 
contravvenzione al foglio dt via, ed un giova¬ 
ne di 19 anni per possesso di un coltello \ le- 
tato 
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Appuntamenti 


IL BAMBINO SOLO — R sposto 
possibili Convegno doi Coordina 
monto genitori democratici e della 
Lega per i diritti dal cittadino ieri e 
oggi oro 15 nella sola delle Con , 
lororue di pelerzo Volont ni I via 
Quattro Fontane 119/a) Saluti di 
Tina Lagosteno Bossi o Fulvio Uc ■ 
colla rola/iom di Giovanna Zangril ; 
li o Mirella Novoili interventi di 
Giglio Todeaeo Gabriel levi e An j 
no Maria Dell Antonio Incontro 
dibattilo coordinato da Marma 
Marmo con la partecipazione di 
Guido tendi Domenico Gallucci ! 
Gabriele Mori Anita Pasquali Au I 
gusto Battaglia Magda Brionia 
Vittorio Torri 

PRIMO CODICE — Il volume di 
Marco Ramot (Editori Riuniti) vie 
no presentato domani allo ore 
20 30 grosso la Cosa dolio Cuftu , 
re (largo Aronula 26) Ne discuto j 
no Pietro tngrno Mino Martino! 
<oli o Rossana Rossanda Presiedo 
Carlo Bernardini 

ESCURSIONE WWP — Lo pros I 


M ROMA 1846 1849 - Dallo n 
torma di Pio IX allo Repubblica Ro 
mano Documenta* ione d archivio e 
immagini d epoca Museo dei talkio 
io Piana S Egidio Q»o 9 i3 30 o 
1? 19 30 domenica 9 13 lunedi 
rhruiQ Fmo al 16 marzo 

■ RICERCA DEMOLOGICA — 

Proseguo presso il Contro d Oocu 
mentanone sullo tradizioni popolari 
della Provincia d* Roma la mostra 
«Alluminio Tolta Canale Monterà 
no tro laboratori di ricerco domologi 
co «ulta tradizioni di un territorio» 
Por gruppi o scolaresche lo mostra 
viene aperta per appuntamento (tei 
40 60 791 — Roma o 

0106/96010 — Allumorol Dogi 
ultimo giorno 

■ CHEF D EURE - Orologi di ar 
listi veri (alai rivisitati lemtorpre 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d emergenza 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrala 4680 Vigili del fuoco 
1*6 Cri ambulanze 6 tOQ Guer 
di* medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso oculistico osne 
dflio oltfllmiro 31704 1 Policlinico 
400007 CTO 617931 Istituti 
Fisioterapici Ospedalieri 

R323472 Istituto Materna Regi¬ 
na Clan» 3596698 Istituto Regi¬ 
na Élen» 49061 Istituto San Gal¬ 
licano 664831 Ospedali del 
Bambino Gesù 086?9 r 4 Ospe¬ 
dale Q Eastman 490U42 Ospe¬ 
dali Fatabenofrstelh 58 731 
OipsdnlaC Forlanlnl 65B4641 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 6844 Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 Ospedale Pondi 
nioo A Gemelli 33051 Ospedale 
8 Camillo 68701 Ospedale S 
Catto di Nanov 0381641 Ospe¬ 
dale 9 Eugenio 6925903 Ospe¬ 
dale 8 Filippo Neri 3300b1 
Ospedale 8 Giacomo m Augusta 
8720 Ospedale S Giovanni 
7 7061 Ospedale 8 Maria della 
Rlntà 33061 Ospedale S Spirito 
660901 Ospedale l Spnllantani 
664021 Ospedale Spolverini 
9330680 Polltiilnloo Umberto • 
490771 • Sangue urgente 

4966378 7875893 Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno) 
4967972 (notte) Amed laasision 
io modica domiciliare urgente diur 
mi notturno festival 6810280 
Laboratorio odantotecnioo 
BR & C 312651 2 3 Farmacie d 
turno zona contro 1921 Salario 
Nomentnno 1922 Est 1923 tur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116 viabilità 4212 Acca guabti 


Il partito 


RIUNIONE DELLA CFC - E con 
vocila por q ovod) 1 ? marzo fllln ore 
1 7 in (orterazione la riunione della 
C»c ron ordine del giorno «Rapporto 
di attiviti! por il 1986i Relatore il 
compagno Romano Vitale 
ASSEMBLEA DEGÙ ORGANI? 
ZATORI DELIE ZONE E DELLE 
8EZIQNI - É convocala per marie 
di I 7 marzo alle or» 17 30 la rtunio 
ne dogli organizzatori delle zone e 
dolio sezioni su «Verri cn campagna 
di lo&sot amento e nuove iniziative 
nello attualo taso polii ca» Tutto lo 
sezioni devono garantire comunque 
un compagno delia segi etcì a 
SEMINARIO SU I PROBLEMI 
NORMATIVI NEL PUBBLICO IM¬ 
PIEGO — Oggi alle oro 17 in (odora 
none fon i compagni G Fusco De 
Angeli» D* Vii Inno 
RIUNIONE DELLA V COMMIS¬ 
SIONE DEL CF SULLE USL - Oro 
17 30 in tedoranono con la compa 
gna Pasqualina Napoletano 
SAN LORENZO - Oro 19 attivo 
sul bilancio della federazione con i 
compagni A lacnpolli G Frogosi 
LUDOVJSI - Ore 2 1 incontro con i 
commerf tanti su fisco o pennino con 
t compagni G Svichor f V eh O 
Mtm n 

TORBELLAM0NACA Oro 17 

olla Siazone Aron il Grotto Celnn 
usi la por » uxorio Irma Roma Pan 
tono (Puh a Rosso Uri 
COORDINAMENTO AEROPOR 
TUALI Oro 17 n ledei Viano (S 
pniduccii 

ZONA 1U8COLANA - Oro 18 in 

zona riyn one por costituire consulta 
sul lavoro (E Mote auro C Rosa) 
OUARTICCIOLO - Oro 17 . uno 
n» sullo sport con i compagni R Pm 


Bima è por domomea traversata 
da Monto Flavio o Polombara Sa 
bina Oiffcoltà medio alta oscur 
stono lunga (12 Km I Borraccia , 
scarponi mantello pranzo al sac | 
co Partenza ore 7 30 da piazza 
della Repubblica rtontzo previsto 
por oro 19 30 Iscrizione entro le 
oro 19 di domani presso la segro j 
tona della delegazione Lazio del j 
Wwf 

CORSO VIDEO - Inizia il 20 , 
marzo presso I Aiace (associazio 
no amici cinema d essai) un corso 
di vidoo a duo livelli di base e di 
approfondimento II corso che è a 
numero chiuso sari tenuto da An 
tomo Appieno Diego D Innocen 
zio o Giacomo Mazzone Costo 
complessivo por i due livelli è di 
600mila lire Per inlormaziom ri ! 
volgersi all Aiaco via Gaota 23 I 
telefono 4 740905/4754959 
LA SOCIETÀ DELL INVIDIA — | 
È il titolo della conferenza che . 
Sandro Gmdro svolgo domani nel I 
quadro dai «Dialoghi con I meon I 


tati ridi legnati Libreria Adria Via S 
Caterina da Siano 61 Ore 10 13 e 
16 20 Domenica chiuso Oggi ulti : 
mo giorno 

■ MARIO SCHIFANO — Giovo* 1 
6 marzo alle 18 alla galloria Alzaia 
(vm (lolla Minerva 6 tei 6781505 
67959201 ai inaugura la mostra . 
«Mano Schifano polaroid 8# cho ro ■ 
starà aperta imo al 2 1 marzo Oraria 
ria martedì a sabato 16 20 

■ NANI — Mostra fotografico di 
Patrizia Borbonto ira I umano a il 
mitologico La Nuova Bottega del 1 
I Immagino via Madonna dei Monti i 
24 Oro 17 20 domomea chiuso Fi j 
no al 14 marzo 

■ ALA DUCROS — | 
1748 1810 paosaggi italiani al 
tempo di Goethe Palazzo Brasche 
piazza S Pantaleo Ore i 


6782241 6754315 67991 

Enel 3006601 Gas pronto intor 
verno 5107 Nettezza urbana ri 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centro Informazione disoccupati 
Cgll 770171 

Giornalai di notte 

Questo 6 l cionco dallo edicola dovo 
dopo la mezzonotte 4 possibile tro 
vare i quotidiani boschi di stampo 
Minotti a viale Maniow Magi sui¬ 
ni a viale Manzoni Pieronl a via Va 
nato Gigli a via Venato Camjpone- 
■chl alla Gallona Colonna De Santi* 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO Farmacia Primavera viaAp 
pia Nuova 213/A AURELIO Fnr 
! macia Cichi via Banriazi 12 
ESQUILINO Farmaci» Cristo Re dei 
ferrovieri Galleria Tosta staziono 
Tormim limo oro 24) Farmacia De 
ì Luco via Cavour ? EUR Farmacia 
i Imbesi viole Europa 78 LUDOVI- 
81 Farmacia Inlornazlonalo piazzo 
Barbonm 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 22B PARIOLI 
Farmacia Tre Madonne via Bortolo 
ni 5 PIETRALATA* Farmacia Rd 
mungo Montar solo viti TihuMina 
437 CENTRO Farmacia Doricchi 
via XX Settembre 47 Formatila Spi 
pedi via Arenulo 73 PORTUEN- 
8E Farmacia Portuensa via Por 
tuonae 426 PRENESTINO-LABI- 
CANO Farmacia Collarino via Coi 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
sornimento 44 QUADRARCI CI 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia I 
Cinecittà viaTuscolona 927 TRIE- I 


lo e C Siena 

ZONA EUR SPINACETO - Ore 

i 1B in zona seziono Laurentino 38 
1 riunione su piano triennale e bilancio 
federazione con il compagno Carlo 
Leoni 

ZONA CA9IIINA - Ore 18 30 a 

Torrenova Cdz e gruppo circosarino 
naie su iniziative politichi! o situazio 
ne m circoscrizione con il compagno 
Emo Puro 

SEZIONE SCUOLA — Giovedì 12 
marzo ore 17 in tederaz'ono riunione 
in preparazione assemblea cittadina 
sugli asili nido (M Mauro S Papa 
ro) 

INIZIATIVE Dt DISCUSSIONE 
SULLA CARTA DELLE DONNE - 

ALBERONE ore 16 30 riunione di 
caseggiato con la compagna M Mi 
chatri ACILIA oro 17 ossombloa con 
la compagna L Colombini NUOVA 
MAGLIANA ora 15 riunione di ca 
; saggiato con la compagna G Roda 
. no MAZZINI oro 20 30 riunione di 
caseggiato con la compagna G Ardi 
to ALESSANDRINA ore 17 assom 
bica con la compagna D Volantini 
PRIMAVALLE ore 19 riunione di ca 
seggiolo con la compagna M Alloc 
ca 

AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
CELLULE — Urgo comunicare no 
minai vo diffusori do 1 Unità compio 
lo di intirizzo C a p telefono tra 
smnttorlo m federazione da Filiberk 
FGCI CIRCOLO WOODY ALLEN 
ZONA APPIA - Vii dui Rogaziom 
Sri 3 oro 1 7 30 incontro con Sorg o 
Sta no Angese Paolo Hendtt L K 
Roberto Perini su «Lo Satira» 

Comitato regionale 

111 COMMISSIONE (STATO E AU 
TONOMIE LOCALO - E convoca 
l ta per giovedì 12 alto oro 18 con il 


scio» promossi da Psicotsnalisi 
Contro al Teatro Fliseo (via Nano 
naie 1B3) Al termine della confo 
ronza che inizia alle 20 45 segui 
rà un dibatt to con il pubblico 
CLUB MONTE VECCHIO — 
L Associazione culturale propone 
quest» sora allo ore 21 nella sedo 
di Piazza Montevocchio 8a un in 
contro con il poeta Elio Filippo Ac 
crocea 

PACE E GUERRA - Le guerre 
dimenticata sut tema il Comitato 
«Ottomarzo» Vt Circoscrizione 
organizza un dibattito per venerdì 
nella sode del Centro culturale di 
via D Penazzoto 112 Neperiano 
lo donne con mensa Rodano e 
Paola Ga otti 

IL MESTIERE DEL CRITICO - 

Ultimo appuntamento dol semina 
no lavar storio su «L opera o la 
scrittura artistica» organizzato dal 
Centro Qdradek Venerdì ore 17 
presso la libreria «Il Leuto» (via di 
Monte Orianzo B6) incontro con 
Mano Perniola (filosofia) 


9 13 30/17 20 lunedi chiuso Fino 
al 3 maggio 

■ CARAVAGGIO — Dodici fa 
mosi d pinti Gallona nazionale d arto 
antica Via delie Quattro Fontane 
13 Ore 9 19 test vi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 15 mdrzo 

■ PARIGI FANTASTICA E RO¬ 
MANTICA — Nello acquoforti di 
Charles Méryon <1821 1868) e in 
una piccola raccolta di calotipi a da 
ghorrot pi dol sec XtX Palazzo Bra 
scrii nuovo sale espositivo doli am 
mozzato Piazza S Pantaleo Ora 
9 13 30 mortori) poveri) o sabato 
ancho 17 20 festivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 22 marzo 

■ ARAZZI MITTELEUROPEI — 
Austria Italia Jugoslavia Polonia 
Musoo di palazzo Venezia Ore 
9 13 30 tastivi 9 13 lunedi chiuso 
Fino al 20 marzo 


STE Farmacia Camovalo via Roc 
cani cn 2 Farmacia S E merenda 
na via Nomoronso 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No 
montana 664 TOR DI QUINTO, 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezze 38 NOMENTANO. 
Farmacia Di Giusoppo piazza Massa 
Carrara 1 IO GIANICOLENSE. Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
LIA Farmacia Angeli Bufalmi via 
Bomchi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 108 

Sottosorlziona 

Noi 4- anmvorsnno della scomparsa 
del compagno Manfredo Fvangollatl 
In moglie o la figlia Lauro lo ricordano 
sottoscrivendo lire 100 000 Si os 
sonano ancho i compagni dolio cellu 
la Ospedalo S Giacomo 


è morto il compagno Agostino Ricci ! 
di anni 58 Fu stimato ed apprezzato : 
dingonto dol partito a Genazzano Al 
la famiglia al fratello Gustavo della 
Cfc di Roma le piu sentite tondo I 
giianzti dalla sezione di Genazzano 
dallo Federazione Castolli dallo Fe : 
clorazione Romana dal Comitato Re 
gionale o da I Unità 


Oggi potrebbe concludersi la storia infinita delle municipalizzate | Singolare decisione dei Comune 


Necrologio 


A duo anni dalla scomparsa i com 
pagni ri Anticoli Corrodo ricordano 
il loro md monticatale compagno e 
sindaco Giorgio Ber total ti o sotto 
scrivono L 100 000 por I Unità in 
sua memoria 


soguento odg impostazione e prò 
posta del partito per la Conferenza 
Razionalo SUI problemi dello Pubblica 
amministrazione (Marroni Fatami) 
CASTELLI La riunione sul turi 
smo dello sezioni di Pomezia Ardoa 
Anzio o Nottuna ó rinviata a dota ria 
doarinarsi IN SEDE oro 1 7 30 grup 
po Usi Rm34 (D Aless o) COLI E i 
FERRO oro 20 gruppo Usi Rm30 
(Spaziar» D Cola) ROCCA PRIORA 
ore 19 Cd ISputatati IN SEDE oro 
18 30 riunione sul capor lieto (Va 
luntini Castellani) MARINO ore 
18 30 Cri su piano triennale e inizia I 
t ve del panno (Fottin \ 
CIVITAVECCHIA IN FEDERA 
ZIONE ore 19 comitato comunqlo 
(Anastasi) TRE VIGNANO oro 20 30 
Cd (Manoili Rosi) 

LATINA - SEZZE ZONA COLLI 
oro 19 assemblea in prepararono 
della Conferenza cittadina 
TIVOLI — MONTEROTONOO oro 
20 attivo sezioni di Montano o Mon 1 
torotondo sulla sanità (Gasbam) IN 
SEDE oro 18 all vo sez oni coordina 
menti ompol lana c palombarese por 
tosta nazionale dolla donna ISchma) 
MAZZANO oro 18 30 Cri (Onor | 
ASSEMBLEA — la zona dol Pei 
Porti enso G an cnlcnso ha organi; 
zflto por oggi li o ore 17 30 prosso 
I Associdziono culturale Montovordo 
Iva Monipvcrdo 5 7 A) un assem 
bioa pubblica con io associaz om am 
bientaliste cultural sportive por 
presentare o disr itero una sene di 
proposte su alcune questioni di ca 
iattore ambientalo l) Vallo dei Casa 
li 21 Via della P sana 3) Il rocupero 
dello areo golenali del Tevere All as 
sembloa partecipano Anna Rosa Ca 
vallo consgliere regionale Sandra 
De) Fattore consigliale comunale 


É disponibile in Federazione ti Quaderno di Jonas su 

ANTONIO GRAMSCI 

Por i compagni e le Sezioni che vogliono prenotare le 
copte telefonare al 492151 int 344. Per le Sezioni 1 
copta L 1 500 Prezzo di copertina l 2 000 


I QUADERNI 


Nomine, fumata bianca? 
Il Pri dà i suoi nomi 


Sembra che i segretari del pentapartito capitolino abbiano finalmente raggiunto 
un accordo di massima - Ma sulla vicenda i repubblicani si mostrano critici 


Gli sgomberati 
di Torrevecchia 
vanno al Pinato 

Le proteste del Pei e degli ambientali¬ 
sti • «Perché non requisite te case sfitte?» 


Oggi pomeriggio, alle 17, 
la maggioranza capitolina 
dovrebbe presentare alla 
conferenza del caplgruppo (I 
presidenti del gruppi consi¬ 
liari di tutti 1 partiti) le pro¬ 
poste per le nomine del con¬ 
sigli di amministrazione del¬ 
le aziende municipalizzate e 
degli enti culturali Slamo 
dunqueal traguardo per l’In¬ 
finita vicenda delle nomine 
capitoline? Mal come In que¬ 
sto caso era d’obbllgo usare 
Il condizionale La notizia 
della conclusione di questa 
Infinita trattativa e stata da¬ 
ta dopo l’ennesima riunione 
del «cinque» segretari sem¬ 
bra che un accordo di massi¬ 
ma (che comprenda anche 1 
sempre piu tentennanti so¬ 
cialdemocratici) sia stato 
raggiunto e che tutti siano 
pronti anche a firmare II do¬ 
cumento di appoggio al pen¬ 
tapartito romano (ed anche 
a Signorello sindaco 0 ) pro¬ 
posto dal coordinatore de¬ 
mocristiano Francesco D’O- 
nofrlo Ma ormai non si con¬ 
tano le riunioni «con positiva 
conclusione- smentite poco 
dopo dalla presa di posizione 
proprio di qualcuno degli 
esponenti di spicco che ave¬ 
va «positivamente concluso» 
Sara cosi anche questa vol¬ 
ta? 

Non se la sono sentita di 
fare previsioni definitive II 
ministro Oscar Mamml cd il 
capogruppo repubblicano 
Saverio Collura nella confe¬ 
renza stampa che ieri matti¬ 
na Il Pri ha tenuto — sulle 
vicende capitoline — con II 


suo -staff, di punta al gran 
completo (c'erano anche g(i i 
assessori De Bartolo e Gat¬ 
to) Decisamentccrltlcl, tutti 
gl* esponenti repubblicani 
In sostanza hanno afferma¬ 
to che non Intendono aprire 
una crisi in Campidoglio per 
•non essere accusati di per¬ 
seguire una politica di schie¬ 
ramenti, vista la concomi¬ 
tanza con la crisi nazionale 
(Mamml) non si fa la crisi 
perchè Inopportuna, quindi, 


non perche ingiustificata Di 
motivi t repubblicani ne ve- ; 
dono molti (e non solo loro) e 
lo sottolineano condizionan¬ 
do la loro permanenza alla | 
soluzione «entro pochi mesi» i 
di alcuni problemi concreti 
1 attuazione della rlstruttu- ' 
razione della sanila romana, : 
l’avvio della soluzione (Bor- 
ghetto Flaminio e Ariston* 
Adriano) per ('Auditorium, il 
completamento della mano¬ 
vra antltrafflco con la ri- 


«Ancora pentapartito», 
la giunta regionale vuol 
succedere a se stessa 

Conferma del quadro politico, solidarietà con 11 presidente 
Sebastiano Montali alla guida dell’esecutivo regionale, pos¬ 
sibile approvazione entro la scadenza del 31 marzo del bilan¬ 
cio dt previsione 1987 Questa, In sintesi, la posizione assunta 
dalla giunta regionale del Lazio riunitasi Ieri Per quanto 
riguarda il bilancio, la giunta — è detto In un comunicato — 
ha rilevato In particolare che, evitare il blocco dell'attività 
amministrativa, si rende necessario ricercare le più opportu¬ 
ne forme di collaborazione per giungere entro U corrente 
mese alla sua approvazione» 

Un pressante appello viene pertanto rivolto dalla giunta 
alla De, al Psi, al Pri, al Psdl e al PII, perché al piu presto 
avvllno una riflessione sul motivi che sono alla base dell'at¬ 
tuale stato di crisi per ricercare una soluzione che riconfermi 
nel fatti la solidarietà del cinque partiti, e con l’ausplclo che 
Montali riassuma la guida della giunta, necessaria per porta¬ 
re avanti II programma di rilancio dell'Istituzione e le scelte 

P rogrammatiche concordate all’atto della costituzione dei- 
attuale giunta 


strutturazione della rete 
dell’Alac, la tutela dell'am¬ 
biente, 1 avvio dello Sdo, ri¬ 
spetto ni quale Mammt ha 
annunciato la trasformazio¬ 
ne In decreto legge dello 
stanziamento di 25 miliardi 
per Roma Capitale tutto de¬ 
stinato alla progettazione 
del Sistema direzionale 
Infine le nomine II Pri, 
per «evitare di essere confuso 
in un sospetto di lottizzazio¬ 
ne selvaggia», ha presentato 
1 suol candidati Nomi «eccel¬ 
lenti, non tutti vicini al Pri e 
di Indiscussa professionali¬ 
tà- A partire dall'ex presi¬ 
dente della Rai, Sergio favo¬ 
li, per la vicepresidenza del 
Teatro dell'Opera (ma Zavoli 
non ha ancora deciso se 
eventualmente accettare), 
quindi Mario Verdone, diret¬ 
tore del dipartimento di sto¬ 
ria del Teatro della Sapienza 
alla presidenza delrAsco- 
Roma, Carlo Pasqualinl e 
Roberto D’Armini (esperto 
di trasporti) come consiglieri 
rispettivamente all'Acea e 
all'Atac Infine la riconfer¬ 
ma di Anna Maria Fontana 
alla guida della Centrale del 
Latte Su questo — insistono 
l repubblicani — bisogna di¬ 
scutere Resta da compren¬ 
dere come mal una presenta¬ 
zione pubblica poche ore prl- 
i ma della annunciata conclu¬ 
sione di tutta la vicenda che 
1 cinque ancora non siano 
d’accordo 0 II coordinatore 
della De, D'Onofrlo, ha fatto 
sapere In serata, con una no¬ 
ta, che sulle nomine c’è ta 
«convergenza» di tutta la 
maggioranza Vedremo 

Angelo Melone 


Dalla «tendopoli» sono 
passati nella «rouloUopoli» 
Gli occupanti abusivi sgom¬ 
berati nel giorni scorsi dalle 
abitazioni già assegnate di 
Torrevecchta sono stati al¬ 
loggiati dalla Protezione ci¬ 
vile in 40 roulotte che 11 Co¬ 
mune ha posteggiato niente¬ 
dimeno che dentro il parco 
del Ptneto La decisione pre¬ 
sa dall'assessore alla casa 
Castruccl è stata aspramen¬ 
te criticata non solo da) 
gruppo comunista alla circo¬ 
scrizione e da quello capitoli¬ 
no, ma naturalmente dalle 
associazioni ambientaliste 
Il Pel inoltre ha presentato 
una interpellanza alla giun¬ 
ta regionale firmata dafeon- 
sigllere Annarosa Cavallo 
«La decisione del Campi¬ 
doglio — ha commentato 
Emilia Allocca, capogruppo 
del Pel presso la XIX circo¬ 
scrizione — non ha ne capo 
nò coda Innanzitutto perché 
il Pmeto è un parco vincola¬ 
to e non è assolutamente In 
grado di ospitare famiglie. 


In secondo luogo è questa la 
nuova politica per la casa del 
Comune? Vogliono dare rou¬ 
lotte a tutti gli sfrattati per 
caso?» 

Che fare allora? Per I co¬ 
munisti non c’è altra strada 
che la requisizione degli al¬ 
loggi sfitti «L'intervenio del¬ 
la Protezione civile — h* 
detto Sandro Del Fattora, 
consigliere comunale — h* 
dimostrato che slamo in pie¬ 
na emergenza, Allora se è co¬ 
si perche non Intervenire re¬ 
quisendo quegli apparta¬ 
menti che non servono a nes¬ 
suno?. 

Le 40 roulotte possono di¬ 
ventare anche sessanta e più 
I visto che la Protezione civile 
ha intenzione di portarne nel 
Ptneto altre venti. Della si¬ 
tuazione non è contento 
nemmeno il sindacato del¬ 
l'Unione Inquilini, legato a 
Dp, che in un comunicato ha 
annunciato una manifesta- 
zi one di protesta per oggi In 
Campidoglio. 

Chiedono fra l’altro 11 
blocco degli sgomberi. 


Gianni Bulgari lascia 
l’azienda di famiglia 


Gianni Bulgari, I) noto gioielliere, esce dall'azienda di fami¬ 
glia La decisione sarebbe stata presa per una diversa conce¬ 
zione sullo sviluppo dell'azienda tra lui c I fratelli Gianni. 
Infatti, avrebbe voluto aprire verso un mercato meno esclusi- 


Un centro di iniziativa del Pei cui hanno aderito scienziati e ricercatori 

Risparmiare energia? Si può 
C’è una «casa» dove imparare 


Per ora c'è lo statuto di 
fondazione, Il comitato pro¬ 
motore, un progromma fitto 
di Impegni, una sede provvi¬ 
soria (la casa della cultura di 
largo Arenula) Poi verrà un 
convegno per lanciare In 
grande stile un progetto am- , 
blzloso, quello della Casa i 
dell’energia, un centro di ini¬ 
ziativa per il risparmio ener¬ 
getico promosso dal Pel, ma 
allargato anche a chi non ha : 
la tessera In tasca a Intellet¬ 
tuali, ricercatori, studiosi I 
(come fanno fede gran parte 
dei 63 nomi del comitato 1 
promotore) L'iniziativa è * 
stata presentata ieri mattina I 
nel corso di una conferenza 
stampa, presenti tra gli altri | 
Giorgio Fregosl e Vittorio i 
Sartogo della Federazione 
comunista, I presidi di Inge¬ 
gneria c scienza Paolo Piga e 
Giorgio Tecce, il presidente 
dell'Acca Aurelio Mlsitl 


La Casa dell'energia si è 
presentata con un bagaglio 
di dati e materiale raccolto 
ed elaborato dal gruppo di 
lavoroche ne ha preparato la 
nascita, ma anche da centri 
di ricerca e istituti universi¬ 
tari, da gruppi professionali 
che In questi anni hanno la¬ 
vorato sul tema del rispar¬ 
mio energetico Materiale 
che servirà a preparare II 
convegno sul risparmio 
energetico nel Lazio ed è re¬ 
lativo alle nuove tecnologie 
da adottarsi neU'ediUzta (dal 
pannelli solari agli scaldaba¬ 
gni a metano), al problemi 
relativi al traffico urbano ed 
extraurbano A questo pro¬ 
posito un contributo di 
estremo interesse e da ap¬ 
profondire è arrivato dal di¬ 
rettore dell'Istituto speri¬ 
mentale delle ferrovie, l'in- 
gegner Renato Cesa De Mar¬ 
chi Entro il 2000, ha detto ( 
Cesa De Marchi, il volume ' 


del traffico delle merci dovrà 
aumentare almeno del 65% 
Se fosse dirottato sulle ferro¬ 
vie in percentuale anche lie¬ 
vemente superiore all’attua¬ 
le si avrebbe un risparmio 
energetico assai consistente 
Basti pensare che l’uso del i 
trasporto su rotala è piu eco- I 
nomico di un quarto rispetto 
a quello su gomma Mal dati 
in possesso della Casa ri- i 

f ;uardano anche altri settori i 
o smaltimento del rifiuti so¬ 
lidi urbani da cui è possibile I 
ricavare energia, l'Innova¬ 
zione nella geotermia, l’uso 
delle biotecnologie In agri¬ 
coltura e la riduzione dei fi¬ 
tofarmaci e degli antiparas¬ 
sitari 

Insomma si vuole affron¬ 
tare 11 tema del risparmio 
energetico a vasto raggio, 
guardando all’ambiente e al¬ 
le migliori soluzioni tecnolo¬ 
giche e alle esigenze del cit¬ 


tadini, fin qui troppo a lungo 
privati di realt conoscenze e 
di una cultura adeguata In I 
questa materia 
Tuttavia nei documenti 
programmatici della Casa 
non è stato accennato ad al¬ 
cune questioni il reale fabbi¬ 
sogno energetico delle popo¬ 
lazioni laziali da un lato, e 
dall’altro la produzione di 
energia II Lazio e 11 piu gros¬ 
so polo produttivo d’Italia, 
che diventerà il piu grande 
d’Europa se la centrale nu¬ 
cleare di Montalto di Castro 
verrà completata Allora 
quale energia bisogna pro¬ 
durre? Quanta energia 0 Si 
dpve completare Montalto 0 
«E vero — hanno risposto 
Tecce, Mlsltl e Piga —, nel 
plano di lavoro della Casa 
dell’energia bisognerà subi¬ 
to Introdurre la questione 
del nucleare» 

Rosanna Lampugnani 


Appello del Sunia contro 
il degrado dì Roma 

Il Sunia ha rivolto un appello a Intellettuali, forze politiche e 
sindacali per superare l’emergenza della capitale e fermarne 
il degrado Con l’appello si lancia anche la manifestazione 
organizzata per lì prossimo 31 marzo 

La magistratura indagherà 
sul parco dei monti Simbruini 

Per 11 ritardo nello realizzazione del parco regionale del mone¬ 
ti Simbruini indagherà la procura della Repubblica di Rombi \ 
La magistratura dovrà accertare se cl sono stati reati com- , 
messi dal pubblici amministratori della Pisana L’indagine è 
partita dopo un esposto del consigliere demoproletarlo Fran¬ 
cesco Bottaccloll 

Insediato il nuovo questore 
di Roma, Mario Jovine 

Ieri mattina si è Insediato 11 nuovo questore di Roma, Mario 
Jovine Dopo la cerimonia e la deposizione di una corona 
d’alloro alla lapide dei caduti della polizia In via S Vitale. 
Jovine ha ricevi to l dirigenti del commissariati e poi 1 croni¬ 
sti 

Per traffico di auto rubate 
indagini nel Napoletano 

Per il traffico di auto rubate — che ha già portato all’arresto 
di otto persone — la Squadra mobile di Latina ha ordinato di 
fare accertamenti nel Napoletano, da dove provenivano le 
auto 


Assistenza domiciliare: 
il Comune «smantella» 


Da cinque mesi sono senza 
stipendio 1 assessore Mori 
continua a promettere anti¬ 
cipi che non arrivano mal, 
mentre arrivano le disdette 
del contratto Questa la si¬ 
tuazione In cui sono costretti 
a dibattersi I circa mille ope¬ 
ratori delle cooperative so¬ 
cio-sanitarie che svolgono 
assistenza domiciliare In fa¬ 
vore degli handicappati e de¬ 
gli anziani attraverso una 
convenzione con I) Comune 
Mille persone non ricevono 
lo stipendio e non hanno cer¬ 
tezze per il loro posto di lavo¬ 
ro e altrettante (anziani e 
handicappati) vedono sem¬ 
pre piu compromesso un ser- 
vlzlo per loro essenziale la 
situazione si trascina stan¬ 
camente da tempo e riflette, 
purtroppo, fedelmente la lo¬ 
gica con laquale vengonoaf- 
frontall i problemi dell assi¬ 
stenza Si vn avanti con lo 
strumento delle proroghe cd 
ormai sta diventando una 
storia infinita «La gestione 
dell assessorato — sottoli¬ 
nea il consigliere comunale 
del Pel, Augusto Battaglia — 
e segnata dall’Incertezza e 
dalla mancanza di prospctu- 
vt None è alcuna volontà di 
dare solide basi attraverso 
un attenta progrnmm i/ionc 
a questi servizi- Ma forse — 
sost< ngono glt operatori de l- 
It cooperative aderì nt) alla 
1 1 gn delle cooperative — 
tanto prcssapoehismo non e 
ftne a se stesso Lassessori 
Mori rena di fare tabula ra¬ 
sa per lasciare c.impo libero 


alle associazioni di volonta¬ 
riato Senza preoccuparsi — 
dicono gli operatori — che 
fra di noi c’e gente che ha ac¬ 
cumulato anche set anni di 
esperienza In questo settore 
e ha ormai consolidato un 
rapporto con le persone assi¬ 
stite Tutto lascia supporre 
che si vogliano strangolare 
le cooperative e l’assessore 
Mori nel corso dell’ultimo 
Incontro è tornato a fare pro¬ 
messe Che senso ha demoli¬ 
re un servizio che ha dimo¬ 


strato nonostante tutto, di 
funzionare in maniera egre¬ 
gia e che va potenziato e in¬ 
tegrato nella rete dei servizi 
sanitari e sociali Gii opera¬ 
tori chiedono al Comune di 
mettere in cantiere corsi di 
aggiornamento e di riquali¬ 
ficazione, ma anche su que¬ 
sto punto 1 assessore Mori 
nicchia «Sostiene — dice il 
compagno Battaglia — che 
ha fondi sufficienti per ri¬ 
qualificare solo trecento 
operatori su mille Incomin¬ 
ciamo da trecento e sempre 
meglio che stare fermi. 


Ordini di cattura per 
l’omicidio di Viterbo 


nel confronti degli assissmi di Mirco Zaecardml il giovane 
uv (tonico trovato morto con la testi moz al i nella campagna 
del Viterbese Lordine di cattura hi raggiunto in carcere inehe 
la moglie di uno dei fratelli M uohno Angela D Ambra madre 
di cinque figli arrestata pi r ave r parti t ipito ittiv imi nte ili o- 
mlctdio c trovata tn possesso di Ir chili d dinamite Anche a 
Viterbo è arrivato il racket delle estorsioni 1 L iI h i entrava 
Marco Zaccardinl ’ Forse lui stesso ne furvi parte o ha invece 
ti ntato di ricattare ì suoi ass issini ’ \i h. si il uro movente 
rimane ancora misterioso le indimi bhe ro ormai essere 
ad una svolta Sembra ih» i qu ittr » \r i i ♦ Giae into Maioh 
no Gualtiero Pai umbo e Luciano Pani in i susstro in un giro 
di estorsioni e che uc avi ssero propr invìi via un v ne v i onlronu 
di un grosso commerciante di giot ittoh v iterbcse La dinamite, 
rinvenuta dagli agenti della Mobile in cu» i di Giacinto Maioli- 
no doveva forse servire per un alleni ito dimostrativo nu con¬ 
fronti del commerciarne chi non volte in icari Che Mare.o Zie- 
cardini a conoscenza della cosa e i e orlo di dt naro abbia prò 
vato a ricattare gli cstorsori 0 Oppure i he facendo parte anche 
lut del «g*ro« abbia provato ad uscirne 1 
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Le cifre dell’allarme nelle carceri: così si affronta l’emergenza 


L’Aids dietro le sbarre... 


L Osservatorio epidemio¬ 
logico regionale quando de¬ 
ve guardare dentro la carceri 
è «cieco» Il detenuto per leg- 

S o non à più cittadino della 
s) Per conoscere quindi 

? utile è la situazione sul 
Tonte dell'Aids bisogna 
guardare dal buco della ser¬ 
ratura o sbirciare attraverso 
gli spioncini autorizzati Su 
acala nazionale le ultime ci¬ 
fre relative al dati pervenuti 
entro il 31 dicembre 80 par¬ 
lano di 30 393 detenuti su 
flOmlla che hanno accettato 
di sottoporsi al test Su que¬ 
sto compiono che rappresen¬ 
to Il a8* 0 dell Intera popola¬ 
tone carceraria sono stati 
•ccortatl 5 120 casi di siero- 
positività (17%) Essere sie¬ 
ropositivi è un campancllodl 
allarme, ma non significa 
meccanicamente Aids I casi 
conclamati sono finora no¬ 
vo, mentre quelli arrivati 
nell anticamera dell Aids, I 
colpiti dalla sindrome deno¬ 
minata Las sono 538 E a 
Regina Coell e a Rebibbla il 
micidiale e camaleontico vi¬ 
rus quanto vittimo ha fatta? 
Finora nessuna I nove casi 
di Alda conclamati sono stati 
registrati al Nord (otto) c a! 
Sud (uno) Ma cè poco da 
mare allegri I risultati di un 
primo screening parlano 
Chiaro Nel Lazio su Ornila 
detenuti, duemila (33%) si 
sono sottoposti al test La 
«icropoaltlvltà è del 22,3% 
(480 I casi accertali) C è da 
toner conto che la glurlsdl* 
«ione degli istituti di pena 
del Lazio comprende anche 
le carceri dell’Abruzzo c dolio 
Marche ma il grosso del pe¬ 
nitenziari si trova nel Lazio o 
a Roma esistano le principa¬ 
li «città carcerarle. Regina 
Coell e Rcbibbin da sole de¬ 
tengono la metà (oltre tremi¬ 
lo persona) della popolazione 
carcerarla 

La fotografia dello situo- 
•tono nello carceri romane 
non è nitida Nella casa cir¬ 
condariale femminile di Re* : 
bibbi» Il problema è stato pe¬ 
rò messo a fuoco in maniera 
quasi completa Su 300 dete¬ 
nute solo li 5% ha rifiutato 
di sottoporsi al test E la ri¬ 
sposta allo screening presso- 
cné di massa è stata Inquie¬ 
tante Il 40% delle detenute 
MAmlnato è risultato siero- 
positivo Si tratta di un cam* 

K-cho nella sua quasi to- 
rlentra nella categoria 
a rischio dello tossicodipen¬ 
denti L’indagine è «tuta di¬ 
letta dal doti Francesco Be- 
vere, direttore sanitario del¬ 
ia casa circondariale che ha 
incominciato ad occuparsi 
del problema quando loco 
dei tam-tam sull Aids non 
ero cosi fragoroso -Nel mar¬ 
eo dell'85 — racconta il doti 
novero — sono andato in 
Francia II direttore sanita¬ 
rio delle carceri parigino di 
frroHonesglàda tempo aveva 
elaborato un protocollo di 
Indagini relative alle sindro¬ 
mi dì Immunodeficienza ac¬ 
quisita porte dell esperie nza 
francese — continua li doti 
Uovere — due mesi dopo con 
la collaborazione del profes¬ 
sori Aiuti c Turbessl dell U* 
diversità La Sapienza e coin¬ 
volgendo gli altri medici del 
uirccre abbiamo messo in¬ 
ali me un protocollo visite 
modiche, accertamenti spo- 


Nel Lazio su duemila detenuti 
oltre 400 sono sieropositivi 

Ma la popolazione carceraria è di seimila unità - Finora nessuna vittima a Rebibbia e a Regina 
Coeli, ma cresce la tensione - Test di massa fra le donne - Sfogo di un agente di custodia 
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E a Montesacro 
c’è un opuscolo 
fatto da medici 


Aids per II momento I unica terapia possibile per contra¬ 
stare Il terribile virus è un Informazione capillare capace di 
spiegare alla gente quali sono t rischi reali Informazione e 
prevenzione è un binomio che rimbalza di continuo ma Re¬ 
gione e Comune ancora non si decidono a mettere In piedi 
una seria campagna di informazione Le uniche Iniziative 
(vedi 11 libretto de l Unità) sono di carattere Individuate An¬ 
che un gruppo di medici che operano nello quarta circoscri¬ 
zione ha deciso di dare un contributo personale A Cura del¬ 
l'Associazione medici di Montcsacro è stato preparato un 
foglio Informativo sull Aids che sta per essere distribuito 
negli studi medici nelle farmacie e nelle scuole della zona 
«Noi — dice il dott Ottorino De Franchi — uno del soci 
fondatori dell associazione — sono dieci anni che facciamo 
opera di divulgazione e Informazione II problema del giorno 
è ora l’Aids e per evitare confusione, paure Irrazionali abbia¬ 
mo pensato di Informare la gente con un linguaggio semplice 
e cercando di dare poche ma essenziali risposte II foglio 
sull'Aids è concepito proprio per Informare nella maniera più 
immediata e corretta possibile- Il foglio è un supplemento 
del giornale dell associazione «Territorio e medicina» I medi¬ 
ci di Montesacro non hanno prodotto solo I Idea ma hanno 
anche messo mano al proprio portafoglio «Non abbiamo 
contributi extra — dice 11 dott De Franchi — 1 Inserto sul- 
1 Aids costerà all associazione 500mlla lire» L opuscolo non 
resterà un Iniziativa Isolata Per sabato 21 marzo alle ore 
16 301 associazione ha organizzato un Incontro dibattito sul- 
l Aids che si svolgerà presso l Istituto Matteo Torrlanl In via 
delia Bufalotta 550 


didoveinquando 


Come uno squadrone di cavalleria 
i Mission all’attacco del... soldo 


Ln loro «missione- 1 1 po¬ 
tremmo riassumere riesci 
mando 11 vecchio ed immor 
tale adagio -<3e\ and drugs 
and rock n roti- a cui pero 
aggiungeremmo pure i soldi 
£ si, perché «e pure I Mission 

Flocano a fare gli hippte con 
capelli lunghi le collanine 
segni di pace, Idealisti di 
certo non lo sono Arriva 
dall Inghilterra questa nuo¬ 
va formazione che aspira al¬ 
la conquista del titolo di ro 
ckstars la loro è una vecchia 
storia che abbiamo visto già 
tante volte ma che sembra 
slamo desinati u rivedere 
ancora per chissà quanto la 
storia di un gruppo rock che 
arriva al successo commer¬ 
ciale per motivi inalferrabili 
e comunque non rintraccia¬ 
bili net moriturthtid prati¬ 
camente inesistenti Tuli al¬ 
tro che Idioti però I Mission 
hanno scelto di flirtare con 
uno del piu scontati cliché 
del rock quello del gruppo 
turbolento dedito agli ecces¬ 
si di droghe alcolici vesso 
distruttori di hotel e altre 
amenità boi genere un cli¬ 
chè che evidentemente fun- 
elona ancora usto il succis 
80 che II gruppo ha ragglun 
to in poco piu di un anno di 
vita 

«Questo è il primo concer 
to dell anno che faccio com¬ 
pletamente sobrio- In an 
nunciato il cantanti dei Mi v 
sion Wavne Hussey alla 

glutea gremita del Tenda 
triace dovi il gruppo si è 
tubilo lunedi sera e non è 
un annuncio da poco se si 


consideri la sui fama di be 
v aore che può scolarsi anche 
otto bottiglie di uno In un 
pomeriggio' 

Mitologia spicciola a par- 
j tc 1 Mission dov rebbero rap 
I presentare I evoluzione di 
quello che si definivn il rock 
, -gotico» o -dark o come vi 
| pare ma le ultime produzlo- 
1 ni del gruppo sembrano In¬ 
dicare un evoluzione In sen* 
I so puramente commerciale 
Peccato perche gli esordi 
erano davvero promettenti 
, ed U gruppo ha alle sue spai 
1 le un eredita Importante 
quella del Sisttrs of Mircv 
dalle cui ceneri i Mission so 
I no nati I Slsters of More} 

| erano uno dii più importimi 
eruppi culto della sceni rock 
I inglese ed il culto s\ basava 
! In buono parte sulla perso- 
1 nailtà ed il carisma dell ex 
cantante Andrew Eldrlcht 
I Dopo lo scioglimento del Si- 
! sters tutt altro che Indolore 
Wavne Hussev allora chi- 
tari Ista ed l) bnsslsta Craig 
Adnnis si unirono al batteri¬ 
sta Miek Brown proveniente 
i dui Red Lorrv Yellov. Lorrs 
ed al chitarrista Simon Uh ♦ 
klir che arrivivi dagli Arte* 
r\ Credenziali di lutto ri 
spetto per 1 ) gruppo I cui due 
primi singoli Serpi nt s 
kiss i «G irdcn of dellght 
erano davvero belli se non 
chi le loro produzioni sono 
poi and ite progressivamen¬ 
te peggiorando culminando 
ntl deludenti, album -God s 
own medicine* mentre di 
pari passo cresceva u loro 
fama 


Ei tdenlemento però I Mls- 
slon hanno un pessimo rap¬ 
porto con II proprio passito 
Il fantasma del Sisters of 
Mercv e sempre li presente 
ma li magia se ne è andata l 
Mission ne hinno ereditato 
eli aspetti piu superficiali 
I Intonazione cupa del canto 
la scena affond ita nel fumi 
di ghiaccio secco alcuni tipi¬ 
ci accordi ma non 11 suono 
che si e fatto piatto e mono¬ 
tono non più li profondità e 
le emozionanti atmosfere 
j solo un suono piena e serra- 
| to lanciato all'attacco come 
! uno squadrone di cavalleria 
che naturalmente non può 
I non travolgere tutti I presen¬ 
ti ma che resta sempre 
! uguale a se stesso 
, Il concerto è stato indub- 
I blamente un successo per 11 

f ;ruppo e qualcuno panico- 
armento pessimista lo hi 
I addirittura trovato superio¬ 
re alle aspettative Miquan- 
! dosi hanno delle credenziali 
I come quelle dei quattro mts- 
I slonnn non ci si può permei 
1 tere di dormire sugli allori o 
, farsi dare alla testa dal sue* 
| cesso I pezzi migliori del 
breve concerto non a caso 
sono stole lt co ir spttte 
I »l9b9» e -Like a hurricnne» 
; (Neil \oung) mii in i loro 
pezzi migliori a t ino perso 
I io smallo Coti Mission non 
I si vive di sole cover id un 
surcesso Che non si basa su 
qualche contriti q nlltà 
I non è mal un successo dura¬ 
turo! 



ciallsticl schede con un nu¬ 
mero di codice II monito- 
raggio non finisce con 11 pe¬ 
riodo di reclusione Quando 
la detenuta torna In libertà, 
con una lettera di accompa¬ 
gnamento può rivolgersi per 
essere seguita agli ambula¬ 
tori della cllnica universita¬ 
ria» 

Ma li «femminile» di Re¬ 
bibbla sembra una sorta di 
oasi nata sotto la spinta di 
un iniziativa personale La 
direzione generale degli Isti¬ 
tuti di prevenzione e pena ha 
emanato nel giugno dell 85 
una circolare per Impartire 
direttive capaci di arginare il 
fenomeno E stata poi creata 
una commissione di studio 
con II ministero della Sanità 
La filosofia è quella della 
massima informazione e del¬ 
la prevenzione con visite an¬ 
cora più accurate per eh) en¬ 
tra in carcere Per Interveni¬ 
re In maniera piu sistemati¬ 
ca st attende una legge che 
autorizzi 1 obbligatorietà del 
test Intanto pur non essen¬ 
do di sua competenza (nean¬ 
che I Aids riesce a fare brec¬ 
cia nel muro delle competen¬ 
ze) Il ministero di Grazia e 
Giustizia ha autorizzato le 
direzioni delle carceri ad av¬ 
valersi delle prestazioni di 
un medico mfettlvologo Ma 
tra le circolari e la realtà 
sembra esserci ancora un 
solco «lo l famosi corsi e 
conferenze sull Aids — dice 
un agente di custodia di Re¬ 
bibbla — non 11 ho visti Nes¬ 
suno et ha detto niente Quel¬ 
lo che sappiamo lo abbiamo 
sentito fuori dal carcere E se 
durante le perquisizioni 
giornaliere scopriamo una 

3ualche rudimentale arma 
a taglio cosa dobbiamo fa¬ 
re? Come cl dobbiamo com¬ 
portare? Magari è stata In¬ 
fettata da un sieropositivo 
Purtroppo dobbiamo fare 1 
conti con la peste del 2000 
mentre qui dentro siamo an¬ 
cora all 800 e le regole mili¬ 
tari ci autorizzano soltanto 
ad ubbidire- 

Lo sfogo di un agente di 
custodia Ma qual è il clima 
nelle carceri'’ Le fonti uffi¬ 
ciali negano che ci sia un at¬ 
mosfera carica di tensione 
Niente allarmismo Ma qual¬ 
cuno in carceri diverse da 
quelle romane lasciato solo 
con il suo dramma ha pensa¬ 
to di farla finita I suicidi 
nelle celie di isolamento In 
attesa di trovare un posto in 
ospedale si contano finora 
sulle dita di una mano La 
punta di un Iceberg con il 
quale bisognerà fare dram¬ 
matici conti? Renzo, ex tos¬ 
sicodipendente, ex scippato¬ 
re ex rapinatore ed ex carce¬ 
rato è testimone di un clima 
di lucida tndtfferenza «A Re¬ 
gina Coeli — racconta — la 
gente è Informata I primi 
tempi cl slamo fatti una 
“cultura con l'aiuto di alcu¬ 
ni assistenti sociali poi le in¬ 
formazioni passano » E so¬ 
no cambiate le abitudini 1 
Chi si buca perché in carce¬ 
re ci si buca? «Ufficialmente 
nessuno lo ammette, ma 
qualcuno continua a farsi 
Non et posso giurare ma cer¬ 
to le siringhe ricavate adat¬ 
tando 1 ago al caricatore del¬ 
le penne biro non credo che 
si usino piu • 

Ronaldo Pergolini 


Wayne Hussev 1® voce 
dei «Mission» 



Disciplina generale delle assunzioni obbli¬ 
gatorie presso le pubbliche amministrazioni 
e le aziende private (legge 2 aprile 1968 n 
482) 

La legge 2 aprile 1968 n 482, regolamenta 
le assunzioni obbligatorie presso le aziende 
private e le amministrazioni dello stato, an¬ 
che ad ordinamento autonomo, le ammini¬ 
strazioni regionali, provinciali comunali, le 
aziende di stato e quelle municipalizzate, 
nonché le amministrazioni degli enti pub¬ 
blici in genere e degli Istituti soggetti a vigi¬ 
lanza governativa degli invalidi di guerra 
militari e civili degli Invalidi per servizio, 
degli invalidi dei lavoro di quelli civili, del 
ciechi, del sordomuti degli orfani e delle 
vedove del caduti in guerra o per servizio o 
sul lavoro, degli ex tubercolotici gli appar¬ 
tenenti alle suddette categorie per essere as- 
sunti non debbono avere l’età superiore a 55 
anni (art 1) Gli articoli 2, 3, 4, 5, 6 7 e 8 
precisano le caratteristiche fondamentali . 
delle suddette categorie L’art 9 precisa le 
aliquote spettanti alle singole categorie pro¬ 
tette nell'ambito della percentuale del 15% . 
prevista complessivamente dalla legge stes¬ 
sa ln alcuni ruoli organici Alle aziende pri¬ 
vate è fatto obbligo, qualora abbiano un nu- ■ 
mero di dipendenti superiore a 35, di assu¬ 
mere gli appartenenti alle categorie protet- , 
te tramite gli uffici provinciali del lavoro e i 
della massima occupazione (art 16) Leam- 
rnlnìstrazloni pubbliche e tutti gii altri enti 
di cui ali art 1, possono assumere diretta- i 
mente senza rivolgersi cioè all’Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro e della massima occupa- i 
zlone Le amministrazioni pubbliche e tutti | 
gli altri enti debbono riservare per gli ap- , 
partenentk alle categorie protette li 15% del , 
posti ln organico del personale operalo, del* | 
la carriera esecutiva o equipollenti e della 
carriera ausiliari o equipollente (art 12) : 
Agli organi del collocamento (uffici provin¬ 
ciali del lavoro e della massima occupazio¬ 
ne, commissioni provinciali), presieduti dal ; 
direttore dell’Ufficio del lavoro e della mas- : 
slma occupazione partecipano oltre ai rap- 1 
presentanti di ciascun ente o associazione , 
delle categorie protette anche I rappresen¬ 
tanti del lavoratori e del datori al lavoro I 
(art 16) L’art 17 precisa i compiti della 
commissione provinciale per il collocamen- j 
to obbligatorio, mentre 1 art 18 prevede la I 
costituzione della sottocommlsslone cen¬ 
trale indicandone anche l compiti A questo ! 
punto occorre precisare che a seguito dello ; 
scioglimento degli enti e associazioni aventi 
natura pubblica (legge 641/78), molti del 
quali come i ciechi per esempio si sono ri¬ 
costituiti come associazione di natura pri¬ 
vata non è dato sapere come seguita a fun¬ 
zionare detta sottocommlsslone Occorre 
inoltre precisare che dette categorie veniva¬ 
no rappresentate non solo ma anche tutela¬ 
te nei loro interessi ai fini dell applicazione 
della legge 482/68 dagli enti o associazioni 
aventi natura pubblica (art 19 2° comma) 
Lart 21 prevede le denunce da parte delle 
aziende private nel mesi di gennaio e luglio 
di ciascun anno agli uffici provinciali del 
lavoro competenti per territorio al fini delle 
assunzioni effettuate Anche le pubbliche 
amministrazioni sono tenute a tali adempi¬ 
menti alle scadenze di cui sopra (art 22) 
inviando alla sottocommlsslone un pro¬ 
spetto da cui risulti il numero dei posti di 
organico di ciascun gruppo di personale di 
ruolo il numero del personale non di ruolo 
distinto per categoria ed 11 numero degli In¬ 
validi e degli altri aventi diritto al colloca¬ 
mento obbligatorio in servizio, corredato di 


un elenco nominativo degli assunti OH ent 
pubblici locati (tn ciò aggiungere le Usi) de 
vono Inviare l prospetti alle commlsslon 
per li collocamento obbligatorio della Pro 
vlncta entro le cui circoscrizioni provinciali 
essi operano La legge prevede Inoltro le 
contravvenzioni per chi non osserva le nor¬ 
me e le scadenze, conferendo anche al prc 
fetto la possibilità di determinare la somma 
dovuta dal contravventore (art 24) Da ulti 
mo si fa osservare che l’art 20 prevede che 
per I invalido civile sia il medico provinciali 
a rilasciare il certificato A seguito dciristi 
tuzlone delle Usi tale incombenza spetta a 
nuovi enti territoriali Giova ricordare chi 
per quanto riguarda 1 profughi la legge 2i 
dicembre 1981 n 763 (normativa organlcu 
per l profughi) detta norme oltre che per i 
presupposti e il riconoscimento della qua 
llflca di profugo (art 2 e 4), e sugli tntervent i 
assistenziali di prima necessità (dall'art (> 
all’art 12 ), anche per le assunzioni obbliga 
torle al sensi della legge n 482/68 equipa¬ 
rando 1 profughi agli invalidi civili di guerr < 
(art 13, e per le assunzioni nelle scuole co 
me personale Insegnante e no artt. 14 1 16\ 
SI fa presente Inoltre, a puro titolo Informa 
tivo, che 1 successivi articoli della legg 
763/81 dettano norme tn merito ad attiviti 
artigianali, commerciali, industriali e prò 
fessionall e su provvidenze varie di natur 
assistenziale (attività scolastica, assistenti 
scolastica, assegnazione alloggi, ecc ) 
Alcune volte le aziende pur avendo gi 
ottenuto esoneri parziali e sospensive altra 
verso decreti ministeriali chiedono ulterior 
esoneri cosiddetti parziali 
Specifichiamo qui di seguito il loro slgni 
Beato esoneri, trattasi di riduzione di ali 
quota rispetto all’assunzione di invalidi 0 
vili a favore di altre categorie riservatane < 
piu precisamente orfani e vedove, sospensl 
va e anch'essa una richiesta di riduzioni 
rispetto all'assunzione di invalidi civili Ri 
guardo a tale richiesta la commissione prò 
vlnclale del collocamento obbligatorio tlen* 
conto delle Indicazioni deU’Ispettorato de 
lavoro circa la pericolosità del rischio (sui 
lavoro) e/o l’alta professionalità occorrente 
a svolgere quel lavoro e/o flduciarletà, com 
pensazloni (territoriali ), quando un’azienda 
ha diverse sedi produttive o diverse sedi le¬ 
gali di rappresentanza e produttive, si tiene 
conto per l’assunzione degli invalidi della 
sede che ha il maggior numero di unità pro¬ 
duttive scorrimentUacategorladogll lnv« 
lidi militari di guerra ha una percentuali 
molto alta In sede di commissione romana 
si è stabilito che tale percentuale va a scor 
rere a favore degli Invalidi civili, contrav 
venzionl, sono oneri per mancata assunzlo 
ne di personale facente parte delle categorie 
protette corrispondenti ad un minimo di U 
re 50 fino ad un massimo di lire I50mila pèi 
unità lavorativa non assunta, rec/cf/v/td, h 
aziende ogni sei mesi sono obbligalo a no 
tlflcare all'Ufficio provinciale dei lavoro il 
numero di personale invalido diviso per ca 
tegorle, sesso, qualifica In caso di mancati 
denuncia la prima volta l’azienda viene tu 
vitata ad adempiere agli obblighi di legge 
La seconda volta e successive, l’azienda t 
ritenuta recidiva per mancata denuncia eu 
eventuale richiesta di assunzione e quind 
viene penalizzata come sopra detto (quinci 
una multa di 150mila lire a semestre e noi 
per ogni dipendente non assunto) 


A cui a del Centro inlormazion* disoccupati De 
e dell Ufficio stampa Coti di Roma e del Lazio 
Via Buonarroti 12 tei 7714270 


Misteriose e sensuali 
le donne disegnate 
da Giacomo Porzano 


Giacomo Porzano — Galle¬ 
ria «Ca’ d Oro» via Condotti 
6/A fino al 15 marzo ore 
11-13 e 17-20 

Il corpo e soprattutto li 
volto femminile spesso In 
grandi dilatazioni al imma¬ 
gini sono da molti anni per 
Giacomo Porzano disegna¬ 
tore incisore e pittore mo¬ 
tivo di una forte tensione li¬ 
rico-erotica per un ricercare 
mal appagato su un tipo di 
Icona cne resta enigmatica 
quanto piu il disegnatore e 
l'incisore cercano di pene¬ 
trarne la forma, la psicolo¬ 
gia e il mistero anche quan- 


| do la figura femminile e piu 
usata come oggetto di con 
sumo e per far consumare 
Questa nuova serie di gran¬ 
di disegni a grafite e a sep 
pia variano nuovi tipi e nuo¬ 
ve espressioni con splendida 
evidenza di particolari che 
possono essere le mani o gli 
occhi o una veste a fitte pie¬ 
ghe come colonna greca 
Questa volta mi sembra 
che Porzano cerchi la donna 
sotto e dietro il tipo alla mo¬ 
da e che fa moda Ildiegnoe 
assai raffinato ed elegante 
quasi da stilista II segno 
puro e senza pentimenti 
crea volute assai sensuali 


ma il ritmo del segno è rotto 1 
dalla brutalità d una mano 
molto realista o da uno 
sguardo angosciato Spesso 
una rosa rosa con forti spine 
entra neH’immagine ad 
acuirne il sottile senso di 
metafora 

Nella dolcezza melanco¬ 
nica e impenetrabile di mol¬ 
te figure si può rintracciare 
un certo leonardlsmo dalla 
Vergine delle Rocce In pre¬ 
cedenti immagini femminili 
Porzano era attratto da fatti 
consumistici e registrava 
come una resistenza di bel¬ 
va ferita Qui così sembra 
di primo acchito la figura 
femminile e come vinta dal- 
l uso che si fa del suo corpo 
del suo volto, della sua Intel¬ 
ligenza e della sua bellezza 
La purezza di segno e sfu¬ 
mato dicono quanto Porza¬ 
no sia dalla parte della don¬ 
na 

Dario Micacchi 


Al cronisti teatri/e ne succedono di cose strane Un bi 
ghetto elegantemente ergilo i mano lo muta da Babm 
gton antica sa/n da fé m pnz/i di Spagna per assistervi a 
«La Montagna(Kammersvmphonie)di AndreaCiuffo rea/tz- 
zazlonedi Andrea Ciullo e Luciano Damiani Lui il cronisti 
immagina imitarsi d un ew ufo scenico si i pure particeli re 
anche perche II nome illustre di Damiani do ra ben esserci 
per qua/cosa E micce si r/fro i (il cronista) seduto i un 
tavolino tra altri spettatori i untori ad Deodare /escili 
ziont di uni musai ptr irchl nella q iole s impegna un 
piccolo complesso lutto gio ani e tutto femminile (tre pr nu 
violini tre secondi \iot tu dui viole due \ olona Ih un con 
frabbasso) sotto I attinia bacihett i di Marta Sabbidim 
L esecuzione duri uni cinquantini di minuti Prmi per 
una mezzori tta Andrta C ulloavra vagato come un mae 
sfro di cerimonie nel clima comunque discreto e accoglienti 
delia saia mentre agli speli uori a colori s ir inno stiri ser 
i ti (gratis s intendo te o a Itrt bt inde \e deriverà anche 
per contrasto col ircddo esterno uni » tga dispostone all 
pnosi da parte dtl ristretto pubbl co L nip into ossessi o 


Strane 
cose 
dentro 
una sala 
da tè 


delia Kcvmmcrv.mphonie (sono sanazioni su un tema che se 
non trn uno spaziano dal tardo barocco al post-romantico) 
jcceiifui la tendenza dei presenti (o almeno quella del croni¬ 
sta) i fu masticale per proprio conto magari staccandosi dal 
programma- che gli autori suggeriscono Lo spartito in ef¬ 
fetti dovrebbeaccompagnare un invisibile trama I ascesa di 
un anziano uomo a un alta vetta per collocarvi il ritratto 
dell i spos ì morii In urde età il giorno de/le nozze (si ag¬ 
giunga che a guidare / impresa sarebbe il fantasma delia 
donni) Tutto c o s i di novella nordica e II fatto può desi ire 
qu ìiche sorpresi In chi abbi i seguito anni addietro le prime 
t pur bi irn m cagioni di Ciu//o nelle quali si cogl» \a una 
rad ce folclorico a nlropolcgua pertinente al Sud d f Italia Ma 
i miti e le favole si parlano come è noto anche a grande 
d stinza 

Del resto a quanto sembra gli italiani sono anche un po¬ 
polo di scalatori \oi però nella nostra mente abbiamo pre¬ 
lento percorrere un fratto abbastanza lungo ma in piano Ci 
si stanca di meno e non si rischiano le vertigini 


Esperienza 

storica 

femminile 


Un seminarlo riservato so 
lo alle donne E quello et 
organizza l Untone doni 
Italiana Clreolo «La goccia 
e che prende tl via venerò 
alle ore 17 nella sede di vi 
Colonna Antonina, 4i U si 
minarlo di studi verte sul ti 
ma «Esperienza storica fem 
minile nell età moderna 
contemporanea- Il prtm 
appuntamento propone un 
relazione di Anna Maria Cri 
spino su «Il caso inglese tr 
000 e 700 Le rivoluzioni st 
ciati e politiche la rivalimi 
ne industriale I emergere ri 
voci feminlli» I! seminano 
diviso in due parti ila secon 
da — tema «Gli anni d* 
Femminismo» — si svolger 
nei mesi di ottobre e novem 
bre prossimi) e ha una i \ 
denza sttUmanaU. Venero 
20 marzo relazioni di Anni 
rita Buttafuoco su «Llbert 
fraternità uguaglianza Pe 
chi 1 — Le donne nella Rivo 
lu/ione francese» e di Man 
Cristina Leuzzi su «LEmth 
di madame DSpinay ovvi 
ro la definizione di un nuovi 
modello femminile» Segu 
ranno negli appuntameni 
successiv l Interventi di Var 
da Ptrretta ancora Annar 
ta Buttafuoco Viola Angtl 
nt Gioia Longo Stefani 
Birtoioni Lidia Menapac 
Nadia Spano Luciana Vivi » 
ni e Marisa Rodano La qui 
ta minima di iscrizione al m 
minarlo è di L 20 000 da v et 
sa re entro il 13 marzo Pn 
notazioni e informazlon 
pressoi Udì tei 
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■ Figli di un 
dio minore 

É un film severo eh* a quotarne 
poità addirittura lembrzxe noioso 
fari* Dtrch* il divo superoexy Wil¬ 
liam Murt rinunci* qui a una parto 
dal tuo ten-eppeal por colarsi net 
panni di un insegnante par tordi 
che al Innamora di una Inquieta 
aordomuta II toro rapporto è dirti 
dia ma intanto t due si prendono 
• *1 iatoitno solo alla fine trovo 
ranno faticoaamanto un equilibrio 
Diriga Randa Mainai immergendo 
la vicenda in una vara acuola par 
aocdomuii 

• AOMIRAL 


| Prime visioni 


ACAOEMV HALL L 7 000 

Via Stamir» 1? Tel 426778 


AOMIRAL 
Piazza Vwbano 16 


ADRIANO 
Piana Cavour 22 


ALCIONE 
VuL di Levai 39 


L 6 000 
Tal 7827193 


L 5 000 
T*l 6360930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Moniebello 101 Tel 4 7416 7Q 
AMBA8SAOE L 1000 

Accadami* Agiati 57 Tel 6408901 


AMERICA 
VttN delGttndt 6 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 


ARISTON 

Via Cicerone 19 


l 6 000 
Tel 6816160 


l 7 000 
Tel 676567 


Wsnted vivo o morto Ci Uary Shorman 
con flulger Hauer G»ne Smmons A 

_ 116 30 22 30) 

Figli di un Dio minore con Mariee Mari n e 
William HuM DB 116 30 22 301 
Noi uomini duri di Maur i o Poni con Re 
nato Pozzetto Enrco Montesano BR 

___ 116 22 30) 

11 mattino dopo di Sidney lumet con dare 
Fonda JeH Brdgos Raul Jula G 

_ 116 22 301 

Cadaveri e compari d Br an De Palma con 
Oanny Da Vto Joe Piscopo BR 

_ 116 22 301 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

Ultimo tengo e Patigt di Barratilo Sano 
lucci con Marion Brando E (VM 181 

_ 115 22 30) 

Capriccio di Tinto B-ass con N cola War 
ren Andy 4 Foresi E (VM IBI 
{16 22 301 


Il declino dell Impero americano di Den r $ 
Arcand con Dominique Mchel Oorothèe 
Berryman OR M6 30 22 30) 


Figli di un Dio minore con Marlene Martin 
a William HuM DR 116 22 30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A A turosn C Corneo DA D seg" an " m DO Dor n e A' o OR Dammitco F Fan 
rase t> r i G Gain H Morrrt M M scie SS* m up SA St o SM Sro* cn M rniog co 


GRAUC0 L angelo con il diavolo in corpo di Cactsv 

Via Perugia 34 Tel 7661786 Mateika 6fl _ <20 301 

iL LABIRINTO L 4 000 SALA A La l B flfl0nd» della forteti* dt 

Via Pompeo Magno 27 Surem di Sergej Paradzanov (vere orlg 

Tel 312283 80,t italiano) (19 22 30) 

SALA B‘ Stranger than paradisa di Jm 
_Jarmush_(19 22 30) 


Sale diocesane 


ESPERIA 

PiwaSonnino 17 

ESPERO 

Via Nomentan# 

Tel 893906 

ETOILE 

P azza m Lueine 41 


EUFiOPA 

Corso ditela 107/a 


L / 000 
Tel 6876125 


L 7 000 
Tel 5910906 


Mission dt R Jorté con Robert De N ro 
Jeremy Irons A (16 22 301 

La mosca d David Cronenberg con Jett 
Goldblum FA 116 30 22 30) 

Mosca eddio di Mauro Bolognini con Lv 
UHman Dan el Olbrychski Aurore Clement 

OR _ (16 30 22 30) 

Il colore dei soldi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 

Mastrar.iomo BR _ 115 15 22 30) 

Le avventure di Peter Pan DA 
(15 45 22 30) 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELLI 

Piatra G Pepe 


AMENE 

P arra Sempione 10 


L 3 000 
Tel 7313306 


L 3 000 
Tel 890817 


CINE FIORELLi R| P° S0 

Via Temi 94 Tel 7578695 _ 

DELLE PROVINCE R 'P°s° 

_ Viale delle Province 43 

NOMENTANO Via F Redi 4 R Poso 


ORIONE Via Tortona 3 R P°s° 


S MARIA AUSILIATRICE R P Q5D 
P rra S Maria Ausiliatr ce 


AQUILA L 2 ODO 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 


O II colore 

ARISTON II 

Gallati» Colono* 

L 7 000 
Tal 6793267 

Il mattino dopo d Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jeff Bndges Raul Julia G 
(16 22 30) 

dei soldi 

AST0RIA 

Vi* di Villa Boiardi 2 

L 6 000 
tal 5140706 

No) uomini duri d Maurizio Ponzi con Re 
n!to Pozzetto Enrico Montessno BR 
(16 22 301 



L 3 000 
Tel 2015740 


ELDORADO L 3 ODO 

Viale dell Esercito 39 Tel 5010652 


Il mostro di Firenze di Cesare Ferrano 
(DR) 


Ove» thè top di Menthem Golsn cor» Syl 
Tel 9001888 tester Stallone David Mendenhaii Robert 
A (16 22) 


1 


Ricordata lo «piantato campione di 
biliardo Eddie eroe del famoso 
«Lo spaccone»? Aveva il volto le 
mani la spaile di Paul Newman e 
orai tornato i anu«netto masti 
trovato un alliavo a cui miegnare 
tulli I trucchi della stecca e l av 
ventura riprende Seguito a di 
alami di 25 anni «Il colore dei 
soldi» è il nuovo film di un cineasta 
direna MartinScor«eae «alses¬ 
santenne (me sempre fascinosa) 
Newmen accoppia un divo per 
adolescenti i) Tom Cruisa che svo¬ 
lazzavo in «Top Gun» Dlvertimon 
to assicurato aimono in teoria 
• EURC1NE • FIAMMA • KING 
• POLITEAMA (Pretesti) 

■ Lo zoo di 
Venere 

Ricordata «i misteri del giardino di 
Compton House»? Il regista Peter 
Qreenavrsy ritorna con un film an¬ 
cora più anlgmatico e - forso — 
addirittura più affascinante Rac- 

S anturio Gradataci è impossibile 
«apparentemente» la storia di 
due gemelli alameli che lavorano 
In uno «oo « compiono nudi un po 
ainiatri aulì* decompoalzione del 
cadaveri ma ciò cha conta (coma 
tempre in Grtanaway) è il guato 
dai cruciverba visivi la cura asso¬ 
luta diali Immagine II «eneo mor¬ 
tuario dallo sberleffo Un film rom- 
pleapo ohe può auteitere rabbie, o 
delizia 

• AUGU8TUS 

O L’inchiesta 

Da un Idea di Fiatano un film cu* 
noie che porta la firma di Damiano 
Damiani ragiata «di mafia» per ec¬ 
cellenza L Inohiaata è quella che 
deve compierà in Galilea un Impor- 
tanta migiatrato Tito Valerlo Tau¬ 
ro. per ordina dell imperatore Tibe 
Ho al tratta di recuperare 11 corpo 
di Geaù di quel profeta che ita 
cominciando a dar* aeri problemi 
alla Rome imperiale Ma nel corao 
dall indagine il magistrato vedrà 
«matura lentamente le proprie cer¬ 
tami fino a consegnarsi indifeso, 
alla «pad* dei pretoriani 

• CARDANICA 

■ PeggySue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo ma maltn 
conico a venato di rimpianto per 
Francia Ford Coppola La donna 
del titolo é Kathleen Turner che 
nel corao d» una rimpatriata di e* 
liceali eviene e ai ritrova abalzata 
nel proprio paasato di adolaacen 
za II corpo « ringiovanito ma la 
conaapevolezza i quella di una 
donna matura Di qui i contrasti 
ma anche gli episodi piu gustosi In 
America t( film t molto piaciuto 
chini come andrà in Italia? 

• GIOIELLO 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film per ridere Né più né me I 
no Quindi consigliabile per una 
aerata in allegria Due «sposa pie 
colmi» dada mafia naloamericana j 
del New Jersey trameno un colpo | 
gobbo all* «pollo del boss che li ; 
tiranneggio Gli esiti del colpo sono 
cataatrofin e i due cialtroncelli 
fuggono ad Atlantic City per selva 
re la pelle la regia è di Brian De 
Palma che abbandono * prediletti 
toni «thriller» per mettersi ol servi¬ 
no di un copione acoppiettente e 
di due attori stupendi il piccolo 
vulcanico Danny De Vito e il lungo 
stralunato Joe Piscopo Buon di¬ 
vertimento 

• ALCIONE 

■ Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse per 
non morire In «li decimo doli >m i 
pero americano» si parla pareo 
chio fra uomini e fra donno Sono 
due l gruppi di personaggi che si 
ritrovano sulle rive di un lago cane 
dose per sviscerare i propri rovelli I 
esistenziali il toro diffuso «male di I 
vivere» si traduce forse in un oc 
ceno di verbosità ma lo scorcio 
umano e social» che ne emerge , 
(sullo sfondo del Canada francofo I 
noi d singolare quasi quanto lo 
Stile del regista Donys Arcand Pii 
cha un film un saggio sociologico 
comunque interessante 

• ARCHIMEDE 
• FIAMMA 


Q OTTiMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ATLANTIC 

V Tuseolana 745 


L 7 000 
Tel 7610666 


AUGUSTUS L 6 000 

C*oV Em»nuale 203 TtH 6876456 


Noi uomini duri di Maurino Ponzi con Re 
risto Pozzetto £ nnco Montesano BR 
(16 22 30) 


Lo zoo di Vsnsrs di Potor Greenaway OR 
(16 22 30) 


GARDEN L 6 000 Piriti di Roman Polanski con Walter Mal 

Via(« Trastevere Tel 682648 thau Cns Campion BR (16 22 301 


GIARDINO L 5 000 Gli ariitogstti DA (15 30 21 30) 

P zza Vulture Tel 8194946 


L 5 000 Pericolosamente Iniloma di Ivan Ren 
Tel 588116 man con Robert Redford BR ( 16 22 301 


Tel 9320126 R P°*° 



BALDUINA 

Pii Balduina 62 


Dsunbsllé di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR (16 30 22 301 



GREGORY L 7 000 Ovsr thè Top di Mahahem Golan con Syl 

Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 vester Stallone David Mendenhaii Robert 


CAP1TOL 

Via G Sacconi 


Mr Crocodille Dundee di Poter Fsiman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 
110 22 30) 


EDEN L 0 000 

P zia Coi» di Riamo 74 Tel 38018B 


EMPIRE L 7 000 

VlaRsttritMargharlt» 23 


ABACO (Lungotevere dai Molimi 
33 Tel 360470B) 

Allo 21 Surplarae de Botmilo 
scritto diretto e interpretato da Ri 
no Sudano con Ann» Dottili Mo¬ 
nte Aparozn 

ADORA SO (Via della Penitenza 33 
Tei 66302111 

Alle 21 30 S«ra d'autunno di 

Friedrich DUrrenmatt regi# di To 
nino Accolla 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rieri 
8) • Tel 65887111 
Riposo 

ANFITRIONI (Vi# S Saba 24 
Tel 676082?) 

Riposo 

ARCAR-CLUB IVi# F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6644601» 

Alle 21 Pulcinella di Manlio San 
tanelli con Massimo Ranieri Regia 
di Maurizio Scaparro 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tei 68981111 
Alle 21 Un uomo chiamato Ir¬ 
ma (ovvero un caso di coscienza) 
Testo e regia di Roberto Marafon 
te con Teresa Gatta e Carlo Grego 
AUT A AUT IVia degli Zingari 62 
Tel 47434301 

Allo 21 Spogliarello e Sola tn 

eaea di Dino Suzzati con Silvana 
Bosi e Simonetta Giurunda Regi» 
di Gustavo Baccanni 
AVAN TEATRO CLUB (Via d. Por 
ta Ubicano 32 Tei 2872116) 
Alle 21 16 A Iman da Kandinsky 
regia di Paola Latro)» 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150/3931771 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 6894875) 

Alle 21 Chi ruba un piada è for¬ 
tunato In amora di Dano Fo Di 
retto e interpretato da Antonio Sa 
Ime* 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tei 76634961 
Alle 21 Naro scritto diretto e 
interpretato da Massimo On»v 
CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
67972701 

Alle IO Dua «tarla ridicola 

(«Amicizia» di Eduardo De Pii ppo e 
»Cocè» di Luigi Pirandello) con Al 
berto Sorrentino B'as Roca Roy 
farla Benedetti Reg a di Romeo 
De Saggi* 

CLEMSON (Via G B Bodom 57 
Tel 6126823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A tei 736255) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
363509) 

Alle 21 Più (n là di (caria Scritto 
e diretto da Renato Ricaoni con la 
Compagni» u Greco 
DEI SATIRI (V a di Grottapmta 19 
Tel 66663621 

Alle 21 Piccioni di Al da Mar a 
Seisa Diretto e intorpreteto da 
Riccardo Cuce olle 
DELLA COMETA (Va de» Teatro 
Marcello 4 Tel 67B4380I 
Alle 2 t Raccontare Nannaralla 
di Mano Moretti e Dan eia Rot in 
no con Anna Matiama*HQ Regia 
di Aldo Trionfo e Franco Perù 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4768698) 

Riposo 

DELLE VOCI (V a E Bombe»* 24 
Tel 6810118) 

Riposo 


INDUNO 

ViaG induno 


KING 

Via Fogliano 37 


l 7 000 
Tel 8319541 


Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Slum A 
116 22 30) 


il colore dei soldi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 
Mastrantomo BR (16 30 22 30) 


CAPRANICHETTA 

P z» Montecitorio 126 

L 7 000 
Tal 6796967 

Tru* noria* di David Byrne con John 
Goodman Anme McEnroe DR 

(16 22 30) 

CASSIO 

ViaCtim 692 

l 6 000 
Tel 3661607 

Riposo 

COLA 01 RIENZO L 6 000 

Pi»zza Coll di Rienzo 90 Tel 360684 

IU*mplodlluocodi J Lea Thompson con 
Chuck Noma Lou Gossett A 116 22 30) 


Capriccio di Tinto Brasa con Nicola War 
ren Andy J Forrest E (VM 18) 
(16 22 30) 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
(ucci con Marion Brindo * I (VM IBI 
(16 22 30) 


DEL BRADO (Via Soia 28 - Tel 
65419161 

Alle 16 I finti commadlanll di 

Giocchino Bolli 

DE' BERVI (Via dei Mortaro 22 - 
Tel 6795130) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 1B3 Tei 
462114) 

Alle 20 46 La casa scoppiate di 

Enzo Siciliano direno e interpreta 
to da Gabriele lavia con Monica 
: Guorritoro 

' OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
J 63722941 

Alle 17 La bisbatlea domata di 

W Shakespeare con L Turi C 
Pozzi M Franceschi Regia di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
aere 229 Tel 363360) 

Alle 17 Queste aere el raoita a 

•000*170 di Luigi Pirandello con 
Mariano Rigido Paola Baca Leo 
poldo Mastellom Regia di Giusep 
po Patroni Gr fft 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tol 
BB10721) 

Alle 22 30 Uno BQuerdo del 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
lati Maurino Mattioli Rita Lodi 
1 LA CNAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
1 Alle 2 1 30 $*«y Mueicel Rient¬ 
ra Show due tempi di Em ho 
I Giannino con te Solette Bandiere 
Adriana Alben Paolo Granata 
I LA MADDALENA (Via della Stei 
letta 18 Tei 65694241 
Dal 16 marzo Sem nari intorno al 
| teatro 

I LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 60174131 Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G Benzon. 51 
Tel 6746162) 

SALA A Alte 21 PRIMA «ViaAn 
tomo Bosio 15» Dedicato a Lu gì 
Pirandello Regia di Roberto Rug 
gon 

SALA B Riposo 

1 LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 67831401 
SALA A Domani alle 21 PRIMA 
Impresa ballleaima a pericolo¬ 
sa con N coIb d Eramo Silvana 
Mannello Reg a di Mano Incarno 
I SAI A B Alla 21 La aadia di Eu 
gene lonesco con Daniela Di Giu 
sto Santina C anfanelh Bega 
scene e costumi di Leo Maste 
j LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI IV a Montazcb o 14/c 
Tei 31 26 7 71 

Alle 2 1 Come prima maglio di 

prima di Luig Pirandello d retto e 
interpretato da Lu gì Tarn con Eie 
na Cotta Carlo Alghero Zoo In 
croci Franco Mor Ilo 
META-TEATRO (Via Mamei 5 
Tel 68958071 

Alle 21 Frammenti Cachov 

Regia di Shahroo Kheradmand 
MONQtOVtNO IV va G Gonocctu 
15 Tei 5139405) 

Riposo 

OROLOGIO (Va de. Filppni 17 A 
Tot 6548735) 

SALA GRANDE Atte 2 1 M fuoco 
divampa con furori d Minio 
Sentane» con Renato Campeso 
Gennaro Cannavacc volo Reg a d 
Marco Mole 

SAIA CAFFÈ TEATRO Atto 
21 15 Bagna e asciuga Sento 
o mtorpretsto da G aniranco Jan 
nuzzo Reg ad PnoQuartullo 
SALA ORFEO Alle 2115 II mi- 
asaro di ulive su tto o ntorpreta 
loda Maur zio Tenued con Dan e 
la Granata N no Racco GzloTurii 


MAJESTIC l 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794909 


METRO DRIVE-IN 1 4000 

Vm C Colombo km 21 Tei 6090243 
METROPOLITAN L 7 000 

Via de! Corso 7 Tel 3600933 


MODERNETTA L 4 000 

Piazza Repubblica 44 Tei 460285 


Uomini di Don» Dome con Uwe Ochan 
knecht BR (16 30 22 30) 


Riposo 


Over th» top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhaii Robert 
(16 22 30) 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


FAGIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803623 8749511 
Allo 21 Andy • Norman di Neil 
Simon con Zuzzurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 466096) 

Allo 21 Mltaria • nobiltà di 
Eduardo Scorpetto diretto e mtar 
pretato da Mano Scarpetta con 
Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Vie G B Ttepolo 
13/a Tel 3611601) 

Alle 21 Gallina di e con Katla 
Bem Soma Grassi Erm# Maria Lo 
Presti 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghat 
\\ \ Tel 67945651 
Alle 20 46 Santa Giovanna dal 
maoalti di Sortoli Brecht con Cer 
la Gravina Regi# di Giancarlo Sepe 
ROSSINI (Piazza S Chiare 14 Tel 
6642770 7472630) 

Alle 21 La boninlma di M Pel 
marini e C Durante con Anita Ou 
rante L Duca E Magnani 
SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede 50 Tol 6794763) 

Alle 2 1 La stagione del garofa¬ 
no roeeo di Luigi Lunari Diretto e 
interorotato da Augusto Zucchi 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Te) 6798269) 

Alle 21 30 Duetto Pippo Pippo 
mondo di Caetellacci e Pingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
g a di M Casteliacci 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
47568411 

Alle 21 Garmei o Giovanmm prò 
sentano Enrico Montesano in Se 11 

tempo fosti un qambaro Re 

già di Pietro Garmei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola par topi di 

Agatha Chnstie con Schemmari 
Scalena Mattew Regia di Sofia 
Scandurra 

SPAZIO UNO 8S (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 La stallone di U M* 
rmo con Sergio Rubini Enmo Fan 
tastichim Regia di Enmo Coltorti 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tol 573089) 

Riposo 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5896205) 

Alle 2 1 30 lo, Fauat, Margheri¬ 
te, Melatotela, Cretlnua di Ro 

dolio Traverse Regia di G anni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tol 6708269) 

Alle 2 1 30 Una apaoia di Ala- 
aha d Harold Pinta» co»* Anna Bo 
naiuto Annalisa Foà Mauro Mar 
no Regia di Giampiero Solari 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico j 
lo Morom 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 Valentfnfeat da Karl Va 
lontm direno o interpretato da Pa 
trek Rossi Gastaldi con B Enna 
D ferretti 

SALA TEATRO Alle 2 1 Daniela 
Formica a luca rotea d rotto o 
nterproieto da Damele Forme# 
con Orsetto Oo Rossi e Massimo 
lametta 

TENDA (Pazza Mone n Tei 

j 3900471) 

I R poso 

TOROINONAiVadegl Acquaspar 
, ta 16 Tel 65458901 
J Ano 21 Tingal-Tangal d Karl Va 
1 leni n dirotto e nierp etato da 
Claretta C8»otonuto con Wlad m 
»o Coni Thomas Z tz 
TRASTEVERE (CwconveHat one 
Gian colosso 10 Tol 58920341 
Riposo 


PALLA0IUM 

P zza 8 Romano 

L 3 000 
Tel 51 10203 

Riposo 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tel 5803622 

Hair (versione inglese) (16 22 40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

ViaTiburtma 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Film per aduli) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3 000 

Rivista spogliarello e film per adulti 



POLITEAMA 

(Largo Pamzza 5 

L 7 000 
Tel 9420479 

SAIA A II colore dei ioidi di Martin Scoi 
sese con Paul Newman Tom Cruise Mary 
Etizaùeth Mastrantomo 8R (16 22 301 
SALA Q II mattino dopo di Sidney Lume 
con Jane Fonda Jelf Bridge* Raul Julia « G 

116 22 30) 

5UPERCINEMA 

Tel 9420193 

Capriccio di Tinto Brasi con Nicola W*r> 
ren Andy J Forest E (VM 18) 

116 22 30) 



Cinema d’essai 




ASTRA 

L 6 000 

Mr Crocodii* Dundee di Peter Faiman 

Viale Jomo 22S 

Tel 8176258 

con Paul Hogan Mark Blum A 

FARNESE 

L 4 000 

Bianca di Nanny 

Moretti 8R 

Campo de Fiori 

Tel 6664395 


(16 30 22 30) 

MIGNON 

L 3 500 

Heavy Matal di G 

Pottarton (DA 

Via Viterbo 11 

Tel 869493 


(16 22 30) 


NQVOC1NE O ESSAI 

l 4 000 

Diavolo (n corpo dt Marco Bellocchio con 

Via Merry Del Val 14 

Tel 5016235 

M Detmers DR 

(16 30 22 30) 

KURSAAL 


Riposo 


ViaPeisiello 24b 

Tel 864210 




Over thè top di 
vester Stallona David Mendinhati Robert 
Loggia A (16 30 22 301 


Noi uomini duri di Maurizio Ponti con Re¬ 
nato Pozzetto Enrico Montisene flR 
(16 22 30) 


Tel 9307212 Film per adulti 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel 361 )50 1 
TIBUfl L 3 000 

Via degli Etruschi 40 Tei 4967762 


MODERNO 

L 4 000 

Film per adulti 

(16 22 30) 

Piena Repubblica 

Tel 460205 


. .. 

NEW YORK 

L 6 000 

Ultimo tengo a Parigi di Bernardo Berlo t 

Via Cave 

Tel 7810271 

lucci con Marion Brando 

E (VM 18) 

(15 22 301 

NIR 

L 7 000 

Riposo 


Vi» 0 V dal Carmelo 

Tel 5982296 





TRIANON (Via Muzio Scovolo 101 
Tel 7800985) 

Alle 21 Copioni la rivoluziona 
è finita di Nello Saito con Dome¬ 
nico Albergo e Rosa Genovese 
Regia di Ingnd Thulin 
UCCELLIERA (Vi ile dell Uccellare) i 
Tel 855118 I 

Alle 21 Faraona con Gudrun | 
Gundlach e Isabella Martelli Regia 
di Ugo Margio 

ULPIANO (Via L Caiampatta 38 I 
Tel 3667304) 

Riposo I 

VALLE-ETt (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 2115 L'angelo delITnfor- 
milioni di Alberto Moravia di 
retto e interpretato da Giorgio Al 
bertazzi con Ombretta Colli Ga 
bnele Antonini 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 6740598) 

Alle 21 PRIMA II criterio ov- 
veroaie di una traqedie di R B 

Sheridan con Walter Chiari Cesa 
re Gelti Cochi Ronzoni Regia di 
Ugo Gregoretti 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
81 Tel 666B711) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
620 Tel 593269) 

Alle IO 30 Notturno dai «Not 
turni» di J Field F Chopin G Fau 
ró C Debussy 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280946) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 
bancarella dalla 1001 notte 
Versione di Roberto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi 

IL CIRCO PI MOSCA (Piazza Con¬ 
ca d Oro Tel 8111125) 

Alle 21 15 Circo di Moeoe 
tournée ufficiale 

IL TORCHIO (Vie Morosim 16 Tel 
682049) 

Sabato e domenica alle 16 46 Gi¬ 
ramondo muticele Regia di Al 

do Giovannetti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ria 13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 

TEATRO IN (Via degli Amstriciam 
2 Tel 5896201) 

Domani alio 17 Spettacolo di bu 
rati m 

TEATRO MONGIOVINO IVia G 

Genocchi T6 Tot 5t394Q5l 
Alle tO Quanti draghi in una 
volta «ola Attraverso min log 
gende ( abe popolari e con le ma 
rionette 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Veni m gl a 1 ) 

La Comp teatrale Phersu orgamz 
za spettacoli teatral per le scuolo 1 
Per informazioni telefonare ai nu I 
men 8451941 5616076 

TEATRO TRASTEVERI (Creon 
vallai ona G an colonse IO To) 
6092034 5891194) 

Ade IO e alle 17 Un due tre j 
cercate con me con la Nuova ' 
Open dei Burattm Reg a Dare* 
Ser a 


TEATRO DELL OPERA (P.stza Be 
namnoGg 8 Te 461755) 
Riposo 


TEATRO BRANCACCIO (Via Me- 
rutena 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE B 

CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 7310477) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO 01 GIANO — (Via del Ve 
labro IO Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI (Vis Capotecase 9 
Tel 67B6834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TtCORUM JUBIIO (V*a Santa 
Prisca 8) Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zen 
donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Riooso 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Vie Bolzano 3B) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Oomam alle 21 Concerto del coro 
da Camera della Rai direttore G 
Agostini Musiche di Palestina e 
Festa Ingresso libero 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 

lo 46) 

R poso 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O N PI (Via G Ventura 
60) 

R poso 

CENTRI D'ETUDES SAINT- 
LOUIS OE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE IV le Mazzini 

32) 

R poso 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Domani alle 21 concerto dell Euro 
pen Commun ty Chambor Dirige 
Yan Pascal Torte! er Musiche tì 
Starniti Mozart S^hubort HayOn 
CHIESA S FRANCESCO (V a S 
Trancosco Palosinna) 

R poso 


CHIESA B. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Vie S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
R poso 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 

6) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Associane Co 
dice Musica presenta Alessandra 
R amaca (pianoforte) Musiche di 
Scarlatti Mendelssohn Chopin 
Testa 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7551786 

Alle 2 1 II noatro oang»* epor- 

•o Antichi canti degli albanesi d I 
talia Canzoni del XVI e XIX secolo 
raccolte da Silvana Licursi nei Pae 
si albanesi del Molise e della Cale 
Pria 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lamatta 16 Tel 6841365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piena San 
Pantaleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 


SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
11S) 

Ripoao 

SALA PEL POLITECNICO (Pial¬ 
la Matteotti - Ferentino) 
Ripoao 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI- 
CA DONNA OLIMPIA (Via di 
Donna Olimpia Tal 6312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TE8TACCIO (Via Galvani 
20 Sala 8 Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gemina Tel 6544601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 

Alle 21 Concerto del Nash En 
semble di Londra Musiche di Mo 
zeri Boiler Respighi Weber Serio 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Esibizione di Harold 
Bradley 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 

Non pervenuto 

BIG MAMA IV lo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 682561) 

Alle 21 30 Esibizione dei gruppo 
Big Chili in un repertorio classico 
■LUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
68772341 
Riposo 


OORIAN GRAY (Piazza Tnluna 
41 Tel 5818685) 

Alle 21 Concerto jazz del quinte! 
to di Oliver Bornay 
FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 
Tel 5892374) 

Domani alle 21 30 Esibizione del 
Trio di Bruno Padros nel Flamenco 
e i rumi mediterranei 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 65303021 

Alle 22 30 Musica latino «meri 
cane con Jan De Paini 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienwd» 
30/bl 

Alle 22 30 Video musicali 
LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lido Lame 
ed Eugenio Discoteca con il 0 J 
Marco Musica per tutte le «té 
MANUIA (vicolo dBl Cinque 84 
Tel 5817016) 

Alle 22 30 Musica brevi ena con 
l gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angolino 16 
Tel 6545652) 

Alle 21 Serata dedicata al dune 
con II gruppo Eltat Gei* Sytwo- 
patora di Lino Caserta ed Adriano 
Mazzoletn 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 65449341 

Oomam alle 22 concetto del chi 
lanista Ino De Paulo 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vis 
del Cardetlo 13/a Tel 4745076) 
Allo 22 Musica con la vocalist Ma- 
«*a Pie Do V*io Riccardo Qtseo 
V rione Sansmi ed Ettore Fioravan 
ti 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti 
le da Fabriano 17 Tel 393304) 
R poso 

PALAEUR IP le dello Sport) 

R DOSO 



conpdltcr p/esenfa 

mimo mimmi 

24 marza ore 21 ■ TEA TRO OLIMPICO 

e«»n<Ma t»alro Olimpie* *i»«a G*nMo ri F«Dn»n*(Tal. 39 6! tOMoie 10 13 IH 


TEATRO DUE ROMA 

Vicolo Due M u.Uh 17 TU 67 88 2S9 

UNA SPECIE DI ALASKA 

di II ARCI I) PINTI R con ANNA HONAIUTO 

ANIMAI ISA rO \ MAI RO MARINO 

di C>1 AMPIE RO SOI ARI 
._FERIALI ORt 2 1 30 FESTIVI OHE 18 00 


Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 

ygffg 

H MAZZARELLA ili 

BARTOLO 

: : V.le delle Medaglie d'Oro,108 Hi 
j: Roma • Tel. (06) 386508 j{j 

ìì MAZZARELLA & ijl 
SABBATELLI 

jj Via Tolemaìde, 16/18 f f ì 

•: Roma-Tel. (06)319916 

* ». «* S * 

% ******••■•*••••••••••*••••••••••••*•«••••«•* « « 

••••••••••••••••«•*»*****»**«*******»********** # ; 

.;.. ; 

28 pollici stereo con telsvldoo bilingue 
36 rote da L. 77.000 
24 pollici stereo con televldeo bilingue 
36 rato da L. 69.000 
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l’Unità - SPORT 


Car faro non molla: «Niente terzo giocatore quest*anno» 

Bocciato io straniero 
È un divieto morbido 

Forse se ne riparlerà tra dodici mesi ... 


Ecco 
i pareri 
flash 
prò 

e contro 

m NAPOLI 

Il presuli lite Ingegner form¬ 
ilo I prillino I n uccisione di 
Carraro giustissima peraltro 
eru (implumi nlo scontata Ite- 
via I amori //a per quanto ac- 
eAiiulo mi corso dell ultima 
assemblea della I ega profes- 
«lottisti l n documento appro* 
\«lo dal umsiglio di I ega non 
fu poi presentalo all'assom- 
bica <|e| presidenti» 

■ TORINO 

I. mnminiHtraion delegatot* vi 
apri solenti dilla le a C aleni 
IjUcionn NizzoIh «Penso che 
t iirrnru «bina agito liene Ho 
hi mitri s situino che dite nini 
meri s n mIIk tenti F vero 
i|u un |i mi ire il aliano costa 
di piu di uno straniero dello 
susini valore ma e anche vero 
chi II Itmirn speso per ingag 
unirli n n lutisi t all intero ina 
resta net sistema calci» na 
mortale» 

« FIORENTINA 

Il presidi nle Pier Cesare na¬ 
rrili I a nostra società che e 
"leghisi» ol cento por cento 
■Meta gl» precisato che avreb- 

Tìe uccellalo con piena diaci» 

E a il verdetto drU’asscm» 
e dei lommlssarlo straor¬ 
dinario della I ederealclo por 
■cui, in questo spirito accetta 
Ha decisioni e non ha nulla da 


Il presuli nti 1 1 mando Clilnm 
pan *1 r l«\ riv ile ai tre atro 
nitri iurdu r ungo che il mer 
rato tu «tribbi tratto giova 
mento come calmiere Spero 
che la deciso ni pi swt essere ri 
vista d po la o nrlumone del 
prossimi eampiottuio» 


Il presidenti llri/lo Grazzlni 
Im litri sono comittUssimo 
perii no ni ti rzo straniero 
ImmtdiMnmuUP nel futuro 
ritengo ehi il problema abbia 
peci s-dia di una analisi appro» 
fomlita e attenta che prescin¬ 
da da qui Ile che sono li colisi* 
dotazioni singole ed egoisti» 
che tielh \ arie sortela e tenga 
conto di nml I problemi del 
calcio e della situazione comu 
littoria 

a AVEI UNO 

Il presidi nlt Un Grammi 
♦I ri i « n I v ri \ >lc alla line 
ra nrf liz ih dii unirai ri 
pillai m indaeur piai qmn 
di ani he dii i alt mori Non 
utd (hi "i p smi t< mare ut 
dietr mi nr its»i di integra 
Hit m llf ik i il n |m rimane 
re imi Ih r< nh td --lite ad una 
simili Umltn/tn 

■ BRESCIA 

Il presidi nte I ranco Itarlbbi 
Non conti stiamo la dei nume 
antlii se non ti soddisfa III 
tengo i tu piu stranieri nel no 
stro lampionaio gioì tuo mag¬ 
giorilo liti «Ile società piccole 
comi e la nostra 


Il prisideiiic Menu» fioiiei 
■QutMn (Ih si ni Mthnguar 
din 1 1 p luna di (piiIle soniti» 
liti i ili n sira pogginn le 
| r ha s i| siti rt gì tarlile 
(«li atti ali pr I li mi eci n *nun 
ed i rgan zziti vi dii calo > ita 
li no in Itn n n t> u vaiti ir 
vi ri uni il u rz striinur di 
virs si u « 

■ UDINESE 

I ranco Mal ( ni consigliere 
del pri sldi riti Giampaolo l*o/» 
ro Noi rispettiamo le densio» 
pi di t «miro e ne prendiamo 
aito pur nella copi in/ione 
clic un apertura consentireb 
tic di risparmiare 


Giiliit già 
acquistato da 
Berlusconi 
Sotto II gallese 
lenRush neo 
bianconero La 
dua società si 
erano 
schierata 
apertamente 
per il terzo 
straniero Per 
(oro Milan e 
Juve ora a chi 
rinunceranno? 


ROMA — Per il prossimo 
campionato niente terrò 
straniero La decisione e uf¬ 
ficiale Franco Carraro nelle 
sue vesti di commissario 
straordinario della Feder» 
calcio I ha annunciata ieri 
nel corso di una breve ma 
esauriente conferenza stam¬ 
pa 

Dunque nella stagione 
1987- 88 varranno le stesse 
regole del passato due stra¬ 
nieri soltanto ma con in piu 
— rispetto a prima — la pos¬ 
sibilità di sostituire con degli 
elementi nuovi quelli attuali 
Un piccolo contentino che 
potrà diventare totale nella 
stagione 1988- 89, quando 
forse le frontiere cadranno 
definitivamente Ma questa 
ultima cosa non dipenderà 
piu da Carraro o dal futuro 
presidente della Federcaicio 
non dipenderà da Matarresc 




m* ! 

at’**' ..45 


JUVENTUS 


A , *A l'stni 




Boniperti non si arrende 
«Ora tocca agli avvocati» 



Nostro servizio 

TORINO — Il «no» di Carraro 
al terzo straniero non ferma la 
Juve Romperti lo ha lanciato 
intendere chiaramente ieri po 
meriggio subito dopo aver «n 
preso che il commissario della 
redercalcio aveva dichiaralo la 
propria indisponibilità ad una 
ulteriore apertura sui mercati 
esteri la Juve come si «n ave 
va guidato la cordata che noi 
giorni scorai era riuscita ad ot 
tenere il consenso di ben sette 
società nella votazione di Ugo 
E adesso lo Juve potrebbe gui 
dare un altro «cartello» quello 
dei ribelli alle decisioni di C nr 
raro Insieme al Milan di Berli! 

: «coni e altre società minori 


Questo gruppo dell Aja potrob 
he rivolgersi allo Corte aupre 
ma della Cee per far rispettare 
anche dalla Federcaicio la nor 
mn comunitaria in base alla 
quale i lavoratori sono liberi di 
circolare all intorno del Mec 
Boniperti era furibondo Por 
lui In decisione di Carruro c una 
sconlittu larao inattesa visto 
che negli ultimi giorni erano 
giunti segnali di una possibile 
apertura il presidente bianco 
nero si è limitato tuttavia con le 
dichiarazioni «Per il momento 
non abbiamo alcuna osserva 
zione da fare esamineremo la 
situazione con i nostri legali 
Aprire al terzo straniero potova 
provocare un danno economico 


alle società 7 «Ci sarà sicura 
mente qualche straniero che va 
per la maggiore che prende piu 
ai un italiano ma non si può 
generalizzare Ci sono dei na 
zionali stranieri non gente 
qualsiasi che costano un deci 
ma di qualsiasi pinco pallino 
nostrano Sapete quanto è co 
stato Ekstroem all Empoli 7 E 
c o il nazionale danese Sive 
baek che il Manchester United 
ha comprato per 470 milioni 
mentre se io volessi acquistare 
un certo terzino italiano di cui 
non dico il nome dovrei pagare 
un parametro di 7 miliardi» Il 
riferimento al granata Francmi 
o al veronese De Agostini è evi , 
dente La Juve dunque è sul 


_ ROMA _ 

Viola: «Adesso la Cee 
non può imporci nulla» 

ROMA — Il presidente dello Roma senatore Dino Viola (pre¬ 
sento Ieri a Trlgorln all allenamento della Roma) ha espres 
so In sua soddisfazione per le dichiarazioni del commissario 
della FedercnlclD Frnnco Cnrrnro il quale al termine del 
lavori della Giunta Coni ha comunicato il suo categorico 
«No» al terzo straniero 

— Una sua personale tutoria ó una sconfida per Boniperti e 
Berlusconi 9 

-Non una min vittoria ma la vittoria del buon senso e del 
sano realismo Una decisione giusta DI Boniperti e Berlusco¬ 
ni sono amico mn sono abituato n pensare con la mia testa» 

— Quindi è anche d accordo con quanto sostlcnel/presidente 
dell A s socimione calciatori a 11 oca (o Sergio Campana 9 

•Cioè che nuocerebbe alla Nazionale che frenerebbe lo svi¬ 
luppo del settori giovanili e che non servirebbe a far abbassa¬ 
rceli Ingaggi del calciatori Italiani 7 Direi allora che semmai 
è Campana che è d accordo con me Queste sono tesi che lo 
vado sostenendo da tempo» E poi parliamoci chiaro nessuno 
puòdlmostrarequanto ha pagato un giocatore (o magari non 
vuole ndr) L acquisto e l'ingaggio al Falcao peri primi tre 
anni mi costarono meno di quelli di un calciatore Italiano 
Poi vi ricordate che cosa accadde 7 Dietro le sue pretese si 
accodarono gli altri» 

A Berna si tiene la riunione dell Uefa proprio in materia di 
norme Cee sulla libera circolazione dei la voratori 

■ La Cee non può Imporci nienti II nostro patto d onore» 
vale tuttora Due ottimi dico ottimi stranieri bastano tre 
snaturerebbero 11 rapporto di forz 1 tra le gr indi e le piccole 
società Insamma si rafforzerebbero soltanto quelle che già 
forti lo sono Chissà poi che un giorno neppure tanto lonta¬ 
no non finisca per sostenere che ptrsino uno solo bnstl Dob 
blumo metterci In testa di valorizzare al massimo t nostri 
settori giovanili sla sul plano dell organizzazione che della 
conduzione tecnica Dobbiamo seguire l nostri ragazzi passo 
passo come se la società fosse un padre per loro altro che 
terzo straniero » 

Giuliana Antognoli 
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L’Uefa conferma il «confino» per i club inglesi 


Nostro servizio 

BLKN \ I ( porte dell Europa Ti¬ 
ni m{ li l i jsi ni calilo inglese di 
c lui» fm ì all t si tgiom 88 89 Lo ha 
decisa ieri pomeriggio a Berna Jnc- 

3ues Giorgis 70 anni presidente 
eli U< fa con gli altri consiglieri (per 
I Italia c < ra I iberico Nordlllo) dopo 
avtr ascoltilo tarringa del rappre¬ 
sentami inglesi che chiedevano uno 
sconto citila ptna Dal terrificanti 
(atti dui Hi >ul (29 maggio 85) sono 


trascorsi 860 giorni molti ham o d 
monticato Nel calcio t una redoli 
quella di «scontare» punizioni d gni 
tipo e anche dall Inghilterra è purti 
la I iniziativa di rompere l isolamin 
lo Si sono presi ntat» davanti al con 
sigilo direttivo dell Uefa il preslden , 
te e il segretario della Federazione , 
inglese rammentando che ora non vt 
è nessuna indulgenza nel confronti l 
dei hoollgans mi loro ptese t chi j 
non e «giusto» che lutti i club coi ti i 


nu tio a pagare p< r quello che hanno 
c mmisso I sostenitori del Liver 
pc ni 

I c r sostenere W loro meloni i rap 
prcsentinti dilla Federazione tngk 
se hanno anche presentato un dos 
sier in cui si dimostra come negli ul¬ 
timi tempi non sta certo I Inghilterra 1 
lo Stato dove avvengono 1 piu gravi 1 
gesti di mtempeianza del tifoni SI , 
alferma ad esempio che 1 Italia e tra 
l paesi dove av vengono gli Incidenti ! 
piu gravi negli stadi E stato ricorda 1 


to anche che II blocco sta causando 
gravi danni economici alle soc ctt 
Tutti questi argomenti piro non 
sono serviti a fir mutare parere al 
dirigenti dell Uefa che hanno alla fi 
ne deliberato per un nuovo «no ri¬ 
confermando che le porte dell Euro 
pa rimarranno ancora chiuse al club 
inglesi fino all 89 Solo il delegato in¬ 
glese e quello scozzesi, hanno votato 
a fnv ore dell Interro Jone della punì 

2,onc U s 


o dal capricci sempre piu ri¬ 
correnti dei presidenti dei 
calcio ma dalle decisioni che 
scaturiranno dalle riunioni 
dai Grandi Capi delle Fede¬ 
razioni del paesi della Cee in 
corso di svolgimento in que¬ 
sti giorni a Berna 

Franco Carraro dunque, 
ha tenuto duro e non si è la¬ 
sciato per nulla impressio¬ 
nare dall inaspettato volta¬ 
faccia di alcuni presidenti di 
società che nell assemblea 
di Lega sono diventati Im¬ 
provvisamente favorevoli 
dopo essere stati contrari, 
agganciandosi alla cordata 
di Giampiero Boniperti e Sil¬ 
vio Berlusconi, numeri uno 
della Juventus e del Milan 
grandi paladini de) terzo 
straniero e ora i grandi scon¬ 
fitti 

Un voltafaccia che ha sca¬ 
tenato subito numerose per¬ 


plessità polemiche anche 
qualche sospetto perché non 
avevano alle spalle valide 
motivazioni e che ha costret¬ 
to Carraro ad una nuova 
azione di forza per sbrogliare 
un intricata matassa e met¬ 
tere fine alla vicenda Un 
voltafaccia che aveva nuo¬ 
vamente confermato la vo¬ 
lubilità i ingovernabilità 
della Lega sensibile soltanto 
al suo esclusivo tornaconto e 
lo scarso potere del suo pre¬ 
sidente Antonio Matarrese 
Nelle ultime vicende del cal¬ 
cio Matarrese e stato sempre 
scavalcato dalle iniziative 
del presidenti, nonostante si 
fosse sempre reso garante 
verso Sordido, quando que¬ 
st ultimo era ancora In cari¬ 
ca e verso Carraro, del con¬ 
trollo della situazione e del* 
1 allineamento delle società 
ne) far slittare, almeno per 


piede di guerra Cercherà ora 
alleati che non mancheranno 
«Nei prossimi giorni ci sara una 
riunione del consiglio di ammi 
nitrazione alla quale porteci 
perenno anche i fiali di Gianni 
e Umberto Agnelli In questa 
situazione la società e quanto 
mai compatta «Esiste una leg 

S e e io sono convinto che sotto 
profilo giuridico la ragione 
stia ancora dalla nostra parte 
— ha dichiarato Vittorio Chiù 
sano vicepresidente della Juve 
e legale della società — adesso 
vedremo cosa decidere E chia 
ro che se dovessimo andare 
avanti I organismo competenze 
e la Corte suprema» 

v. d. 


Matarrese diplomatico 
«Nessun presidente 
scatenerà rivolte» 

ROMA — E arrivato con qualche minuto di ritardo si è seduto 
alla sinistra di Carraro e ha ascoltato con aria rassegnata le deci 
stoni del commissario straordinario Ancora una volta Antonio 
Matarrese presidente della Lega calcio ha fatto da spettatore ad 
un problema che avrebbe dovuto in qualche modo cercare di go 
vernare 

E I ennesima conferma del vuoto di potere esistente ormai da 
tempo in Lega Ora per Matarrese c e I ingrato compito di relazio 
nare i presidenti delle decisioni di Carraro Qualcuno 9 arrabbierà 
«Nessun problema — ribatte subito — la decisione del commissa 
rio va accettata cosi senza discussione Non credo affatto che 
qualcuno si permetterà di sollevare obiezioni Del resto in Lega era 
prevalsa una nuova maggioranza» 

— Sanerà le spaccature esistenti oppure altre ne creerà 7 
•Io sono per la prima tesi» 

— E se qualcuno decidesse di ricorrere alia Corte di giustizia 
della Cee 7 

.Io ci penserei molto se fossi nei panni di chi ha simili intenzio 
ni anche perche Carraro ha avvocati validissimi» 

— Lei pensa che tt blocco sia soltanto per la prossima stagio¬ 
ne 7 

•Ci 6ono buone possibilità che nell 88 89 la cosa possa realizzar 
si La richiesta dei presidenti di A e pressante Comunque va 
anche detto che c è la necessità di stabilire delle regole ben precise 
Comunque non mi sembra che ci si debba lamentare II fatto di 
poter cambiare gli stranieri attualmente tesserati con dei nuovi e 
già qualcosa» 

— Risolto un problema ora ce n è un altro all orizzonte quel¬ 
lo de» parametri 

«Vorremo tanto evitare il suo arbitrato Mi sembra che già trop 
pe volte è dovuto intervenire» 

— Comunque è un problema di difficile risoluzione Le parti 
sono piuttosto distanti 

■Campana ha alzato il tiro ma io sono fiducioso Loro chiedono 
il massimo per ottenere il massimo È naturale che sia cosi Ma 
anche noi dobbiamo salvaguardare i nostri interessi» 


MILAN 

Galliani 
accusa 
il colpo: 
«Siamo 
scontenti » 


MILANO — In via Turati 
nel quartier generale del 
Milan la decisione di Fran¬ 
co Carraro contro il terzo 
straniero per quest anno, è 
stata accolta con una certa 
irritazione Come noto, in¬ 
fatti i dirigenti del Milan 
cioè Berlusconi erano stati 
i piu tenaci fautori insieme 
a Boniperti e a Chiampan 
della necessità di inserire 
un terzo straniero nella se¬ 
rie A Berlusconi (che ha i 
soldi per farlo) e infatti 
convinto che una maggiore 
liberalizzazione delle fron¬ 
tiere avrebbe incentivato lo 
spettacolo allargando 
quindi 1 affluenza degli 
spettatori I dirigenti del 
Milan però a differenza di 
Boniperti hanno preferito 
esaminare la decisione di 
Carraro con maggiore pon¬ 
derazione Nessun grido di 
doloree proclami da ultima 
spiaggia quindi ma un 
brevissimo comunicato di 
Adriano Galliani ammini¬ 
stratore delegato della so¬ 
cie 1 1 i ssonera Nel comu 
nk ì legge 1) -Esami¬ 
neremo attentamente il co¬ 
municato ufficiale che non 
possediamo» 2) «Non slamo 
contenti di quanto sembra 
essere stata la decisione» 3) 
■Il consiglio d amministra¬ 
zione valuterà 1 atteggia¬ 
mento da prendere» 


INTER 

Pellegrini 

soddisfatto: 

«Scelta 
tempestiva 
e saggia » 

MILANO - Afflitto da 
mille altri problemi, il pre¬ 
sidente dellTnter, Ernesto 
Pellegrini, ha accolto con 
«soddisfazione» la decisio¬ 
ne di Franco Carraro con¬ 
trarla, per quest’anno, al 
terzo straniero Pellegrini 
’ ha giudicata bene Una 
decisione «saggia in quan¬ 
to 1 apertura al terzo stra¬ 
niero a questo punto della 
stagione avrebbe determi¬ 
nato una corsa affannosa 
alia ricerca di personaggi 
non sufficientemente va¬ 
lutati dal punto di vista 
tecnico» «Inoltre — ha sot¬ 
tolineato ancora Pellegrini 
— non vedo proprio come 
sarebbe stato possibile, a 
condizioni economiche 
vantaggiose, trovare 16 
calciatori stranieri Proba¬ 
bilmente di tale levatura 
cioè per la nostra serie A, 
non ne esistono neppure» 
j Concludendo il presidente 
dell Inter ha decisamente 
escluso la funzione di «cal¬ 
miere» del terzo straniero 
«Non credo proprio che 
questi nuovi giocatori 
avrebbero fatto abbassare 
1 costi L unico risultato 
certo sarebbe stato 1 arrivo 
di tante mezzi figure nel 
nostro campionato « 


quanto riguardava la prossi¬ 
ma stagione un problema 
che era senz altro di secon¬ 
daria importanza rispetto ad 
altri 

La decisione di Carraro 
anche se era nell aria ha col¬ 
to un po tutti di sorpresa 
Soprattutto nel tempi Era 
attesa Infatti, dopo Berna 
dove il commissario straor¬ 
dinario parteciperà alla riu¬ 
nione del presidenti delie Fe¬ 
derazioni di calcio del paesi 
delia Cee Si pensava che vo¬ 
lesse attendere le risultanze 
degli incontri con i colleghl 
delle altre nazioni e sulla ba¬ 
se di queste regolarsi nel fare 
le scelte finali Invece ha pre¬ 
ferito rompere gii indugi 
•Una volta che sono entrato 
nell'ordine di Idee di mante » 
nere le stesse regole, ho pen¬ 
sato che sarebbe sta to Inutile 
aspettare oltre Del resto pri¬ 
ma di decidere ho vagliato la 
situazione ho riflettuto e ho 
ascoltato numerosi pareri a 
cominciare dalle parti Inte¬ 
ressate che si sono espresse 
favorevolmente nel confron¬ 
ti di quelli che erano I miei 
intendimenti Del resto le so¬ 
cietà erano divise al 50% sul¬ 
la decisione da prendere sut 
tesseramento Nessuno può 
dire che abbia violato le nor¬ 
me di democrazia• 

Per quanto riguarda 1) fu¬ 
turo, Carraro ha lasciato 
aperto piu di uno spiraglio 
per 1 ingresso d) un terzo 
straniero o anche piu nel cal¬ 
cio italiano se dalle riunioni 
in Svizzera passasse la rego¬ 
la della Ubera circolazione 
«Una cosa che comunque — 
ha precisato il presidente del 
Coni — non auspico affatto 
perché verrebbe a cadere il 
valore sportivo del calcio 
Non avrebbe più senso una 
squadra Italiana con undici 
stranieri» 

La sua speranza è che a 
Berna si arrivi ad un docu¬ 
mento conclusivo che stabi¬ 
lisca regole, che valga per 
tutti 1 paesi e che metta una 
pietra su una questione che 
troppe volte ha creato grandi 
polveroni e un Infinità di po¬ 
lemiche e fratture nel palaz¬ 
zo del calcio italiano »Io par¬ 
tecipai — ha concluso Carra¬ 
ro — negli anni 70 a delle 
riunioni dell Uefa con 11 
commissario D A vignon Al¬ 
lora si trovarono delle solu¬ 
zioni ottimali MI auguro che 
la stessa cosa a vvenga anche 
questa volta e che garantisca 
un futuro roseo per 11 calcio 
degli Anni Novanta • 

Paolo Ciprio 

I POLITICI 

Canetti: 
«È giusto » 
Fabbri: 
«Soluzione 
valida » 

ROMA — Anche nel mon¬ 
do politico, la decisione 
presa dal Commissario 
straordinario Carraro, ri¬ 
guardo al terzo straniero 
ha raccolto numerosi con- 
censi II ministro delle Poli¬ 
tiche comunitarie 11 sociali¬ 
sta Fabio Fabbri ha soste¬ 
nuto che «il commissario 
straordinario della Feder- 
calcio e presidente del Coni 
nelle sue dichiarazioni ab¬ 
bia tenuto in giusta consi¬ 
derazione i vincoli e gli ob¬ 
blighi che ci derivano dalla 
nostra appartenenza alla 
Comunità» 

«Considero molto signifi¬ 
cativo — ha proseguito 
Fabbri — che Carraro in¬ 
tenda operare nell’ottica 
dell’armonizzazione euro¬ 
pea, escludendo pericolosi 
isolamenti dell’Italia ricer¬ 
cando soluzioni valide per 
tutti i paesi della Cee» 

II responsabile del setto¬ 
re sport del Pei senatore 
Nedo Canetti si è dichiara¬ 
to sostanzialmente d accor¬ 
do con la decisione assunta 
da Carraro 

«Gli stranieri — ha detto 
— non calmierano anzi 
aiutano a lievitare l prezzi, 
bloccano l vivai e non sem¬ 
pre migliorano lo spettaco¬ 
lo Un apertura avrebbe 
avuto effetti negativi nel 
momento di richiesta dì 
aiuti finanziari allo Stato» 1 


Giro Campania 
Vince Petìto 
ritirati i big 

SORRENTO — 

27 aunf di Civita- 
vecchia ha vinto 
WW ** ri ,a P ’ 15 * edizione 
del Giro dell» 
Campania la corsa si è svolta 
in un clima polare con freddo 
e neve Gli organizzatori sono 
stati costretti per la bufera di 
neve scatenatasi in mattinata 
sulllrpima, a cambiare trac¬ 
ciato SI sono ritirati i big Mo* 
ser Saronnl e Argentin 

Foreman, 38 anni, 
il Ko del 
«nonno» del ring 

SACRAMI STO 
(California) — A 
38 anni I ex cani- 
pione dei massimi 
George I oroman 
è tornato sul ring 
Dopo un assenza di 10 anni 
Ita incrociato i guantoni con 
Sleve /ouskl presso !-\rco 
Arena di Sacramento Appe¬ 
santito dall inattività e dall c» 
ta I oroman (pesava 112 kg) 
ha limitato al mimmo i suoi 
movimenti liquidando I av¬ 
versario sul finire della quarta 
ripresa ko il 43"della sua car¬ 
riera 1 avversario 4ouski 32 
anni 107 kg di peso, è parso 
inconsistente Foreman è 
I ombra del) atleta che nel ’73 
mandò Ko Joc Frazicr nel 
combattimento per il titolo 
mondiale Oltre al titolo irida¬ 
to ricordiamo Forontàn ave* 
va conquistato anche I alloro 
olimpico 19 anni fa Prima di 
lasciare li pugilato per fare il 
predicatore aveva sostenuto 
47 incontri da professionista, 
perdendone solo 2 

Arexons-Banco 
Strascichi del 
giudice sportivo 

ROMA —* Non po* 
^ leva non avere 
BT strascichi nell am» 
YtjTfAM bito della giustizia 
mi V sportiva del ba« 
sket la partita di 
domenica scorsa fra I Arevoni 
c il Rancoronta No hanno fat¬ 
to le spese I allenatore del club 
canturino Carlo decalcati 
(espulso durante I incontro) 
ed il piav-ntaker romano Ste« 
fano Sbarra entrambi squft» 
liticati per una gara L \re» 
xons in conseguenza del com¬ 
portamento del suo pubblico 
nei riguardi della coppia arbi¬ 
trale (colpita da spuli c oggetti 
vari insieme ad alcuni gioca¬ 
tori ospiti) ha avuta una mul¬ 
ta di 3 600 000 lire 

Coppa del Mondo 
e Tv: alla Fifa 
280 miliardi 

71 RIGO —La Ft- 
dcraziono calcio 
internazionale 
(Fifu) Ita firmato 
un contratto 
per ta cessione del 
diritti radiotelevisivi dello 
prossime tre (dizioni delia 
Coppa del mondo (199C 1994 e 
1998) al Consorzio internazio¬ 
nale di televisione» (World 
consortium of broadcasting 
unions Wcbu) L accordo da 
cui sono esclusi i diritti per il 
Nord America che saranno 
negoziati in seguito porterà 
nelle casse della I iia 240 mi» 
lioni di dollari, circa 380 mi» 
bardi di lire 

Stasera Renzo 
tra i superpiuma 
punta all’Europeo 


© 




COSCN/ \ — Que- 
sta scru Antonio 
■ S Renzo il potente 
superpiuma cala- 
brese tenterà la 
conquista del tito¬ 
lo europeo dei superpiuma in 
un incontro che si prospetta 
difficile contro il detentorc il 
belga Jean Marc Renard II 
match sarà trasmesso in tv 
dalle Rete Ino nel corso di 
Mercoledì sport» alle ore 
44 45 

Una gara sul Po 
Avventura 
e velocità... 

ROMA — Un fiu» 
me i 

S^^Hunu gara in 

giornale Sono eli 

ingredienti della 
seconda edizione 
della Grande \vventura» ga¬ 
ra motonautica sul Fo che do¬ 
po il successo dello scorso an¬ 
no nella zona di I errori» ha 
scelto mine sede logistica Bo¬ 
rono un borgo sulla riva de¬ 
stra del fiume a V* km da l’ar¬ 
ma In vista della data di par¬ 
tenza del 47 marzo hanno già 
garantito ta loro presenza 
qual meati protagonisti si va 
da piloti off shorc a sportivi 
delle due e quattro ruote sino 
ad equipaggi specializzati in 
questo tipo di competizioni 
che uniscono la velocità all av¬ 
ventura 

Oscar dello sport 
Parata di stelle 
lunedì a Milano 

©MU INO — I ve» 
bn \shtord Bona 
lleckt r Sugo 
Ruhka Heikc Dtc- 
rhsler Sufko ho 
stadi nova Diego 
\rmando Yluradona Frante» 
scoMoser lduni Moses Mani 
Prost Mike Tvscm sono que¬ 
st) i dieci atleti scelti da una 
giuria di giornalisti di 150 te¬ 
state di ogni parte del mondo, 
che lumdt prossimo riceve» 
ranno a Milano i oscar mon¬ 
diali dello sport 
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Il campione del mondo di F Uno 


Alain Prost: 
«Bamard 
alla Ferrari... 
che coppia 
avremmo fatto» 



Dal nostro inviato 
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tl i un mntitunti I i tio p( r t ir i vp 
pr( si ih m/i ( piopit, uni tr< spon 
sui 

/ i si oi s i st i e ioni < he pule ni In 
visto ,dh lini uni itoti i siiti isti- 
ntwnb — ionless .1 Prost — n parte 
gli impedii i^oiiisIki ho do\ uto gì 
i in il mondo m lungo e ih htgo per 
( voli un/i linoni n mini ih p/c- 
w »l i/ioiii i aiuti digli sponsor A 
mi f i (UH i nno no già cotto ni 


punto ( he i io i nti ito un lu m II in 
0 in di uhi (I h s ini iniht s< so o 
pi i qu ih Ih ti n pò 1 1 Fnimul i J f oi 
ci ho njxn ito Po ufo il (itoli 
mondili mi qui'•Ut nuiii ) 
(indulto n„ stro A po o issc 
\u me npprrsi nr in i imnN h 
li is< >uo di p iss i/< pt r s< onf/os » r 11 
t li ito ( he un phot i di bb i s ipi i d u 
b isl i ( h rm i/s/ pnm i rii uun sin 
tolitodill ingrati \ggio 

t n Prost rilnss ito < i irico sotto il 
profilo nervoso si appresta i viven 
un i nuova dii nule st vgiont Le si u 
denenv vers ine si sono rmlor ile li 
conioircn/a e aumentai t 

La Williams e sempre uni ginn 
/i ì — precisa il campione del mondo 
— ehi come guide M itiseli e Piqm t 
due piloti upui di i iih t ri sii c „ m 
tinnito Un Lotus (ol motoie llond ì 
pomi nssaondili al massimo li 
aspiri/ioni di \\rton Sonni Mor ih 
sui imo/i piu dif/uiA ville tre il 
Mondiale M i /. Mei iri ri non r sta¬ 
ta (on le mini in ni ino e li mio 1 1 
lettura sarà ptu che mai compì titn i 
s in per quel chi r guardi il moion 
7 .ig-Porsche s/a ppr I aspetto telai 
sino od aerodinamico* 

Uno del motivi che I anno scorso 
mandarono In crisi Prost fu anche la 
notizia del possibile passaggio del- 
1 Ingegner Bamard alia I errar) 



"Ho una immensa stinta per que¬ 
sto tecnico ambizioso preparilo e 
deciso l menti da tanti success/ del 
h McLaren e miei vanno ascritti 
se/i i/f/o al suo /si oro Quando ho 
liuto h conferma che sarebbe pis- 
s itonili Ferrari ci sono rimasto ma 
hssimo Ora pero la Afe La rem / ha de¬ 
gli unente sostituito ne//i scuderia 
abbuino due nuoxl ingegneri Mur- 
ni e Oatlev che sanno il fatto loro» 

L Ipotesi di una riproposlzlane 
dell accoppiata vincente Barnard- 
Prost potrebbe comunque verificarsi 
nel! 88 al Cavallino 

-Correre su una Ferri ri c il massi¬ 
mo de/Je ambizioni di un pilota La 
cottilo anch/o Mt piacerebbe tan¬ 
tissimo vincere un mondiale su una 
monoposto di Afarnne//o* Molto 
esplicite le dichiarazioni di Prost 
Di 1 1 osto lo stesso Drake ha un debo¬ 
le por il fantino» francese Questo 
matrimonio dunque potrebbe davve¬ 
ro concretizzarsi 

Restando In tema Ferrari chie¬ 
diamo a Prost se pensa che la mono¬ 
posto del C vvallino possa essere già 
competitiva e magari vincente fin 
dal primi gran premi cioè dall inizio 
dell ern Barnard 

• Prevedo qualche diflicoltà inizia- 
le — risponde Prost — ma con Bar¬ 
nard le rosse" torneranno presto a 


\ un i re 

Il probkma d< Il i cute za In For¬ 
muli 1 e st t -> n 11 ir j tllino dt I 
t mipiow ih 1 1 i 1 11 i v v Pi osi 
non si smentì i i ni i(t i turno al 
cum sccttanti p c I le in 

Din imi ni I n in ioti 
preoccupi ih i ì tr o st ite 
Iona sm sui il tot sn 
st il i dii i ì <d ni 1 1 i /1 F unni 1 1 i 
troppi piloti '.muti ed imspetti 
Con In cincisiti d /'ri nmm ihc 
allarmo in pati utiuu < vi motore 
turbo t wtfu/e ( uri / tspit ito si 
crteranno un m ih Imenh situi io- 
ni i he diu riti i un piu troppo peri¬ 
colose per li pi 11 i di qui sii piloti 
inesperti ni iipnti chi per me 
i una vera < / roprn mi/ i i Monte* 
cirlo verrinilo tmnu sm quest anno 
ili i paittn i non piu untimi un- 
tisii \cttUli Muri di Iestinto to¬ 
me e possibili t nitpin una giri 
con tinti minlmii > ilk strade 
stutte t mitosi lì Vi wuarJo 1 F 
una vergogni i vogi >t o mandare 
allo sbar ig/n i pii li ( omunque ta¬ 
rano di (atto pt u h< quieti et nello- 
tira decisioni xeng i ritirar i I i Fni¬ 
nnila I e uno s pt it a oln ni i e 1 assur¬ 
do firlo \l\tu sull i pi ile dii pilo¬ 
ti * 

Walter GuagnRII 
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CARTA VANTAGGI PER GLI ABBDMATIA 5-B-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abboniti annuali a 6*7 giorni ha dindonila Carta Vantaggi 
Uniti, cioè t un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita 
Cari* Unipol: È una pota assicurativa ricoveri da infortuni dell’Unipol e vale solo 
par le persone fisiche U pota, cheti viene spedita dopo che hai sodoscndo l'abbo¬ 
namento, S subito valido dal momento in cui la ncevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia Cesi abbonarsi a l'Unita di anche un'altra bella tranquilliti. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadon '86 (auton co¬ 
me la Bellona, Mero e Lucentim, le Carri, Leavitt, Marquer ecc, fino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto 

Carta ITT Whlte Line: tu compn, dove maglia credi, un fnganfero o una lavatnee a 
una lavastoviglie UT Ovviamele, tradì 11 pretto nel negozio Poi, tomaio o casa, ci in¬ 
vìi la garantia e il tagliando sconto abbonati all'Unità Ti sari rispedita la garanna con 
un assegno di X mila lira. Dunque una sconto in piu oltre agli sconti che ottieni tu 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis 


UMPOL 

ASSICURAZIONI 


A ni mwi 


UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 

Come cambierà I Unità' 5 Sara un giornale sempre piu impegnato Ma non per questo 
sarà pesame Darà informazioni sempre piu ampie qualificate e approfondite Ma non 
per questo sarà noioso Sara un giornale sempre piu vicino a chi lo legge parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane ma anche di nuove e importanti realta di provm 
eia Migliorerà il fascicolo nazionale potenzierà le cronache locali aumenterò la pe 
nodicita delle iniziative regionali Poi con (0 dossier alt anno fata la gioia di chi vuole 
un informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali politici economici 
culturali Questi in sintesi sono gli chiedivi Certo sono ambinosi Ma col tuo contri¬ 
buto li possiamo raggiungere Per questo chiediamo il tuo abbonamento all Unita 
L abbonamento al piu grande giornale della sinistra 

Tarifle bloccate p» 1 ar no se tifila somma vedi che abbonarti Ti conviene Ecco come tare conto corrente 
postale n 430207 intestato aKlmta Vie Fulvio Test 75 20162 W (ano oassegno bancario o vaglia postale 
Oppure versando I importo agli uffici piopaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei Ti aspe» amo 
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~t7 rTF? rABBONiMÈNT 0 IMI CON DOMENICA TARIFFE ABBONAMENTO IMI SENTA D O ME NICA 
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INNO 

I RUMINI 111» 

S NUMERI IUM 
4 NUMERI IH» 

] NUMERI MOR «W 

ENUMERI Al» »« 

«NUMERO UH il» 

TARIFFA SOSTtMIÌORI 500 MILA URI I MIUONt 


E INFINE UN GIOCO DI ABILITA’: 

450 PREMI, V PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia finanza, nspamua, previdenza bisogna propna saperne di piu Per questo 
qui all'Unita mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto udii, 
abbiamo pensato anche eldiledevole un gioco di abilità Funziona cosi tudi gli attuali 
abbonati hanno ncevuto ona scheda di partecipazione Potranno vincere solo se 
estenderanno I abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al f sedembre 
1987 La stessa scheda sarà anche inviata a tudi i nuovi abbonab a 5-6-7 giorni, che 
sodosenveranno entro il 3) maggio 1387 Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno al 1* sedembre 1987, le quotazioni alla Borea di Milano di 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuì dalla 
Fideuram 

- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991 

Non preoccopatevi e piu facile di quanto sembra E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premialo alla grande Infarti chi avrà indovinalo esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sara avvicinato di piu (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà 1-premio, 25 milioni ingetlom d oro Poi 8 Fiat Uno Stmg. 25 premi da 3 mi¬ 
lioni in gettoni doto 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici, 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati Le schede dovranno pervenire 
entro il X giugno 1987 1 premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l’elenco dei 
vinciteli sarà pubblicato sull'Unità Beh, cosa aspetti ad abbonarti' 5 

FìuEUkmh ITI 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITA’. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 
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Passarella e Maurizio 
Pace fatta a Genova 

GTNOXA — Paco fatta Passarella dopo il giste» riprovevole dt 
domenica scorsa si e recalo ieri a casa dii rari all.«pulii da lui 
ferito con un calcio durante la gara con la Smupdunu I stato 
ricevuto dai famigliar! e alla fine una stretta di mani» (Come 
documentalo dalla foto) ha chiuso lo spiacevoli caso Mauri?ih 
Piana 16 anni riceverà come annunciato dal presidi ntr ncTaè- 
rurro Pellegrini una borsa di studio da 5 milioni ricavata ddllh 
multa comminata dalla società al giocatore argentino Ieri, Influì* 
to, all Intcr l'ordine e stato «bocche lappate ed e venuto da Tra* 
paltoni che ha affrontalo il «-caso Genov a» in un inenptra a porte 
chiuse con i giocatori presente il previdente i a vicenda — ha 
spiegato il tecnico — non Incider* su! rinnovo del contrito di 
Passarella IXAtto e legato alla valutazione dell'intera annaffi ì 
questo \ale anche per me lina sottolineatura che forse scgàolk 
un’incrinatura nel rapporto tra il Trap e la società milanese 


Povero ciclismo, 
è un momentaccio 

di GINO SALA 


Siamo nella prima decade 
di marzo e il ciclismo hi già 
archiviato un mese di gare 
Non sono risultati che conti¬ 
no molto anche perche In 
questo periodo I campioni si 
mimetizzano dovendo pcn 
sare a traguardi piu un por 
tanti II Iato positivo t dito 
dal comportamento dei gio 
vani, quelli che hanno vinto 
come Rossi, Calca terra Bif¬ 
fi e Petito quelli che all mi 
patto col professionismo 
hanno dimostrato di poti 
avere timori riverenziali do¬ 
te indispensabile per imp i- 
rare e per crescere Compii 
menti, quindi, a Foncfncst 
Sallgarl e compagni Certe 
gerarchie resisteranno mali 
plotone dovrà rinnovarsi per 
dar vita a competizioni piu 
vivaci, piu pulite, fuori dai 
giochi dei marpioni 
La stagione, dunque, per 
certi versi c cominciata bene 
Per altri invece ha rimarca¬ 
to quei disordini, quei veleni 
quelle guerre Intestine chi lo 
sport della bicicletta si tra¬ 
scina da tempo Erco/e Bal¬ 
dini dove sei capitato mi vie 
nc da dire pensando a 7 nuoi o 
presidente della Lega ai pro¬ 
blemi che dovrà risolvere al 
polso che dovrà dimostrare 
per dar credito all imbicnlt 
Non alludo tanto n//< poh 
miche di Moser sul trai aito 
del Giro d Italia e alle rispo¬ 
ste di Argcntln e Saronm so¬ 
no ihiacch ieri de) momento 
bisticci di parole e minte di 
piu o almeno mente di m ile 
Moser i volte brontola con 
quale he ragione e quale (k 
torto ma dobbnmo ambe 
diro che coglie in pieno i/ 
borsiglio quando p irl i di 
malgoverno (ichstico Siamo 
giunti al punto in cui i i rot¬ 
tura fra direttori sportivi t 
corridori mentre gl) intenti 
digit uni t digli i/tri dovreb 
bero collimare al cinto pir 
cento Malgoverno cu listilo 
quando mila Nizza Alassio i 
Tir invadono le strade della 
corsa malgoverno quando 
nel Giro dd Mediterraneo 
l ultima e decisiva provi i 
croriormfro sfuggi al t on 
froi/odti/agiuna malgovir 
no do/ Ciri uitJ con v e rgogno- 
st differenze sugli mg iggt 
ma/governo della cornmis 
Alone tecnica por la dtbola 


za da suoi componenti nel 
confronti dt gli organizzatori 
Insinsibth ai minami della 
Ioga ì e dii buon si uso mat- 
govirno da < dindin chip 
qu damo \ ambia t Me ora 
pm pesimi maitre 0 fuori 
dubbio ihc 11 i non i imma¬ 
gine t h, di il) i qu ì hi i de¬ 
gli ilvtMinanti t non «W/a 
dt plori \ o,i. solivi ante 

qu min i 

i n i bruti a Ai/ii i-urna un 
brutto cui no st h \ ine 
tornitimi nti non avertono 
ii n ite ss it e di unii e li forze 
ni/im fi rissi gannii del 
nioiiiEiinfo ^i sii iitigando 
anche sui i disposi ione che 
entrerà in vigore d primo 
aprili qu indo nelle corse in 
Imi a ogni s qu e dia non potrà 
si hicmN pm dt 11 ottanta 
per it nfo dt i suoi tesserati, 
un limiti i d i pxo disi nu¬ 
bili tht dnmiggua le for¬ 
ma ioni im no agguerrite* 

In SOSt in M Sino mo/ff f|* 
pif ite bo i( ini t Bildinl pc^ 
in bot irn tu di i uierc d» no(X 
olersi se oit in di piantar* 
bar ut a c burdtmi per i| 
ro< i mt ig u /m la tr ico(anz% 
1 incordigli di mloro thè 
pt mino e -e Je n unente al- 
1 ortu t 11 ) iti e ts e A stupire 
m igi io it "tt come già 
dt tto ìi c di s ord lare 
fi 11 lu c ,t /t \ }u idn fi di¬ 
ri fiori sporti viti i hi ped ila 
s f s i ( bt n/v m i ( ormtor» 
sb it,/i 4 i o t i /1 un i tirata 
d ort c t hi m i m^l j « op¬ 
portuni n in ìi sono buoni 
m n tnq ititi i u *n pub- 
b/ic imeni. / t t turno con¬ 
tro i / >r (tt 'i o i rov htCu- 
f/( i eo if/ >i r tn (h rx fu* t 
i ipit mi tn stupri sa/vi 

D>1< 4 / * i (> i fjTTErt ** 

Auguro i i»i< jì i di li.gfu* 
Si ire i e o i di uni i ture in 
c irriga jt i ei u t bu» (teff, 
sino t fin 4 > * t it» di s« nursi 
nsponsibdt t*i do u torri* 
don di <ss,r\ parts dm », 
pirtt ii t n « m « non st nipp¬ 
li pn d Efori d >r>r e .di* 
nic re t di q it sf», di queliti, 
's'ironm t Ir^t ir ir pedona 
tvstre ri\ i t tini di Mo* 
sc r m e », i e i e e di v t tire* 
« 4 1< rt I i ( ni -t» i p t r tl be¬ 
ne (hit ift « / ofuetf » 
vo* qu» / dt ' 14 ni "t i egoi¬ 
smo eh p i: i 11 vapore, 
di h tt m ,»t • t,** «f mi 4ii4 mi» 
i bore si pie o !,s ,ot su! 

fi 4/10 Jf .4 
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Intervista 
a Occhetto 


primo luogo ai salariati, 
•gli strati piu poveri... 
♦Non solo questo pero 
Noi non abbiamo mal dato 
e non vogliamo dare oggi 
una visione catastroflsta 
della società Italiana An¬ 
che se ad alcuni questo 
non sta bone, noi cl consi¬ 
deriamo parte fondamen¬ 
tale di quegli elementi di 
dinamismo che caratteriz¬ 
zano li nostro paese Pro¬ 
prio per questo intendiamo 
diro a quella parte della so¬ 
cietà cne meno ha sentito 
sulla propria pelle, sul pro¬ 
prio reddito, le contraddi¬ 
zioni dello sviluppo italia¬ 
no di questi anni, che sia¬ 
mo giunti a un punto tale 
che — proprio per garanti¬ 
re I) persistere della spinta 
dinamica — si rende ne¬ 
cessario, e urgente, un for¬ 
te salto, qualitativo, verso 
una effettiva Innovazione 
di sistema. Su questo pun¬ 
to anzi noi lanciamo una 
sfida unitaria a tutti l ri¬ 
formatori, n tutto il rifor¬ 
mismo diffuso e disperso 
che esisto nella società Ita¬ 
liana, sia esso di area laica 
ocattolica, e naturalmente 
In primo luogo al compa¬ 
gni socialisti. Questa è del 
resto la sostanza di quella 
alternativa programmati¬ 
ca che abbiamo proposto e 
che non potrà ancora a 
lungo essere elusa*. 

— Ma contraddizioni 
emergono anche ni mar¬ 
gini c «tic spaile della 
spinta dinamica allo svi¬ 
luppo che dicevi. 

• E evidente, ed 6 questa 
la terza area cui cl rivol¬ 
giamo con II nostro appello 
alla mobilitazione, Si trat¬ 
ta di comprendere In tem¬ 
po che lo sviluppo reca in 
sé anche forti contraddi¬ 
zioni sul terreno delle 

frandl questioni ambien¬ 
tili, del drammatici pro¬ 
blemi della solidarietà 
umana e della qualità della 
vita, Sono contraddizioni 
t*asversali rispetto all'ln- 
aiomc del corpo della socie¬ 
tà e investono sia le sue 
parli forti che le sue parti 
deboli. Esse impongono 
Raffermarsi di una visione 
qualitativamente diversa e 
nuova dello sviluppo, del 
modo stesso di organizzar¬ 
si della società e dello Sta¬ 
to, Un esemplo della forte 

P resenza sociale di questo 
Ipo di esigenza è dato, in 
questo settimane, dalla 
tensione fortissima che si 
sviluppa Intorno alla di¬ 
scussione e alle manifesta¬ 
zioni sollecitate dalla pre¬ 
sentazione della “carta 
dello donne" Qui si vede 
matura quella spinta verso 
Il salto di qualità che tl di¬ 
cevo e che sempre più di¬ 
venta pressante.. 

— Avete abbozzato un 

firogramma preciso di 
nlzlativo o manifestazio¬ 
ni? 

«Non al tratta solo di co¬ 


se da fare nell’Immediato, 
ma anche di cose già fatte 
che cl Incoraggiano su 
questa strada Per esemplo 
la manifestazione gran¬ 
diosa che si e svolta a Bolo¬ 
gna sul tema delle pensio¬ 
ni Ecco, noi proponiamo 
di ricollegare la politica al¬ 
le grandi, concretissime 
questioni sociali, civili, 
ambientali che toccano da 
vicino la vita quotidiana 
della gente E fuori tenia 
porre un problema di que¬ 
sto tipo nel pieno di una 
crisi di governo? Non cl 
sembra proprio Bisogna 
dare voce e forza al paese, 
perché si possa sentirlo e 
vederlo al ai là del giochet¬ 
ti verticlsticl Intensifiche¬ 
remo iniziative c manife¬ 
stazioni in tutto il paese e 
le faremo culminare In tre 
grandi momenti di mobili¬ 
tazione nazionale a Mila¬ 
no, a Roma e a Napoli.. 

Ugo Baduel 


Craxi e 
Andreotti 


dolinl esclude anche che la 
proposta di elezione diret¬ 
ta del capo dello Stato 
«possa essere oggetto di 
trattativa di governo, trat¬ 
tandosi di una modifica 
costituzionale- 
DI questo avviso è anche 
Forlanl: «Non credo che 
una riforma istituzionale 
di tale portata, che cambia 
completamente il nostro 
sistema, possa essere og¬ 
getto di trattativa per la 
composizione di un nuovo 
governo. Come si fa a trat¬ 
tare una cosa del genere?* 
Ma mentre Craxi tratta 
con Andreotti, Il Psi inten¬ 
sifica gli attacchi contro 11 
Quirinale. Dalla tribuna 
del convegno socialista 
sulle riforme istituzionali, 
Martelli ha assimilato il 
cosiddetto «metodo De Mi¬ 
ta- — che un anno e mezzo 
fa portò all'elezione di Cos- 
slga — alla «pura contrat¬ 
tazione privata tra segre¬ 
tari di partito per designa¬ 
re, fuori dal Parlamento, il 
candidato unico alla presi¬ 
denza della Repubblica». 
Che il bersaglio fosse II 
Quirinale, lo si è capito su¬ 
bito dopo, quando Martelli 
ha aggiunto che «anche le 
convulsioni di questa crisi 
di governo conformano 
che e difficile che chi è 
espressione di una slmile 
Investitura partitica non 
ne rechi le stimmate e non 
ne rifletta gli orientamen¬ 
ti». Meno dT un’ora prima, 
le agenzie di stampa ave¬ 
vano anticipato un corsivo 
dttU'cAvantiti attribuito al¬ 
la penna deilo stesso Craxi 
e intitolato «Un metodo ec¬ 
cepibile». L’organo sociali¬ 
sta accusa il Quirinale di 
aver designato un «candi¬ 
dato imposto da piazza del 
Gesù», un candidato che, 
com'è noto, non aveva l’a¬ 
vallo del Psi. E quindi — è 
la conclusione 

dell'«Avanti!» — «come so- 
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Georg F. W. Hegel 

Detti memorabili 
di un filosofo 

a cura di Nicoiao Marker 
Un Hegel medito “filosofo del senso 
comune" Un modo originale e nuovo 
per avvicinarsi ai grandi temi della sua 
filosofia 

Nuova bibiiotoca di cultura 
tue 16000 
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luzlone, non c’e male dav¬ 
vero» 

Poco dopo, r-Avanth» ha 
sfornato un altro corsivo 
polemico, questa volta 
contro il segretario demo¬ 
cristiano, accusato di esse¬ 
re il solo responsabile dello 
sfascio del pentapartito A 
De Mita si addebita la col¬ 
pa di aver indirizzato la 
sua crescente polemica 
esclusivamente contro il 
Psi A quale scopo? «La 
prosecuzione di queste po¬ 
lemiche non può che con¬ 
fermare i dubbi sulla reaie 
volontà democristiana di 
costituire un governo pen¬ 
tapartito- Il sospetto che 
lo scudocrociato punti in 
realta alle elezioni antici¬ 
pate e implicito Craxi, del 
resto, ne aveva parlato 
apertamente, nel suo col¬ 
loquio con Andreotti E lo 
stesso aveva fatto Ntcolaz- 
zl Entrambi avrebbero 
chiesto al presidente Inca¬ 
ricato di prolungare le sue 
consultazioni fino a dopo il 
congresso socialista (fine 
marzo, inizio aprile). In 
questo modo -- avrebbero 
osservato — si spuntereb¬ 
be l'arma di De Mila, poi¬ 
ché verrebbero a mancare 1 
tempi tecnici per arrivare 
al voto 

A stretto giro di agenzia, 
la replica del «Popolo» 
alP'iAvantil»* «I socialisti 
sembrano mobilitati solo 
por questo- un giorno si e 
l'altro anche sparacchiano 
nel mucchio democristia¬ 
no e guai se gli si replica. 


Sono capaci di lamentarsi 
da vittime» Tuttavia, ag¬ 
giunge l'organo democri¬ 
stiano ritorcendo i sospetti 
su via de) Corso, «noi conti¬ 
nueremo a ragionare fred¬ 
damente», «il continuo ar¬ 
rampicarsi sugli specchi 
non giova a nessuno, a me¬ 
no che non si pensi di tra¬ 
sformare la crisi di gover¬ 
no in crisi senza sbocco» 
Intanto, gli sviluppi del¬ 
la situazione oggi saranno 
valutati nelle riunioni dei¬ 
la Direzione del Pei e di 
quella De 

Giovanni Fasanella 


Quelle 

sentenze 


del decreto del presidente 
della Repubblica, secondo 
una prassi consolidata, a 
causa del ritardo con cui ta¬ 
li decreti vengono firmati 
Rognoni — che dopo l’ul¬ 
tima sentenza aveva parla¬ 
to di «sconfitta della giusti¬ 
zia» — aveva anche manife¬ 
stato l’Intenzione di convo¬ 
care a Roma tutti 1 presi¬ 
denti di Corte d’Appello, 
per verificare con loro gli 
effetti che nei vari distretti 
potrebbero produrre ic de¬ 
cisioni della Cassazione 
L’attività svolta da Cor¬ 
rado Carnevale è all’atten¬ 
zione non solo del ministro 


di Grazia e giustizia Anche 
il Consiglio superiore della 
magistratura si sta occu¬ 
pando da nkuni mesi del 
giudice che detiene un 
enorme potere, visto che, 
alla sezione da lui presiedu¬ 
ta, per effetto di un discuti¬ 
bile automatismo, sono as¬ 
segnati tutti I piu Impor¬ 
tanti processi penali svolti¬ 
si in Italia 

L’organo di autogoverno 
sta In particolare esami¬ 
nando i numerosi, e retri¬ 
buiti, Incarichi extragiudi- 
zlali svolti da Carnevale 
che e, tra l’altro, responsa¬ 
bile dell’Ufficio legislativo 
del ministero dell’Industria 
e membro del Consiglio 
d’amministrazione delrl- 
svap (Istituto per la vigi¬ 
lanza sulle assicurazioni 
private) Incarico quest’ul¬ 
timo, che Carnevale dice 
però di non ricoprire da un 
palo d’anni 

Si tratta di accertare se è 
opportuno o meno che un 
giudice sia anche alle di¬ 
pendenze dell’esecutivo e 
gestisca Importanti affari 
economici 

Carnevale, In una recen¬ 
te intervista, si era difeso 
dicendo che il nulla osta 
per la prima attività gli era 
stato fornito nell'81 dallo 
stesso Csm e che la secon¬ 
da, per cui mancherebbe 
una specifica autorizzazio¬ 
ne, era conseguenza dell'al¬ 
tra 

Non sono escluse decisio¬ 
ni nel prossimi giorni 

Giancarlo Perciaccanta 


Attentato 
nel Laos 

della sede I danni all’edifi¬ 
cio non sono stati gravi, 
ma l vetri sono andati in 
frantumi in un vasto rag¬ 
gio e numerose automobili 
parcheggiate nei dintorni 
sono rimaste danneggiate 

L'esplosione e stata con¬ 
fermata a Mosca, pur sen¬ 
za collegarla esplicitamen¬ 
te alla visita di Scevardna- 
dze, dal portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri Ghera- 
simov nel corso della con¬ 
sueta conferenza stampa 
settimanale «Disponiamo 
tuttora di Informazioni del 
tutto preliminari — ha 
detto Gherasimov — sul 
fatto che c’è stata un’e¬ 
splosione nel centro della 
città. Non abbiamo Infor¬ 
mazioni sulle sue cause né 
sulle sue conseguenze» Se¬ 
condo l’agenzia giappone¬ 
se Kyodo, l’esplosione si è 
verificata dodici ore prima 
della prevista visita di Sce* 
vardnadze al Centro cultu¬ 
rale sovietico, ma 11 «timer» 
era effettivamente fissato 
per l’ora esatta della visita 
La Kyodo tuttavia non ci¬ 
ta la fonte di questa infor¬ 
mazione 

Gherasimov ha comun¬ 
que dichiarato che Scevar- 
dnadze è ripartito da Vien- 


tlane per la successiva tap¬ 
pa del suo viaggio, vale a 
dire la capitale cambogia¬ 
na Phnom Penh II capo 
della diplomazia sovietica 
sta compiendo un vasto gi¬ 
ro nel Sud-Est asiatico per 
discutere, principalmente, 
la questione della Cambo¬ 
gia e i rapporti Urss-Cina, 
egli è già stato in Thailan¬ 
dia, Australia, Indonesia, e 
dopo 11 Laos e la Cambogia 
sara oggi in Vietnam dove 
si fermerà fino a venerdì 

Lorusso 
e quel 77 

]’indivlduo Si parlò di 
« teoria dei bisogni» In quel 
movimento agivano cultu¬ 
re del marxismo filtrate 
attra verso Ma re u se, la 
scuola di Francoforte, 
Agnes Heller fino ad allo¬ 
ra abbastanza estranee al¬ 
la tradizione del marxismo 
e del comuniSmo Italiano 
Ma la ragione dei immerge¬ 
re di quelle tematiche fu 
materiale nell'aggra\arsi 
delle condizioni dei giova¬ 
ni (e particolarmente nelle 
grandi citta degli studenti 
fuorisede), nel fatto che la 
« coperta» dello Stato socia¬ 
le tu tela va sempre meno la 
condizione giovanile, nel- 
l'emergere di una nuova 


disoccupazione Intellet¬ 
tuale. 

Oggi dobbiamo fare l 
conti — più che con quelle 
radici cu/fura// — con 
quelle tematiche Si pro¬ 
pongono pero in termini 
nuovi /a critica alla mer- 
ciflcazione dell’uomo, l'op¬ 
posizione a un orizzonte 
produttivistico e quantita¬ 
tivo, un bisogno piu alto di 
liberta E tutto ciò perché 
la condizione giovanile, in 
questo decennio, si è ag- 
gra vata, e si è accen tuato 11 
silenzio delle istituzioni 
verso questa generazione 

La grande sconfitta del 
’77consistette nel fatto che 
cl si illuse di potersi con¬ 
trapporre alla cultura ope¬ 
raia, democratica, della si¬ 
nistra E quella cultura, 
d’altra parte, non si seppe 
aprire in modo adeguato ai 
giovani Oggi, invece, dob¬ 
biamo proporci di realizza¬ 
re un patto — un compro¬ 
messo, di cui parlò in que¬ 
sto senso Enrico Berlin¬ 
guer nel '79su Rinascita — 
fra il "quanto* e il •quale ». 
fra liberazione del lavoro e 
liberazione dal lavoro, fra 
sviluppo e ambiente, fra 
giustizia e valorizzazione 
dell’uomo E un tema stra¬ 
tegico per tutta la sinistra 
europea E dovrebbe esser¬ 
lo anche per quella italia¬ 
na. Ecco le riflessione che, 
dieci anni dopo, suscita 
quella ferita ancora aper¬ 
ta. Bologna neJ mesi suc¬ 


cess/ vi reagì bene: fino al¬ 
l’Incontro di settembre che 
contribuì a smorzare 1 pe¬ 
ricoli di un’ulteriore dege¬ 
nerazione La risposta, pe¬ 
rò, sta nel dare peso e 
sponda alla nuova radica¬ 
lità delle domande giova¬ 
ni//, e riconoscerne l’auto¬ 
nomia e il valore di scom¬ 
messa sull'avvenire. Altri¬ 
menti una nuova frattura 
fra giovani e democrazia si 
può aprire’e già oggi ia sfi¬ 
ducia e lì senso di impoten¬ 
za sono grandi 

Oggi la risposta può 
quindi essere feconda: per¬ 
ché la generazione in lotta 
oggi è intransigente mn 
non violenta, arrabbiata 
ma pacifica 

Ricordiamo Francesco 
— e rivolgiamo al suol cari 
e al suol amici l nostri sen¬ 
timenti di solidarietà — 
come una vittima Innocen¬ 
te di questa intricata, diffi¬ 
cile e più che mal aperta 
vicenda delle lotte dei gio¬ 
vani di questo ventennio. 
Un atto dovuto, in questo 
senso, è la riapertura de/- 
l’inchiesta sugli avveni¬ 
menti dei/’II marzo per ar¬ 
rivare a un nuovo proces¬ 
so Ascoltare I giovani c 
aprire la democrazia alla 
loro condizione precaria e 
incerta è un dovere prima 
di tutto verso la memoria 
di Francesco Lorusso. 

Pietro Folco* 
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AIDS: che cos’è? AIDS è un termine inglese che descrive la condizione di un organismo umano privato delle sue difese naturali contro le infezioni. Questo 
stato è causato da un virus, l'HIV, che attacca appunto il sistema immunitario. L'HIV può rimanere anche a lungo inattivo nel sangue senza scatenare 
l’AIDS. In questo caso la persona infetta è un “portatore sano” (o “asintomatico”). Ma quando l’AIDS insorge la persona colpita finisce col contrarre 
le più diverse infezioni e alcuni tipi di tumore. 

Il virus può essere trasmesso da qualsiasi persona infetta: non dai soli malati di AIDS, ma anche dai "portatori sani”. Il contagio avviene solo 
quando II vinta riesce ad arrivare noi sangue. 



Primo comunicato a cura della Commissione Nazionale per la lotta 
contro l’AIDS, Istituita dal Ministro della Sanità il 9 Gennaio 1987. 





COSA SI DEVE E COSA NON SI DEVE FARE 


Fin quando non sarà stato trovato un vaccino e definita una terapia 
specifica, il fondamentale strumento di lotta contro l’AIDS è la PRE¬ 
VENZIONE. Occorre cioè mettersi al riparo dal contagio seguendo at¬ 
tentamente le norme di comportamento che vengono suggerite dall'au¬ 
torità sanitaria. 


LE NORME DI PREVENZIONE DELL’AIDS. 

Per la popolazione In generale) 

■ non fare uso di droghe. La droga deprime le difese immunitarie del¬ 
l’organismo; 

B consultare,avendo un problema di droga, gli appositi centri assi¬ 
stenziali; 

B evitare rapporti sessuali occasionali, o almeno usare il profilattico; 

■ evitare ad ogni costo lo scambio o la riutilizzazione di siringhe; 

■ usare sempre c solo siringhe a perdere; 

■ rifiutare le trasfusioni di sangue non controllato; 

■ usare solo sangue proveniente da centri trasfusionali autorizzati. 

Por chi si trova nelle situazioni a “rischio” - tossicodipenden¬ 
ti, omosessuali e bisessuali maschili, politrasfusi e figli di madri tossico¬ 
dipendenti - le norme di prevenzione dell’infezione sono: 

■ sottoporsi ad esami clinici c di laboratorio per accertare il proprio 
stato rispetto all'infezione; 

■ evitare rapporti sessuali occasionali, o almeno ridurre il numero di 
partner sessuali e usare sempre profilattici; 

■ la coppia se desidera figli deve sottoporsi ad esami preliminari, 
anche quando uno solo dei componenti sia a “rischio”. 

La convivenza con soggetti sieropositivi non comporta particolari ri¬ 
schi nè per i familiari nè per compagni di lavoro, nè per chiunque 
intrattenga con loro rapporti professionali, purché vengano scrupo¬ 
losamente osservate tutte le norme di prevenzione. 


Per I aleroposltlvl, cosiddetti “portatori sani”, le norme di 

prevenzione dell’infezione sono: 

■ evitare rapporti sessuali, o fare uso di profilattici; 

■ Informare il partner della propria condizione di siero¬ 
positivo, anche per evitare responsabilità giuridiche; 

■ evitare lo scambio di articoli personali di toilette, specialmente di 
forbici, limette, lame o altri oggetti aguzzi o taglienti; 

■ evitare donazioni di sangue, di tessuti, di organi e di sperma; 

■ informare i sanitari curanti (medici, dentisti, chirurghi, ginecologi, 
analisti, ecc.) del proprio stato di sieropositivi; 

■ le donne sieropositive devono evitare la gravidanza; 

■ le donne sieropositive gravide devono rivolgersi ai centri indicati dal¬ 
ia Regione perché è dimostrato un elevato rischio di trasmissione 
dalia madre al feto; 

■ sottoporsi a regolari controlli clinico diagnostici; 

■ osservare con particolare rigore le norme dell’igiene personale. 

Per le categorie professionali che possano essere chia¬ 
mate a più frequenti contatti con persona Infette è neces¬ 
saria essenzialmente una rigorosa applicazione delle norme di preven¬ 
zione. 

GII addetti alle professioni e al mestieri che comportano 
l'uso di strumenti taglienti e di aghi che possono provocare fe¬ 
rite con fuoriuscita di sangue (barbieri, manicure, estetisti ecc.) sono ri¬ 
chiamati alla osservanza di alcune basilari norme igieniche, anche se fi¬ 
nora non è stata mai accertata trasmissione di infezione HIV attraverso 
gli strumenti che essi adoperano. In breve i precetti igienici che le so¬ 
prannominate categorie devono osservare sono: 

■ usare, per quanto possibile, strumenti a perdere; 

■ disinfettare molto bene in caso diverso, gli strumenti usati con i co¬ 
muni disinfettami dopo ogni uso; 

■ la disinfczione è sempre necessaria quando vi siano fuoriuscite di 
sangue o altre contaminazioni di oggetti o ambienti con sangue. 


COMMISSIONI NAZIONALE 
PER 1A LOTTA CDNIRO l’AIDS 

Lungotevere Ripa, 1 - 00153 ROMA 























